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Assicurare domani una grande diffusione dell'llnifà 


Ai nuovi abbonati 
l’Unità gratis 
per tutto dicembre 
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Pericoli per le prospettive di pace 

Allarme per 







A mezzanotte inizia la prima domenica senza traffico privato 
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ari e democratiche 


contro le gravi speculazioni sulle merci 

Difficoltà in tutta Italia per la penuria del gasolio — Continuano a scarseggiare anche zucchero, olio e cemento — Revocato il blocco per la pasta — L’Automobile club 
prospetta il razionamento della benzina — Si estende il movimento di lotta per una nuova politica economica: si preparano allo sciopero Sardegna, Umbria, Marche 

Concrete proposte della regione Emilia, dell’Umbria, delle cooperative 


Iniziativa francese 
contro le compagnie 
petrolifere USA 

PARIGI, 30 — Secondo « Le Figaro »> negoziati sarebbero In 
corso fra II governo francese e alcuni paesi arabi produttori 
di petrolio per l'acquisto di a decine di milioni di tonnellate 
di greggio ». E' chiaro che si traila di un tentativo di con¬ 
trastare e rendere vano il sabotaggio delle compagnie stra¬ 
niere, che, rlducendo la lavorazione e la distribuzione del pro¬ 
dotti petroliferi, hanno costretto proprio oggi il primo ministro 
Messmer ad annunciare alcuni provvedimenti restrittivi per far 
fronte alla penuria di carburante (riduzione del limite di velo¬ 
cità, dell'uso dell'elettricità, del voli, dei programmi televisivi e 
annullamento di tutte le corse automobilistiche e dei « rallies »). 

(A PAGINA , 14 ALTRE NOTIZIE SUL MEDIO ORIENTE) 


Misure interne 
e crisi internazionale 


N EL dibattito di politica 
economica in corso nel 
paese un punto è certamen¬ 
te acquisito: l’Italia al pari 
di ogni altro paese capita¬ 
listico ha urgente bisogno di 
una nuova politica dell’ener¬ 
gia, volta a comprimere ed 
eliminare gli sprechi che so¬ 
no stati non solo tollerati, 
ma addirittura . promossi e 
incentivati attraverso la po¬ 
litica economica che è stata 
sin qui seguita. Ma l’Italia, 
al pari degli altri paesi eu¬ 
ropei, deve affrontare tale 
compito — ed è anche que¬ 
sto un punto che induce ad 
una critica seria al tipo di 
misure prese per raggiunge¬ 
re la necessaria riduzione 
dei consumi — mentre la 
situazione e le tendenze del¬ 
l’economia internazionale ap¬ 
paiono caratterizzate da eie-, 
menti sempre più gravi, che 
fanno temere persino'eventi 
drammatici, senza preceden¬ 
ti • in tutto questo , dopo¬ 
guerra. -v. - - ; -*I,« 

E’ noto a tutti che l’infla¬ 
zione ha raggiunto in quasi 
tutti i paesi capitalistici un 
ritmo galoppante. Anche in 
Francia, dove la finanza pub- 
blica non sembra operare in 
senso inflazionistico perché 
da tre anni il bilancio dello 
Stato è praticamente in pa¬ 
reggio, i prezzi al consumo 
aumentano al ritmo dell’ll 
per cento all’anno. Le misu¬ 
re antinflazionistiche di ca¬ 
rattere più o meno tradizio¬ 
nale adottate nei vari paesi, 
da un lato, non riescono a 
raggiungere effetti di rilie¬ 
vo, per quanto concerne il 
contenimento dei ’ prezzi, e, 
dall’altro, fanno intravedere 
seri pericoli per la prosecu¬ 
zione dello sviluppo produt¬ 
tivo. In tale situazione, che 
non è del tutto nuova ed esi¬ 
ste anzi già da tempo, l’esplo¬ 
sione della crisi dell’energia 
ha accentuato enormemente 
i pericoli esistenti; e inoltre 
ha suscitato nuove, più acute 
difficoltà nelle relazioni mo¬ 
netarie internazionali. A se¬ 
guito dell’ingente aumento 
del prezzo del petrolio, le bi¬ 
lance dei pagamenti di tutti 
i paesi capitalistici europei 
sono sottoposte a gravi ten¬ 
sioni. E’ anche probabile che 
i paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, in conseguenza dei de¬ 
ficit più o meno rilevanti 
cui vanno incontro le loro 
bilance dei pagamenti, subi¬ 
scano nel ' prossimo futuro 
una sensibile riduzione delle 
proprie riserve valutarie. 

- • „ - . \ - . - • - 

E 9 CERTO comunque che 
' dopo l'esplosione della 
crisi energetica, si è delinca¬ 
to un rovesciamento di cer¬ 
ti aspetti della crisi mone¬ 
taria intemazionale. Da qual¬ 
che settimana, infatti, anche 
per effetto dell’aumento del 
prezzo del petrolio, il dolla¬ 
ro recupera sensibilmente 
quota, mentre le altre mone¬ 
te — compresi il marco te¬ 
desco e lo yen giapponese 
— perdono di valore. II go¬ 
verno di Washington appro¬ 
fitta della, situazione per 
cercare di conservare al dol¬ 
laro i privilegi del passato, 
c rende ancor più evidente 
il suo rifiuto ad una rifor¬ 
ma mondana internazionale 
fondata sul riconoscimento 
dcU’uguaglianza dei diritti 
e dei doveri di tutti gli 
Stati. • ». ; ■ 

Così gli clementi di disor¬ 
dine c di caos esistenti a li¬ 
vello internazionale si esa¬ 
sperano. E mentre qualcuno 
parla di una possibile svaiu- 


A PAG. 2: CONFERMATO 
CHE IL RAZIONAMENTO 
DEL GASOLIO E' AFFIDA 
TO ALLA OISCREZIONALI 
TA' DELLE COMPAGNIE. 
DICHIARAZIONE DEL COM¬ 
PAGNO BARCA. 


Gli incontri sulla situazione economica 


fazione del marco tedesco c 
di altre monete rispetto al 
dollaro, crescono le minacce 
di una guerra commerciale 
generalizzata, che può met¬ 
tere il pericolo il livello di 
sviluppo raggiunto e colpire 
duramente le masse popola¬ 
ri e i ceti medi. Proprio in 
questi giorni giungono alcu¬ 
ne notizie allarmanti: la de¬ 
cisione della Germania Fe¬ 
derale di bloccare l’immigra¬ 
zione di lavoratori stranieri; 
le previsioni secondo cui ne¬ 
gli USA ci saranno entro sei 
mesi un milione di disoccu¬ 
pati in più; la decisione del¬ 
la General Motors, la mag¬ 
giore industria automobili¬ 
stica del mondo, di chiudere 
dodici stabilimenti situati 
nel continente nord-america¬ 
no; eoe. Tutto questo fa pen¬ 
sare affatto che la doman¬ 
da internazionale tenderà a 
non avere la funzione trai¬ 
nante che ha avuto fino ad 
ora: tutte le difficoltà per 
l’esportazione sono destinate 
ad accentuarsi. ' 

E CCO perché le misure re- 
- strittive da adottare nei 
consumi di energia non do¬ 
vevano e non devono — né 
intenzionalmente, né per er¬ 
rore — dare un colpo alla 
domanda globale (sia a quel¬ 
la per i consumi, sia a quel¬ 
la per gli investimenti) e 
compromettere quindi la ri¬ 
presa produttiva che fatico- : 
samente si era delineata e 
imposta negli ultimi sei me¬ 
si, dopo una recessione e 
una stagnazione durate com¬ 
plessivamente tre anni. E’ 
ovvio — e dovrebbe essere 
persino inutile dirlo — che 
con questo - noi non retro¬ 
cediamo di un solo centime¬ 
tro nella critica e nella de¬ 
nuncia delle caratteristiche 
negative e inaccettabili del 
tipo di sviluppo economico 
del passato e della ripresa 
produttiva dell’ultimo seme¬ 
stre. Anzi, non facciamo al¬ 
tro che ribadire la necesssità 
e l’urgenza di avviare un 
nuovo tipo di sviluppo, at¬ 
traverso una politica econo¬ 
mica che mobiliti le risorse 
del paese • per affrontare e 
avviare a soluzione in via 
prioritaria i grandi proble¬ 
mi dell’economia e della so¬ 
cietà nazionale: i problemi 
del Mezzogiorno; deU’agri- 
coltura; degli investimenti e 
dei consumi sociali ne) cam¬ 
po della scuola, dei traspor¬ 
ti collettivi, deU’urhanistica, 
ecc. La crisi dell’energia non 
fa altro che rafforzare in noi 
la convinzione dell’urgenza, 
oramai indeclinabile, di pro¬ 
cedere in questa direzione... 

La nostra critica. ■ ferma 
ed anche dura, ai provvedi¬ 
menti di restrizione ai con¬ 
sumi di energia e alle con 
cessioni molto generose fat¬ 
te alle compagnie petrolife¬ 
re in materia di prezzi, de¬ 
cisi dal governo la scorsa 
settimana; come pure la ri¬ 
chiesta, non soltanto nostra, 
di rivedere sostanzialmente 
quei provvedimenti, non so¬ 
no dunque dovute a ripensa¬ 
menti. Al contrario. Esse so¬ 
no motivate dal carattere 
grossolano, - precipitoso e 
contraddittorio • che quelle 
misure hanno assunto e dal 
fallo che il risparmio dei : 
consumi di energia che è 
necessario può essere con¬ 
seguito in altra maniera e 
senza correre il rischio che 
l’economia italiana precipi¬ 
ti nuovamente nella stagna¬ 
zione o nella recessione. : 

■ Vogliamo infatti impedire, 
neH’interesse di tutti, che la 
economia italiana si trovi in 
posizioni di debolezza ancor 
più acuta di quelle attuali 
proprio mentre le tendenze 
in atto a livello internazio¬ 
nale fanno sorgere nuovi e 
più gravi pericoli. 


contro la politica 


Prese di posizione dei de Galloni e Marcora dopo gli 
incontri politici dei, segretari di CGIL, CISl e UH 
Denunciati pericoli di aumento della disoccupazione 


I tre ministri finanziari — 
La Malfa, Giolitti e Colombo 
— hanno discusso per tutta la 
giornata di ieri i problemi 
della cosiddetta « fase due » 
della politica economica del 
governo, riunendosi prima 
con 11 governatore della Banca 
d’Italia, Carli, e con il segre¬ 
tario della programmazione, 
Ruffolo, e poi — nel tardo po¬ 
meriggio — incontrandosi a 
Palazzo Chigi con Rumor e 
con 11 ministro Tartassi (que¬ 
st'ultimo in rappresentanza 
della delegazione ministeriale 
del PSDIi. DI che cosa si è di¬ 
scusso? Le scarne dichiarazio¬ 
ni rilasciate dai ministri, o le 
indiscrezioni trapelate. Tanno 
capire che sonò stati passati 
■ in rassegna molti temi contro- ‘ 
versi del quadro programma- " 
tico governativo. La Malfa ha : 
riferito che non soho stati 
trattati ‘ problemi particolari, 
ma «si è parlato di tutto». 

La riunione del responsabili 
dei dicasteri economici (la ter- ; 
za della serie) era una tappa 
prevista, in vista del « verri- ; 
ce» quadripartito, rinviato — 
come è noto — di una setti- ! 
mana e fissato per ITI dicem¬ 
bre. Secondo fonti socialiste, 
nelle riunioni di ieri sarehbe- 

, C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Manovra fascista 
per bloccare 
i mezzi pubblici 
a Reggio Calabria 

' REGGIO C„ 30 1 
La ■ Cianai, l'organizzazione 
: cha fa .capo «ImiMini, h*»n- 
, nunciato per domenica 2 dlcem- 
' bre a Reggio una astensióne 
' dal lavoro dei pròpri aderenti 
nel settore dei trasporti urbani. 
Se lo sciopero dovesse avere 
successo. I disagi per la popo¬ 
lazione sarebbero molto seri, 
considerando (la data non 4 
stata scelta a caso) che proprio 
domenica entrano in vigore le 
misure governative che vietano 
l'uso delle auto private. > - • 
L’intento dei fascisti appare 
evidente: essi vogliono strumen¬ 
talizzare il legittimo malcon¬ 
tento dei dipendenti dei tra¬ 
sporti ìion certo al fine di ri¬ 
solvere i loro problemi, me per 
metterli contro la popolazione 
ed esasperare la tensione al 
fine di pescare nel tórbido. 

Contro il tentativo neofasci¬ 
sta i sindacati autoferrotran¬ 
vieri della CGIL. CISL. e UIL 
sono prontamente intervenuti 
invitando i lavoratori a respin¬ 
gere ogni strumentalizzazione, 
condannando al '"fallimento la 
speculazione della Cisnal, 


Incontro a Varsavia 
tra Berlinguer e Gierek 

f r i ’l ; * - - *’ 

" ■; - v, VARSAVIA, 30 

Il compagno Enrico Berlinguer è giunto oggi a Varsavia 
su -'invito del C.C. del POUP. Lo accompagnano Sergio Segre 
responsabile della Sezione esteri del Comitato centrale e An¬ 
tonio Tatù, membro del Comitato centrale e capo dell’ufficio 
stampa del PCI - - - ... - 

• . AU’aeropo-to intemazionale di Varsavia hanno accolto la de¬ 
legazione i compagni Edward Babiuch membro dell'Ufficio po¬ 
litico e segretario del C.C. del POUP, Jozef Tejchma membro 
dell’Ufficio politico e vice Primo ministro. Ryszard Frelek mem¬ 
bro della Segreteria del C.C. e responsabile del settore esteri 
del C.C.. e Bogumil Sujka vice responsabile del settore esteri 

del C.C. • . * v . 

La visita si protrarrà fino a lunedi 3 dicembre, dopo di che 
! compagni Berlinguer, Segre e Tatò partiranno con un aereo 
speciale per Berlino. ' *• 

Il viaggio che li compagno Berlinguer ha iniziato oggi In 
Polonia è il primo che un segretario generale del nostro par¬ 
tito compie. dopo quello di Luigi Longo nel settembre del 71. 

Alle 16,30. con un incontro con il Primo segretario del POUP 
Edward Gierek, sono iniziate le conversazioni polìtiche che si 
protrarranno nei prossimi giorni. 

Questa sera. Berlinguer. Segre e Tatò partecipano ad una 
cena olferia in loro onore da Gierek 

Alla partenza dall’aeroporto di Fiumicino, il compagno Ber¬ 
linguer era slato salutato dagli ambasciatori in Italia delia 
Polonia Kazimerz Sidor e della RDT Klaus Glsy. 


Alla vigilia dell’entrata ; in 
vigore delle restrizioni d’ener¬ 
gia decise dal governo, e una 
settimana dopo l’appiicazione 
dell'aumento - del prezzo di 
benzina e gasolio — l’unica 
misura diventala immediata¬ 
mente operante venerdì scor¬ 
so, dopo la riunione del Con¬ 
siglio t dei ministri, dietro - il 
pressante . ricatto dei petro¬ 
lieri — la situazione è estre¬ 
mamente pesante in tutto il 
paese. Il « successo » ottenuto 
dalle : compagnie • petrolifere 
ha messo in moto, come era 
facile prevedere, una vera e 
propria corsa ad un inaccet¬ 
tabile sistema di. ricatto sui 
generi di prima necessità, -s 
Come i petrolieri, anche gli 
industriali della pasta, delio 
zucchero, del cemento hanno 
fatto ricorso ai ricatto della 
sospensione delle vendite dei 
prodotti per ottenere l’aumen¬ 
to dei prezzi. Intanto il gaso¬ 
lio, nonostante il rincaro, con¬ 
tinua a scarseggiare, mettendo 
in gravissima crisi numerosi 
settori (agricoltura e pesca in 
primo luogo, ma ormai si se¬ 
gnalano da ogni parte d'Italia 
difficoltà, fino alia chiusura, 
in aziende che per funzionare 
hanfiS; bisoghii>.d(xquesto*car-- 
burante), e provocando situa 
zioni drammatiche in intere 
città e regioni (daU’Emilia a 
Tonno e Milano alle Puglie e 
airUmbrià, al Veneto) dove 
abitazioni e scuole soho al 
freddo. .Tuttavia si è appreso 
ieri da Milano che ingenti 
quantitativi > di combustibile 
vengono esportati. ••• 
Contemporaneamente.si fa 
critica anche la situazione del 
rifornimento di numerosi gene¬ 
ri alimentari. Ieri, molti ne¬ 
gozi hanno esaurito le ultime 
scorte di pasta che erano ri¬ 
maste negli scaffali a causa 
della chiusura pomeridiana di 
giovedì; in molti supermerca¬ 
ti romani gli acquisti di pa¬ 
sta, zucchero e olio sono sta¬ 
ti razionati: ad ogni cliente 
sono stati venduti quantitativi 
ridotti di tali merci. I nego¬ 
zianti romani confermano che 
il rifornimento di pasta da 
parte delle industrie è stato 
completamente sospèso. - Lo 
zucchero arriva a dosi ridot¬ 
te: non più di un quarto ri¬ 
spetto alle richieste; situazio¬ 
ne analoga per i pomodori pe¬ 
lati in scatola: le ditte del na¬ 
poletano, dicono i negozianti, 
hanno aumentato il prezzo di 
10 lire e hanno ridotto le for¬ 
niture al 30-40 per cento. An¬ 
che il sale toma a scarseg¬ 
giare a Roma: i negozi del 
centro ne sono sprovvisti. 
Quanto al gasolio, sono nu¬ 
merosi nella capitale i distri¬ 
butori che hanno esposto il 
cartello ctutto esaurito». : 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il gasolio, particolarmente 
difficile resta la situazione in 
Emilia: anche in Umbria, da 
ieri, le consegne di combusti¬ 
bile per i consumi pubblici e 
privati sono praticamente so¬ 
spese. Il presidente della Re¬ 
gione. compagno Conti si è 
incontrato con i rappresentan- 

, (Segue a pagina 2) . 
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Daniel Vergara assassinato nelPisoIa-lager 
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1 Daniel Vergerà, dirigente cómunista e sottosegretario agli ' — .come annuncia Cile Democratico in un comunicatb — si 
interni nergbvemò'.popòlàre cileno del. presidente Allende. è 1 è'inoltre appreso che due deputati del Partito comunista, Luis 
morto per cancrena nell'isola di Dawson, dove è stato deporta- . Fuentealba e Ivan Quintana, sono stati condannati a morte, 
to anche li" compagno Corvaian. Daniel Vergara è stato assas- • >■ 

si nato dagli aguzzini fascisti che l'hanno sottoposto a tortura. Nella foto, pubblicata ieri dall’H umani té, e uscita clandesti- 
e non hanno curato le.ferite che aveva riportato durante l’as- ; namenté dal. Cile, si vede Daniel Vergara con un braccio al 
salto.del golpisti,al palazzo presidenziale. Da',fonte• attendibile-, i còlio,.* tòn lhcapo chino,-fisicamente provato-dalle tortùre. 

Sempre più preoccupanti gli sviluppi delle indagini sulla trama nera 


Emergono legami tra neosquadristi 
e un gruppo di industriali genovesi 

II consigliere missino De Marchi ha trattato l'acquisto di una banca in Svizzera servendosi 
quale intermediario del «re del caffè», ora latitante. Tubino - Un altro arresto a Padova 


Fotografato 
il virus 
dell’epatite 
infettiva 


Ogni giorno di più si precisano I piani della « centrale nera » operante tra il Veneto, la 
Liguria e la Toscana. Il « vertice » di magistrati che ha avuto 7 luogo a Padova l'altro giorno 
(presenti l giudici di Milano, Genova e Roma) ha permesso di precisare un'altra. circo¬ 
stanza clamorosa. Il consigliere provinciale missino De Marchi. . attualmente rinchiuso nei 
carcere di Genova, in passato ha trattato l’acquisto di una banca in Svizzera, servendosi 
quale intermediario di • un noto industriale genovese — Giacomo Tubino — fuggito oltralpe 
per non scontare otto mesi di ' 

carcere in Italia. La documen- 

tazione di questo « disegno », -- -, —. . 

sul quale i magistrati si ripro- il in ni 

mettono di approfondire le in- " _ 1 D«4»**n O 

dagini. è stata trovata nella C lit JL HlTla • 

casa genovese del De Marchi " — . . .... —.— 

durante una perquisizione or- " _ 

dinata dal magistrato. *Ì el f rJC th t f' 

. _ . f, che ha dato partita 

• A Padova, intanto, è stato vinta ai petrolieri, viene 

effettuato un altro arresto nel ora impugnata da altri 

quadro , ’ dell’inchiesta ‘ sulla con non minore decisione, 

«Rosa dei Venti». Si tratta se la situazione di 

de. fascista Bn.no Soia, di « tffi 

anni. Ufficialmente C commer- raro ci «mn moinni Ipm. 


e la Patria? 


- Tre scienziati americani amata dai magistrato. - 

hanno scoperto e fotografa- ^ Padova, intanto, è stato 
to con un microscopio elei ; effettuato un altro arresto nel 

ironico il virus che provoca ^ adro ’jd e »mch.esta sulla 

... . . ... . «Rosa dei Venti». Si tratta 

epatde in etile. U sco dc , fascista Bnm0 ^ di ,5 

perta è stata portata a ter anni, ufficialmente «commer- 
mine dopo diversi anni di ciante », proveniente da una 
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ANCHE LA « STAMPA » SCOPRE LE « SETTE SORELLE » 

Incominciano le ammissioni 
sui veri padroni del petrolio 
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; Chi possiede la “chiave w dell 'oro nero? * 

Petrolio: il razionamenti 
è in mano alle “7 sorelle, 
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Quali siano le reali radici 
detta crisi energetica che si 
è abbattuta sul nostro paese 
e sugli altri paesi occidentali 
k> abbiamo detto fin dal pri 
mo momento < del profilarsi 
delle difficoltà di approvvigio¬ 
namento. Abbiamo detto che 
il conflitto medio orientale co¬ 
stituiva solo i’ulttma, occaslo- 
. ne per l’esplodere di difficol¬ 
tà connesse al tipo di svi- 
; luppo capitalistico perseguito 
In questi decenni c alla strut¬ 
tura del mercato internatio 
naie della energia; completa- 
| -■ mente dominato dalle società 
multinazionali, per gran par 
te americane. Abbiamo riba¬ 
dito questa nostra posizione 


ca che ha fatto seguito alla 
risoluzione dei paesi della 
CEE sui conflitto tra arabi e 
israeliani, -- 
- La stampa italiana ha tnve 
ce preferito fin dal primo 
momento passare sotto silen¬ 
zio il ruolo dell'imperìaiismo 
americano e individuare nei 
paesi arabi gii unici respon¬ 
sabili della crisi energetica 
arrivando i n o ccasione del 
voto della CEE ad accusare 
i nove paesi europei di « cedi¬ 
mento» ai «ricatto degli sceic¬ 
chi » dimenticando che que- 
ti ultimi altro non sono stati 
e non sono che strumenti di 
cui si servono le multinazio- 


Eugenio Peggio i 11 titolo dgll'antcala da «La Stampa» 


S^aTOti 1 ‘‘SffSSta denS 


else dai paesi arabi e al 
momento della aspra poleml- 


(Segue in ultima pagina) 


famiglia che non ha mai na¬ 
scosto le sue accese simpatie 
per la destra estrema. In pos¬ 
sesso dell’uomo sono state tro¬ 
vate altre armi, ma i reali mo¬ 
tivi dell’arresto si dice siano 
ancora più gravi. Bruno Zoja 
è l’undicesimo fascista arre¬ 
stato dopo Io smascheramento 
delia « centrale nera ». 

L’inchiesta sulla « Rosa dei 
Venti », comunque, sembra at¬ 
tualmente orientata a stabili¬ 
re i collegamenti che perso¬ 
naggi quali Porta Casucci. De 
Marchi e Rizzato hanno avuto 
con il golpista Valerio Bor¬ 
ghese e. dopo la documenta¬ 
zione emersa nei giorni scorsi 
e già nelle mani dei magi¬ 
strati, la parte che noti indu¬ 
striali genovesi hanno svolto 
in molte delle criminali vicen¬ 
de della « trama nera ». L’in¬ 
dagine sui neofascisti ha, inol¬ 
tre, messo in luce la scanda¬ 
losa gestione del Credito Na¬ 
vale, un istituto legato ai- 
l’IMI — ossia a un ente pub¬ 
blico. Ciononostante, ad am¬ 
ministrare il Credito Navale, 
come è venuto fuori, sono 
stati gli stessi armatori. > < 
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T 7ARMA del ricatto. 

■“*' : che ha dato partita 
vinta ai petrolieri, viene 
ora impugnata da altri 
con non minore decisione, 
anche se la situazione di 
fondo è diversa e all’ori¬ 
gine delle richieste di rin¬ 
caro vi sono ragioni lega¬ 
te alla crescita dei costi 
aziendali. E’ il caso degli 
industriali della pasta, che 
hanno accompagnato la 
domanda di rincaro con la 
decisione di sospendere le 
consegne fin quando il Co¬ 
mitato interministeriale 
dei prezzi non avrà ac¬ 
colto le loro istanze». 

Questo passo si poteva 
leggere neU’articoìo di fon¬ 
do del ” Messaggero ” . di 
ieri: la constatazione m . 
esso contenuta non è nuo- ' 
va, perchè l’hanno fatta 
per primi, come al solilo, 
t comunisti Ma è tuttavia 
significativa e fa spicco : 
nel silenzio dei giornali di 
lor signori, che in questa 
occasione, come in quella 
dei giorni scorsi che lui 
avuto per protagonisti i 
petrolieri, si sono dimen¬ 
ticati della Patria (con la 
P maiuscola, naturalmen¬ 
te). Leggete t giornali dei 
padroni, con in testa t so¬ 
liti -Resto del Carlino” e 
"Tempo”: non vi irovere- 
'■ te una sola parola dedi¬ 
cata alla nostra amala 
Italia, ora che gli indu¬ 
striali pastai,.dopo quelli 
del petrolio, pongono in 
essere il loro ricatto. 
Quando - i lavoratori do¬ 
mandano un aumento di 
paghe e minacciano uno 


sciopero ' o lo effettuano, 
i giornali benpensanti so¬ 
no anche capaci di am¬ 
mettere che gli operai pos¬ 
sono avere ragione, ma 
aggiungono subito f ap- • 
pello all’amoT di Patria: 
bisogna sapersi 1 autolimi¬ 
tare, il bene comune lo 
vuole, il Paese lo doman¬ 
da, la Nazione se lo atten¬ 
de, i Figli ce lo chiedono, 
i Padri lo speravano, gli 
Avi non ne dubitavano, i 
Cognati, gli Zìi, gli Abia¬ 
tici ci contano. Lavorato¬ 
ri, avete ragione ma do¬ 
vete sacrificarvi, viva l’I¬ 
talia. 

Notate che ■ gli ■ operai 
hanno soltanto la propria 
paga: se quella non tòsta 
è la fame. Invece gli in¬ 
dustriali del petrolio ieri, 
della paria oggi, e doma¬ 
ni di non si sa che, han¬ 
no realizzato fino a poche 
ore or sono, si può dire, 
profitti immani e scanda¬ 
losi, ma alla prima diffi¬ 
coltà che incontrano (am¬ 
messo che si tratti di dif¬ 
ficoltà effettive) entrano, 
a loro modo, in sciopero e 
pongono i loro brutali aut 
aut 

Benissimo. Ma la conso¬ 
lazione di vedere in TV il 
presidente del Consiglio 
avvolto nel tricolore, e di 
sentirlo rivolgere un ap¬ 
pello a lor signori in no¬ 
me della Patria, non ci i 
concessa. Ni ci è concesso 
di leggere sul "Carlino ” 
o sul "Tempo” un invito 
al sacrificio rivolto ai mi¬ 
liardari. da leggere sull’a¬ 
ria dell'Inno di Mameli, ; 

. Forklr m b . 
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Gravi ammissio ni nell’incontro con i rappresentanti dei petrolieri 

Il razionamento del gasolio 
ala discrezionalità delle compagnie 


Iniziative popolari e democratiche 



' * ' f . ; i ** ■ ■ ■ * 

La riunione alla commissione bilancio 
nifi dati sui prezzo reale del greggio 


della Camera • Si prevedono ulteriori restrizioni nella distribuzione - For 
alla origine - Infondato ottimismo del ministro per il commercio estero 


Una dichiarazione 
del compagno Barca 


Il compagno Luciano Barca 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione a commento dei 
lavori tenuti ieri dalla Com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra, di cui è vice presidente 
circa la situazione delie fonti 
di energia e dell’approvvigio¬ 
namento di petrolio. Com’è 
noto la Commissione ha ascol¬ 
tato Ieri il ministro del Bi¬ 
lancio Glolittl, il presidente 
dell’ENI. Girotti e il diretto¬ 
re generale delle fonti di ener¬ 
gia del ministero della Indu¬ 
stria. Successivamente, in 
modo informale, l'ufficio di 
presidenza della Commissione 
ha ascoltato il presidente del¬ 
la ESSO. Sala, 1 rappresen¬ 
tanti dell’Unione Petrolifera. 
Albonetti e Patricolo, nonché 
il rappresentante del raffina¬ 
toli indipendenti Garrone. 

a Dalle testimoniarne che 
abbiamo ascoltate sia in sede 
di Commissione Bilancio, sia 
in modo più informale in se¬ 
de di presidenza della Com¬ 
missione — ha detto Barca — 
abbiamo acquisito interessan¬ 
ti elementi di conoscenza, che 
confermano la gravità di fon¬ 
do del problema energetico, 
anche se perfino sui dati di 
fatto non sono mancate cla¬ 
morose dissonanze. La Com¬ 
missione ora discuterà sulla 
base degli elementi raccolti. 

> « Mi sembra che si possa 
subito dire che il quadro pro¬ 
spettato porta senz'altro a 
confermare il giudizio dato 
dalla Direzione del nostro par¬ 
tito sui provvedimenti adotta¬ 
ti dal governo. La tendenza 
ufficiale a far scomparire, 
accanto ai fattori obiettivi che 
sono all'origine della crisi pe¬ 
trolifera le gravi responsabi¬ 


lità e il ricatto delle compa¬ 
gnie multinazionali e soprat¬ 
tutto delle compagnie ameri¬ 
cane, e quindi a giustificare 
ogni richiesta di rialzo dei 
prezzi, ha portato a gravi de¬ 
formazioni nella stessa ricer¬ 
ca Ielle soluzioni. E ’ per 
esempio assurdo che il mini¬ 
stro dell'Industria abbia finito 
per affidare alle stesse multi¬ 
nazionali il razionamento di 
fatto del gasolio al vari clien¬ 
ti italiani senza disporre, con 
l'ausilio delle Regioni e degli 
enti locali, costituendo comi¬ 
tati regionali e provinciali, 
una regolamentazione in se¬ 
de pubblica e una scala di 
priorità. 

«Da tutte le deposizioni di 
ieri, oltre che da quanto sta 
avvenendo nel Paese, è ri¬ 
sultato chiarissimo che il pro¬ 
blema del gasolio è molto più 
delicato e grave di quello del¬ 
la benzina (almeno fino a pri¬ 
mavera). Non se ne può la¬ 
sciare la soluzione in mano a 
chi ha direttamente concorso 
■ e concorre a creare, o alme¬ 
no ad aggravare. In crisi pe¬ 
trolifera in atto. Afa ciò ri¬ 
porta subito il discorso alle 
nostre proposte positive, alla 
urgenza di predisporre, se¬ 
condo orari e criteri profon¬ 
damente rinnovatori, l'orga¬ 
nizzazione del lavoro e della 
vita nelle città, per rispar¬ 
miare congiuntamente gasolio 
e benzina, aprendo contempo¬ 
raneamente prospettive di 
produzione alternativa di au¬ 
tobus ecc. per l'industria au¬ 
tomobilistica. Tutte cose su 
cut la proibizione domenicale 
di circolazione non incide af¬ 
fatto, creando disagi e ingiu¬ 
stizie senza reale contropar¬ 
tita ». 


Compiuto dai parlamentari comunisti 

Passo contro la crisi 
al Comune di Torino 

Dichiarazione dei compagni G.C. Pajetta e Pecchioii 
Necessità di evitare la gestione commissariale 


In merito alla crisi comuna¬ 
le di Torino l’on. Giancarlo 
Pajetta e il sen. Ugo Pecchio¬ 
ii della Direzione Nazionale del 
PCI. a nome dei parlamentari 
comunisti torinesi, hanno rila¬ 
sciato oggi la seguente dichia¬ 
razione: . 

« Ciò che sta accadendo a To¬ 
rino e in Piemonte nell'ammi¬ 
nistrazione comunale del capo¬ 
luogo e alia Regione è di estre¬ 
ma gravità. La democrazia cri¬ 
stiana da oltre un anno, a se¬ 
guito dei suoi contrasti interni 
ha praticamente paralizzato la 
attività delle assemblee elettive 
senza offrire valide alternati¬ 
ve alla crisi. 

c Per quanto riguarda il co¬ 
mune di Torino. la democrazia 
cristiana non è in grado di 
esprimere unitariamente il nome 
del sindaco, e tanto meno di 
proporre un programma politi¬ 
co amministrativo corrisponden¬ 
te alle esigenze della popolazio¬ 
ne. E’ chiara la manovra messa 
in atto da questo partito per 


uscire dalla paradossale situa¬ 
zione: si punta ' alla gestione 
commissariale, proprio nel mo¬ 
mento in cui la città ha invece 
bisogno che il Consiglio comuna¬ 
le funzioni a pieno ritmo, per 
fronteggiare i problemi aperti 
dalle grandi vertenze sinda¬ 
cali e dalle misure restrittive 
adottate dal governo. - . . 

«Oltre che denunciare questo 
irresponsabile disegno politico 
della DC torinese e delie altre 
forze interne al centro-sinistra, 
che la stanno assecondando, i 
parlamentari comunisti torine¬ 
si hanno oggi compiuto un pas¬ 
so presso il Ministro dell'Inter¬ 
no affinchè sia valutata in mo¬ 
do responsabile la situazione, 
richiedendo che comunque pri¬ 
ma di giungere ad una even¬ 
tuale nomina commissariale, sia¬ 
no esperiti tutti i tentativi in 
sede locale per trovare una so¬ 
luzione. Va. quindi, esclusa ogni 
eventuale affrettata decisione 
da parte del prefetto sul quale, 
in caso contrario, ricadrebbero 
gravissime responsabilità ». 


Dalle 12 distributori chiusi 


Dalle or* 12 di cesi 1 di¬ 
stributori di benzina rimar¬ 
ranno chiusi. Riapriranno 
dopo le 24 di domani, in so¬ 
stanza nella mattinata di lu¬ 
nedi. Resterà aperta anche 
dopo le 12 dì oggi e demo¬ 
nica soltanto una piccola per¬ 
centuale di distributori (cir¬ 
ca il 2 per cento) per i ri¬ 
fornimenti di emergenza egli 
automezzi che hanno il per¬ 
messo di circolare anche do¬ 
mani. 

Questo servizio di emer¬ 
genza, sulle autostrade, è 
stato affidato dal ministe¬ 
ro dell'industria all'AGIP. 
E' stato reso noto Ieri lo 
elenco dei distributori che 


rimarranno aperti anche do¬ 
po lo 12 di oggi. Segnalla 
mo quelli di due delle prin¬ 
cipali autostrade. 

AUTOSTRADA Al MILA¬ 
NO-ROMA: S. Donale Est- 
Ovest (Milano) Km. 9,999; 
S. Marine ovest (Parma) 
Km. 114,1M; Secchia est 
(Modena) Km. 154599; Aglio 
ovest (Firenze) Km. 254,499; 
Repello est (Firenze) Km. 
321.599; Febbre evest (Ter¬ 
ni) Km. 427 JM; Flaminia 
est (Rieti) Km. 599,199. 

AUTOSTRADA A2 ROMA 
NAPOLI: Tuscolana ovest 
(Rema) Km. 9,999; Cesillne 
est (Prosinone) Km. 192,249; 
S. Nicola ovest (Caserta) 
Km. 119.299. 


Dalle 24 divieto di circolazione 


Dalla mezzanotte di oggi 
sino alle 24 di domani entre¬ 
rà in vigere il divieto di 
circolazione per gli automez¬ 
zi, con le deroghe previste 
da disposizioni ministeriali 
(per gii autoveicoli di tra¬ 
sporto pubblico, delle forza 
di polizia, dei medici, delle 


ostetriche, degli organi di 
informazióne ecc). 

Oa oggi i veicoli a moto¬ 
re non potranno superare I 
129 chilometri erari sulle au¬ 
tostrade e i 199 chilometri 
sulle strade extraurbane. 

Per i trasgressori sono 
previste multe da centomila 
sine a un milione di lire. 


Negozi aperti sino alle 19 

Oa aggi I negozi di gene- < night chiudono allo 23. 
ri alimentari chiedono alle -, Le insegne luminose saran- 
19, 1 bar a I ristoranti al- ne spente dalie 21. 
le 24. I cinema, I teatri e i 


L’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione bilancio del¬ 
la Camera, dopo che la com¬ 
missione stessa aveva ascol¬ 
tato, sulle questioni petroli¬ 
fere, 11 ministro Glolittl ed 
il presidente delllSNI, Girot¬ 
ti, ha avuto giovedì sera un 
incontro « Informale » con il 
presidente della ESSO italia¬ 
na, Sala, con 11 presidente ed 
il segretario generale della 
Unione petrolifera, Albonetti 
e Patricolo, nonché 4 con 11 
rappresentante dei : « raffina¬ 
tori indipendenti ». Garrone. 

Da questo Incontro sono 
emerse alcune informazioni 
particolarmente significative. 
E’ stato innanzitutto confer¬ 
mato quanto è emerso già in 
questi giorni dalle varie zone 
del paese. E cioè che esiste 
nei fatti un razionamento nel¬ 
la distribuzione del gasolio, 
In pratica affidato alla discre¬ 
zione delle compagnie petro¬ 
lifere, che come si sa si muo¬ 
vono su di una linea che non 
coincide affatto con gli inte¬ 
ressi della collettività. Anzi 1 
rappresentanti delle società 
petrolifere hanno confermato 
che grosso modo l’approvvi¬ 
gionamento del petrolio avrà 
una riduzione del 20% e che, 
se non esistono difficoltà di 
approvvigionamento per ia 
benzina, sia per la riduzione 
del consumo che si determi¬ 
na solitamente nel periodo in¬ 
vernale, sia per la riduzione 
conseguente alle misure re¬ 
strittive decise dal governo 
per la circolazione nei giorni 
festivi, difficoltà Invece sono 
da prevedersi per l’approvvi¬ 
gionamento del gasolio. In so¬ 
stanza, per l’approvvigiona¬ 
mento del gasolio necessario 
al riscaldamento della popo¬ 
lazione, le compagnie petroli¬ 
fere e 1 petrolieri italiani han¬ 
no mano libera, senza che da 
parte del governo vi sla alcu¬ 
na iniziativa diretta a fare 
fronte a questa situazione 
che si sta già gravemente ri¬ 
percuotendo sul paese. 

A fronte di queste Informa¬ 
zioni, si rivela perlomeno In¬ 
fondato l’ottimismo espresso 
Ieri dal ministro per 11 com¬ 
mercio estero Matteotti che, 
in una intervista ad un quo¬ 
tidiano del petroliere Monti, 
ha sostenuto che « le prospet¬ 
tive per l’avvenire non do¬ 
vrebbero destare eccessive 
preoccupazioni», sla perché 
a l’Italia ha una grande capa¬ 
cità di raffinazione » in gra¬ 
do di assicurare « rifornimen¬ 
ti continui», sla perché «le 
compagnie petrolifere si so¬ 
no impegnate a garantire 1 ri¬ 
fornimenti del prodotti ne¬ 
cessari all’Italia, almeno pari 
a quelli dell’anno scorso ». 
Secondo 11 ministro, si trat¬ 
ta, in sostanza, di fidarsi del¬ 
l’impegno delle compagnie in¬ 
ternazionali, le quali restano 
libere, però, di programmare 
come vogliono la distribuzio¬ 
ne del petrolio. 

L’incontro di giovedì è ser¬ 
vito Inoltre a fare chiarezza 
anche su un dato che finora 
era stato tenuto nascosto die¬ 
tro calcoli e cifre cervelloti¬ 
che. Si è accertato cioè che 
il prezzo all’origine del pe¬ 
trolio greggio proveniente dai 
paesi arabi è molto al di sot¬ 
to delle cifre che solitamen¬ 
te venivano fatte circolare per 
nascondere gli Ingenti profit¬ 
ti parassitari delle compagnie 
petrolifere e del petrolieri 
raffinatori. Ogni barile di 
petrolio (circa 150 chili) — 
prendendo come punto di ri¬ 
ferimento 11 petrolio della 
Arabian Llght, una delle qua¬ 
lità migliori — viene a co¬ 
stare 3.65 dollari. 

Le cifre che erano state fat¬ 
te circolare parlavano anche 
di 7-6 e finanche 14-15 dolla¬ 
ri per barile. Era un tentati¬ 
vo. ripetiamo, per nasconde¬ 
re i profitti che su questo 
prodotto realizzano 1 grandi 
gruppi Intemazionali. 

Infine, gli industriali petro¬ 
lieri hanno dato una avvisa¬ 
glia di quello che potrà esse¬ 
re il loro atteggiamento nel 
confronti del plano petrolife¬ 
ro, una volta che questo ven¬ 
ga deciso e varato. Essi Infat¬ 
ti, a parole si sono « dichiara¬ 
ti favorevoli ad una maggio¬ 
re presenza dell’ENl nel set¬ 
tore della raffinazione», ma 
hanno difeso il principio del¬ 
la raffinazione per conto di 
terzi Hanno difeso in sostan¬ 
za il loro diritto di esistenza, 
dal momento che. come ab¬ 
biamo tante volte ribadito, i 
petrolieri privati. In Italia, 
hanno essenzialmente ia fun¬ 
zione di trasformare 11 greg¬ 
gio delle compagnie Intema¬ 
zionali per poi trasformarlo 
in prodotti petroliferi, riven¬ 
derlo all’estero. In tal modo 
essi - costituiscono un anello 
della catena della politica del¬ 
le grandi compagnie petroli 
fere ed 1 portavoce delle loro 
decisioni unilaterali 


Manifestazioni 
del Partilo 


OGGI 

CmMIimmm, Alinovi; No- 
noii-Borr», Chìaron»o«t«; VMor¬ 
feo, Novello; Milano, Qo etti oH; 
Imperla, Bacchiali; P adova , Ser¬ 
ri; Ateoaanàrta, N. Cnlajanni; 
Ptee, D'AI ama; Trento, Di Pa¬ 
co; Cannata iutrOlto (Mante 
va), t en àri ; Ma r rone» (T< 
mo), C apo ani; Orl i alalia. Mi 

DOMANI 

■ari. Di Gialio; Torni, In- 
grao; Rama-Zona Sm, Patro- 
aalli; C a t a n i a, RetcMtn; Zorigo- 
Poa l e; Gii 
Giannottl. - 


LUNtDr 

Pitonta, Bufottnit Milano. 
Tor i e r atta; Tortone, Bini. 



A Milano caccia al kerosene f, ÌT«£.T4*2r:! 

hannq limitato la - Immissione sul mercato per premere sul Comitato provinciale del prezzi 
allo scopo di ottenere un ulteriore aumento, rispetto alle 20 lire in più già decise dal CIP. 
Nella foto: decine di cittadini assediano un camion che sta scaricando presso un punto di 
rivendita ' :■■■■■ 


(Dalla prima pagina) 

ti dell'ENI. La regione umbra 
fornirà un piano organico del 
fabbisogno. - ' , 

Altre punte di gravi diffi¬ 
coltà per il rifornimento di 
combustibili si sono registra¬ 
te nelle Puglie. A Bari, dove 
numerose scuole sono al fred¬ 
do e diverse linee di autobus 
non possono più circolare, una 
circostanziata denuncia sulle 
responsabilità del petrolieri è 
venuta dalla rappresentanza 
sindacale del lavoratori della 
raffineria STANIC: essi af¬ 
fermano che 1 quantitativi di 


qu: 

prodotto petrolifero conse¬ 
gnati dalla raffineria non so¬ 
lo non sono diminuiti, ma so¬ 
no anzi aumentati rispetto al¬ 
lo stesso periodo dello scorso 
anno. Sempre più critica la 
situazione dei pescatori pu¬ 
gliesi, già gravemente danneg¬ 
giati dall’infezione colerica; 
In un incontro con 1 parla¬ 
mentari comunisti della Re¬ 
gione svoltosi a Molfetta, è 
stata ribadita la richiesta di 
un prezzo agevolato del ga¬ 
solio e della nafta per la ca¬ 
tegoria. ■ 

La pasta ha cominciato a 
scarseggiare anche in Puglia, 
e In province come quella di 
Foggia, considerata uno del 
« granai » d’Europa per 11 gra¬ 
no duro. A proposito della pa¬ 
sta, va segnalata la positiva 
decisione del pastificatori ba¬ 
resi di non bloccare la pro¬ 
duzione. A Taranto, come del 
resto in numerose altre cit¬ 
tà, ieri si sono formate code 
davanti al negozi di alimen¬ 
tari e di tabacchi: scarseggia¬ 
no infatti in tutta la città pa¬ 
sta, zucchero e sole. 

Stesse situazioni, stesse dif¬ 
ficoltà, del resto, si sono ve¬ 
rificate quasi dappertutto. A 
Roma manca anche il latte: 
prendendo lo • spunto dalle 
reali difficoltà in cui versa 
la zootecnica, gli agricoltori 
romani hanno ridotto di cir¬ 
ca l’80 per cento le forniture 
alla Centrale. 

Da questo quadro, del resto 
estremamente parziale, esce 
confermato clamorosamente il 
giudizio negativo espresso dai 
comunisti, dai sindacati, da 
molte parti politiche anche 
interne alla maggioranza, non 
solo sulle misure attuali ma 
più generalmente sulla ina¬ 
deguatezza di tutta la poli¬ 
tica economica del governo. 
Ancora una volta, precise 
proposte alternative vengo- 


Promossa dai sindacati con l'adesione delle forze politiche democratiche 

A Bologna grande manifestazione 
contro la repressione in Spagna 

Sarà chiesta l'amnistia generale per i detenuti politici del regime * Al termine del corteo per ie vie 
cittadine parleranno i compapi Lama, a nome della Federazione CG1L-CISL-UIL e Carlos Elvira, se¬ 
gretario generale delle «Comisiones Obreras» - In libertà vigilata Hòracio Femandez Inguanzo 


Dalla nostra redazione 

‘ BOLOGNA, 30 
e Una grande manifestazione per 
la libertà della Spagna e per 
ramnistia generale ai prigionie¬ 
ri del regime si svolgerà do¬ 
mani, sabato, nel centro della 
città. Un corteo partirà alle 
14,30. quindi in piazza Maggio¬ 
re si terrà il comizio. Parle¬ 
ranno il compagno Luciano La¬ 
ma a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. e il compagno 
Carlos Elvira, segretario gene¬ 
rale delle Comisiones Obreras. 
: - Numerose le adesioni, tra cui 
quelle delle federazioni del PCI 
e del PSI. della Regione Emi¬ 
lia-Romagna. della FGCI, del¬ 
la FGSI, del Movimento gio- 


Mezzucci 

indegni 


Discutere con la « Voce re¬ 
pubblicana» suscita un senso 
di frustrazione e di inutilità, 
poiché quel giornale ripete 
sempre le stesse cose e appare 
impermeabile alle argomenta¬ 
zioni altrui. Pur di accusarci 
di consumismo, e ora addirit¬ 
tura di poujadismo, il foglio 
repubblicano imbroglia, ci at¬ 
tribuisce posizioni che sono il 
contrario delle nostre. Noi af¬ 
fermiamo — ripetiamolo an¬ 
cora una volta — che la stret¬ 
ta attuale rappresenta un’oc¬ 
casione per avviare una linea 
nuova di politica economica 
e anche per modificare dav¬ 
vero certi aspetti irrazionali 
dell’organizzazione della vita. 

Affermiamo, coerentemen¬ 
te, che il sistema di cedere 
al ricatto dei petrolieri, di rin¬ 
carare a ripetizione II prezzo 
dei prodotti petroliferi, di ri¬ 
nunciare a mettere ordine nel 
settore energetico comincian¬ 
do da una seria analisi dei co¬ 
sti e dei profitti delle compa¬ 
gnie intemazionali e italiane, 
non introduce alcun fatto nuo¬ 
vo: anzi, significa seguire la 
vecchia linea degli aggiusta¬ 
menti congiunturali, facendo¬ 
ne ricadere il peso sulle mas¬ 
se consumatrici e aprendo pe¬ 
ricolose prospettive per l’oc¬ 
cupazione in interi settori 
produttivi. - - •*■ , - 

Pensiamo dunque — e non 
siamo t soli, tenuto conto del¬ 
le posizioni delineatesi anche 
all'interno dello schieramento 
governativo — che con i re¬ 
centi provvedimenti non si sia 
sulla strada giusta, poiché al¬ 
l’inflazione non si risponde 
con misure genericamente re¬ 
strittive del mercato interno 
e frenando l’espansione indu¬ 
striale, ma intervenendo con 
un'azione riformatrice che li¬ 
quidi parassitismi, posizioni 
di monopolio, strettoie produt¬ 
tive. sperperi ingiustificabili, 
costose intermediazioni. La 
« Voce » si misuri, se può, su 
questi, concretissimi terreni, 
e non cerchi disonestamente 
di fard dire il contrario di 
quanto abbiamo sempre det¬ 
to. Ricorrendo a questi mez¬ 
zucci dimostra solo di non 
aver argomenti e di non sa¬ 
per plit cosa dire per difen¬ 
dere non già, ripetiamolo an¬ 
cora, la necessità di misure 
di risparmio sui consumi pe¬ 
troliferi, ma a tipo di misu¬ 
re prese ormai generalmente 
riconosciute come erronee. 


vanile DC. delle ACLI. In mat¬ 
tinata a Palazzo d’Accursio si 
svolgerà un incontro, al quale 
una larga delegazione spagnola 
porterà testimonianze della lot¬ 
ta per la libertà e sulla bruta¬ 
le repressione fascista. ' 

Da Madrid ci giunge frattanto 
la conferma che Horacio Fer- 
nandez Inguanzo. membro del 
Comitato esecutivo e del Co¬ 
mitato centrale del Partito co¬ 
munista di Spagna, uno dei mas¬ 
simi dirigenti dei movimento po¬ 
polare delle Asturie, è stato 
messo in libertà vigilata pres¬ 
so il proprio domicilio. 

- Dopo tre anni di prigionia 
senza processo (i minatori e 
il popolo asturi ano erano sem¬ 
pre riusciti ad impedire un 
processo a porte chiuse), dopo 
aver già scontato ■ nel - dopo¬ 
guerra 18 anni di carcere, do¬ 
po essere stato condannato a 
morte e dopo aver trascorso al¬ 
tri dieci anni nella più totale 
clandestinità coperto dalla soli¬ 
darietà delle - popolazioni astu- 
riane, questo generoso dirigen¬ 
te dei minatori e del movimen¬ 
to popolare asturiano, torna og¬ 
gi in libertà. 

E’ questo un grande avveni¬ 
mento e una vittoria in primo 
luogo del movimento popolare 
asturiano che aveva fatto della 
scarcerazione di Inguanzo un 
momento ampissimo di lotta e 
dimobilitazione unitaria, ma an¬ 
che della solidarietà internazio¬ 
nale che, soprattutto in Italia, 
attorno al suo nome, e nel qua¬ 
drò della richiesta della amni¬ 
stia generale per tutti i dete¬ 
nuti politici spagnoli, aveva 
trovato momenti di particolare 
impegno e iniziativa unitaria. 


Concessi dolio. 
aziende i permessi 
di circolazione 
per i turnisti, 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri ha dato disposizio¬ 
ni alle prefetture che per do¬ 
menica 2 i permessi di circola¬ 
zione dei veicoli utilizzati dai 
lavoratori addetti alle lavora¬ 
zioni a ciclo continuo, ai turni 
notturni, alia sicurezza degli 
impianti nonché alia manuten¬ 
zione o altre operazioni indif¬ 
feribili. passano essere rila¬ 
sciati direttamente dalle azien¬ 
de interessate, e prerio deposi¬ 
to. presso la locale prefettura, 
dell’elenco dei permessi rila¬ 
sciati. 


Ricordiamo, infatti, che la mo¬ 
glie di Inguanzo. signora Ma¬ 
ria Teresa - Hoyos. rischiando 
in prima persona il carcere e le 
ritorsioni del regime franchista, 
era stata ospite in Italia del 
« Comitato Spagna libera » e 
aveva partecipato a decine e 
decine di manifestazioni, riunio¬ 
ni ed incontri in tutta la pe¬ 
nisola. Decine erano stati allo¬ 
ra gli ordini del giorno di co¬ 
muni e province, lettere di pre¬ 
sidenti di. Regioni — l'Emilia- 
Romagna. » la 'Sardegna, gli 
Abruzzi 1 — l’appello lanciato 
da Palazzo d’Accursio in Bolo¬ 
gna per salvare la vita del di¬ 
rigente asturiano, insieme allo 
invio al ministro della giustizia 
spagnolo di migliaia e migliaia 
di cartoline dei democratici ita¬ 
liani che ne chiedevano la scar¬ 


cerazione immediata. 

Come risultato iniziale si era 
ottenuto il trasferimento dal 
carcere all'ospedale, date an¬ 
che le cattive condizioni di sa¬ 
lute di Inguanzo. Questa misu¬ 
ra ha permesso oggi il passo 
alla libertà vigilata. 

Nell’inviare a Inguanzo gli 
auguri di un pronto ristabili¬ 
mento e nell’inviare alla signora 
Maria Teresa le felicitazioni e 
gli auguri di tutti i democrati¬ 
ci italiani, il «Comitato Spagna 
libera » sottolinea ancora una 
volta l'importanza della solida¬ 
rietà e dell'impegno internazio¬ 
nali per salvare dal carcere i 
militanti antifascisti in Spagna 
e in tutti i paesi dove le li¬ 
bertà democratiche vengono sof¬ 
focate da regimi reazionari e 
fascisti. 


Ai distributori, ai 
rivenditori, ai diffusori 
e ai lettori dell’Unità 


- Nella tarda serata di gio¬ 
vedì • o nella mattinata di 
ieri sono state diramate da¬ 
gli uffici della Presidenza 
dei Consiglio e del Ministe¬ 
ro dei LL.PP. — con circo¬ 
lare al prefetti — la dispo¬ 
sizioni per garantire i servizi 
di distribuzione e diffusione 
del giornali la domenica e 
e negli altri giorni festivi. 
In particolare sono sfati au¬ 
torizzati a circolare nel gior¬ 
ni festivi gli autoveicoli adi¬ 
biti al trasporto o alia di- 
stribuziono di giornali quo¬ 
tidiani alio agenzie locali e 
ai rivenditori nonché i vei¬ 
coli utilizzati dagli edicolan¬ 
ti per ii trasporto deila 
stampa. 

. Tali disposizioni — come 
abbiamo già rilevato nelle 
ultime edizioni di ieri — 
hanno e devono avere come 
fine quello di non ostacola¬ 
re in alcun modo la diffu¬ 
sione della stampa ia dome¬ 
nica. E r del tutto evidente 
che laddove non vi sono edi¬ 
cole e laddove la stampa 
(non solo « l’Unità ») deve 
utilizzare, come utilizza, au¬ 
tomezzi per poter raggiun¬ 
gere località altrimenti Ir¬ 
raggiungibili, deve essere 
cura A consentire la utiliz¬ 
zazione di tali automezzi sul¬ 
la base di precise richieste. 


per ben precisi percorsi ed 
orari • per macchine muni¬ 
te della specifica richiesta 
del giornale o dei giornali 
interessali. 

Il poco tempo a disposizio¬ 
ne non consentirà forse di 
ottenere prima di domani 
tutte le autorizzazioni da 
parte delie autorità locali 
(Prefetture o Comuni). Sa¬ 
ranno, in tal caso, provvi¬ 
soriamente concesse autoriz¬ 
zazioni da parte del giornale 
e dei rivenditori In modo 
che « l'Unità » possa essere 
ugualmente distribuita e dif¬ 
fusa. 

Invitiamo fotti i ‘ rivendi¬ 
tori, i trasportatori, i dif¬ 
fusori a rivolgersi agli ispet¬ 
tori del nostro giornale che 
hanno il compito di coordi¬ 
nare ' le iniziative al ri¬ 
guardo. 

Nell'assicurare i diffusori 
ed i lettori che « l'Unità » 
sarà regolarmente domatti¬ 
na in tutto te edicole, rin¬ 
noviamo l'appello a tutte le 
organizzazioni perché studi¬ 
no le forme e I modi affin¬ 
ché le disposizioni emanate 
per il trasporto delia stam¬ 
pa siano rettamente inter¬ 
pretate e non una soia copia 
dell'* Unità », comunque, ri¬ 
manga giacente senza rag¬ 
giungere i lettori. , 


no formulate dalle forze de¬ 
mocratiche, dai poteri loca¬ 
li, da organizzazioni di massa. 

Ieri Intanto 11 ministro del¬ 
l’Industria si è Incontrato 
con una delegazione , di in¬ 
dustriali della pasta. < 1 pro¬ 
duttori hanno chiesto un au¬ 
mento di 100 lire al chilo e 
che venga fissato il prezzo 
della semola. Il CIP nel 
prossimi giorni dovrebbe riu¬ 
nirsi per decidere su que¬ 
ste richieste. 

Dopo rincontro con il mi¬ 
nistro De Mita gli industriali 
pastai che fanno capo al- 
ì’Unipi hanno reso noto che 
riprendono le vendite. Que¬ 
sta decisione lascia intendere 
che il Cip procederà in tempi 
stretti all’esame delle richie¬ 
ste di aumento presentate dal 
pastai. 

La giunta regionale emilia¬ 
na ha difTuso un ampio docu¬ 
mento in cui dopo aver illu¬ 
strato la gravità della situa¬ 
zione 1 regionale e ■ gli sforzi 
compiuti dalla giunta per far¬ 
vi fronte sottolinea che, an¬ 
che alla luoe di questa realtà 
« gravemente in adeguati ed 
errati appaiono 1 provvedimen¬ 
ti restrittivi decisi dal gover¬ 
no che si dimostrano incapa¬ 
ci di avviare al superamento 
le attuali carenze di energia 
e accentuano 1 pericoli di un 
ulteriore aggravamento della 
situazione di crisi economica e 
sociale, con riflessi di parti¬ 
colare gravità per l’occupa¬ 
zione che vanno assumendo 
ogni giorno aspetti più dram¬ 
matici e preoccupanti. ’ 

• « D nuovo aumento dei prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi, 
mentre non dà alcuna garan¬ 
zia per l’aumento dei riforni¬ 
menti, rappresenta un’ulterio¬ 
re spinta all’aumento dei 
prezzi. In un quadro caratte¬ 
rizzato da diffuse tensioni in¬ 
flazionìstiche; incide sul te¬ 
nore di vita della popolazione 
e crea momenti di gravissima 
difficoltà nelle attività agri¬ 
cole, della pesca e degli auto¬ 
trasportatori, nel turismo, ge¬ 
nerando effetti negativi indi¬ 
retti sulla struttura economi¬ 
ca complessiva deH’Emifia- 
Romagna e del paese. Insie¬ 
me a misure che possono es¬ 
sere generalmente condivise 
(quali la riduzione della ve¬ 
locità dei veicoli e l’orario 
unico negli uffici pubblici) H 
governo ha adottato provvedi¬ 
menti che destano seri motivi 
di preoccupazione minaccian¬ 
do di provocare la crisi di 
settori produttivi e terziari 
che hanno un grande peso 
nell’economia regionale e na : 
zlonale ». 


Il blocco 
del traffico 


Viene In particolare criti¬ 
cato il blocco del traffico do¬ 
menicale, oltreché la linea 
complessiva che ha sacrifica¬ 
to il trasporto pubblico; la 
Giunta emiliana «chiede un 
incontro col governo naziona¬ 
le per una comune valutazio¬ 
ne delle decisioni immediate 
e di più lungo respiro neces¬ 
sarie al superamento dell’at¬ 
tuale situazione di crisi. In 
particolare si rende indispen¬ 
sabile l’individuazione di mi¬ 
sure che, revocando il divie¬ 
to del traffico domenicale, 
consentano un risparmio rea¬ 
le di carburante evitando ogni 
possibile riflesso negativo 
sulle attività produttive e 
sulla vita civile e sociale». 
Sul piano generale si sottoli¬ 
nea infine la esigenza di una 
politica nuova dell’energia 
fondata sul rafforzamento 
deH*Ente di Stato e sul rap¬ 
porto diretto con i Paesi pro¬ 
duttori. 

La richiesta che le limita¬ 
zioni dei consumi energetici 
decise dal governo siano « glo¬ 
balmente discusse » con il 
parlamento, i sindacati e le 
regioni, e vengano modificate 
in modo da costituire l’occa¬ 
sione per avviare nel nostro 
paese un nuovo modello di 
sviluppo economico, è parti¬ 
ta Ieri dall’assemblea di tutti 
i sìndaci e gli amministrato¬ 
ri dell’Umbria, convocata per 
discutere un piano straordi¬ 
nario del trasporti. 

I sìndaci dell’Umbria hanno 
avanzato al governo alcune 
precise richieste in materia 
di trasporti pubblici, per dare 
il via appunto ad una politica 
che privilegi tali trasporti nel 
confronti di quelli privati: fi¬ 
nanziamenti agli enti locali e 
alle aziende pubbliche di tra¬ 
sporto; provvedimenti per 11 
traffico urbano: potenziamen¬ 
to del trasporto ferroviario. 
Quanto ai problemi più gene¬ 
rali sollevati dalle restrizioni 
energetiche. 1 sìndaci hanno 
chiesto interventi a favore del 
turismo; garanzia di regolari 
approvvigionamenti di gaso¬ 
lio per gli uffici pubblici e 
privati; concessione di gaso¬ 
lio a prezzo politico alle cate¬ 
gorie produttive. 

Nel quadro delle richieste 
di modifica delle misure go¬ 
vernative, per molti versi in¬ 
congruenti anche sotto II pro¬ 
filo dell’esigenza di economiz¬ 
zare energia, - è ' intervenuta 
feri l’Assemblea generale del- 
l’Automobil Club Italiano, che 
ha avanzato l'ipotesi di un ra¬ 
zionamento della benzina, co¬ 
me misura sostitutiva delle 
attuali restrizioni, piuttosto 
che misure repressive, sostie¬ 
ne l’ACI. sarebbe preferibile 
lasciare che ognuno decidesse 
come utilizzare, secondo la 
propria convenienza, un de¬ 
terminato quantitativo di car¬ 
burante. 

H Consiglio generale della 
Lega delle Coooeratlve ha ri¬ 
levato che il rincaro del car¬ 
buranti può avere « effetti in¬ 
flazionistici molto gravi, men¬ 
tre le restrizioni nel consumo 
dei suddetti prodotti, mancan¬ 


do le garanzie di normale ap¬ 
provvigionamento per le atti¬ 
vità produttive, possono avere 
conseguenze - negative ai fini 
della ripresa economica». Il 
Consiglio della Lega chiede 
che alano presi « urgenti e seri 
provvedimenti per garantire 
11 carburante e l’energia per 
tutte le attività produttive e 
per 1 servizi pubblici nonché 
per assicurare 1 quantitativi 
per 1 trasporti necessari al ri¬ 
fornimenti della rete distribu¬ 
tiva». 

- La Lega sollecita 11 censi¬ 
mento delle scorte e il divieto 
delle esportazioni del prodotti 
raffinati quando queste espor¬ 
tazioni Intacchino le ■ scorte 
stesse. Rilevato « il grave ritar. 
do con cui il governo si ap¬ 
presta ad elaborare 11 piano 
per il petrolio e l’energia» si 
sottolinea l’esigenza di preve¬ 
dere alcuni punti qualificanti 
fra cui « una convenzione na¬ 
zionale fra Eni, Agip e movi¬ 
mento cooperativo e associa¬ 
tivo del settori interessati che 
garantisca una politica del 
prezzi e una politica di diretti 
rifornimenti ». >■ s 

Si ribadisce la necessità che 
il governo assuma una linea 
politica e economica chiara ed 
organica che abbia come pun¬ 
to di riferimento le scelte 
prioritarie del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura e del consumi 
sociali. Per alcuni generi co¬ 
me olio, pasta, pane, conserva 
si chiede che « ogni ritocco di 
prezzo alla produzione avven¬ 
ga sulla base di valutazioni 
obiettive del costi relative alla 
produzione stessa, salv&guar. 
dando 11 reddito delle imprese 
contadine, anche attraverso 
temporanee misure di inte¬ 
grazione delle perdite, nonché 
garantendo un’equa retribuzio¬ 
ne per 1 distributori al detta¬ 
glio ». In modo particolare per 
quanto riguarda la pasta « non 
si può concordare con l’atteg¬ 
giamento degli industriali del 
settore che, per ottenere l’au¬ 
mento del prezzo, hanno bloc¬ 
cato le consegne». 


Controllo 

necessario 


Si ritiene necessario che. 
parallelamente al controllo del 
costi industriali, sla program¬ 
mato il censimento delle scor¬ 
te di grano duro esistenti e si 
proceda alla verifica dei prez¬ 
zi pagati ai contadini. Il mo¬ 
vimento cooperativo « è dispo¬ 
sto a continuare a produrre e 
a garantire il rifornimento del 
prodotto, pur subendo gravi 
perdite, per ovviare alle quali 
chiede di essere il destinatario 
dei contingenti dell’Alma ». 

La Lega sollecita per tutti 
gli altri prodotti « un control¬ 
lo democratico sulla formazio¬ 
ne dei prezzi e per il regolare 
rifornimento degli stessi ». 

Per quanto sì riferisce ai 
materiali da costruzione e al 
fertilizzanti, di fronte ai gra¬ 
vi aumenti di prezzo e alle 
difficoltà di rifornimento do¬ 
vute a imboscamenti e mano¬ 
vre speculative si chiede una 
« qualificazione dell'Intervento 
pubblico, attraverso le attivi¬ 
tà produttive delle imprese a 
partecipazione statale e una 
politica di controllo da parte 
del governo sui grandi grup¬ 
pi produttori ». La Lega su 
questi obiettivi ha impegnato 
tutte le organizzazioni coope¬ 
rative a mobilitarsi unitaria¬ 
mente con le altre centrali 
cooperative, le organizzazioni 
sindacali e professionali, le 
Regioni, gli enti locali. 

Nuove reazioni si hanno a 
proposito della grave situazio¬ 
ne determinatasi in seguito 
alla decisione degli industria¬ 
li pastai di sospendere le con¬ 
segne. Forte è l’impegno dei 
lavoratori del settore 1 quali 
stanno provvedendo a denun¬ 
ciare le manovre di imbosca¬ 
mento in atto mentre la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL ha 
chiesto un urgente intervento 
del governo per ottenere la 
revoca della serrata. 

Movimento 
in sviluppo 

Un movimento di lotta sem¬ 
pre più forte si va intanto 
sviluppando in tutto il Paese. 
Gli obiettivi di fondo sono 
l’occupazione. Il Mezzogiorno, 
l’agricoltura, la difesa de! aa¬ 
lari reali e del redditi da la¬ 
voro. Ieri si è fermata per 
due ore ogni attività in Sar¬ 
degna, grandi scioperi si so¬ 
no avuti in numerosi comu¬ 
ni della provincia di Matera. 
nel Milanese, nelle zone mi¬ 
nerarie del Senese e del Gros¬ 
setano. Il programma delle 
iniziative dei prossimi giorni 
è molto intenso. In Sardegna 
si prepara uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore per la prima 
decade del mese. Il giorno 11 
sciopera l’Umbria. Oggi a Te¬ 
sero avrà luogo una mani¬ 
festazione che prepara lo scio¬ 
pero regionale delle Marche 
previsto per il 7. Scioperi 
avranno luogo anche a Geno¬ 
va e Livorno il 4. a Taranto 
il 7. Dal 10 al 16 una settima¬ 
na di lotta nelle campagne è 
stata proclamata dai sindaca¬ 
ti confederali. Anche a Tori¬ 
no e Milano si va verso Io 
sciopero generale. I* Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL pro¬ 
porrà all’assemblea dei dele¬ 
gati e delle strutture sinda¬ 
cali di tutte le categorie tori¬ 
nesi convocata per giovedì, 
uno sciopero provinciale da 
attuarsi il 12. A Milano la 
proposta di una giornata di 
lotta sarà discussa nei prossi¬ 
mi giorni dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


A trent'anni dalla morte 


La Comunità dei nove dopo la guerra nel Medio Oriente 


I giorni di 
Giaime Pintor 

Una personalità d'eccezione, destinata a rimanere simbolo di un momento deci¬ 
sivo della nostra storia: nella sua rigorosa scelta la presa di coscienza della 
vanità di una cultura che non sappia mettere in primo piano l'impegno civile 


« 



ori» e «minori» in 






Ricorre oggi II trentesimo 
anniversario della morte di 
Giaime Pintor. A Castclnuovo 
al Volturno, in provincia di 
Isernia, la località dove Giai¬ 
me cadde combattendo centro 
i nazifascisti, si tiene una ma¬ 
nifestazione che ne ricorda il 
sacrificio. Vi prenderanno parte 
rappresentanze dei partiti an¬ 
tifascisti, esponenti della cul¬ 
tura, amministratori, delegazio¬ 
ni dei sindacati e delegazioni 
studentesche. Lucio Lombar- 
. bardo Radice terrà il discorso 
commemorativo. A cura della 
federazione comunista di Iser¬ 
nia esce una antologia di scrit¬ 
ti di Giaime Pintor con alcune 
testimonianze sulla sua vita e 
- sulla sua opera. Pubblichiamo 
qui di seguito la testimonianza 
, di Lucio Lombardo Radice. 


I giorni della vita di Giai¬ 
me Pintor sono racchiusi nel 
breve arco di ventiquattro an¬ 
ni: 1919-1943. Furono giorni 
intensissimi, lufiTdl, operosi, 
ricchi di risultati che dura¬ 
no. Perchè, a distanza di 
trenta anni dalla sua morte, 
ricordiamo Giaime non solo 
per la scelta rigorosa e ge¬ 
nerosa che lo condusse al 
rischio e al sacrificio (scel¬ 
ta giustamente divenuta em¬ 
blematica per la chiarezza 
con la quale Giaime la mo¬ 
tivò e la visse); lo ricordia¬ 
mo anche per tutto quello 
che egli è stato e che ha 
fatto prima di ouella scelta 
e di quel sacrificio. Al limi¬ 
te, potremmo dire che di 
quel giovane ventiquattrenne 
morto trenta anni fa noi par¬ 
leremmo ancora, oggi, per 
quello che aveva rappresen¬ 
tato prima del dicembre del 
1943, anche se il suo desti¬ 
no fosse stato diverso. 

Una vita d’eccezione, una 
personalità eccezionale. Que¬ 
sta constatazione non può 
non essere il punto df Dar- 
tenza di un discorso su Giai¬ 
me: ma occorre scavare. In¬ 
nanzitutto. è da dire che una 
personalità eccezionale — per 
ingegno, equilibrio, armonia 
— si è sviluppata in un am¬ 
biente eccezionalmente favo¬ 
revole, ha avuto possibilità e 
occasioni speciali nel breve 
corso della sua vita. 

TI padre e la madre di 
Giaime erano personalità for¬ 
ti e geniali. Giuseppe («Pep- 
pino») Pintor era il minore 
di cinque fratelli di una an¬ 
tica e nobile famiglia sarda: 
Francesca detta « Cicita ». For¬ 
tunato, Luigi. Pietro. Rimasto 
orfano • in tenerissima età. 
Giuseppe fu « tirato su » con 
severo affetto dalla sorella 
grande, che dedicò intera¬ 
mente la vita ai fratelli, ac- ! 
quistando presso di < loro 
una autorità srandissima. PM 
—■ credo — proprio per una 
decisione della sorella (che 
trovava del resto giustifica¬ 
zione nelle difficili condizio¬ 
ni del «collettivo» dei fra¬ 
telli Pintor) che Giuseprie. 
con la morte nel cuore, fini 
con lo scegliere la carriera 
della burocrazia ministeria¬ 
le (alto funzionar© al Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici 
morirà nel 1941). rinunciando 
a trasformare in professio¬ 
ne la grande passione della 
sua vita, la musica. Non se 
ne diede mai pace. La musi¬ 
ca era davvero la sua vita 
autentica. 

Un’intensa 

stagione 

la madre di Giaime, Ade¬ 
laide (« Dedè ») Dorè: di fa¬ 
miglia sarda ma cresciuta a 
Firenze, era donna vivacis¬ 
sima anche lei. ■ di ingegno 
prontissimo e arguto, ma piu 
equilibrata del suo Peppìno, 
che aveva sposato dopo un 
lungo, romantico e contrasta¬ 
to fidanzamento, e dal qua¬ 
le avrà quattro figli «dopo 
Giaime: Silvia, Luigi, Anto¬ 
nietta detta « Netmetia »». nel¬ 
l’arco di una lunga, intensa, 
devota vita coniugale. Dedè 
si dedicherà esclusivamente ai 
figli — come allora usava an¬ 
che nelle famiglie piu Illumi¬ 
nate della « intellighentsia » — 
ma troverà modo, nei ritagli 
di tempo, di scrivere libri e 
racconti per l’infanzia 
Trasferiti a Cagliari da Ro¬ 
ma «dove Giaime era nato 
nel 1919). quando il primoge¬ 
nito era ancora molto p:cco- 
lo, Peppmo e Dedè lasciaro¬ 
no crescere ; ,oro figu in mol¬ 
ta libertà, cosa che allora, con 
più verde e tanto meno traf¬ 
fico. era più facile cne non 
oggi, specie in una cittadina 
come Cagliari dove tutti co¬ 
noscevano * i Pintor » e nel¬ 
la quale quindi veniva sempre 
esercitato un discreto con¬ 
trollo indiretto sulla a banda » 
della quale Giaime era mem¬ 
bro. e piccolo dirigente. Nel 
tempo stesso, condussero in 
modo naturale il primogenito 
(che manifestava sin dai pri¬ 
mi anni di vita una vivaci¬ 
tà intellettuale fuori dal co¬ 
mune) al gusto per la lettu¬ 
ra, per la musica, per le arti, 
ne esaltarono la curiosità per 
g’i uomini e per il mondo 
Quando però Giaime arrivò 
agli anni del liceo. P^poino 
e Dedè, con lucido e disinte- 
r^-saio • ifWto. 

•he a questo Ioto figliolo co¬ 
sì al di soma del comune, 
occorreva offrire un terreno 
e un orizzonte assai p:ù va¬ 
sti. Giaime si trasferì perciò 
a Roma, ospite nella casa di 
via Tezzoll di zio Fortunato 
e zia r*r ; ta. e si iscrisse al 
vicino Liceo « Mamiani » a via¬ 
le d»ll a Milizie. 

Via Tazzoli, « casa Pintor ». 

II salotto di Cicita e Fortu¬ 
nato. che orni!'sera era aper¬ 
to agli amici che avevano de¬ 
siderio di incontri, fu uno 
dei centri culturali, e anche 
politici, più interessanti della 
Roma degli anni trenta. For¬ 
tunato, già «normalista» a 
Pisa, era il bibliotecario del 


Senato: rimasto scapolo, vive¬ 
va con la sorella Francesca 
I due fratelli, molto uni¬ 
ti, avevano tuttavia tempera¬ 
menti opposti. Le battute di 
Cicita lasciavano il segno (di 
più, la signorina Cicita le co¬ 
se non le mandava a dire per 
interposta persona); Fortuna¬ 
to invece era l’uomo più gen¬ 
tile e discreto e rispettoso di 
tutti che io abbia mai cono¬ 
sciuto. Gasa Pintor era un 
singolarissimo « punto fran¬ 
co», per il quale passava¬ 
no e nel quale si incontra¬ 
vano uomini (tutti notevoli) 
dei più diversi orientamenti. 
Ci capitavano ogni tanto l 
due-esponenti della cultura 
liberale passati al fascismo: 
Giovanni Gentile e Gioachi¬ 
no Volpe. Ma amico di « zio 
Fortunato » era anche il sena¬ 
tore Benedetto Croce, e mol¬ 
ti crociani dichiarati (qualche 
volta forse Croce stesso nei 
suoi viaggi a Roma) andava¬ 
no a casa Pintor. Vi si in¬ 
contravano poi storici, filoso¬ 
fi. letterati: Fortunato, che ha 
lasciato pochissimi scritti suoi, 
era generosissimo di aiuto 
(la sua erudizione era sconfi¬ 
nata) per gli uomini di cultu¬ 
ra che avevano ricerche in 
corso. 

Andavo molto spesso, al¬ 
meno due volte alla settima¬ 
na. !a sera a casa Pintor con 
mio padre, Giuseppe Lombar¬ 
do Radice, amico di Fortuna¬ 
to sin dalla « Normale » di 
Pisa, antifascista, e come il 
vecchio amico depresso, sen¬ 
za speranze di una vicina cri¬ 
si della dittatura. Ci trova¬ 
vo Giaime. più giovane di me 
di tre anni, ma a quell’età 
tre anni contano: io ero già 
un universitario, lui ancora 
un liceale. 

Questo straordinario « licea¬ 
le » assorbiva con prontezza 
tutte quelle impalpabili cose 
che si acquisiscono solo nel 
contatto diretto con un am¬ 
biente: retroscena della poli¬ 
tica e della cultura, miserie 
e grandezze, contraddizioni 
di uomini che altri vedevano 
soltanto recitare sul palcosce¬ 
nico. Il « ragazzino » di sedici 
o diciassette anni veniva trat¬ 
tato alla pari perchè era alla 
pari, sotto molti aspetti, di 
intellettuali famosi. Tutto ciò 
avveniva «familiarmente», e 
non • produceva perciò com¬ 
plessi di vanità: Giaime, pie¬ 
namente consapevole del suo 
valore, ambizioso in senso co¬ 
struttivo, restava un caratte¬ 
re quanto mai sano, si impe¬ 
gnava nelle partite di tennis 
o nelle Drime avventure amo¬ 
rose con semplicità giovani¬ 
le. Sempre profondo, non fu 
mai complicato o peggio «con¬ 
torto » come produttore di 
cultura: ogni riga che ci ha 
lasciato è limpida. 

Gli anni romani di Giaime 
(Li-'eo, poi Università; Giu¬ 
risprudenza, ma senza pas¬ 
sione) sono, pressapoco, gli 
anni che vanno tra la guerra 
d’Africa e l’ingresso dell’Ita¬ 
lia nella seconda guerra mon¬ 
diale. Sono la breve, ma in¬ 
tensissima stagione della uro- 
duzione culturale di Giaime. ' 
Ho parlato finora soltanto 
di «casa Pintor». Ma non è 
l’unico centro del quale Giai¬ 
me fa parte. Ci sono altre ca¬ 
se: quella dei Mazziotti. quel¬ 
la dei D’Amico, quella dei Ka- 
mecietzky, nelle quali Giaime 
« scopre mondo », allarga e 
completa il suo orizzonte: 
c’è il «Soviet romano» (l’e¬ 
spressione scherzosa di Giai¬ 
me), nel quale Giaime si ri¬ 
fiuta di entrare — ne ripar¬ 
leremo — ma che frequenta. 

1 godendo la piena fiducia di 
Alleata, di Natoli, di altri de¬ 
stinati a emergere come po¬ 
litici. - C’è l’ambiente degli 
studenti tedeschi,'ebrei o an¬ 
tinazisti, che trovano in Ita¬ 
lia un rifugio tra il 1934 e 
il 1938, fino a che Mussohni 
non li costringerà a un se¬ 
condo esilio: è una fonte mol¬ 
to importante della scoperta 
che Giaime fa della lingua e 
delia letteratura tedesca. Giai¬ 
me riesce a essere elemento 
centrale di molti ambienti, 
senza essere assorbito da nes¬ 
suno. C’è, in questa sua mul¬ 
tilateralità, anche la capaci¬ 
tà di organizzare la propria 
giornata in maniera scientifi¬ 
ca, cronometrica e insieme 
generosa- (Quando Giaime ti 
faceva una visita di venti mi¬ 
nuti. non ti accorgevi che 
quei venti minuti erano a pia¬ 
nificati », forse perché Giaime 
era Giaime, riusciva a con¬ 
densare tempo, cosi come riu¬ 
sciva a sintetizzare idee). 

Il passaggio dalla cerchia 
privata a quella pubblica av¬ 
viene per Giaime in modo 
naturale. Entra nel nucleo 
redazionale di Oggi (Arrigo 
Benedetti), così come entra 
nel «Senato» di Einaudi (con 
l Pavese, Ginzburg, Muscetta), 

• senza nessuna « forzatura ». 

| sempre « alla pan » con gen- 
i te anziana e famosa, lui gio- 
! vanissimo. 

Non voglio aggiungere com¬ 
mento alcuno agli scritti che 
qui si pubblicano: il lettore li 
giudicherà, e credo li ammi¬ 
rerà. per quello che sono. Vo¬ 
glio qui solo sottolineare che 
dietro alla apparente facilità 
del saggio, del corsivo, della 
tra-’uz.one, della poesia c’è 
stata una serena ma fermis¬ 
sima disciplina . di lavoro. 
Giaime, lo ripeto, è stato uno 
degli « organizzatori del pro¬ 
prio tempo » - più , efficienti 
che ;o abbia mai conosciu¬ 
to; ia sua efficienza non era 
però mai alienazione nel 
proprio lavoro, non impediva 
mai la sua totale disponibili¬ 
tà nel momenti di e- 
mergenza. 

Giaime, fin dagli anni li¬ 
ceali, aveva di fronte a sé 
un programma di vita e di 
lavoro chiarissimo. H fasci¬ 


La crisi del petrolio sottolinea che all'interno della CEE perdura una lotta serrata per l'egemonia - Nel groviglio dei 
contrasti l'Italia stenta a trovare una sua collocazione - Come ha detto Bumedienne, bisogna rivalutare I rapporti con il 
mondo arabo, che non è solo un serbatoio di fonti energetiche ma «una grande comunità umana gelosa della sua dignità» 
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smo gli repugnava intima¬ 
mente, ma non voleva farsi 
bruciare dalla cospirazione an¬ 
tifascista. Non voleva « andare 
in galera », ce lo diceva schiet¬ 
tamente e lucidamente. Cl 
aiutava in molti modi (impe¬ 
gnandosi in verità via via sem¬ 
pre di più, con l’inasprirsi 
della lotta), ma senza mal 
entrare egli stesso come pro¬ 
tagonista nella cospirazione. 
Riteneva tutto sommato più 
importante, anche per la cau¬ 
sa antifascista, che egli diven¬ 
tasse un uomo di cultura di 
primo piano, che conquistas¬ 
se la possibilità legale di eser¬ 
citare una influenza formati¬ 
va larga e pubblica, anziché 
restringere la propria vita in 
una testimonianza che egli 
rispettava moralmente ma 
giudicava (nei suo caso alme¬ 
no) non produttiva. 

La sua. in verità, era una 
posizione instabile, e contrad¬ 
dittoria. Non poteva reggere di 
fronte al precipitare degli av¬ 
venimenti. Richiamato alle 
armi, fece parte dello Stato 
Maggiore (Commissione di ar¬ 
mistizio colla Francia), dopo 
la morte nel 1940 in un inci¬ 
dente aereo, ancora non ben 
chiarito, dello zio Pietro, uno 
dei massimi esponenti del¬ 
l’antifascismo nell’Esercito. 
Giaime, di fatto, già molto 
prima del 25 luglio 1943, de¬ 
ve essere considerato un mi¬ 
litante attivo della cospirazio¬ 
ne antifascista, anche se lui 
stesso non ne ebbe piena 
consapevolezza. Divenne as¬ 
sai intensa la sua azione di 
collegamento tra Torino e Ro¬ 
ma, tra diversi gruppi antifa¬ 
scisti, tra i militari e i po¬ 
litici che cominciavano a pen¬ 
sare in termni operativi al¬ 
l’abbattimento del fascismo. 

I suoi 
compagni 

Nel 1 tempo stesso. Giaime 
diviene nel fatto un militan¬ 
te del PCI; per lui non ci so¬ 
no dubbi, i comunisti sono 
il suo punto di riferimento, 
sono 1 suoi compagni. Così, 
quando il 27 luglio 1943, in¬ 
viato dal Centro interno di Mi- 
lano-Torino del PCI, Giorgio 
Amendola arriva a Roma, tro¬ 
va in Giaime uno dei compa-, 
gnl più preziosi; più informa¬ 
ti, più lucidi, più capaci di 
aiutarlo nella drammatica si¬ 
tuazione di « ritardo » dell’an- 
ttfascismo. La scelta partigia- 
na, la lettera al fratello Lui¬ 
gi, sono chiare prese di co¬ 
scienza di ciò che era già 
avvenuto in lui. I giorni di 
Giaime si chiudono, egli è de¬ 
stinato a rimanere il simbo¬ 
lo di un momento, e insieme 
l’emblema di una scoperta 
permanente: quella della va¬ 
nità di una cultura che non 
sappia mettere in primo pia¬ 
no l’impegno civile. 

Molti dei valorosi che nella 
Resistenza si sono gettati, e 
che dalla lotta armata sono 
usciti vivi, non hanno nel se¬ 
guito dato contributi di pri¬ 
mo piano: sono stati, per co¬ 
si dire, uomini di una sta¬ 
gione. Credo di poter affer¬ 
mare con sicurezza, seguen¬ 
do il metodo della lucida ana¬ 
lisi dei fatti caro a Giaime, 
che Giaime, se fosse soprav¬ 
vissuto, sarebbe stato un « uo¬ 
mo per tutte le stagioni ». 
Il rimpianto per la sua per¬ 
dita, sempre cocente nell’ani¬ 
mo degli amici anche dopo 
un arco di tempo più lungo 
ormai dei giorni della vita di 
Giaime, non è un fatto solo 
privato e affettivo; è anche 
il dolore che egli non abbia 
potuto dare al nostro paese, 
e alla cultura europea, il tan¬ 
to che certamente avrebbe 
dato. * • 

L. Lombardo-Radice 


iSe è vero che i paesi del¬ 
la Comunità ' voti ‘ sono colpi¬ 
ti allo stesso modo dalla cri¬ 
si energetica, non dobbiamo 
tuttavia ingannarci: in reai - 
tà la crisi ci colpisce tutti e 
nessuno di noi ha il diritto 
di lasciare solo l'altro con i 
suoi problemi. Accettando lo 
iudebolimer.'o di un paese, 
noi indeboliremmo àliti gli 
altri ». Forse mai fino ad ora 
dall'interno dell’Europa a no¬ 
ve era venuta una diagnosi 
così drammatica. C’è voluta la 
t penuria » del petrolio per ar¬ 
rivarci. Pronunciando le pa¬ 
role che abbiamo riportato, 
il Cancelliere della Germania 
federale, Brandt, intendeva 
porre il governo francese, al 
di là dei casi dell’Olanda, da¬ 
vanti alle sue responsabilità 
comunitarie e l’intera Comu¬ 
nità davanti alla necessità di 


un atteggiamento concordato. 
Ventiquattr’ore dopo egli è 
ripartito da Parigi senza aver 
raggiunto nè l’uno nè l’altro 
■ obbiettivo. 

Il - vuoto in cui il suo di¬ 
scorso è caduto indica lo sta¬ 
to di confusione e di ambi¬ 
guità' che regno all’interno 
dell’Europa a nove a due set¬ 
timane dal * vertice » di Co¬ 
penaghen. La Francia — si è 
detto ■— intende andare avan¬ 
ti tenendo conto soltanto dei 
suoi interessi, cioè affrontan¬ 
do i problemi dall’angolo vi¬ 
suale francese. Ma gli altri 
due « maggiori » della Cee — 
la Germania occidentale e la 
Gran Bretagna — cosa stan¬ 
no facendo di diuerso? 

L’ultima testimonianza, in 
ordine di - tempo, è venula 
dalla riunione segreta dei citi 
que ministri finanziari dei co¬ 


siddetti € paesi più ricchi del 
mondo »: Stati Uniti, Giappo¬ 
ne, Gran Bretagna, Francia, 
Germania occidentale. Cosa si 
sono detti? E perchè i tre 
<x maggiori » della' Comunità 
si sonò arrogati il dirit¬ 
to di partecipare ad una 
tale riunione non solo sen¬ 
za minimamente consultare 
gli ' altri ' ma senza nep¬ 
pure « informarli? La realtà 
che emerge da questi due epi¬ 
sodi è evidente: la famosa 
« Europa che parla con una 
voce sola » è ancora molto 
lontana. Brandt ha un bel 
proporre un « governo • quro- 
peo » e Pompidou la istituzio¬ 
nalizzazione dei . « vertici » o 
i « «ertici » di emergenza. Son 
passi avanti, certo, verso una 
qualche coesione politica, del¬ 
la cui necessità tutti si ren¬ 
dono conto. Ma si tratta di 


L’ITALIA SOTTO ZERO 



La prima ondata di freddo ha colpito l'Italia provocando un calo della temperatura consi¬ 
derato eccezionale. Questa fotografia scattata in Val Serìna in provincia di Bergamo mostra le 
stalattiti di ghiaccio che si sono formate noi corso della notte sulla scarpata al lato di una strada 


UNA INIZIATIVA EDITORIALE DELLA CGIL 

PER GLI OPERAI SPAGNOLI 

Dieci opere grafiche di Rafael Alberti, Cario Cattaneo/ Carlo Quattrucci e Alberto Sughi testimoniano la 
solidarietà dell'antifascismo ai sindacalisti delle «Comisiones obreras» imprigionati dal regime franchista 


I fascisti spagnoli, con uno 
dei loro soliti processi-farsa, 
stanno per processare dieci 
sindacalisti delle Comisiones 
Obreras, coraggiosi difensori 
dei lavoratori spagnoli. Il re¬ 
gime franchista vuole fare 
presto, ha paura ’ della prò 
testa che cresce e della so¬ 
lidarietà internazionale. Ben 
trentamila persone, in Spagna, 
non hanno avuto paura, si so 
no esposte firmando una pe¬ 
tizione per l’amnlstta ai de¬ 
mocratici spagnoli e contro 
la tortura praticata nelle car¬ 
ceri e che è stata consegnata 
a Carrero Bianco. 

II processo porta 11 numero 
1001. C’è la minaccia di -120 
anni di carcere per « asso¬ 
ciazione illegale » contro i sin¬ 
dacalisti Camacho, Saborido, 
Sartonus, Garcia Salve, Solo. 
Zapico, Acosta, Costi Ila, Za 
mora e Santiesteban. Una lar¬ 
ghissima, appassionata solida¬ 
rietà con i sindacalisti, con 
i lavoratori spagnoli va ere 
scendo in Italia. Oggi a Bo¬ 
logna si tiene una grande 

manifestartene per la libertà 

dei lavoratori spagnoli nel co> 
so della quale parlerà il se¬ 
gretario della CGIL Lama. 

’ Una forte testimonianza del¬ 
la solidarietà degli artisti coti 
le Comisiones Obreras * c con 


la Spagna antifascista è stata 
offerta, a Roma, martedì scor¬ 
so, alla libreria Croce, dove 
è stata presentata l’edizione 
grafica «1001 Processi di Spa¬ 
gna » dedicata dal poeta e 
pittore Rafael Alberti e dai 
pittori italiani Carlo Cattaneo, 
Carlo Quattrucci e Alberto Su¬ 
ghi ai sindacalisti imprigio¬ 
nati e che verrà venduta a fa¬ 
vore delle Comisiones Obre¬ 
ras. 

Hanno partalo Vittorio VJ- 
dali, leggendario comandante 
del Quinto Reggimento repub¬ 
blicano, Carlo Levi e Aldo Bo 
naccini della CGIL cui sì deve 
l’iniziativa editoriale. Vidali 
ha scritto la presentazione 
della cartella ricordando ta 
lunga lotta, che mai è ve¬ 
nuta meno, del comunisti ita¬ 
liani per la Spagna antifa¬ 
scista e repubblicana, e quan¬ 
to e come questa Spagna sia 
stata nel cuore e nei pensieri 
di più generazioni di antifa¬ 
scisti. di intellettuali, di arti¬ 
sti. 

ET una grande, magnifica 
verità- Ia Spagna repubblica¬ 
na è stata, è una bandiera 
splendida della cultura oon- 
tempotanea e internazionale, 
è una presenza tragica che 
ha radici nelle più diverse.ri¬ 
cerche artistiche e poetiche. 
Fer la’cultura,-^er l’arte spa- 


! gnoia è una ferita aperta. 

I Per 1 giovani artisti italiani 
ì. lia lo stesso valore di pre¬ 
sente che la lotta antimperia¬ 
lista del Vietnam o la lotta 
antifascista in Grecia, Tn Cile, 
in Portogallo, in Turchia. Non 
c’è, forse, altra tragedia sto¬ 
rica di un popolo, che sia 
stata sentita cosi profonda¬ 
mente come q ei.a ae..-i oji 
gna dalla cultura contempo¬ 
ranea. Si può dire che l’idea 
e l’esperienza stessa del mo¬ 
derno In arte e in letteratura 
abbiano molte radici nella 
Spagna repubblicana e nella 
lotta pontro il fascismo spa¬ 
gnolo. - 

la cartella ' « 1001 Processi 
di Spagna* è tirata m cento 
esemplari . nel formato di 
cm. 50 per 70. Oltre ai testo 
di Vidali contiene una lettera 
delle Comisiones Obreras con 
la quale si ringraziano i com¬ 
pagni e gli artisti per la loro 
solidarietà. R3phael ’ Albert: 
per la cartella ha realizzato 
una litografia A quattro co¬ 
lori: ha scritto-dipinto, con la 
sua tipica calligrafia figurata, 
due strofe della sua famosa 
poesia sul Quinto Reggimento 
repubblicano scritta nel ’36 e 
dedicata ai comandante Car- 
' los. In questa Ilio fé parole 
■ sono diventate vele e bandiere 
« marciantt », linee - di forza 


rosse verdi azzurre, gioioso 
esercito di vocali e consonanti 
in cammino con rinnovata e- 
nergia repubblicana e rivolu¬ 
zionaria. - t <• * • 

Carlo Cattaneo ha inciso, 
all’acquafòrte e all’acquatin¬ 
ta. tre lastre varianti un mo¬ 
tivo figurativo, « Guètnica 1937 
— Milleuno 1973». Ha ripreso 
tre frammenti del quadro di 
Picasso sul bombardamento 
di Guemica e. sui rogli. Il 
ha combinati con un partico 
lare di occhi sbarrati su una 
realtà che continua. Cario 
Quattrucci ha pure tre inci¬ 
sioni: «Ritratto dei ooman 
dante Carlos », « Ricordo di 
Belchito » e « E1 Caudillo ». 

Ciascuna immagine contrap¬ 
pone l'impronta vera d'una 
mano alla figura Incisa: la 
energia di Carlos, il bombar¬ 
diere Stukas, la testa del dit¬ 
tatore Franco. Alberto Sughi, 
tn tre incisioni, ha figurato 
» Lesissimo » «ti piura » 
e «Uomini che legano altri 
, uomini ». Di queste immagini 
della violenza la piu forte è, 
forse, quella del borghese fa¬ 
scista, chiuso nella sua villa 
col cane, che ha paura, è 
come posseduto da un delirio. 


Dario Micacchi 


passi avanti nella costruzio¬ 
ne ' dell’involucro e non nel¬ 
la definizione del contenuto. 

S'era parlato, qualche tem¬ 
po fa, della ineuitabilitò che 
almeno per un certo perio¬ 
do l'Europa a nove non po¬ 
tesse essere che una Euro¬ 
pa a tre più sei. Una Euro¬ 
pa, cioè, nella quale i tre 
« maggiori », grazie alla loro 
intesa, trascinassero ■ i sei 
« minori ». Ma anche questa 
t prospettiva sembra adesso 
problematica: i tre « maggio¬ 
ri » sono ben lontani da un 
accordo organico e duratu¬ 
ro mentre i sei « minori » scal¬ 
pitano di fronte a sbocchi di 
questa natura. Cosa unisce e 
cosa divide i tre « maggio¬ 
ri»? Vi è una volontà comu¬ 
ne di dar peso e autonomia 
all’Europa dei nove. Per un 
verso o per un altro, nessu¬ 
no dei tre ha rapporti idillia¬ 
ci con gli Stati Uniti. Comu¬ 
ne è dunque la volontà di 
trovare le basi di tuia relazio¬ 
ne nuova che lasci all’Euro¬ 
pa più ampi margini di azio¬ 
ne. Lo si è uisto nella crisi 
medio orientale. Tutti e tre 
hanno assunto un atteggia¬ 
mento ben definito: neutrali¬ 
tà, rifiuto di porre a disposi- 
zione il proprio territorio per 
i rifornimenti di armi ameri¬ 
cane a Israele, firma del do¬ 
cumento di Bruxelles del sei 
novembre. 

Cosa li divide? La questio¬ 
ne del petrolio è tipica: la 
Germania occidentale è col¬ 
pita dalla « penuria ». La Fran¬ 
cia non ancora. E tuttavia 
Parigi si guarda bene dall'as¬ 
sicurare la propria solidarie¬ 
tà. Si adopera, questo è vero, 
per mantenere l’amicizia con 
questo o quel paese arabo e 
per estenderla ad altri. Ma 
in nome della Francia, non 
dell’Europa a nove. Qui non 
si tratta, ovviamente, di sta¬ 
bilire chi ha ragione e chi ha 
torto: Francia, Germania oc¬ 
cidentale e Gran Bretagna ap¬ 
partengono al « mondo dei lu¬ 
pi », come dice il senatore 
Mansfield. Si tratta soltanto 
di mostrare come stanno le 
cose. Vediamo altri esempi. 
Gli Stati Uniti hanno chie¬ 
sto un aumento considerevo¬ 
le delle spese tedesche per il 
mantenimento delle loro trup¬ 
pe nella Germania occidenta¬ 
le. Tutti e tre i « maggiori » 
insistono perchè questa pre¬ 
senza venga prolungata. Ma 
quando si tratta di accollar¬ 
sene il costo, subito emerge il 
contrasto. Parigi e Londra fan¬ 
no valere l’argomento che ta¬ 
li truppe servono prima di 
tutto a € garantire la sicurez¬ 
za n della Repubblica federa¬ 
le. Bonn replica che la c ga¬ 
ranzia americana » vale per 
tutta l’Europa e che il costo 
di essa, perciò, va ripartito. 

Le prossime 
scadenze 

E ancora. 1 francesi e in 
una certa misura anche gli 
inglesi pensano che si debba 
accelerare il processo tenden¬ 
te a dotare l’Europa occiden- 
ì tale di una forza di difesa 
comune. Ma vogliono che ciò 
avvenga nel quadro di una 
organizzazione, l’UEO, che a 
suo tempo è nata per eserci- 
; tare un controllo europeo sul 
i riarmo tedesco. La Germania 
occidentale, naturalmente, ri¬ 
fiuta. tn realtà Londra e Pa¬ 
rigi intendono condizionare 
sia • la politica atlantica sia 
la politica verso l’est della 
Germania federale. E ciò per 
la evidente ragione che l’azio¬ 
ne di Bonn restringe ì mar¬ 
gini della Francia e della 
Gran Bretagna nei rapporti 
con gli Stati Uniti come nei 
rapporti con l’Unione sovie¬ 
tica. 

La Francia, d'altra parte , ha 
un notevole vantaggio sugli 
altri due « maggiori » nella pi 
litica mediterranea. E cerco 
di far valere questo vantag¬ 
gio senza curarsi degli altri. 
Anche sulle prospettive della 
ricerca di fonti di energia al 
temative al petrolio ci si divi¬ 
de. La Francia ha deciso di 
procedere per conto suo, for 
se assieme alVìtalia, al Bel¬ 
gio. alla Svezia e alla Spa 
gna. Gran Bretagna. Germa 
nia occidentale e Olanda fa 
ranno probabilmente per con 
lo loro. 

Cosa viene fuori da questo 
groviglio di contrasti che si 
cerca di attenuare empron 
tondo dichiarazioni comuni sul 
la « identità europea »? Vìen 
fuori che all’interno deWEn 
ropa a nove prevale tuttora 
una ricerca di egemonia. La 
cerca la Francia, la cerca la 
Gran Bretagna, la cerca la 
Germania occidentale. E que 
sta ricerca determina tl far¬ 
si e il disfarsi delle intese 
all’interno stesso dell’Europa 
comunitaria. E’ in tali condi¬ 
zioni che si sta andando a 
due scadenze importanti, qua¬ 
si incollate l’una all’altra: 
la riunione dei ministri degli 
Esteri del Patto atlantico a 
Bruxelles il 10 dicembre e il 
vertice dei « Nove » a Cope¬ 
naghen il 14 dello stesso mese. 
L'Italia, in tutto questo, co ¬ 
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me si sta muovendo? La pro¬ 
testa pubblica di qualche gior¬ 
no fa a proposito della riu¬ 
nione semiclandestina dei mi¬ 
nistri finanziari dei « cinque 
paesi più ricchi del mondo » 
riflette abbastanza fedelmen¬ 
te lo stato d’animo di irri¬ 
tazione che regna alla Farne¬ 
sina. Paradossalmente ■ il no¬ 
stro, pur essendo il Paese che 
ha visto meglio di altri la in¬ 
sostenibilità della situazione 
di « non pace-non guerra » 
che caratterizzava il Medio 
Oriente prima' del conflitto 
del Ramadan, è stato ed è 
colpito non meno degli altri 
dalla crisi petrolifera e dalla 
manovra americana che in 
parte la ha determinata. Ciò 
è dovuto a una contraddizio¬ 
ne caratteristica della politi¬ 
ca estera di questi anni: la 
ostinazione a muoversi ' nel¬ 
l’ambito della strategia ame¬ 
ricana pur avendo a disposi¬ 
zione tutti i dati che ne fan¬ 
no emergere il contrasto pro¬ 
fondo con gli interessi ita¬ 
liani. 

Un bilancio 
da fare 

Il ministro degli Esteri Mo¬ 
ro che nel corso dei suoi pel¬ 
legrinaggi medio orientali aue- 
va potuto rendersi conto di 
persona della necessità di una 
iniziativa autonoma dell’Euro¬ 
pa si è trovato, così, non me¬ 
no . degli altri allo scoperto 
quando gli Stati Uniti hanno 
deciso di affrontare <s. a cal¬ 
do » la siluazione, ovviamen¬ 
te nell'ottica della loro stra¬ 
tegia globale. Adesso alla Far¬ 
nesina si piangono — per 
così dire — lacrime amare 
sul tempo perduto. Ma quali 
conseguenze se ne vorranno 
trarre? Cosa dirà il nostro mi¬ 
nistro degli Esteri al suo col¬ 
lega Kissinger quando lo in¬ 
contrerà ~a Bruxelles tra po¬ 
co più di una settimana? Gli 
farà un discorso « atlantico» 
o un discorso « italiano » ed 
« europeo »? Nell’ottica della 
politica tradizionale oppure in 
un’ottica nuova? Staremo a 
vedere. 

' Nè sul piano dell’impegno 
europeo le cose vanno me¬ 
glio per Vltalia. Una costan¬ 
te dell’azione della Farnesina 
è stata quella di cercare di 
favorire lo sviluppo del pro¬ 
cèsso unitario contrastando al 
tempo stesso il formarsi di 
egemonie all’interno dell’Eu¬ 
ropa a nove attraverso - una 
azione oscillante dall’uno al¬ 
l’altra capitale. Ma questa 
azione è stata condotta timi¬ 
damente e senza convinzione, 
in nome di una unità ancora 
utopistica. E’ diventato ormai 
un luogo comune a Bruxel¬ 
les accusare i rappresentanti 
italiani di comportarsi come 
chi non sa che pesci piglia¬ 
re. Sia Parigi, sia Londra, sia 
Bonn, d’altro canto, sanno che 
su questo o quel particolare 
problema si può contare su 
Roma quando una qualsiasi 
di queste tre capitali ha biso¬ 
gno di combattere la posizio¬ 
ne dell’altra. ■ 

Si osserverà 1 che tutti gli 
Stati agiscono più o meno a 
questo modo. Ed è vero. Ma 
ad un ’ certo momento biso¬ 
gna pur fare un bilancio. E 
il bilancio dellTtalia non è 
soddisfacente sia sul piano 
atlantico che su quello euro¬ 
peo. La causa di questo pas¬ 
sivo non è metafisica. E’ in¬ 
vece nel fatto che a furia di 
voler conciliare tutto, forse a 


causa anche di contrasti In¬ 
terni alla coalizione di gover¬ 
no (America ed Europa, 

« maggiori » e « minori » al¬ 
l'interno della Comunità, com¬ 
pagnie petrolifere e interessi 
italiani) si sta rischiando di 
essere tagliali fuori dalle cor¬ 
renti di « fondo della storia 
contemporanea. Dov’è in effet¬ 
ti una proposta italiana di 
cui si possa dire che abbia 
rappresentato un contributo 
per far uscire l'Europa dei 
nove dalle secche in cui si 
trova sia nei rapporti interni 
che in quelli con gli Stati 
Uniti? Noi non ne conoscia¬ 
mo nè crediamo che ciò sia 
dovuto alla estrema « riserva¬ 
tezza » in cui si ama avvol¬ 
gere la politica estera ita¬ 
liana. . 

In queste condizioni è dif¬ 
ficile sfuggire alla sensazione 
che a Roma si faccia poco 
per l’autonomia dell’Europa a 
nove. Si lavora, certo, alla 
costruzione europea. Ma la vi¬ 
sione che se ne ha si situa 
dentro la cornice della stra¬ 
tegia generale degli Stali Uni¬ 
ti. Non fuori di essa — il 
che sarebbe, pare, chiedere 
troppo — ma nemmeno • in 
un rapporto articolato, che 
parta da un margine suffì- 
- cienlemente ampio di auto¬ 
nomia rispetto , ad essa. 1 
tempi, d’altra parte, stringo¬ 
no, per l’assiene dell’Europa 
a nove e per Vltalia. Gli Sta¬ 
ti Uniti stanno andando avan¬ 
ti sulla loro strada che com¬ 
porta l’emarginazione della 
parte occidentale del nostro 
continente. L’Europa a nove 
e Vltalia non possono fermar¬ 
si al documento di Bruxelles 
del sei novembre. Devono a 
loro volta andare avanti sia 
sul piano della loro coesione 
politica sia sul piano della 
revisione ' del rapporto con 
Washington. 

- Vedremo a Copenaghen co¬ 
sa Rumor avrà da dire al 
€ vertice » dei capi di Stato 
o di governo. La cosa mi¬ 
gliore che egli possa fare, 
forse è leggere ai suoi colle¬ 
ghi, invitandoli a riflettere e 
a decidere tenendone il con¬ 
to dovuto, le parole recen¬ 
temente pronunciate dal pre¬ 
sidente algerino- Bume¬ 
dienne: « Per molto tempo 
abbiamo atteso, ed ancora at¬ 
tendiamo, che l’Europa proce- 
■ da a una rivalutazione dei 
suoi rapporti con il mondo 
arabo, considerandolo non già 
come un serbatoio di fonti 
energetiche ma come una 
grande comunità umana che 
ha diritto alla vita e che è 
gelosa della sua dignità e 
della sua sovranità alle quali 
rimane fermamente at¬ 
taccata ». 

Vi sono, ci sembra, in que¬ 
ste parole, le basi per una 
• nuova proiezione europea nel 
mondo arabo e mediterraneo 
Si tratta di raccogliere l’of¬ 
ferta in una prospettiva di¬ 
versa da quella del passato 
e su di essa costruire una 
Europa che rinnovando se 
stessa e i suoi « modelli » si 
dimostri capace anche di mo¬ 
dificare profondamente i suoi 
rapporti con gli altri. Se l’Ita- 
lia ponesse con la dovu¬ 
ta energia e con la necessa¬ 
ria persuasione questo proble¬ 
ma si potrà dire che avrà 
fatto molto per contribuire a 
tirar fuori l’Europa a nove 
dallo stato di incertezza in 
cui oggi si trova. 

Alberto Jacoviello 
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Intenso programma di iniziative di massa per l'occupazione, lo sviluppo economico, contro il carovita ~ 

_ r 9 _L_"__lT __1_ Federazione CGIL, CISl, UIL 

Compatti scioperi in tutta la Sardegna A ^ 0 y 
nei comuni del Materano, nel Milanese Jl 

Si preparano giornate di lotta generali in Umbria, nelle Marche, a Genova, Livorno, Taranto, Firenze - Il 12 si fermano qli edili . , , . . ... 

. ... |. . , .. . . . £ . . .. c j • -e ji • ,Si svolgerà dal 10 allo • Iniziative in tutto 

siciliani, il 13 quelli pugliesi - Ieri assemblee, incontri, manifestazioni in Sardegna in vista del prossimo sciopero regionale - Die- * 

cimila nuovi posti di lavoro per la Basilicata - Cinquemila in corteo contro la serrata della Siele e per un rilancio delie miniere Dai io ai ie dicembre ne deii’agricoitur 


la settimana 
di lotta 

nelle campagne 

Si svolgerà dal 10 al 16 * Iniziative in tutto il paese 


Intenso è II programma di lotta nel Paese contro II caro vita e 
per un diverso sviluppo economico che si basi sulla piena occu¬ 
pazione, le riforme, la rinascita dell'agricoltura, la difesa del 
reale potere d'acquisto del salari. Mentre la SARDEGNA si pre¬ 
para ad uno sciopero regionale di 24 ore, per la prima decade 
di dicembre, numerose sono le provincle e le regioni In cui vasta 
è la mobilitazione operala e popolare: oggi a PESARO avrà luogo 
una manifestazione, che Insieme a quelle di Fossombrone e Urbino 
e alle altre In programma per I prossimi giorni, serve a preparare 

10 sciopero regionale del 7. Il 4 invece si fermano tutte le attività 
produttive a GENOVA e a LIVORNO. L'11 sciopera l'UMBRIA, 
mentre II 12 I lavoratori di FIRENZE daranno vita ad una gior¬ 
nata di lotta; lo stesso giorno scioperano, per II rilancio del set¬ 
tore e l'applicazione della legge sulla casa gli edili siciliani. 

11 giorno dopo sarà la volta degli edili pugliesi e di tutta la 
provincia di TARANTO. 

DaIU nnstrA redazione SANTA FIORA, 30. 

uaua nostra retrazione oltre 5000 persone _ stu . 

CAGLIARI, 30. denti, operai, donne, commer- 

La « vertenza Sardegna » per danti, ferrotranvieri, forestali 

il nuovo piano di Rinasci- e artigiani — hanno preso par¬ 
ta, aperta con la grande as- te, questa mattina, alia gran- 

slse dei consigli di fabbrica diosa manifestazione che ha 

e di azienda tenuta a Caglia- avuto luogo a Santa Fiora in 

ri dalla Federazione sarda appoggio alla lotta del mina- 

CGIL CISL UIL, è entrata tori della SIELE che già da 12 

oggi nella sua fase culmlnan- giorni presidiano il piazzale 

te col primo sciopero gene- e gli impianti esterni della 

rale di due ore nelle fabbri- miniera in seguito alla deci¬ 
che, nei campi, nelle scuo- sione della direzione di pro¬ 
le, nel settore commerciale. cedere alla serrata. 

Lo sciopero è pienamente riu- i partecipanti alla manife- 
sdto. stazione provenivano dai co- 

I tre sindacati hanno tenu- numi di Radlcofani. Abbadia 

to assemblee nelle fabbriche, s. Salvatore, Pian Castagnaio, 

nei cantieri, nelle aziende, nei Castiglioni d’Orcia. Castell’Az- 

centri contadini e pastorali, zara, Santa Fiora, Arcidosso, 

negli istituti medi e nelle se- Castel del Plano. Seggiano e 

Si ’Sì lv f”^ rle - ? sono giunti al luogo del con- 

unitali m'IYuL’ In centramento da tre diverse 

unitariamente con operai, ar* Hiw»*in«i 

tigiani, pastori, braccianti, in- . . „ 

segnanti, studenti, impiegati, A ^ conferma della grande 
il tema centrale della « ver- unità realizzata da tutte le 

lenza Sardegna»: l'approvazlo- categorie attorno alla lotta dei 

ne della legge nazionale 509 ■ minatori, • è venuta la totale 

sul nuovo piano di rinascita adesione allo sciopero di tut- 

scaturito dall'inchiesta parla- ti i commercianti della zona, 

mentane sul banditismo, e il Santa Fiora, percorsa da un 

movimento da portare avan- grandioso corteo — come non 

ti a breve scadenza, comin- era mai avvenuto suH’Amla- 

ciando da uno sciopero gene- ta — aveva tutti i negozi 

rale di 24 ore, per farla ap- chiusi e sbarrati. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 

La « vertenza Sardegna » per 
il nuovo piano di Rinasci¬ 
ta, aperta con la grande as¬ 
sise dei consigli di fabbrica 
e di azienda tenuta a Caglia¬ 
ri dalla Federazione sarda 
CGIL. CISL UIL, è entrata 
oggi nella sua fase culminan¬ 
te col primo sciopero gene¬ 
rale di due ore nelle fabbri¬ 
che, nel campi, nelle scuo¬ 
le, nel settore commerciale. 
Lo sciopero è pienamente riu¬ 
scito. 

I tre sindacati hanno tenu¬ 
to assemblee nelle fabbriche, 
nei cantieri, nelle aziende, nei 
centri contadini e pastorali, 
negli istituti medi e nelle se¬ 
di universitarie, in ogni luo¬ 
go di lavoro, per discutere 
unitariamente con operai, ar¬ 
tigiani. pastori, braccianti, in¬ 
segnanti, studenti, impiegati, 
il tema centrale della « ver¬ 
tenza Sardegna»: l'approvazio¬ 
ne della legge nazionale 509 ■ 
sul nuovo piano di rinascita 
scaturito dall'inchiesta parla¬ 
mentare sul banditismo, e il 
movimento da portare avan¬ 
ti a breve scadenza, comin¬ 
ciando da uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore, per farla ap¬ 
provare dal Parlamento e per 
riuscire ad applicarla nella 
isola, secondo una linea di 
svolta politica ed economica 
della Regione autonoma. 

Le assemblee nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole, nei cam¬ 
pi, le vertenze zonali, gli scio¬ 
peri di categoria. le lotte degli 
studenti e degli insegnanti 
— che continueranno nei 
prossimi giorni, in forme ar¬ 
ticolate, fino appunto allo 
sciopero generale di 24 ore — 
danno conferma di quanto 
già è stato detto dai qua¬ 
dri sindacali riuniti alla fie¬ 
ra campionaria: la esigenza di 
una mobilitazione vasta, per¬ 
manente. che coinvolga tutte 
le categorie di lavoratori, per 
sbloccare la situazione di gra¬ 
ve crisi della giunta regio¬ 
nale. 

Nella manifestazione degli 
elettori al cinema Olimpia, co¬ 
me nelle assemblee degli ope¬ 
rai della SIR-Rumlanca e dei 
minatori del Sulcls, tenute 
dentro le fabbriche o nei can¬ 
tieri. si è avuta stamane pie¬ 
na dimostrazione che la nuo¬ 
va piattaforma sindacale sar¬ 
da nasce da un'ampia artico¬ 
lazione del dibattito tra i di¬ 
versi settori e le varie cate¬ 
gorie, ed ha uno stretto ag¬ 
gancio con la legge 509. E* sta¬ 
to a questo punto precisato 
che, nell’avvio di un integra¬ 
le piano di sviluppo, vanno 
specificati il ruolo dell’attua¬ 
le industria di base e quello 
delle Partecipazioni statali, il 
peso delle piccole e medie 
aziende la ristrutturazione 
del settore minerario, un ruo¬ 
lo nuovo deU'agrlcoltura e del¬ 
ia pastorizia, interventi in 
campo sociale. Ma per conse¬ 
guire questi traguardi ci vuo¬ 
le un altro tipo di Regione. 

Giuseppa Podda 

* * * 

MATERA, 30. 



Dal 10 al 16 dicembre 
si svolgerà una settima¬ 
na di lotte nelle campagne 
proclamata dal sindacati 
confederali. Ecco il testo 
del manifesto in cui i sin¬ 
dacati si rivolgono ai la¬ 
voratori e al cittadini per¬ 
chè prendano parte alle 
iniziative promosse in tut¬ 
to il paese. 

« Il nostro paese attra¬ 
versa un periodo di crisi 
drammatica: 

— I prezzi dei generi ali¬ 
mentari salgono vertigino¬ 
samente falcidiando il tuo 
bilancio familiare. 

— Le condizioni di vita 
e di civiltà delle popola¬ 
zioni agricole e del Mez¬ 
zogiorno sono divenute in¬ 
tollerabili. 

— Ogni giorno centinaia 
di giovani e intere fami¬ 
glie abbandonano la terra 
ormai non più fonte di 
sostentamento. 

— Nelle città il caotico 
processo di inurbamento 
crea fenomeni di conge¬ 
stione sociale ed alimenta 
il numero del disoccupati 
e sotto-occupati. 

— Il paese importa pro¬ 
dotti alimentari per 2.000 
miliardi all’anno perchè la 
agricoltura non è in grado 
di produrre i beni di con¬ 
sumo necessari. Tali costi 
gravano su tutti i cittadini. 

Questi sono i risultati di 
una pluriennale dissenna¬ 
ta politica dì emarginazio¬ 


ne dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno! - 

Per uscire dalla crisi in 
atto e nell'interesse della 
, collettività il movimento 
sindacale rivendica: 

1 ) finanziamenti straor¬ 
dinari per l'irrigazione, la. 
forestazione e lo sviluppo 
dei settori in crisi (carne, 
latte, zucchero e olio); 

2 ) controllo manovrato 
del prezzi e riforma della • 
distribuzione, per garan¬ 
tire giusti livelli di reddi¬ 
to del contadini e per di¬ 
fendere il potere di acqui¬ 
sto dei salari; 

3) ammodernamento del¬ 
l'agricoltura attraverso l 
piani di zona, la riforma 
dell'affitto del fondi rusti¬ 
ci, il superamento della 
mezzadria e colonia, il po¬ 
tenziamento della coope¬ 
razione e dell’associazioni¬ 
smo, l’attuazione delle di¬ 
rettive comunitarie; 

4 ) impegno delle impre¬ 
se pubbliche nel settore ali¬ 
mentare per orientare e ac¬ 
celerare l’industrializzazio¬ 
ne dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno; 

5) attribuzione alle Re¬ 
gioni dei poteri di pro¬ 
grammazione ed interven¬ 
to ad esse riconosciuti dal¬ 
la Costituzione. 

Lavoratore, cittadino! 
Nelle campagne si lotta an¬ 
che per te! Sostieni la lot¬ 
ta delle popolazioni agrico¬ 
le con tutto il tuo impe¬ 
gno! ». 


Dalla nostra redazione 

\ .TORINO, 30 
Gran lampeggiare di flash 
questa mattina alla carrozze¬ 
ria della FIAT Miraflori. I fo¬ 
tografi dell’azienda erano im¬ 
pegnati a documentare un 
«nuovo modo di fare l'auto¬ 
mobile » sperimentato sul pri¬ 
mo tratto delia linea di mon¬ 
taggio della « 126 » nell'offici¬ 
na 75 di Iastroferratura. Og¬ 
getto di tanta attenzione era¬ 
no sei operai, che erano stati 
fatti accomodare su sedie a 
rotelle da Invalidi per salda¬ 
re le lamiere delle scocche. 
Al delegati meravigliati, i capi 
hanno risposto che le sedie a 
rotelle serviranno per davve¬ 
ro a degli invalidi, anche se 
non paralizzati al punto di 
doversi muovere in carrozzel¬ 
la. ma comunque impossibi¬ 
litati a lavorare in piedi so¬ 
stenendo le pesanti saldatrici 
elettriche usate in lastrofer- 
ratura. Finora questi invalidi 


Con lo sciopero generale di (la FIAT deve assumerne un 


24 ore che ha investito i co¬ 
muni della Val Basento e del 
Metapontino si è conclusa la 
ampia mobilitazione che in 
queste settimane ha interes¬ 
sato la provincia di Ma te ra¬ 
si è trattato di una podero¬ 
sa prova di maturità e di 
unità dei lavoratori e di tut¬ 
te le popolazioni. 

In quasi tutti I diciotto 
comuni Interessati alla odier¬ 
na giornata di sciopero, si so¬ 
no svolte affollate assemblee. 
L’astensione dal lavoro è sta¬ 
ta massiccia tra i braccianti 
e gli edili, alla Pozzi e nelle 
aziende private che operano 
all'interno dell'ANIC. mentre 
totale è stelo lo sciopero dei 
dipendenti e del ricercatori 
del centro nucleare della Tri- 
saia. Nei centri maggiori si 
sono avuti scioperi nelle scuo¬ 
le e partecipazione degli stu¬ 
denti alle assemblee sinda¬ 
cali. 


Deputati del PCI 
chiedono la 
riduzione delle 
tariffe RCA 

La richiesta di riduzione del¬ 
le tariffe assicurative (RCA) 
è stata avanzata al ministro 
delTIndustria del deputati co¬ 
munisti Asaante, Milani, Cit¬ 
tadini, Dami co. Benedetti, 
Mirate, Caruso, Pochetti e 
Blamente. 

In una Interrogazione 1 de¬ 
putati comunisti sostengono 
che « i provvedimenti limita¬ 
tivi della libertà di circola¬ 
zione degli autoveicoli nei 
giorni festivi riducono il ri* 
. schlo globale (esborsi per ri¬ 
sarcimento danni) degli assi¬ 
curati della responsabilità 
civile auto per una percentua¬ 
le di circa 11 30 per cento ». 

-Ì4rv\ -Itti, 


certo numero per legge come 
ogni altra azienda) sono stati 
utilizzati per lavori poco fati¬ 
cosi in reparti staccati, ma 
adesso la FIAT ha bisogno 
di operai per aumentare la 
produzione su alcune linee. 

Questo succede mentre la 
FIAT blocca le assunzioni, 
diffonde voci sulla possibile 
messa in cassa integrazione 
di migliaia di operai in con¬ 
seguenza del calo di vendite 
delle auto determinato dalia 
crisi del petrolio, e intanto 
proprio in questi g:omi in¬ 
tensifica al massimo la produ¬ 
zione di auto di piccola cilin¬ 
drata dai consumi ridotti, co¬ 
me « 126 » e « 127 ». per le qua¬ 
li si aprono notevoli prospet¬ 
tive di vendita sui mercati 
di tutta l’Europa, proprio gra¬ 
zie alla crisi del petrolio. 

E* In questo clima che si 
prepaia il primo sciopero di 
tre ore per la vertenza di 
gruppo proclamato per mar¬ 
tedì in tutti gli stabilimenti 
FIAT. Autobianchi e OM. a) 
quale faranno seguito altre 
nove ore di fermate articolate 
fino al 15 dicembre. Tremila 
delegati della FLM sono im¬ 
pegnati in un lavoro che non 
conosce soste: decine di as¬ 
semblee volanti nel refettori, 
nel reparti e nelle squadre, 
distribuzione di migliala di 
volantini 

Nessuno tra i delegati e gli 
attivisti di fabbrica si nascon¬ 
de la difficoltà dei momento 
e la presenza di frange di 
disorientamento tra i lavora¬ 
tori. Questo disorientamento 

— va messo subito in chiaro 

— non è collegato ai temi 
della piattaforma rivendicati- 
va FIAT, che sono stati di¬ 
scussi e condivisi da) lavora¬ 
tori. Anche la tattica della 
FIAT di presentarsi alla trat¬ 
tativa facendo solenni (e per 
alcuni aspetti anche interes¬ 
santi) dichiarazioni di «dispo¬ 
nibilità», per poi dare una 


MILANO. 30 

Alle 9,30 di stamani decine e decine di fabbriche di alcu ni del più operosi rioni di Milano si sono fermate per uno 
sciopero generale dichiarato dalla federazione milanese CGIL, CISL e UIL. Centomila I lavoratori impegnati in questa 
importate giornata di lotta, tutti occupati in stabilimenti di settori diversi dei quartieri di Lambrate, Romana, Vittoria, 

Città Studi. Argonne. Feltre, Corvetto. Taliedo. Rogoredo, Forlanini. Vigentina. Obiettivo dello sciopero generale: una risposta 
unitaria agli attacchi all’occupazione e al potere d'acquisto dei salari, un contributo alla battaglia più generale per imprimere 
una svolta alla politica economica dei nostro paese, per rea lizzare le riforme e sollevare il Mezzogiorno dalle sue secolari 

miserie. Lo sciopero ha bloc- 

-cato per mezza giornata le 

maggiori industrie della zo- 

i i* •, • • i« • i* • na: dalle acciaierie Radaelli 

Si parla di « cassa integrazione »» per migliaia di operai 

• : “ ’-' la Farmaceutica De Angeli 

_ alla Pirelli di via Ripamonti, 

1 11 ■ I I 11V * ■ ^ ■ dalla Motta alle aziende poli- 

lavoratori dell’auto organizzano rmt 

- ~ ■.. J • Fàlk, Romana. ■ •• « ■- 

b * _ _ ■ Il • I || ’ I®| M Tema centrale del comizi i 

risposta alle minacce della FIAT ssssm 

Si diffondono voci su un calo della produzione ma infanto si impiegano gli invalidi anche in lavori pesanti proprio ™ £ jgegjjjg 

per aumentare il rendimento del lavoro • La gerarchia aziendale impegnata in una vasta azione allarmistica gf vare2 ri 160 

La Plasmon. altra fabbrica 

serie di risposte negative e-del rione, mffiaccla di chlu- 

inaccettabili sulle rivendica- . *. < - dere lo stabilimento di bi- 

.___. ...___ - - scotti, dopo averne aperto un 

Il disorientamento in alcuni ! Il governo ha rimesso tutto in discussione meSu*<M$ rì %J£ l ÌlìK- 

lavoratori nasce dai recenti-giorno. Alla Motta, del grup- 

provyedimenti del governo. . „. po SME. mille stagionali, as- 

che la FIAT ha sfruttato a T rii nilAVA sunti per la campagna dei pa- 

fondo per diffondere un eli- ■ ||QrQC|QrQ|| Q1 fi UOVO nettoni sono alla soglia delia 

ma di allarme e timore, inca-. v disoccupazione, 

ricando la sua gerarchia azien* . j j • Il • Questi i tre episodi più gra¬ 
dale. dai capiofficina ai capi- PnClTPlTl 5)110 CPIOTIPFO vi. i punti di più acuta ten- 

squadra. di tenere agli operai WiJUvIlI MAlvr GLlvpvl vF sione, in un quadro di mobili- 

discorsi da « ultima spiaggia » * - ' ' tazione e di lotta di alcune 

del tipo: qui stiamo andando Le federazioni nazionali dei tecnica il segretario generale importanti categorie: i metal¬ 
tutti a fondo, le automobili parastatali d’intesa con la F\»- della Federazione di cat ego- meccanici impegnati nelle 

non si vendono più e non sia- derazione CGIL, CISL, UIL, ria della CGIL * (FTDEP), vertenze aziendali, i lavorato- 

mo ancora preparati per fare hanno • proclamato uno scio- Chiesa, ha dichiarato alla ri della gomma, della plasti- 

altre cose, tra pochi giorni pero razionale di tre giorni agenzia Italia che «è stato ca. del vetro e gli editoriali, 

possiamo trovarci tutti in cas- per mercoledì, giovedì e ve- rimesso tutto in discussione Impegnati nella battaglia con¬ 
sa Integrazione. - - nerdl prossimi. Le Confede- anche per le parti su cui si trattuale. 

- r Q ««uà ò jv»n Hivpreo in razioni hanno informato che era raggiunta una intesa di Dall’insieme di questo com- 

. i j i chiederanno un Incontro ur- massima nel corso dell’incon- plesso movimento escono al- 

tanto 1 discorsi sulla cassa gente ai ministri del Tesoro tro con 1 Ministri Gava, Ber- cimi obiettivi di lotta comu- 

integrazione mal si conciliano La Malfa, del Lavoro Bertol- toldi e La Malfa. Quindi — ni e unificanti: sono quelli re- 

con il fatto che per esempio dj e della Riforma Gava, per ha soggiunto — non esistono lativi alla richiesta di investi- 

a * la spa Stura, il piu grosso un esame delia situazione de- più i termini per continuare menti «di mantenimento» 

stabilimento FIAT per prò- terminatasi in seguito ali'an- il discorso, almeno su que- nelle fabbriche del nord e di 
durre autocarri, in questi damento negativo delle tratta- ste basi. Né sappiamo quando investimenti oroduttivi nelle 
giorni si chiede di fare straor- tlve svoltesi in sede tecnica si terrà un nuovo incontro con fabbriche del Mezzogiorno 
dinari addirittura al 70 per sul DDL per il riassetto. I tre ministri che dovrebbe Ci sono le condizioni ogsret- 

cento degli operai. Inoltre, bi- La trattativa in sede di essere convocato prima di tive — ha detto fra l’altro Pe- 
sogna ricordare che la FIAT gruppo di lavoro (funziona- mercoledì prossimo quando si rotta, parlando a nome della 
non ha atteso la crisi petroli- ri ministeriali, - sindacalisti) riunirà la commissione Affa* Federazione CGIL-CISL-PIL 
fera per avviare produzioni. sul disegno di legge relativo ri costituzionali della Carne- milanese — per un grande 
diverse da quella automobili- al riassetto del parastato ha ra pzr procedere alia appro- sciopero generale di tutte le 
stica (autocarri, trattori, side- infitti registrato ieri sera una vazione del provvedimento. categorie oer misurare la ef- 

rurgia, aeronautica, macchine improvvisa svolta negativa. Al 90 per cento posso dire fettiva volontà colitica e del 

utensili sistemi di trasporto In concreto il governo ha in- — ha concluso Chiesa — che governo di affrontare i reali 
merci, elettronica produzio- teso fare marcia indietro su gii scioperi programmati si oroblemi del oaese, per le ri- 
ne di interi impianti indù- h uasi tutte le questioni prin- faranno: si tratta di vedere se forme, per la rinascita del 
strinili nrii-hp l’ìmnpimrt in cipali del riassetto sulle qua- a cominciare dal 4 o dal 5 Mezzogiorno, Le organizzazio- 
auesti settori è ancora insuf- invece - nell’incontro coi dicembre». Ieri sera si è su- ni sindacali milanesi esami- 

ficiente sindacati di alcuni giorni fa, bito tenuto un incontro dei neranno al più presto questa 

si era stabilita una intesa di sindacati di categoria con la possibilità nella nrossima riu- 

Michfì'e Cotta massima. > segreteria della Federazione nione degli oruaffismi dirigen- 

8 v,05Ta Al termine della riunione CGIL CISL UIL ti delia federazione 


Non garantite la seconda azienda a Napoli 

PRIME AZIONI 
DECISE NEL 
GRUPPO IGNIS 

Negative posizioni della direzione sulla vertenza 
Per la parte salariale offerta una cifra irrisoria > 


serie dì risposte negative e 
inaccettabili sulle rivendica¬ 
zioni, non ha illuso nessuno. 

Il disorientamento in alcuni 
lavoratori nasce dai recenti 
provvedimenti del governo, 
che la FIAT ha sfruttato a 
fondo per diffondere un cli¬ 
ma di allarme e timore, inca- ■ 
ricando la sua gerarchia azien¬ 
dale, dai capiofficina ai capi¬ 
squadra. di tenere agli operai 
discorsi da « ultima spiaggia » 
del tipo: qui stiamo andando 
tutti a fondo, le automobili 
non si vendono più e non sia¬ 
mo ancora preparati per fare 
altre cose, tra pochi giorni 
possiamo trovarci tutti in cas¬ 
sa integrazione. • - 

■ La realtà è ben diversa. In¬ 
tanto i discorsi sulla cassa 
integrazione mal si conciliano 
con il fatto che per esempio 
alla Spa Stura, il più grosso 
stabilimento FIAT per pro¬ 
durre autocarri, in questi 
giorni si chiede di fare straor¬ 
dinari addirittura al 70 per 
cento degli operai. Inoltre, bi¬ 
sogna ricordare che la FIAT 
non ha atteso la crisi petroli¬ 
fera per avviare produzioni 
diverse da quella automobili¬ 
stica (autocarri, trattori, side¬ 
rurgia, aeronautica, macchine 
utensili, sistemi di trasporto 
merci, elettronica, produzio¬ 
ne di interi impianti indu¬ 
striali! anche se l’impegno in 
questi settori è ancora insuf¬ 
ficiente. 

Michele Costa 


Il governo ha rimesso tutto in discussione 

I parastatali di nuovo 
costretti allo sciopero 


Le federazioni nazionali dei 
parastatali d’intesa con la Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL 
hanno • proclamato uno scio¬ 
pero razionale di tre giorni 
per mercoledì, giovedì e ve¬ 
nerdì prossimi. Le Confede¬ 
razioni hanno informato che 
chiederanno un incontro ur¬ 
gente ai ministri del Tesoro 
La Malfa, del Lavoro Bertol¬ 
di e della Riforma Gava, per 
un esame della situazione de¬ 
terminatasi in seguito all’an¬ 
damento negativo delle tratta¬ 
tive svoltesi in sede tecnica 
sul DDL per il riassetto. 

La trattativa in sede di 
gruppo di lavoro (funziona¬ 
ri ministeriali, * sindacalisti) 
sul disegno di legge relativo 
al riassetto del parastato ha 
inf itti registrato Seri sera una 
improvvisa svolta negativa. 
In concreto il governo ha in¬ 
teso Tare marcia indietro su 
quasi tutte le questioni prin¬ 
cipali del riassetto sulle qua¬ 
li. invece, nell’incontro coi 
sindacati di alcuni giorni fa, 
si er3 stabilita una intesa di 
massima. 

Ai termine della riunione 


tecnica il segretario generale 
della Federazione di catego¬ 
ria della CGIL - (FIDEP), 
Chiesa, ha dichiarato alla 
agenzia Italia che «è stato 
rimesso tutto in discussione 
anche per le parti su cui si 
era raggiunta una intesa di 
massima nel corso dell’incon¬ 
tro con i Ministri Gava, Ber¬ 
toldi e La Malfa. Quindi — 
ha soggiunto — non esistono 
più i termini per continuare 
il discorso, almeno su que¬ 
ste basi. Né sappiamo quando 
si terrà un nuovo incontro con 
1 tre ministri che dovrebbe 
essere convocato prima di 
mercoledì prossimo quando si 
riunirà la commissione Affa¬ 
ri costituzionali della Came¬ 
ra per procedere alia appro¬ 
vazione del provvedimento. 

Al 90 per cento posso dire 
— ha concluso Chiesa — che 
gii scioperi programmati si 
faranno: si tratta di vedere se 
a cominciare dal 4 o dal 5 
dicembre». Ieri sera si è su¬ 
bito tenuto un incontro dei 
sindacati di categoria con la 
segreteria della Federazione 
CGIL CISL UIL 


Convocati 
dal ministro 
i vetrai 

Sessantacinquemila lavoratori 
del vetro, prime e seconde la¬ 
vorazioni, impegnati da tre mesi 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto, nel corso dei quali 
hanno effettualo 100 ore di scio¬ 
pero procapite, stanno prepa¬ 
rando attraverso decine di as¬ 
semblee la manifestazione na¬ 
zionale che avrà luogo giovedì 
6 dicembre a Firenze. 

La FULC nel confermare i 
programmi di lotta articolata e 
lo sciopero nazionale di 32 ore 
in concomitanza con la manife¬ 
stazione stessa comunica che I 
propri rappresentanti sono stati 
convocati dal ministero del La¬ 
voro per martedì 4 dicembre 
alle ore 9,30 per un colloquio 
informativo con il ministero 
stesso sul rinnovo contrattuale. 


Sciopero nelle 
case editrici 
per il contratto 

In seguito alla rottura delle 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro si è 
svolto ieri in tutta Italia lo scio¬ 
pero di otto ore dei lavoratori 
delle aziende editoriali procla¬ 
mato dalla Federazione FILPC- 
CGIL, Federlibro-CISL FILAGC- 
UIL. Lo sciopero ha avuto pieno 
successo: a Roma, i dipendenti 
dell’istituto dell’Enciclopedia ita¬ 
liana Treccani, che da anni non 
scioperavano, hanno partecipato 
alia protesta ai 90 per cento. 


RESPONSABILE DECISIONE DELLA FEDERAZIONE TRASPORTATORI ARTIGIANI 


SOSPESO IL FERMO DELL’AUTOTRASPORTO MERCI 

Confermati ieri dal sottosegretario Cengarle tutti gii impegni del governo per risolvere i problemi del settore - Dichiarazione del 
segretario della FITA-CNA, Feliziani • Denunciato rimboscamento dei carburanti e sollecitato un energico intervento governativo 


La - Federazione italia na t ra- gì lonza e la mo 
sportatori artigiani (FTTA), finché gli impej 
aderente alla Confederazione no vengano effet 
nazionale deil'arcigianato. ha dotti in realtà » 


gllanza e la mobilitazione af- «attivamente lavorando per 
finché gli impegni del gover- risolvere positivamente le que- 
no vengano effettivamente tra- stioni indicate secondo le esi- 


« attivamente lavorando per adeguate e tempestive forme 
risolvere positivamente le que- di lotta ». 


sospeso ieri il fermo nazionale 
dell’autotrasporto che doveva 
avere inizio alle ore zero di 
lunedi prossimo per termina¬ 
re alle 24 di mercoledì à. 

A que sta responsabile deci¬ 
sione la FTTA-CNA è giunta a 
seguito di un nuovo incontro 
col sottosegretario al Traspor¬ 
ti, sen. cengarle, «nei corso 
del quale — come rileva un 
comunicato — sono stati riba¬ 
diti, a nome del governo, gli 
impegni assunti nei giorni 
scorsi per risolvere i nume- 


stioni indicate secondo le esi- « Tutta la nostra azione — 
genze degli autotrasporta tori, ci ha dichiarato il compagno 


Nell’assumere la sua decisio¬ 
ne la FITACNA (che aveva 
già proposto la sospensione 
del fermo, convincendo poi le 
altre organizzazioni a ridurlo 
da 7 a 3 giorni) ha conside¬ 
rato ’ l’impegno « di tutti i 
gruppi parlamentari di appro¬ 
vare entro e non oltre giovedì 
prossimo i provvedimenti le¬ 
gislativi rivendicati ». nonché 
l’impegno del Consiglio dei 
ministri di approvare, nella 
sua prossima riunione, la legge 


la FTTA-CNA — prosegue il 
comunicato — « ha ritenuto 
non più sostenibile una posi¬ 
zione (chiusa e intransigente • 
n.d.r.j come quella assunta 


Primo Feliziani. segretario 
della FTTA — è stata diretta a 
fare in modo che una iniziati¬ 
va, partita con scopi diversi, 
rientrasse nell’ambito di una 


dalie altre organizzazioni e ha corretta, seppure forte, batta- 
ripreso, pertanto, la propria glia sindacale. 


rosi e gravi problemi della ® ul ..P® 3 * e 


categoria». La FTTA, che ha 
deciso la sospensione del fer¬ 
mo dopo ampia consultazione 
dei dirigenti delle sue orga¬ 
nizzazioni periferiche e dei 
consorzi, ha tuttavia dichiara¬ 
to di « mantenere ferma la vi- 


degli autocarri e quello di in¬ 
tervenire « con la massima 


libertà di azione e di inizia¬ 
tiva ». 

Nella sua nota la FITA ri¬ 
vendica, inoltre, un immediato 
ed energico intervento del go¬ 
verno contro gli imboscatori 
di carburante e rivolge «un 
vivo appello a tutti gli auto¬ 
trasportatori italiani affinché 
valutino attentamente la si¬ 
tuazione ir. ogni suo aspetto. 


urgenza per garantire l rifor- dichiarando però con fermez- 

«ilmanfl aaI imooIIo k • . * .. . 


nimentl del gasolio». 

Constatata questa situazione 
e rilevato che la commissione 
Trasporti della Camera sta 


« Noi delia FTTA-CNA abbia¬ 
mo ancora una volta conside¬ 
rato responsabilmente la si¬ 
tuazione e deciso di dissociarci 
dAlle altre organizzazioni, la¬ 
sciando ad esse ogni eventuale 
responsabilità. Ciò in quanto, 
in questa situazione, è chiaro 
che la serrata non può che ri¬ 
percuotersi a) danni, non strio 
del Paese, già colpito da gra¬ 
vissimi disagi, ma anche de- 


za che, qualora gli impegni as- gli stessi autotrasportatori. 


sunti dal governo e dalla ap¬ 
posita commissione parlamen- 


« Quello che dobbiamo pre¬ 
tendere è che gli impegni as- 


l’insieme dei problemi che in¬ 
teressano l’autotrasporto, col¬ 
legati del resto al nodi cen¬ 
trali della vita dei Paese, non 
si limitano alle nostre riven¬ 
dicazioni ma investono l’intera 
società nazionale. 

« Mi riferisco, in particola¬ 
re, alle manovre delle grandi 
compagnie petrolifere che im¬ 
boscano i carburanti mentre 
ormai lunghe colonne di auto¬ 
carri sono costrette a sostare 
ai bordi delle strade e deile 
autostrade e mentre in moltis¬ 
sime abitazioni manca il ga¬ 
solio da riscaldamento. 

« In questa direzione, nel 
momento in cui ribadiamo la 
nostra decisione di riprendere 
la lotta qualora non fossero 
attuate le formali promesse 
del governo, insistiamo affin¬ 
ché il governo stesso interven- 


VARESE, 30. 

Anche I diecimila lavorato¬ 
ri delle fabbriche del gruppo 
Ire-Ignis con fabbriche a Va¬ 
rese, Napoli, Trento, Siena 
sono costretti a scendere in 
lotta per sostenere le loro ri¬ 
chieste relative. Innanzitutto, 
a nuovi investimenti nel Mez¬ 
zogiorno e specificatamente a 
Napoli e alla attuazione del 
contratto. 

Le trattative svoltesi ieri 
hanno infatti dato un esito 
deludente. Il coordinamento 
della Firn ha perciò deciso la 
effettuazione di 10 ore di 
sciopero da effettuare in ma¬ 
niera articolata entro il 15 di¬ 
cembre. E’ stato Inoltre con¬ 
fermato il blocco di tutte le 
ore straordinarie. Un ulterio¬ 
re incontro con l’azienda avrà 
luogo il giorno 5 dicembre. 

Ma vediamo le risposte sui 
singoli punti. 

Per gli investimenti l’azien¬ 
da ha rifiutato di impegnarsi 
sulla localizzazione del nuo¬ 
vo insediamento nell’area di 
Napoli. 

Per la organizzazione del 
lavoro sono* ridimensionate le 
ipotesi di modifica a Siena 
limitandole ’ alle installazioni 
di linee a flusso con aumen¬ 
to di cadenze non significati¬ 
ve. L'azienda ha però dichia¬ 
rato una disponibilità ad un 
esame preventivo con sinda¬ 
cati anche nella fase di stu¬ 
dio e ed un esame di merito 
sui problemi dell’esperienza 
avviata a Siena. 

Per le pause è stata riba¬ 
dita una posizione di rifiuto. 
Per la mobilità professionale 
non sono stati assunti impe¬ 
gni di mobilità in tempi cer¬ 
ti specie per i lavoratori del 
secondo livello. 

Sulla mensa vi è disponi¬ 
bilità ai blocco del prezzo per 
il *74 (sulle 370 lire). No in¬ 
vece ad assunzione del per¬ 
sonale generico. Impegno a 
costruire mense accessìbili a 
tutti i lavoratori. 

Per quello che riguarda la 
perequazione salariale sì è 
parlato delia istituzione di un 
elemento perequativo nell’am¬ 
bito deH’inquedramento unico 

Per il premio produzione la 
Ignis ha proporto un irriso¬ 
rio aumento mensile pari a 
5 mila lire. 

Particolarmente inaccettabi¬ 
li le posizioni espresse sulla 
utilizzazione del medico dì 
fabbrica, nonché per le visite 
periodiche e di specialisti di 
fabbrica per il controllo del¬ 
l’ambiente. 

Sul terzo turno vi è dispo¬ 
nibilità ad un esame di me¬ 
rito dei posti di lavoro in cui 
si rende indispensabile l’uti¬ 
lizzazione del lavoro notturno. 

Per le anticipazioni di ma¬ 
lattia e festività degli impie¬ 
gati cadenti il sabato vi è una 
posizione negativa. Ancora li¬ 
mitate disponibilità sono sta¬ 
te invece enunciate per i la¬ 
voratori studenti, il lavoro 


ga, con tutti i mezzi a sua straordinario degli impiegati. 


tare fossero disattesi, deciderà | sunti siano rispettati perché 


disposizione, per assicurare 1 
rifornimenti di carburante » 


l’orario flessibile degli impie¬ 
gati, 1 diritti sindacali. 


CRISI 

AGRICOLA 

■ -* 

Responsabilità 

delle 

aziende 

pubbliche 


Qual è il ruolo che le Par¬ 
tecipazioni Statali possono e 
devono assolvere nella com¬ 
plessa «vertenza» che I con¬ 
tadini italiani hanno aperto 
per una loro giusta remune¬ 
razione? E, più in generale, 
qual è la funzione che le 
PP.SS. devono assolvere per 
un rilancio produttivo in agri¬ 
coltura, in particolare nel 
Mezzogiorno, in una strate¬ 
gia di sviluppo economico an- 
tlnflazionlstlco e democra¬ 
tico? ' « - ■ 

- Le imprese a PP.SS. sono 
presenti in misura massic¬ 
cia nel rapporto agricoltura- 
industria, sia come fornitri¬ 
ci di mezzi tecnici necessa¬ 
ri all'attività agricola, sia co¬ 
me acquirenti di prodotti 
agricoli per la loro trasfor¬ 
mazione e vendita al consu¬ 
mo. Il loro peso è enorme. 
La SME controlla la Star, la 
Cirio, l’Alemagnii, la Motta, la 
Surgela, la Mellln e, attraver¬ 
so l'EFIM, partecipa alle so¬ 
cietà Alco e Frigodaunìa; es¬ 
sa inoltre opera anche nel 
campo della grande distribu¬ 
zione, controllando la Genera¬ 
li Supermercati (35 punti di 
vendita e un fatturato di 65 
miliardi nel ’72), nonché - la 
SIAS (14 punti di vendita e 
27 miliardi di fatturato). 

Con l’acquisto della socie- 
, tà Aiimont da parte della 
SME, inoltre, quest’ultima 
controlla anche le società Pa¬ 
vesi, Bertolli, Pai, De Rica, 
Bellentani e si avvarrà della 
Standa come propria azien¬ 
da distributrice. 

Per i concimi, poi, l’ANIC 
e la Montedison. anch'essa 
con una forte presenza di ca¬ 
pitale pubblico, controllano il 
90°/o della intera produzione 
nazionale, mentre l’ENI, a sua 
volta, rifornisce le campagne 
dì carburante agricolo. Le 
imprese a PP.SS. infine sono 
presenti anche nel settore del 
tabacco. 

Ebbene, questa presenza 
del capitale pubblico non si 
è manifestata finora, nelle 
campagne, in modo diverso 
da quello che ha caratteriz¬ 
zato l’azione del capitale mo¬ 
nopolistico privato. Le impre¬ 
se a PP.SS. hanno ignorato 
totalmente il dettato dell’arti¬ 
colo 185 della legge del 1987 
sulla programmazione, dove 
si affermava che «sarà com¬ 
pito dell’azione pubblica ope¬ 
rare in modo da mantenere 
un equilibrio dinamico tra co¬ 
sti e prezzi delTeserclzlo agri¬ 
colo ». 

Esse hanno ignorato altre¬ 
sì che questa stessa norma 
affermava: «si assicurerà al¬ 
l’agricoltura la possibilità di 
trarre il massimo vantaggio 
dagli Incentivi della produtti¬ 
vità industriale, attraverso la 
fissazione dei prezzi dei prin¬ 
cipali mezzi tecnici, e, inter¬ 
venendo nella fase distribu¬ 
tiva, si farà in modo che ì 
benefìci ottenuti non vengano 
assorbiti dalle attività inter- 
mediatrici ». 

Nella realtà esse si sono 
sottratte a ogni politica di 
programmazione che privile¬ 
giasse l’impresa coltivatrice e 
l’agricoltura, soprattutto me¬ 
ridionale e, in definitiva, si 
sono mosse sempre più spin¬ 
te da una sorta di cieco egoi¬ 
smo e oltranzismo privati¬ 
stico. 

Qui è necessario che si 
giunga invece, subito, a un 
rapporto corretto di contratta¬ 
zione che tuteli il coltivato 
re. lo sottragga all’Incetta 
camorristica del prodotto, gli 
garantisca un prezzo equo e 
condizioni favorevoli di ces¬ 
sione del prodotto. 

In generale l’intervento del¬ 
le aziende pubbliche in agri¬ 
coltura deve tendere a rilan¬ 
ciare la zootecnia, l’ortofrut- 
ta, e il tabacco, nonché le 
industrie ad essi coliegate. 

Per i concimi, l’ANIC fi¬ 
nora si è accodata alla ini¬ 
ziativa a rialzo del prezzo 
che porta avanti la Montedi¬ 
son. al suo ricatto di far man¬ 
care il prodotto sul merca¬ 
to. Continua a distribuire i 
concimi in esclusiva alla Fe 
derconsorzi. 

Occorre che questo pat¬ 
to monopolistico si spezzi, 
che l’intervento pubblico ten¬ 
ga conto non solo della ne¬ 
cessità impellente di garantire 
il rifornimento ai contadini 
dei mezzi tecnici ma anche 
della inderogabile esigenza di 
sviluppare soprattutto nel 
Mezzogiorno, una potente li¬ 
nea produttiva nel settore 
chimico. 

Angiolo AAarroni 


COMUNE DI MONTEVARCHI 

Provincia di AREZZO 

Il Comune di Montevarchi 
(Arezzo) indirà quanto prima la 
licitazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori: 

— 1 . stralcio dei lavori di co¬ 
struzione della rete di distribu¬ 
zione dell’impianto del gas me- 
tano. Importo a base di appalto 
L. 268.500.000 (duecentosessantot- 
lomilionicinquecentomila). 

— I. stralcio dei lavori di co¬ 
struzione degli allacciamenti al¬ 
le utenze dell’impianto di distri¬ 
buzione dei gas metano. Importo 
a base di appalto lire Lire 139 
milioni e 500.000 (centotrentano- 
vemilionicinquecentomila). 

Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà col metodo di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 

Gii interessati, con domanda 
indirizzata a questo Comune, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alle gare entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presen¬ 
te avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, specificando por 
quali lavori intendono concorre¬ 
re. 

Montevarchi, 27 novembre 1173 
IL SINDACO 

(Pietre Palaci ani) 
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D a tre scienziati americani | Si precisano i disegni per i finanziamenti della ««centrale nera» 

I missino De Marchi intendeva 

che provoca . . A . 

repatite infettiva comprare una banca in Svizzera 


Scoperto il virus 
che provoca 


la particella, di forma sferica, è stala visualizzata e fotografata dai professori 
Feinstone, Kapikian e Purcell con un microscopio elettronico dopo anni di ricerche 


Il fascista della « Rosa dei venti», attualmente in carcere a Padova, si sarebbe servito dell’industriale genovese Tubino, grosso 
produttore di caffè, latitante in Svizzera • Riaffiora il nome di Valerio Borghese a fianco di quello di grossi imprenditori liguri 



Trama nera 
armatori genovesi 

e Credito Navale 

* . f 

L’indagine sui neofascisti ha messo in lu¬ 
ce la scandalosa gestione dell’istituto 


Una foto del virus dell'epatite virale infettiva localizzato dagli scienziati americani 


Nostro servizio 

- ' WASHINGTON. 30 

Tre scienziati dell’Istituto nazionale della 
sanità americano hanno scoperto la causa della 
epatite infettiva, il morbo che aggredisce e in¬ 
fiamma il fegato provocando l’ittero. L’annim- 
ciò è stato dato dall’Istituto, il quale ha pre¬ 
cisato die i tre ricercatori sono i dottori Ste 
phen M. Feinstone. Albert Z Kapikian e Ro¬ 
bert H. Pulcell. I tre ricercatori hanno prepa¬ 
rato un dettagliato rapporto da presentare alle 
autorità sanitarie e accademiche del paese. 

La scoperta potrebbe portare a un nuovo me 
todo di diagnosi e possibilmente alla messa a 
punto di un vaccino preventivo. La particella 
virale è stata trovata negli escrementi conser¬ 
vati di alcuni detenuti della prigione di Jolliet, 
neirniinois. che si erano offerti volontari diversi 
anni fa per essere sottoposti a esperimenti da 
parte di altri ricercatori. Nel corso degli espe¬ 
rimenti ai volontari erano state iniettate sostan¬ 
ze infette. 

La nuova particella virale è sferica nella for¬ 
ma con un diametro di circa un milionesimo 
di un pollice (25 millimetri). E’ stata visualiz¬ 
zata e fotografata per mezzo di una nuova tec¬ 
nica di microscopia elettronica che rende pos¬ 
sibile il riconoscimento di un microbo estrema- 
mente minuscolo che può essere presente anche 
in piccole quantità. Gli sperimentatori sono ora 
impegnati nel tentativo di isolare la particella 
per giungere, come si è detto, a un eventuale 
vaccino preventivo. E' certo comunque che la 


scoperta tenderà possibile una diagnosi quanto 
mai esatta della malattia clic colpisce ogni 
anno centinaia di migliaia di persone nel mondo 

I tre scienziati dell'Istituto nazionale hanno 
pure detto che la loro scoperta potrebbe por¬ 
tale a mezzi migliori pei assicurare la potenza 
della, gamma globulina, la sostanza presente 
nel sangue che combatte l'insorgenza di malat¬ 
tie infettive. Attualmente, la cura della gamma 
globulina è runica elle abbia qualche risul¬ 
tato. anche se spesso non si dimostra efficace. 

La scienza è riuscita ad accertare finora le 
cause delle due forme di eoatite virale: quella 
infettiva e quella sierosa. La seconda è chia¬ 
mata epatite B e la prima epatite A. Mentre 
l’epatite infettiva viene trasmessa con il con¬ 
tatto diretto e attraverso cibi e bevande in¬ 
fette. l'epatite sierosa è trasmissibile con le 
trasfusioni di sangue o attraverso siringhe 
infette. i 

La scoperta, la visualizzazione e la fotogra¬ 
fia della nuova particella è stata fatta solo in 
questi ultimi mesi. Non si tratta comunque 
dell'unica prova, poiché la stessa particella 
sferica è stata ritrovata in campioni di san¬ 
gue prelevati durante uno studio del 1967 e 
conservati. Altre conferme sono state trovate 
nel sangue di tre studiosi che avevano con¬ 
tratto l’epatite virale nell'isola americana di 
Samoa. La nuova particella assomiglia nella, 
forma ai « Picomavirus » virus responsabili di 
affezioni morbose quali la paralisi infantile e 
la comune influenza. 


L'indagine sui neofascisti, 
mettendo allo scoperto l'ar¬ 
matore Camelt e il funziona¬ 
rio dell'lMl Fedelini, ha avu¬ 
to il mento di sollevare uno 
scandalo esemplate, quello del 
modo in cui è gestito il Cre¬ 
dito ' Navale. Questo è una 
«Sezione Speciale»,’ autono¬ 
ma, dell’Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano', un ente pubblico che 
nominalmente opera sotto la 
vigilanza della Banca l’Ita¬ 
lia e del Tesoro. Ora sappia¬ 
mo che ad amministrare il 
Credito Navale sono gli stessi 
armatori, in via diretta come 
il consigliere dell’Italnavi Et¬ 
tore Lolli che fa parte anche 
del consiglio amministrazione 
del Credito Navale, o in via 
indiretta come nel caso ' del 
direttore di questo istituto di 
credito che altri non è che il 
fratello degli armatori Gio¬ 
vanni Cao di San Marco e 
Roberto Cao di San Marco 
rispettivamente presidente ed 
amministratore delegato delle 
società Carbosider, ltalcarbo e 
Italmmeral Elisio Cao di San 
Marco, direttore centrale del- 
l'IRI. figurava egli stesso del¬ 
la Carbosider fino al 1971, in 
un'epoca in cut la società già 
veniva sovvenzionata dall’ente 
pubblico. I Cao di San Marco 
sono poi al centro di una rete 
di parentele che collega alcu¬ 
ni del principali gruppi ar¬ 
matoriali italiani, i Cnlotto, i 
Bibolini ed i tolti Ghetti. 

Questa situazione non è ve¬ 
nuta alla luce per « fughe » 
sensazionali di notizief la po¬ 
sizione rispettiva di questi 
personaggi è desumibile dalle 
pubblicazioni in commercio. 
L’incompatibilità degli incari¬ 
chi, i favoritismi possibili si 
presentano qui come una real- 


Un altro gravissimo episodio neiramministrazione della giustizia 

Sette pretori romani sotto accusa 
per avere favorito avvocati amici 

Processi inventati e sequestri illegittimi - Necessario un intervento del Consiglio superiore, del mi¬ 
nistro e del procuratore generale della Suprema Corte per fare piena luce su tutti gli scandali 


In Cassazione sono giunti 
gli atti di un’inchiesta che ri¬ 
guarda tre pretori di Roma 
accusati di vari reati. Nel fa¬ 
scicolo si fanno i nomi anche 
di altri quattro pretori che si 
sarebbero resi responsabili di 
comportamenti quanto meno 
* non ortodossi ». Tra questi 
sette magistrati ve ne sareb¬ 
bero tre legati da una circo¬ 
stanza comune: ognuno ha un 
figlio che fa pratica legale 
presso un avvocato. Lo stesso 
per tutti e tre. Ed è proprio 
intorno alla figura di questo 
avvocato che ruota l’inchie¬ 
sta ora finita in Cassazione in 
rispetto all’articolo 60 del co¬ 
dice di procedura penale che 
assegna alla suprema corte il 
compito di indicare l’autori¬ 
tà giudiziaria che si deve oc¬ 
cupare di un processo quan¬ 
do accusati sono dei magi¬ 
strati 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile accertare, ed è poco 
perché il fascicolo è scompar¬ 
so dall’archivio della Cassa¬ 
zione in quanto è stato preso 
in visione da un sostituto pro¬ 
curatore generale, i pretori so¬ 
no accusati addirittura di 
aver «inventato» dei processi 
per poi indicare come difen 
sori di ufficio i legali amici 
e quindi favorirli. 

In altre occasioni gli stessi 
magistrati avrebbero agevo¬ 
lato gli stessi avvocati emet¬ 


tendo provvedimenti illegitti¬ 
mi o superando di gran lun¬ 
ga i limiti imposti da una o- 
biettiva valutazione del caso. 
Si parla di un pretore che per 
un credito di qualche milione, 
avrebbe fatto addirittura se¬ 
questrare decine di autobus 
di una nota società dì viaggi. 
Ancora si parla di società 
messe in liquidazione senza 
che ce ne fosse il benché mi¬ 
nimo bisogno e di liquidatori 
(ovviamente sempre avvocati 
dello stesso entourage) che 
avrebbero fatto scomparire 
centinaia di milioni. 

Di possibili scandali s’era 
parlato anche nell’ottobre 
scorso quando era venuta fuo¬ 
ri la notizia che il giudice 
istruttore Stipo e il pubblico 
ministero Callovini avevano 
completato la prima fase di 
una istruttoria che vedeva im¬ 
plicato appunto un avvocato 
di questo giro e che aveva ri¬ 
velato gravi responsabilità di 
alcuni magistrati. Ma non si 
volle scendere da parte della 
magistratura a particolari. 

Ora non è stato più possi¬ 
bile rimandare lo scoppio del 
« bubbone ». Si tratta dell’en¬ 
nesima piaga degli uffici giu¬ 
diziari romani che viene a- 
perta negli ultimi tempi. Un 
altro caso che rende sempre 
più necessario un drastico 
intervento per restituire ai 


cittadini fiducia nelle Istitu¬ 
zioni. 

Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura è stato più 
volte investito del problema 
ma sembra avere le mani lega¬ 
te perché (come ufficialmen¬ 
te ha voluto sottolineare in 
un comunicato) ad esso com¬ 
pete solo il giudizio discipli¬ 
nare che però deve essere ini¬ 
ziato dal procuratore genera¬ 
le della Cassazione o dal mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia. 
Ebbene, tanto l’uno quanto 
l’altro sembrano non ravvisa¬ 
re gli estremi per un loro in¬ 
tervento nelle varie manife¬ 
stazioni abnormi che si sono 
verificate e continuano a ve¬ 
rificarsi in alcuni uffici ro¬ 
mani. Questo mentre l’opinio¬ 
ne pubblica è sempre più con¬ 
vinta che tali estremi ci sia¬ 
no e che non solo sia possibi¬ 
le ma doveroso intervenire. 
Anche perché altrimenti i so¬ 
spetti di illegittimità, com¬ 
promessi. interessi privati fi¬ 
niscono poi per gettare una 
ombra su tutta la categoria, 
coinvolgendo magistrati che 
invece si battono perché ven¬ 
ga fatta piena luce sui tanti 
episodi oscuri come quelli 
che citavamo aU'inizio. Ma se 
la procura generale e il mini¬ 
stro • non ritengono di agire 
adducendo a motivo il fatto 
che non hanno in mano ele¬ 
menti sufficienti per chiede¬ 


re una inchiesta disciplinare 
contro questo o quel magi¬ 
strato, deve pure essere tro¬ 
vato un mezzo per risanare 
un ambiente che sembra man 
mano • deteriorarsi. Questo 
mezzo può essere anche quel¬ 
lo dell’intervento della st essa 
magistratura, ad esempio con 
una inchiesta condotta dalla 
procura della Repubblica. O 
può essere di tipo diverso, 
cioè con una attività conosci¬ 
tiva diretta del parlamento. 

E’ certo comunque che pie¬ 
na luce deve essere fatta non 
solo su questo episodio, ma 
anche sugli altri oscuri avve¬ 
nimenti che hanno segnato la 
vita degli uffici giudiziari In 
questi ultimi tempi. Luce sul¬ 
le bobine ma fi ose scomparse 
e poi ritrovate cancellate, sul 
magistrato che si sarebbe fat¬ 
to pagare con prestazioni ses¬ 
suali e argenteria la libertà 
provvisoria di detenuti, sulla 
spia ritrovata nell'ufficio del 
giudice istruttore Squillante, 
sui processi insabbiati e cosi 
via. Su questi ed altri episodi 
«xintinuano a giungere alla 
procura della RepubbUca dei 
precisi esposti, anche se ano¬ 
nimi. che muovono accuse pe¬ 
santi ad alti magistrati. E’ ur¬ 
gente quindi fare piazza pu¬ 
lita di chi viene meno ai pro¬ 
pri doveri 
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IL « GIALLO DI TORINO » HA DA IERI UN ALTRO CADAVERE 

Trovato il secondo ucciso da Paolo Pan 

II corpo di Giovanni La Chioma, dopo settimane di indagini, dissepolto 


' TORINO. 30. 

Finalmente, dopo lunghi 
giorni di tentennamenti. Ger¬ 
mano La Chioma si è deciso 
a rivelare alla gendarmeria 
francese ed ai carabinieri del 
nucleo investigativo di Tori¬ 
no. il luogo esatto dove era 
stato seppellito, alilndcmam 
del delitto, il cadavere del cu¬ 
gino, Giovanni La Chioma, 
soppresso con due revolverate 
alla nuca da Paolo Pan. già 
gravemente indiziato per 
l’uccisione di PjIvIo Maglia- 
cani e dalle cui indagini gli 
f Inquirenti presero le mosse 
anche per questo secondo omi¬ 
cidio. 

Il corpo era nascosto, sotto 


macerie e terra, nel pavimen¬ 
to di una delle numerose ca¬ 
se rustiche che, ormai abban¬ 
donate, sorgono sulla collina 
nei dintorni di Nizza, nella 
zona di Var in riva al tor¬ 
rente Esteron. 

Sgomberate le macerie che oc¬ 
cultavano « la tomba » e sca¬ 
vati pochi centimetri di ter¬ 
ra è emerso il cadavere. 

Il delitto sarebbe stato com 
piuto lungo la strada di ritor¬ 
no a Nizza dopo che Giovan¬ 
ni e Germano La Chioma, in¬ 
sieme a Paolo Pan, erano an¬ 
dati a sbarazzarsi della moto¬ 
cicletta di Fulvio Magliacani, 
prima vittima di questa tor¬ 
bida storia. L’omicida era nel 


sedile posteriore, i due cugi¬ 
ni in quelli anteriori F*aolo 
Pan estrasse la pistola e fred¬ 
dò Giovanni La Chioma con 
due colpi, quindi puntò l’ar¬ 
ma alla nuca di Germano, e 
lo obbligò ad aiutarlo ad oc¬ 
cultare per sempre il cada¬ 
vere. L’accusa che può quindi 
essere rivolta a Germano La 
Chioma è di Isolamento e di 
favoreggiamento ma non cer¬ 
to di complicità in un omici¬ 
dio, mentre si aggrava ulte¬ 
riormente (come se già non 
fosse assai compromessa) la 
posizione di Paolo Pan, che 
sarà ora tenuto a rispondere 
non più solo dell’omicidio Ma- 
gllacani, ma anche di quello 


di La Chioma. 

Si fa anche diffìcile, ma co¬ 
munque da vagliare attenta¬ 
mente, la situazione di Fran¬ 
ca Ballerini, vedova del Ma¬ 
gliacani, sospettata di essere 
stata a conoscenza (se non 
complice diretta o indiretta) 
di entrambi i delitti. Il mo¬ 
vente di questo secondo as¬ 
sassìnio è stato, come d’al¬ 
tronde già accertato dalle in¬ 
dagini. la «soffiata» fatta da 
Giovanni La Chioma ai danni 
di Paolo Pan, e per la quale 
quest'ultimo era stato arresta¬ 
to, alla frontiera francese nel 
dicembre scorso, mentre con¬ 
trabbandava valuta. Tre mesi 
dopo la vendetta. 


tà istituzionale ammessa e 
conosciuta dai protagonisti 
che l’hanno tollerata. I lega¬ 
mi degli armatori con i neo¬ 
fascisti erano altrettanto noti 
dal momento che all’interno 
stesso dell’IMI, in un certo 
periodo, una organizzazione 
aziendale 1 «gialla » ha avuto 
l’onore di essere accolta co¬ 
me interlocutore sindacale 
della direzione. Ed altrettan¬ 
to nota era la possibilità di 
usare il potere pubblico. I 
mezzi finanziari pubblici, per 
scopi di sovversione politica. 

Il vicepresidente del Credi¬ 
to Navale è un direttore del¬ 
la Banca d’Italia, Paolo Baffi. 
Fra i consiglieri troviamo un 
direttore del ministero del 
Tesoro ed esponenti delle ban¬ 
che pubbliche. Il ministero 
del Tesoro e la Banca d’Ita¬ 
lia non potevano certo igno¬ 
rare situazioni che qualunque 
giornalista può controllare 
sfoaliandn pubblicazioni note 

- E* lecito aspettarsi che al¬ 
meno ora si farà un'indaqi- 
ne procedendo, contempora¬ 
neamente. a risanare la si¬ 
tuazione. Vi sono però altri 
problemi che bisogna affron¬ 
tare - 

Oggi comprendiamo, ad 
esempio, perchè l’Italia non 
ha una ftotla cisterniera che 
possa consentirle un approvvi¬ 
gionamento autonomo di pe¬ 
trolio. gas e carbone per cui 
deve sottostare come minimo 

— qualora si faccia una poli¬ 
tica di autonomia negli ap¬ 
provvigionamenti — al ricat¬ 
to dei • noleggiatori. Su 126 
milioni di tonnellate di petro¬ 
lio -importate in Italia nel 
1972 ben 109 milioni di ton¬ 
nellate sono state trasporta¬ 
te da navi battenti bandiera 
pstera il 13.4*'» del petrolio 
trasportalo con navi di ban 
diera italiana appartiene prò 
prio a quegli armatori che 
hanno subordinalo ai loro m 
teressi il Credito Navale II 
gruppo Lolli Ghetti con una 
capacità di 2 milioni e 618 
mtla tonnellate surclassa 
lo • ente petrolifero ■ cui 

10 Stato ha conferito il com¬ 
pito di fare la poliffca energe¬ 
tica italiana e che dopo venti 
anni dispone di capacità di 
appena I milione di tonnella¬ 
te. Il credito navale, attivato 
dallo Stalo, è stato dirottalo 
verso gli armatori privati che 
hanno potuto così trasformare 
VENI in un • cliente». 

E" forse più chiara, in que¬ 
sto quadro, anche la sorte 
scandalosa avuta dalla FIN- 
MARE, la società IRI che do 
vma dotare il paese di una 
sfera di capacità di trasporto 
che rendesse autonomo e me¬ 
no costoso l’altissimo volume 
di esportazioni-importazioni 
dellTtalia. A quei ministri che 
tanto si preoccupano delia bi¬ 
lancia commerciale e valuta¬ 
ria và ricordato che al deli 
cit contribuisce, ed in manie¬ 
ra decisiva, l’incppacità di 
equilibrare la capacità di tra¬ 
sporto marittimo 

La FINMARE ha ricevuto 
nell’IRI meno capitati del- 
VAlitalia. E 1 stata preferita 
la politica di ridimensiona¬ 
mento .dei cantieri navali, la 
cui crisi travaglia da un ven¬ 
tennio Veconomia di intere 
città, piuttosto che contende- 
■ re un palmo di terreno ad 
un pugno di armatori che 
hanno ricevuto centinaia di 
miliardi agevolati senza ri¬ 
solvere i problemi del paese 
ed anzi contribuendo ad ag¬ 
gravarli 

Ora è vero che la nuova 
legge sul credito navale to¬ 
glie alla « Sezione Speciale » 

11 monopollo. Tuttavia la leg¬ 
ge non era ancora operante 
che già qualcuno si i mosso 
per potenziare questo condo¬ 
minio degli armatori. Inoltre 
la gestione scandalosa del 
Credito Navale è soltanto un 
esempio di ciò che passa m 
aree importanti del sistema 
bancario. Da mesi, ormai, le 
rappresentanze sindacali dei 
lavoratori bancari fanno pre¬ 
sente la necessità di intro¬ 
durre nella gestione delle ban¬ 
che forme d’intervento demo¬ 
cratico che consentano di ri¬ 
durre la vasta zona d’ombra 
e d’arbitrio che si e instali 
rata nel settore e che può 
ospitare qualsiasi intrigo Si 
veda in proposito il silenzio 
sistematico di cui sono spes¬ 
so circondali gli scandali in 
cui si trovano coinvolti sem 
pre più di frequente l diri- 

- genti bancari. Il discorso 
aperto dai lavoratori del cre¬ 
dito. che non è moralistico 
ma parte dall’adesione della 
categoria agli interessi e agli 
obiettivi di tutto lo schiera¬ 
mento democratico, dovrà es 
sere ampiamente ripreso e 
portato avanti in sede poli¬ 
tica. 

Renzo Stefanelli 


Dalla nostra redazione 

'GENOVA, 30 

" Il consigliere provinciale 
del MSI di Genova avvocato 
Giancarlo De Marchi, accu¬ 
sato di appartenere alla or¬ 
ganizzazione terroristica « Ro¬ 
sa dei venti » e attualmente 
in carcere a Padova, aveva 
trattato l’acquisto di una ban¬ 
ca svizzera tramite l’ex « re 
del caffè » Giacomo Tubino, 
attualmente in Svizzera per 
evitare una condanna ad ot¬ 
to anni. La scoperta di que¬ 
sto clamoroso disegno è ora 
all’esame del procuratore del¬ 
la Repubblica di Padova dott. 
Fais. 

- La notizia è trapelata dopo 
i contatti avuti dagli inqui¬ 
renti genovesi che si occupa¬ 
no dell’indagine sugli attenta¬ 
ti compiuti il 28 ottobre scor. 
so alla Fiera del mare con 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Padova, al quale risale 
la scoperta defi’ultimo com¬ 
plotto fascista. Gli inquirenti 
di Genova avrebbero conse¬ 
gnato al dott. Fais della cor¬ 
rispondenza e altre documen¬ 
tazioni sequestrate durante le 
perquisizioni compiute nello 
studio e nella abitazione del 
De Marchi. Tra questo mate¬ 
riale sarebbe • stata trovata 
anche la' documentazione sul 
tentato acquisto d’una ban¬ 
ca svizzera. 

Fino alla scoperta di ’ que¬ 
sti contatti tra De Marchi e 
Tubino ben pochi a Genova 
avevano creduto alle voci che 
circolavano sull’ex « re deJ 
caffè » che Io accreditavano 
come uomo di fiducia dì un 
De Marchi, che vanta contatti 
continui con il golpista Bor¬ 
ghese rifugiato in Spagna. Ora 


sembra addirittura che le 
parti siano Invertite tra Tu¬ 
bino e De Marchi e ciò nel 
senso che sarebbe l’« ex re del 
caffè» ad usufruire di una 
sorta di « mandato fiducia¬ 
rio » da parte del principe 
nero. 

L’industriale Giacomo Tu¬ 
bino, come abbiamo detto, è 
rifugiato in Svizzera da quat¬ 
tro anni. Esattamente dal mo¬ 
mento in cui fu confermata 
la sentenza della Corte di cas¬ 
sazione, che rendeva esecutl- 
ca la condanna a otto anni di 
reclusione inflittagli dopo la 
scoperta del più colossale con¬ 
trabbando di caffè compiuto 
nel porto di Genova. Come era 
accaduto per Felice Riva, an¬ 
che Tubino faceva in tempo 
ad abbandonare la sua « sor- 
vegliatissima » villa ■ dì Bo- 
• gliasco e a raggiungere la 
Svizzera il cui governo, come 
è noto, non concede mai la 
estradizione per reati di con¬ 
trabbando 

Da allora non si seppe gran 
che di Tubino, che tuttavia 
ha continuato a mantenere a 
Genova una rete dì bar e la 
produzione di un rinomato 
caffè. La possibilità di un 
triangolo che da Borghese ri¬ 
fugiato in Spagna passi per 
Tubino in Svìzzera per giun¬ 
gere a De Marchi in Italia 
sembra che sìa oggetto ora 
delle indagini dei magistra¬ 
ti che stanno cercando dì Far 
luce sui finanz'atori e sui 
mandanti della « trama nera ». 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini sugli attentati alla Fie¬ 
ra del mare si è saputo che 
interrogato nel carcere di Pa¬ 
dova dal sostituto procurato¬ 
re delia Repubblica dott. Lu¬ 
ciano Dì Noto, il dottor Por¬ 


ta Casucci ha respinto l’ac¬ 
cusa. « Non sono andato a 
incendiare 1 panfili alla Fiera 
di Genova — ha dichiarato — 
ho 1 testimoni. Hanno visto 
che sono rimasto a Ortonovo 
sia il 27 che 11 28 ottobre. Ero 
in preda a un delirio di pau¬ 
ra e ho tentato il suicidio, in 
quei giorni ». 

Porta Casucci ha anche af¬ 
fermato di non conoscere il 
De Marchi e di aver soltan¬ 
to sentito parlare negli am¬ 
bienti della « Rosa del venti » 
di «un avvocato del MSI di 
Genova che, dopo aver forni¬ 
to venti milioni alle squadre, 
rifiutava un ulteriore finan¬ 
ziamento di 180 milioni a del 
fannulloni che non sapevano 
agire ». 

Giuseppe Marzolla 


Accoltellato 
a morte 
in carcere 

TARANTO. 30 

Vincenzo Cosmai, di 29 anni, rin¬ 
chiuso martedì scorso nelle car¬ 
ceri giudiziarie per il tentativo di 
omicidio di Tommaso Pulpo, di 
37 anni, è stato ucciso con due 
colpi d’arma da taglio, probabil¬ 
mente un coltello, al torace, da 
un detenuto non ancora identi¬ 
ficato. 

Sulle circostanze del delitto 
viene mantenuto f l massimo ri¬ 
serbo. Nell’istituto di pena si 
sono recati il procuratore della 
Repubblica, dott. Raffaelli ed 
il sostituto procuratore 


Scoperto così a Roma un traffico internazionale di stupefacenti 

Nascosta in un giubbotto 

eroina per mezzo miliardo 

^ / * 

Il «corriere» bloccalo alla stazione Termini * 11 arrestati (4 a Francoforie sul Menò) 
Tra loro Mary Fiore, protagonista dello scandalo delle «squillo da un milione» 
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Jutta Elsic Hoffman, la più giovane della banda di trafficanti 


Le murano 
la bocca 
per farla 
dimagrire 

- CERLTON, 30 
La signora inglese Sbirley 
Tumer, una donna alta cir¬ 
ca un metro e M e pesante 
oltre 115 chilogrammi, ha 
trovalo finalmente la cura 
per dimagrire. I medici le 
hanno bloccalo la mascella. 

Sibilando attraverso i den¬ 
ti fermamente chiusi, la si¬ 
gnora Tumer che ha 35 
anni, ha riferito che si nu¬ 
trirà solo di ÌK(uidi fino a 
che il suo peso non sarà 
sceso a 71 chilogrammi. Que¬ 
sta meta dovrebbe essere 
raggiunta verso il giugno del 
prossimo anno. Dopo quindici 
giorni che non può muovere 
la mascella ha già perduto 
oltre sei chili. 

- La signora ha detto che I 
medici che l'hanno in cura 
si erano convinti che solo il 
blocco meccanico della 
mascella poteva impedirle di 
mangiare. Per questo le bari - 
no iniettato del cemento at¬ 
torno ai denti superiori e in¬ 
feriori che hanno poi ferma¬ 
to con dei ganci d'acciaio 
ai lati. • Mi è ormai impos¬ 
sibile muovere la bocca. Vi¬ 
vo solo di tè. caffè e succo 
di pomodoro», ha detto. 

I medici hanno rilevato 
che un digiuno cosi imposto 
è qualcosa di nuovo per I 
casi di obesità e può esse¬ 
re eseguito solo sotto sor¬ 
veglianza medica. 


Un grosso traffico di dro¬ 
ga — che si svolgeva tra il 
Medio Oriente e la Germania 
Federale, con Roma come 
base di smistamento — è sta¬ 
to scoperto dai carabinieri del 
nucleo investigativo romano 
che l’altro ieri hanno arre¬ 
stato nella capitate sette per¬ 
sone e sequestrato cinque chi¬ 
li di eroina pura per un valo¬ 
re di mezzo miliardo (vendu¬ 
to al dettaglio, lo stock di 
eroina avrebbe fruttato ai 
trafficanti circa due miliar¬ 
di). Altre quattro persone so¬ 
no state arrestate a Franco¬ 
forte sul Meno dalla polizia 
tedesca, dopo una segnala¬ 
zione dell’Interpol. 

Tra gli undici arrestati c’è 
anche Mary Fiore, 53 anni, 
la protagonista di maggiore 
spicco, dieci anni fa, dello 
scandalo delle « ragazze squil¬ 
lo da un milione ». Tre anni fa 
la dorma finì nuovamente in 
carcere per un traffico di 
biglietti di aereo falsificati. 
Infine, l’anno srorso, Mary 
Fiore fu arrestata nuovamen¬ 
te perché trovata in posses¬ 
so di sostanze che i carabi¬ 
nieri sospettavano essere 
stupefacenti. 

Stavolta da alcuni mesi i 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo stavano indagando 
sui retroscena e sugli agganci 
intemazionali dell’organizza¬ 
zione. In pratica la droga 
giungeva con alcuni « cor¬ 
rieri» a Roma, base di smi¬ 
stamento, dopo un lungo gi¬ 
ro attraverso la Siria, la Tur¬ 
chia, la Bulgaria e la Jugo¬ 
slavia. Una volta a Roma, gli 
stupefacenti venivano prele¬ 
vati da alcuni intermediari 
— Mary Flore, abitante in 
vìa Guido Banti 41, o il suo 
amico Agostino Pastorino, 52 
anni, abitante al Lungotevere 


Flaminio 26 — che provvede¬ 
vano a smistarli verso la Ger¬ 
mania Federale. Agostino Pa¬ 
storino aveva conosciuto uno 
dei trafficanti ora arrestati 
con lui — l’ingegnère suda¬ 
nese A badai Salah Rahman 
Abdoun, 34 anni — nel carce¬ 
re di Beirut (Libano) quando 
tutti e due erano stati presi, 
diversi mesi fa, sempre per 
spaccio di droga. 

L’eroina doveva essere • ac¬ 
quistata da Kurt Keller- 
Horst, 30 anni, ufficialmente 
commerciante d’auto a Fran¬ 
coforte sul Meno, in realtà 

— secondo gli investigatori 

— finanziatore - trafficante 
all’ingrosso di droga. La 
«merce», infine, sarebbe sta¬ 
ta portata in Germania da 
due « corrieri » tedeschi, Hans 
Dieter Thies, 28 anni, e la 
sua amica Jutta Elsie Hoff¬ 
man, 23 anni, su una «Mer¬ 
cedes» 

L’operazione è scattata l’al¬ 
tra mattina, quando i carabi¬ 
nieri - hanno sorpreso alla 
stazione Termini il « corrie¬ 
re » delia banda. Agostino Pa¬ 
storino, che aveva nascosto i 
cinque chili d’eroina nelle ta¬ 
sche di un apposito giubbotto 
che gli fasciava il torace sot¬ 
to gli abiti. Il trafficante 
era partito dal Medio Orien¬ 
te lunedi scorso 

Dopo il Pastorino, i cara¬ 
binieri hanno arrestato tutti 
gli altri trafficanti (il suda¬ 
nese e i tedeschi erano giun¬ 
ti a Roma nei giorni scorsi): 
ieri mattina, inoltre, è stato 
tratto in arresto anche Bru¬ 
no Fontanella, 48 anni, abi¬ 
tante in via Riserva del Ba¬ 
gno. Tutti quanti sono stati 
denunciati per associazione a 
delinquere, introduzione, de¬ 
tenzione e spaccio di stupe¬ 
facenti. 


Entro oggi 

.. ...__— / 

Si decide 
io sorte di 
Franco Nania 
accusato 
da Vinci 


SCADONO INFATTI I TEMPI 
DEL FERMO CAUTELATIVO 
DRAMMATICO INTERROGA¬ 
TORIO, UNA LETTERA, UN 
VERTICE DI MAGISTRATI 
A PALERMO 

Dal nostro inviato 

TRAPANI, 30. 

Ha mentito Michele Vìnci 
accusando Franco Nania di es¬ 
sere 11 « mandante » del rapi¬ 
mento delle tre bimbe poi ri¬ 
trovate uccise a Marsala? E’ 
questione di ore, e poi il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Marsala scioglierà questo pri¬ 
mo nodo sulla strada delle in¬ 
dagini aperte subito dopo le 
clamorose rivelazioni del Vin¬ 
ci nell’aula della Corte di As¬ 
sise. Domani mattina, infatti, 
scade il nuovo fermo provvi¬ 
sorio decretato dal magistrato 
e si dovrà prendere una deci¬ 
sione: trasformare il fermo in 
arresto, con remissione di un 
regolare mandato di cattura, o 
scarcerare il Nania per insuf¬ 
ficienza di indizi. Tutto lascia 
prevedere che l’arresto ci sa¬ 
rà e che, con l’arresto, la nuo¬ 
va fase delle Indagini su un 
dramma che, dopo due anni, 
si è riaperto con altrettanto 
mistero e altrettanti interro¬ 
gativi, venga affidata ad un 
giudice per l’istruttoria som¬ 
maria. 

Dunque, Vinci non ha men¬ 
tito anche se, dopo le nuove 
confessioni, appare sempre più 
chiaro che la verità non è sta¬ 
ta ancora detta fino in fondo. 

Che cosa è che Vinci tiene 
nascosto e quali personaggi 
coinvolti nella drammatica 
faccenda vorrà ancora salva¬ 
re? E* molto difficile fare no¬ 
mi e citare fatti, dato che si 
finirebbe per coinvolgere mez¬ 
za Marsala, col pericolo di con¬ 
tribuire al linciaggio morale 
di gente che magari non c'en¬ 
tra per nulla. Si parla sempre 
di droga, di vendette, di pro¬ 
ve di « amori » impossibili, ma 
I fatti concreti, appena si ten¬ 
ta una verifica, diventano sol¬ 
tanto dei «si dice». L’omertà, 
purtroppo, non è una favola, 
e anche questa volta, come In 
tante altre occasioni, è ormai 
doveroso constatarlo giorno 
per giorno. 

Il groviglio dì interessi an¬ 
che intorno alla tragica fine 
di Ninfa e Virginia Marchesi 
e di Antonietta Valente deve 
essere davvero così forte da 
chiudere molte bocche. Ci so¬ 
no diverse vittime, nella vicen¬ 
da che potrebbe far pensare 
ad un metodo e ad una scelta 
criminale precisi, non ad un 
ratto finito con una sciagura, 
ma c’è anche il silenzio tanto 
vivo a ricordare che tutta la 
verità sulla fine delle tre bim¬ 
be forse non l’ha ancora detta 
nessuno. 

Ieri, comunque. Michele Vin¬ 
ci, dal carcere, ha fatto arri¬ 
vare al procuratore della Re¬ 
pubblica di Marsala che con¬ 
duce l’inchiesta sul Nania do¬ 
po la sospensione del proces¬ 
so. una lettera con altre rive¬ 
lazioni che non era riuscito a 
fare in aula per tutto un cli¬ 
ma che si era creato nel gior¬ 
ni del processo e che non ave¬ 
va certo giovato alla chiarez¬ 
za. Nella lettera, si fornireb¬ 
bero — pare — altri particola¬ 
ri sui rapporti Vinci-Nania. 

’ Intanto, ia carcere, il Na¬ 
nia. quando è stato tirato fuo¬ 
ri dalla cella di isolamento 
per un primo interrogatorio, si 
sarebbe scagliato — a quanto 
si dice — contro il dottor Fai¬ 
no che era andato ad interro¬ 
garlo. gridando che di questa 
incredibile storia era stufo e 
che lui era innocente. 

Qualche contraddizione — 
questo è certo — nel corso di 
questo primo interrogatorio, 
non sarebbe -mancata. II Na¬ 
nia, comunque, è ora difeso 
da una nutrita schiera di av¬ 
vocati: Andrea Pellegrino di 
Marsala, Paolo Seminara di 
Palermo e Barra eco di Mazara 
del Vailo. Gli avvocati, nelle 
prime caute dichiarazioni ai 
giornalisti, hanno già fatto 
capire che a loro interessa che 
il Nania esca completamente 
pulito dalla faccenda. Per que¬ 
sto — dicono — è preferibile 
che il loro cliente rimanga In 
cella fino a conclusione della 
istruttoria che dovrà fare piaz¬ 
za pulita delle menzogne del 
Vinci. 

Gli stessi - difensori, ansi, 
hanno ancora fatto capire che 
molto probabilmente denunzie¬ 
ranno il Vinci per calunnia. 
Nessuno, ovviamente. ’ vuole 
dirlo, ma si fa circolare con 
circospezione la voce che le 
accuse del Vinci non siano al¬ 
tro che un espediente difensi¬ 
vo dell’accusato, validamente 
aiutato dall’avvocato H&posito. 
per allontanare la minaccia 
dell’ergastolo. 

La situazione, tutto sommato, 
continua a rimanere tesa e i 
dubbi e le incertezze sembra¬ 
no non avere più fine. 

Lo stesso procuratore della 
Repubblica di Marsala ne 
avrebbe così tanti al punto 
di dover correre a chiedere 
lumi alla Procura Generale di 
Palermo dove per tutta la mat¬ 
tinata si è svolta, tra magi¬ 
strati, una riunione espressa- 
mente dedicata al caso Vinci. 
Alla riunione potrebbero an¬ 
che essere state prese ulterio¬ 
ri e clamorose decisioni in ba¬ 
se alle indagini dei carabinieri 
che hanno continuato perquisi¬ 
zioni e interrogatori. Oppure 
si potrebbe avere semplice- 
mente deciso l’emissione del 
mandato di cattura contro fi 
Nania per andare fino in fon¬ 
do alla sua posizione per poi. 
magari, scarcerarlo al termine 
deiristruttoria sommaria per 
mancanza di indizi. - 
■ Comunque, fi passaggio da 
un fermo all'arresto del pre¬ 
sunto «mandante» riaprireb¬ 
be — è chiaro — tutto fi caso. 

Wladimiro Sottimolli 


* / ^ ^ ^ * 















9 


PAG.6/echi e notizie 

Per la democrazia nelle scuole e il diritto allo studio 

Scioperi unitari di studenti 
in Umbria, Calabria e a Torino 






Pieno successo delle manifestazioni studentesche anche in Sardegna ed 
in Sicilia - Trentamila giovani calabresi rivendicano libri, trasporti, men¬ 
se gratuite - La solidariétà con la lotta per la libertà del popolo greco 


Decine di migliaia di studen¬ 
ti hanno manifestato ieri in mol- 


dicembre sono stati assieme al 
diritto allo studio, al diritto di 


te città, rivendicando con scio- tenere assemblee aperte nelle 


(ieri, cortei, assembleo pubbli¬ 
che il diritto allo studio e la 
democrazia nelle scuole. 

Allo sciopero regionale in 
Umbria hanno partecipato oltre 
ventimila studenti delle secon¬ 
darie superiori, i quali hanno ri¬ 
sposto compatti (praticamente 
sono rimasti bloccati tutti gli 
istituti della Regione) all'appel¬ 
lo lanciato dai movimenti gio¬ 
vanili democratici e al qua¬ 
le hanno aderito anche le Giun¬ 
te comunali e quella regionale. 

A Perugia si è svolta una 
grande assemblea indetta dal¬ 
la FGCI, dalla FGSI e dai mo¬ 
vimenti giovanili della DC e 
delle ACLI. I gruppi della co¬ 
siddetta sinistra extraparlamen¬ 
tare, che avevano tentato di sa¬ 
botare lo sciopero invitando gli 
studenti ad entrare a scuola, 
sono stati politicamente isolati 
e battuti. Una dura sconfitta è 
toccata anche ai gruppi neofa¬ 
scisti che nelle scorse settima¬ 
ne si erano rivolti agli studenti 
per mobilitarli contro le ammi¬ 
nistrazioni popolari. 

La solidarietà con i giovani 
greci e l'adesione degli studen¬ 
ti allo sciopero generale dell'11 


A Genova 

_ i 

Arrestato 
per aver preso 
due pesci 
« congelati » 

GENOVA, 30. 

Un operaio portuale, che 
stava portando fuori del var¬ 
chi doganali un chilo di pesce 
congelato da lui raccolto tra 
i pezzi caduti durante 1 lavori 
di scarico di una nave, s’è vi¬ 
sto mettere le manette ai pol¬ 
si e accompagnare in carcere 
a Marassi. L'episodio dell’ar¬ 
resto, che ha destato viva im¬ 
pressione e aspri commenti, è 
accaduto ieri poco dopo mez¬ 
zogiorno. Protagonista Ales¬ 
sandro Vigiloli, abitante con 
la moglie e i figli In via Gio¬ 
vanni Carpone 17/4. 

Un compagno di lavoro del 


scuole ed alla richiesta di un 
profondo rinnovamento didatti¬ 
co. culturale, organizzativo del¬ 
la scuola, i temi dominanti di 
tutte le manifestazioni. Affolla¬ 
tissimi corto! e manifestazioni 
si sono svolte in particolare a 
Città di Castello, (hanno soli¬ 
darizzato con gli studenti an- Perchè vengano fissati chla* 
clic gli operai della Cecchi, fnb- rumente alcuni criteri sull’en- 
Urica occupata contro la smobi- trata in ruolo degli insegnan- 
inazione), a Foligno. Spoleto. ti. I deputati comunisti hanno 
Riuscitissimo pure Io sciope- presentato una proposta di 

ro regionale degli studenti in legge. Il preciso scopo della 

Calabria, al quale hanno parte- proposta è da una parte quel- 

cipato oltre 30 mila giovani. lo di stabilire un'interpretazlo- 
La giornata di lotta era sta- ne non restrittiva della legge 

ta indetta dalle organizzazioni delega (ed in particolare dei- 

unitarie degli studenti ed ave- l’art. 17 sull’entrata In ruolo) 

va avuto l'adesione della segre- e dall'altra di estendere 1 be¬ 
teria della Federazione regiona- neflci dell'entrata In ruolo ad 

le Cgil. Cisl, Ud e dei sinda* alcune figure di insegnanti 

cati scuola delle tre Confede- che ne verrebbero escluse per 

razioni. colpa delle Inadempienze go- 

A Reggio Calabria in un’as- vernatlve sul corsi abilitanti, 
semblea al cinema Siracusa han- La proposta di legge comu- 
no parlato, assieme i rappre- nlsta precisa che l’immissio- 

scntanti degli studenti, il com- ne in ruolo conquistata dagli 

pagno Tommaso Rossi, consi- accordi sindacati-governo del 

gliere regionale, l'assessore re- maggio scorso e sancita nel- 

gionale La Telia, il segretario l’art. 17 delia legge delega 

della Camera del Lavoro Diano. riguarda anche: 1) 1 maestri 

A *-.°cri e a Palmi le mamfe- ruolo laureati e comunque 
stazioni si sono concluse con incaricati di un insegnamento 

assemblee nelle sale dei consi- ne u a scuo j a m edia, purché in 

gli comunali. possesso di abilitazione spe- 

Manifestazlom riuscitissime clfica; 2) i professori di ruolo 

anche a Palmi, Lamezia Terme, nella scuola media, coman- 

\ ibo \ alentia, Soverato, Tropea, dati o incaricati nella scuola 


Proposta di legge del 
PCI per gli insegnanti 

Fissate le categorie che hanno diritto al ruoti 


Crotone, Paola, Castrovillari, 
Acri. Cprigliano, S. Giovanni in 
Fiore, Cassano, Rossano: la 
astensione dalle lezioni nelle 
scuole secondarie di tutta la 
Calabria è stata pressoché to¬ 
tale. 

La manifestazione di ieri ha 
concluso la prima fase della 
lotta per il diritto allo studio 
(gratuità dei libri e dei tra¬ 
sporti, aperture di mense, case 
delio studente, ecc.) e per la 
democrazia. In molti centri si 
sono aperte vere e proprie ver¬ 
tenze coi Comuni, alcuni dei 
quali hanno assunto precisi im¬ 
pegni. Dovunque è venuto dai 
giovani il pieno appoggio alle 
forze che all’interno della Regio¬ 
ne hanno condotto la battaglia 
contro il governo che ha bloc¬ 
cato la legge per il diritto allo 
studio (giovedì, comunque, un 
nuo\o provvedimento è stato va¬ 
rato dall'Assemblea regionale). 

Scioperi e cortei anche a Ca¬ 
tania, con la partecipazione di 
oltre quattromila studenti ed a 
Trapani, con più di settemila. 

In Sardegna sono proseguite 


media superiore o licei arti¬ 
stici (si tratta della loro en¬ 
trata In ruolo In queste scuo¬ 
le purché siano muniti di abi¬ 
litazione specifica). 


I comunisti propongono Inol¬ 
tre che venga prolungata la 
data fissata dalla legge delega 
per l’entrata In ruolo per que¬ 
gli Insegnanti che non hanno 
potuto partecipare alla prima 
mandata dei corsi speciali 
perchè due anni fa non ave¬ 
vano l’anzianità richiesta. Es¬ 
si debbono aver diritto all’en¬ 
trata nel ruoli in connessione 
con i futuri corsi abilitanti. 
Contemporaneamente, come è 
noto. Il PCI chiede l’Imme¬ 
diato svolgimento di tali corsi. 

La proposta di legge del PCI 
contiene una norma per l’en¬ 
trata in ruolo degli Insegnanti 
di educazione fisica in pos¬ 
sesso del requisiti stabiliti 
dalla legge del 6 dicembre *71. 

Ieri intanto il ministro della 
Pubblica Istruzione ha auto¬ 
rizzato la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale del bando 
di concorso a cattedre nelle 
scuole di istruzione seconda¬ 
ria. SI tratta di 23 mila cat¬ 
tedre alle quali possono aspi¬ 
rare anche candidati non abi¬ 
litati, poi-jhè il concorso vale 
contempc rancamente per la 
abilitazione. Le domande di 
ammissione al concorso vanno 
presentate entro 30 giorni dal¬ 
ia pubblicazione del bando 



Dimesso il piccolo Kennedy 

Edward M. Kennedy jr. è stato dimesso dopo 13 giorni dalla 
clinica dove gli era stata amputata una gamba per una forma 
di cancro. Qui io vediamo ritratto insieme ai genitori mentre 
lascia la casa di cura. Al piccolo Edward è già stata applicata 
una gamba artificiale: ora avrà bisogno di un lungo periodo di 
fisioterapia per abituarsi alla sua nuova condizione e poter 
camminare quindi senza stampelle. 


Esce migliorato dalia commissione il decreto-legge del governo 

Aumentato lo stanziamento a favore 
delle località colpite dal colera 

. i 

Vasta convergenza sulle proposte dei comunisti - Lo stanziamento complessivo portato da 139 a 211 
miliardi (72 miliardi in più) - Auspicati ulteriori miglioramenti - Martedì il provvedimento va in aula 


Viglioli ha raccontato all’av- anche ieri le manifestazioni de- - ......... , . . 

vocato Enrico Baccino, al qua- gli studenti per l’applicazione " ' ' 

le è stata affidata la difesa della legge regionale per il di- U decreto relativo ai prov- i realizzare nelle regioni del 
del portuale, che costui era ritto allo studio. Dopo la ma- vedimenti per le zone colpi -1 sud. 
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talmente in buona fede nel ri¬ 
tenere di non recare danno 
alcuno, trasportando quel chi¬ 
lo di pesce congelato del va¬ 
lore di qualche centinaio di 
lire, da non nascondere nem¬ 
meno il cartoccio. AI varco do¬ 
ganale il Viglioli veniva fer¬ 
mato e il solerte agente della 
Finanza che era di guardia 
gli sequestrava il chilo di pe¬ 
sce e lo accompagnava al com¬ 
missariato del porto per la de¬ 
nuncia del furto. ... 

« Quale furto, se non c'è de¬ 
nuncia da parte dei rappre¬ 
sentanti della società che ha 
importato la merce? », chie¬ 
deva il Viglioli. «Sempre fur¬ 
to è» insisteva il finanziere. 

Il commissario del porto, a 
questo punto, dopo aver steso 


nifestazione di avantieri che 
aveva visto sfilare per le vie 
di Cagliari un corteo di oltre 


te l’estate scorsa dal colera 
va martedì prossimo all’esa¬ 
me dell’assemblea di Palazzo 


diecimila studenti, i quali ave- Madama profondamente modi¬ 


vano aderito allo sciopero re¬ 
gionale promosso dalla FGCI. 
dalla FGSI e dal Movimento 
studentesco, oggi si sono svol¬ 
te grosse manifestazioni a 
Iglesias, Alghero. Ittìri, Ozieri, 
Aritzo, Lanusei. 

A Torino più di diecimila stu¬ 
denti sono scesi in sciopero ed 
hanno attraversato in corteo 
le vie della città. La protesta 
si è svolta avendo come cen¬ 
tro le parole d’ordine contro la 
repressione (è di questi giorni 
nei capoluogo torinese un’onda¬ 
ta di espulsioni e sospensioni 
di studenti), per la democrazia 


il rapporto sul caso informava . SC H° et *. , d® 010- 

il sostituto procuratore di To- cratici degli studenti (assem- 


rino. Riteneva di dover denun¬ 
ciare il Viglioli a piede libero. 
Invece della Procura arrivava 
l’ordine: « Arrestatelo e porta¬ 
telo in carcere». L’ordine ve¬ 
niva eseguito. 


blee aperte, ecc.). Anche l’an¬ 
tifascismo e la solidarietà con 
la lotta del popolo greco per 
la libertà sono stati fra i temi 
conduttori di tutta la manife¬ 
stazione. 


ficato, sia quantitativamente 
che qualitativamente. In au¬ 
la, sono possibili ulteriori mi¬ 
glioramenti oltre quelli intro¬ 
dotti, anche in contrasto col 
governo, dalla commissione 
Bilancio del Senato, che ha 
concluso ieri l’esame dei prov¬ 
vedimento. 

II decreto, varato soltanto 
dopo ripetute sollecitazioni 
dei comunisti, era estrema- 
mente circoscritto e assai mo¬ 
desto nella portata degli in¬ 
terventi finanziari. - Nono¬ 
stante 1 miglioramenti impo¬ 
sti in commissione esso ri¬ 
mane ancora al disotto delle 
necessità. Il governo com’è 
noto, aveva stanziato 40 mi¬ 
liardi per gli Interventi im¬ 
mediati (sufficienti a copri¬ 
re appena le spese già effet¬ 
tuate) e 99 miliardi a carico 
della Cassa del Mezzogiorno, 
per opere igienico-sanitarie da 


Nel dibattito in commissio¬ 
ne, tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche posero subito, per 
iniziativa dei comunisti, il go¬ 
verno dinanzi alla esigenza 
di mia riflessione per giun¬ 
gere a modifiche radicali del 
decreto. Il governo ha propo¬ 
sto però solo parziali e In¬ 
sufficienti ritocchi; la com¬ 
missione invece l'altra notte 
ha elevato gli stanziamenti da 
139 a 211 miliardi accoglien¬ 
do. per taluni punti, le ipo¬ 
tesi di modificazione propo¬ 
ste da» comunisti. 

I fondi per gli interventi 
Immediati sono elevati per 
ora da 40 a 54 miliardi de¬ 


contributi alle sole imprese 
di mitilicoltura e di sussidi 
limitati ai dipendenti 

Il decreto modificato stabi¬ 
lisce ora l’erogazione di una 
indennità di 1 milione (i co¬ 
munisti avevano proposto 2) 
alle imprese di mitilicoltori, 
e, per un anno, di un asse¬ 
gno di 60 mila lire, più gli 
assegni familiari ai dipenden¬ 
ti di dette imprese. Il contri¬ 
buto di un milione viene con¬ 
cesso anche alle imprese or¬ 
ticole. Governo e maggioran¬ 
za hanno però rifiutato un 
sussidio a favore dei brac¬ 
cianti. 

Sussidi sono concessi poi — 
come gli altri tramite le Re¬ 
gioni — a quanti comunque 


Oggi a Bari 


stlnati in parte ai Comuni per. erano interessati alla mltiii- 


coprire le spese sostenute o 
ancora da sostenere nel set¬ 
tore della profilassi. Per la 
confluenza poi di proposte co¬ 
muniste e democristiane si è 
riusciti ad allargare la fascia 
delle categorie che benefice- 
ranno delle misure previste 
dal decreto. Inizialmente si 
prevedeva la concessione di 


coltura (raccoglitori, traspor¬ 
tatori, piccoli venditori) e ai 
pescatori della piccola pesca 
costiera (pure essi - esclusi 
dal decreto originario). Inal¬ 
terato è rimasto invece Io 
stanziamento (15 miliardi) re¬ 


lativo ai cantieri di lavoro, vante con una relazione del 


SORPRESI DAVANTI CASA DUE RAPPRESENTANTI 


Roma: rapinati gioielli per 250 milioni 

Il « colpo » è stato compiuto alle 22 in via delle Medaglie D'Oro 42 - I banditi hanno 
aggredito Angelo Orsi, di 27 anni, e Luigi Rota, di 34, impossessandosi del campionario 


Oro e gioielli per duecen- 
tecinquanta milioni di lire è 
Il bottino di una rapina com¬ 
piuta Ieri sera a Roma, ai 
danni di due rappresentanti 
di preziosi. I gioiellieri sono 
stati sorpresi da quattro ra¬ 
pinatori mentre rientravano 
a casa con il loro campiona¬ 
rio: uno dei due ha tentato 
di reagire ma un bandito la 
ha colpito con la canna del 
mitra sulla faccia. I malvi¬ 
venti si sono impossessati del 
prezioso bottino e sono fuggi¬ 
ti a gran velocità, facendo 
perdere le proprie tracce. 

Vittime di questo grosso 
«colpo» sono i rappresentan¬ 
ti di gioielli, della ditta « Za. 
ratta e Barbaro» di Alessan¬ 
dria, Angelo Orai, di 27 anni, 
e Luigi Rota, di 34. Quest’ul¬ 
timo abita in via delle Me¬ 
daglie d’Oro 42 dove è stata 
compiuta la rapina —, men¬ 
tre Orsi alloggia presso lTio- 


tel « Pacific », sempre in via 1 ta immediata: un forte colpo 


delle Medaglie d’Oro. Verso sulla' faccia inferto con la 

le 22 di ieri sera i due si sono canna del mitra. Ctfifloittl 

fermati con la loro «Merce- • a questo punto I gioiellie- JWHGIIll 

des » davanti al cancello di r i s i sono arresi, e non hanno • 

casa. Si sono scambiati qual- opposto più resistenza. I ra- ìf| VflCCHIZCi 

che parola, e poi sono scesi pinatori hanno quindi affer- 

dalla vettura prelevando dai rato le due valigie, e sono ri- fini 02 diffimlipo 

sedili posteriori due valigie saliti precipitosamente sulla UUI WlvUlllUiC 

piene dì oggetti in oro lavo- a Alfa Romeo ». dove c’era un • » ' ' • 

ra ^? e ^ etre P re * :o ^f* „ quinto complice ad attender- fll ft GEMICI IO 

to, I due gioiellieri hanno U- L auto si è alontanata a Gli oltre 10 milioni di ragazzi 

varcato la soglia del cortile * orte velocità. I banditi han- e ragazze che cominceranno le 

dello stabile. Proprio in quel no abbandonato la vettura — vacanze il 22 dicembre tome- 

momento sì è fermata una che era stata rubata qualche ranno a scuoia soltanto il 7 gen- 


Studenti 
in vacanza 
dal 23 dicembre 
al 6 gennaio 

Gii oltre 10 milioni di ragazzi 
e ragazze che cominceranno le 


« Alfa Romeo 2000 » e ne sono 
scesi quattro individui incap¬ 
pucciati ed armati di mitra. 
I rapinatori hanno intimato 
ai due rappresentanti di con¬ 
segnare loro i gioielli, ma 
uno di loro — Angelo Orsi — 


giorno fa a Roma — nella vi¬ 
cina via Luigi Rizzo. Hanno 
poi proseguito la fuga a bor¬ 
do di altre automobili, fa¬ 
cendo perdere così ogni loro 
traccia. 

Angelo Orsi è stato medi- 


ha tentato di estrarre da una calo all'ospedale San Camillo 
tasca interna della giacca una per alcune contusioni al vol- 
plstola La reazione di uno to e ai capo, e giudicato gua¬ 
de! quattro malviventi è sta ribile in una settimana. 


naio anziché il giorno 4, come 
invece prescrive il calendario 
scolastico in vigore. 

La decisione è stata presa dal 
ministro delia Pubblica Istru¬ 
zione Malfatti, che ne ha fatto 
pervenire la disposizione a tutti 
i provveditori agli studi. 

La decisione per il lungo ponte 
viene messa in relazione anche 
alla necessità di risparmio di 
gasolio e di energia elettrica 
nelle scuole italiane. 


DUE ECCEZIONALI LIBRI STRENNA - IN VENDITA IN TUTTE LE LIBRERIE 

LA SCOPERTA DEL MONDO SOTTERRANEO 

Un testo "importante" per conoscere l’affascinante mondo delia speleologia. 

Illustrato con foto a colori e bianco/nero - Lire 6.800 

LA CONQUISTA DEL COSMO 

Il libro che non può mancare agli appassionati di astronautica - Illustrato a colori e bianco/nero 

Lire 6.800 

SONO DUE PROPOSTE STRENNA DELLA EDITRICE NORD 


la cui efficacia è stata estesa 
alla Sardegna. Sono stati re¬ 
spinti emendamenti del PCI 
con i quali si chiedeva che 
la spesa per i materiali per 
1 cantieri di lavoro fosse po¬ 
sta a carico del ministero del 
LL.PP., e che la indennità 
(1.400 lire) dovuta ai lavora¬ 
tori fosse portata a 3.000 lire. 

Un aumento di quattro mi¬ 
liardi è stato strappato per le 
spese di disinfestazione e per 
altre opere igienico-sanitarie 
nelle scuole che passano da 
6 a 10 miliardi, di cui 4 mi¬ 
liardi e mezzo ciascuno per 
Campania e Puglia, 1 miliar¬ 
do per la Sardegna. Altri tre 
miliardi sono destinati all’ac¬ 
quisto di aule mobili. 

Nulla era previsto dal de¬ 
creto in materia di oneri so¬ 
ciali, imposte e credito. La 
commissione ha stabilito che 
per il periodo di contribu¬ 
zione dicembre 1973-giugno 
1974 le imprese possano ef¬ 
fettuare versamenti rateizzati 
bimestralmente (12 rate sen¬ 
za il pagamento di interessi). 
Una norma pressoché analo¬ 
ga è prevista per quanto con¬ 
cerne le imposte Quanto al 
credito, è stato previsto uno 
stanziamento di 1 miliardo e 
mezzo destinato al pagamen¬ 
to del 5% degli interessi 
per U credito di esercizio fi¬ 
no a 2 milioni. Infine, è sta¬ 
to stanziato 1 miliardo (di¬ 
viso in parti uguali fra Pu¬ 
glia e Campania) a favore del- 
l’fcNIT per incrementare la 
propaganda turistica. 

Quanto alle opere igienico- 
sanitarie che dovrà realizza¬ 
re la Cassa per il Mezzogior¬ 
no, il finanziamento passa da 
99 a 157 iititUiili, come ave¬ 
vano proposto ! comunisti. 
Gli interventi saranno con¬ 
centrati in Puglia e Campa¬ 
nia; e serviranno alla realiz¬ 
zazione di reti idriche e fo¬ 
gnanti interne, di impianti di 
depurazione e di inceneri¬ 
mento. La Cassa, Inoltre, è 
autorizzata ad assumere a 
proprio carico la quota par¬ 
te che grava sui bilanci co¬ 
munali nella misura del 30%. 
In pratica le somme so¬ 
no dunque immediatamente 
spendibili 

Antonio Di Mauro 


l'Unità / sabato 1 dicembre 1973 


Pericoloso 
attacco contro 
l’autogoverno 
delle Comunità 
montane 


LA NASCITA DI UN FANTO¬ 
MATICO ENTE PER SNATU¬ 
RARE LA LEGGE SUI PIANI 
DI SVILUPPO - IL PARLA¬ 
MENTO DEVE ASSICURARE 
LA GIUSTA UTILIZZAZIONE 
DEGLI STANZIAMENTI 

T E Comunità montane, in 
w attuazione della legge n. 
1102, si apprestano a richiede¬ 
re alle Regioni, alle Province 
ad agli altri enti pubblici, per¬ 
sonale comandato per la co¬ 
stituzione dei propri uffici e 
dare l'avvio alla propria at¬ 
tività, ma in contrasto con 
questa iniziativa si tenta di 
sottrarre alle Comunità stes¬ 
se poteri e competenze nel 
campo della elaborazione e 
della realizzazione dei plani 
di sviluppo economlco-sociale. 

Sollecitata a suo tempo dal 
ministro deU’agrlcoltura, ono¬ 
revole Natali, l’UNCEM, sen¬ 
za averne esplicito mandato 
dal consiglio, ha stipulato una 
convenzione con la Tecneco 
dell’ENI per fornire alle Co¬ 
munità montane ed alle Re¬ 
gioni elaborati che non es¬ 
sendo frutto della partecipa¬ 
zione democratica delle po¬ 
polazioni montane, sono in¬ 
vece conformi alle direttive 
del potere centrale. 

La stessa UNCEM, con la 
nuova dirigenza, si è premu¬ 
rata di ridimensionare il va¬ 
lore della convenzione, ridot¬ 
ta a un semplice atto for¬ 
male, che d’altra parte non 
poteva determinare conse¬ 
guenze per i Comuni monta¬ 
ni, assolutamente liberi delle 
decisioni che essi stessi, in 
piena autonomia, sono chia¬ 
mati a prendere. 

Al convegno sul problemi 
della montagna tenutosi a To¬ 
rino venne data comunica¬ 
zione da parte del professor 
Bellisario della nascita del* 
l’INEMO, Istituto Nazionale 
di Economia montana i cui 
compiti istituzionali sarebbe¬ 
ro di mantenere II collega¬ 
mento con i ministeri inte¬ 
ressati all’economia montana, 
tutti facenti parte, con altri 
enti, del Comitato scientifico 
dell’INEMO il cui presiden¬ 
te. autoinvestitost, è per l’ap¬ 
punto il professor Bellisario. 

Dallo statuto dell’INEMO si 
evince che esso « potrà altre¬ 
si » fornire consulenza alle 
Comunità montane per lo stu¬ 
dio di specifici problemi qua¬ 
li le norme statutarie, il re¬ 
golamento per 11 personale, la 
organizzazione degli uffici, i 
bilanci, nonché fornire even¬ 
tuali indicazioni atte ad orien¬ 
tare la loro azione program- 
matorìa ed operativa. 

Vi è da chiedersi che par¬ 
te abbiano avuto i ministeri 
nella stesura dello statuto del- 
l’INEMO, aderendo di far 
parte del comitato scientifico 
del medesimo le cui conse¬ 
guenze portano a defraudare 
le Comunità montane dei po¬ 
teri di governo locale loro at¬ 
tribuiti dalla legge. 

Il governo non può fare a 
meno di dissociarsi dall’Ini¬ 
ziativa, che si qualifica co¬ 
me una interferenza illecita 
rivolta ad ostacolare la fun¬ 
zionalità democratica delle 
Comunità montane. Cosa pen¬ 
sa il ministro Ferrari Ag¬ 
gradi di questa faccenda? La 
domanda va rivolta anche al- 
l’on. La Malfa, rigido guar¬ 
diano delle spese correnti, ne¬ 
mico degli « enti inutili » che, 
però, nella pratica, aumenta¬ 
no con la diretta complicità 
di vari ministeri tra cui 
quello da lui diretto. 

' Noi montanari non sapeva¬ 
mo di avere tanti «amici», 
abituati come siamo stati sem¬ 
pre a muoverci da soli con¬ 
tro la rapina delle nostre ri¬ 
sorse, Io sfruttamento della 
nostra mano d’opera, nel di¬ 
sinteresse più assoluto degli 
organi di governo. 

Non crediamo perciò all’al¬ 
truismo dellTNEMO come del¬ 
la TECNECO; anzi proprio 
perchè paventiamo l’imbro¬ 
glio in ogni manifestazione 
che tenda a sottrarre ai no¬ 
stri Comuni montani, asso¬ 
ciati nelle Comunità, poteri 
di autogoverno locale, prefe¬ 
riamo camminare con le no¬ 
stre gambe di montanari, 

• La validità della legge 1102 
per la montagna sta appun¬ 
to nei suoi contenuti demo¬ 
cratici, nella partecipazione 
diretta delle popolazioni at¬ 
traverso le proprie rappresen¬ 
tanze al governo locale, in 
stretto collegamento con le Re¬ 
gioni 

Molti sono i problemi e mol¬ 
ti debbono essere i mezzi da 
dare per risolverli. Il richia¬ 
mo quindi aU’ari. 16 delia 
legge per la montagna è 
quanto mai pertinente, ma le 
scelte dei settori di investi¬ 
mento competono ai nostri 
amministratori, aiutati dalle 
espressioni dei vari interessi 
locali. 

La continuità dei finanzia¬ 
menti alla montagna senza il 
ricorso ad altri atti Iegislati- . 
vi, deve essere garantita tra¬ 
sferendo annualmente una fet¬ 
ta del bilancio dello Stato 
(art 16 della legge 1102) alle 
Comunità montane attraverso 
le Regioni. In qu esto senso 
deve deliberare il CIPE. 

Questo fatto va tenuto pre¬ 
sente per trovare la più ido¬ 
nea definizione a cominciare 
dal bilancio del 1974. Riten¬ 
go che nessuno si prenderà 
la responsabilità, nel momen¬ 
to stesso in cui il Parlamen¬ 
to discute del bilancio dello 
Stato, di non perfezionare gli 
strumenti decisionali ed ope¬ 
rativi delle Comunità monta¬ 
ne, i loro statuti ed l pro¬ 
grammi di intervento, condi¬ 
zione questa pregiudiziale per 
utilizzare gli stanziamenti a 
favore della montagna nel ri¬ 
spetto delle scadenze stabili¬ 
te dalla legge n. 1102. 

Giorgio Battio! 


Convegno del PCI 
sulla condizione 
igienica e 
sanitaria nel Sud 


Riproposti drammaticamen¬ 
te dall’infezione colerica. ì pro¬ 
blemi della condizione igieni¬ 
co sanitaria del Mezzogiorno 
sono da questa mattina al 
centro di un convegno na¬ 
zionale del PCI promosso dal¬ 
la Commissione meridionale 
e dal Gruppo di lavoro per 
la sicurezza sociale, che si 
terrà a Bari. I lavori si apro¬ 
no alle 9 alla Piera del Le- 


com pagno Nicola Imbriaco, 
capogruppo comunista al 
Consiglio regionale della Cam¬ 
pania, sul tema: «Per il risa¬ 
namento e lo sviluppo ci¬ 
vile del Mezzogiorno, per l’av¬ 
vio della riforma sanitaria». 
Il dibattito sarà concluso do¬ 
mani al Teatro Piccinnl dal 
compagno Ferdinando Di Giu¬ 
lio, della Direzione del par¬ 
tito. 

Al centro del convegno (cui 
parteciperanno delegazioni di 
tutte le Regioni meridionali 
ma anche larghe rappresen¬ 
tanze delle Regioni del cen¬ 
tro-nord) sono essenzialmen¬ 
te due ordini di questioni. 
H primo riguarda la porta¬ 
ta eie caratteristiche degli 
interventi a breve e medio 
termine In campo igienico, 
sanitario e delle infrastruttu¬ 
re civili al fine di garanti¬ 
re Teltmlnazione delle cause 
d'insorgenza delle epidemie e 
delle endemie. 

In questa direzione, un pas¬ 
so in avanti di un certo ri¬ 
lievo è rappresentato dalle 
profonde modifiche imposte 
in commissione bilancio del 
Senato dal PCI al decreto go¬ 
vernativo sul colera. Si trat¬ 
ta di un primo successo che 
deve da un canto alimentare 
un vasto movimento popola¬ 
re, e daii’altro esaltare il ruo¬ 
lo delle Regioni. 

Un secondo ordine d! que¬ 
stioni si pone in una pro¬ 
spettiva che non può più es¬ 
sere di lunga portata: e cioè 
quella di uno stretto colle¬ 
gamento tra le misure più 
urgenti e la definizione di al¬ 
cuni primi obiettivi priorita¬ 
ri della riforma sanitaria. La 
scelta di questi obiettivi è 
tra I temi del Convegno che 
già muove da un dato di fat¬ 
to: la necessità che questi 
primi obiettivi siano ancorati 
alla condizione del Mezzogior¬ 
no e alla necessità dt svi¬ 
luppare la capacità e le pos¬ 
sibilità d’intervento delle Re¬ 
gioni. 

Da qui l’importanza della 
presenza al Convegno anche 
dei rappresentanti di quei po¬ 
teri regionali (Emilia, Tosca¬ 
na, Umbria, Lombardia) che 
hanno già adottato misure di 
rilievo nel lettore sanitario. 


¥ 
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pensioni 


Per non morire 
di fame 

,* * i ft \ 

Bono titolare di pensiono J 
di rlverslbllità. Mio mari¬ 
to, ex operato, percepiva 
lire 70.000 al mese dopo 
aver lavorato per 42 anni, - 
di cui tre non gli furono ’ 
computati in quanto il da¬ 
tore di lavoro dal 1926 al 
1929 non gli versò i contri¬ 
buti dovuti. Morto rplo tua- 
' rito, mi è stata calcolata la 
pensione di riversibllità 
nella misura del 60 per 
cento e quindi pari a lire 
42.000 che aumentate del¬ 
l’ultimo scatto per la scala ‘ 
mobile è arrivata a lire 
44.000 mensili. Pago - lire . 
30.000 di pigione di casa e 
mi restano perciò 14.000, 
lire il mese. Se mio marito 
fosse rimasto in vita, dalle 
lire 70.000 tolta la pigione 
di casa, gliene sarebbero 
rimaste 40.000 e in più lo 
avrei percepito lire 4.160 
il mese per assegni fami¬ 
liari e lire 19.000 per pen¬ 
sione sociale dato ohe egli 
non risultava iscritto nel 
ruolo delia imposta com¬ 
plementare. Come stanno 
le cose, l miei figli sono co¬ 
stretti a privarsi di lire 
15.000 II mese ciascuno per 
non farmi morire di fame. 

Vi sembra giusto che 
mio marito ha lavorato 
per 42 anni e io oro, per 
vivere, debbo elemosinare? 
Per fortuna, ho del bravi 
figli... Vi faccio notare i- 
noitre, che la pensione mi 
è stata concessa dopo mol¬ 
ti mesi. 

LUISA MARTINELLI 
Roma 

Le pensioni per certe 
categorie di lavoratori so¬ 
no veramente di fame. La 
situazione che ci ha de¬ 
scritto è drammatica, co¬ 
me lo è oggi per altre 
migliaia di vedove. Da par¬ 
te nostra non possiamo 
ìion ripetere a lei e a tutti 
i pensionati con redditi 
bassi che tl nostro giornale 
e il PCI continueranno a 
battersi per conquistare 
una migliore pensione a 
favore di chi ha lavorato 
per decenni e delle loro fa¬ 
miglie. Il governo deve en¬ 
trare nell'ordine di idee 
che è urgente e indispen¬ 
sabile varare uh meccani¬ 
smo che consenta di dare 
adeguate pensioni in rap¬ 
porto al salario percepito 
dal lavoratore. Il governo 
va incalzato sullo scottan¬ 
te problema dei redditi 
bassi. E il PCI non trala¬ 
scia occasione di farlo. Se¬ 
gnaliamo che dopo la fer¬ 
ma protesta delle presi¬ 
denze dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI, i depu¬ 
tati e i senatori comunisti 
delle commissioni lavoro 
del due rami del Parla¬ 
mento, hanno tenuto gio¬ 
vedì una riunione congiun¬ 
ta per esaminare le inizia¬ 
tive parlamentari e razio¬ 
ne da condurre nel Paese 
per giungere rapidamente 
all'esame dei provvedimen¬ 
ti relativi all’aumento del¬ 
le pensioni, degli assegni 
familiari e dei trattamenti 
della disoccupazione invo¬ 
lontaria. 

Nel corso delta riunione, 
con preoccupazione è stato 
rilevato il grave ritardo 
con cui, da parte del go¬ 
verno, si sta procedendo 
alla messa a punto e alla 
presentazione in Parlamen¬ 
to del disegno di legge an¬ 
nunciato dopo rincontro 
con i sindacati. 

La mancata presentazio¬ 
ne, fino ad oggi, del dise¬ 
gno di legge, può rappre¬ 
sentare il tentativo di li¬ 
mitare al massimo il di¬ 
battito parlamentare. 

I deputati e i senatori 
comunisti, allo scopo di far 
presente al governo le loro 
vive preoccupazioni e per 
rivolgere ad esso un fermo 
invito a rompere gli indu¬ 
gi per affrontare il dibat¬ 
tito, hanno chiesto un in¬ 
contro con l'on. Bertoldi, 
ministro del Lavoro. L'in¬ 
contro è stato fissato per 
martedì prossimo. 


Pensione INPS 
e fondo elettrici 

Cara Unità, 

sono un lavoratore elet¬ 
trico assunto dall’ENEL in 
seguito ad una infermità 
riportata e per la quale 
mi fu concessa la pensione 
d’invalidità INPS. 

Ora, con la legge del 25 
novembre 1971, n. 1079, si è 
modificata sostanzialmente 
la normativa che regola il 
fondo pensioni elettrici e si 
è verificata conseguente¬ 
mente una grave situazione 
per quei lavoratori (circa 
3.500) assunti da questo en¬ 
te per la maggior parte con 
mansioni prevalentemente 
di ordine ed un inquadra¬ 
mento rigido che non pre¬ 
vede sbocchi. 

H punto Incriminato del¬ 
la legge (art. 3, comma ul¬ 
timo, lettera B), prevede il 
trasferimento al fondo elet¬ 
trici dei contributi assicu¬ 
rativi versati In precedenza 
(che diedero il diritto alla 
pensione) e ciò comporta, 
naturalmente, il recupero 
da parte del fondo di tutte 
le rate di pensione perce¬ 
pite (spesse volte trattosi 
di diversi milioni) da effet¬ 
tuarsi mediante trattenute 
sulla busta-paga ed il rima¬ 
nente sull’indennità di fi¬ 
ne lavoro; quindi, la cate¬ 
goria degli invalidi sarà 
sempre perseguitato oltre 
che dalla sorte anche dalle 
leggi dello Stato. 

Sono state fatte molte 
istanze al riguardo verso 
chi di competenza, perché 
venga modificato questo 
grave caso d’ingiustizia, ma 
forse, poiché trattasi di 
una categoria di lavoratori 
incapaci di far sentire la 
loro voce, sta per l’esiguità 
numerica che per le morti¬ 


ficazioni a cui sono conti- 
. nuamente sottoposti, nes¬ 
suno osa raccogliere le loro 
umane e sacrosante richie¬ 
ste. 

ANDREA CROCE 
L’Aquila 


Una ex 
dipendente 
dei telefoni 

Sono una ex dipendente 
da società telefonica, In 
pensione dal 1961. L’impor¬ 
to della mia pensione è da 
diverso tempo di lire 38.380 
il mese. Si parla di riasset¬ 
to ma, una cosa è certa, 
da più di sei anni non si 
vede ancora un centesimo 
di aumento. E’ mai possi¬ 
bile che nessuno si Inte¬ 
ressa di noi? 

A. FAVA NAPOLITANO 
Viterbo 

Quella dei telefonici è 
una categoria sempre tra¬ 
scurala dai governi, come 
dimostra per altri versi la 
lettera qui sopra pubblica¬ 
ta. In seguito alla costante 
iniziativa dei parlamentari 
comunisti, nella passata le¬ 
gislatura fu predisposto un 
disegno di legge approvato 
dal Senato; detto disegno 
di legge non passò alla Ca¬ 
mera perchè fu sciolto an¬ 
ticipatamente il Parlamen¬ 
to. Con la nuova legislatu¬ 
ra, è stato presentato alla 
Camera un nuovo disegno 
di legge che prevede la ri¬ 
valutazione di tutte le pen¬ 
sioni in corso dei telefoni¬ 
ci. 


Sempre 
sui minimi 

Sono pensionato delle 
Ferrovie dello Stato da 
circa 5 anni e percepisco 
una pensione di lire 97.000 
al mese. Prima che fossi 
assunto nelle FS ho presta¬ 
to servizio presso altre 
aziende versando i contri¬ 
buti all’INPS. Successiva¬ 
mente ho anche continua¬ 
to a versare contributi vo¬ 
lontariamente per poter 
avere una discreta pensio¬ 
ne. Senonchè all’atto del 
collocamento a riposo da 
parte dello Stato, avendo 
maturato anche l’età per 
il diritto a pensione da 
parte della Previdenza so¬ 
ciale, detto istituto ha li¬ 
quidato a me come pure a 
tanti altri, soltanto lire 
14.500 al mese, vale a dire 
neppure il minimo dì pen¬ 
sione stabilito dalla legge. 
Il peggio è che non ho 
avuto diritto agli aumenti 
che si sono susseguiti in 
questi ultimi anni e sono 
convinto che non rientro 
neppure nel recente mi¬ 
glioramento dei minimi di 
pensione. 

Perchè non vi battete 
per fare ottenere un au¬ 
mento a me ed a tutti 
quelli che si trovano nelle 
mia stesse condizioni? In 
fondo le marche le abbia¬ 
mo versate anche noi. 

DANILO DESSY 
Cagliari 

Per eliminare ogni in¬ 
giustìzia, e in Italia ci so¬ 
no migliaia e migliaia di 
pensionati che per una ra¬ 
gione o per l’altra si tro¬ 
vano in condizioni analo¬ 
ghe alle tue, c’è una sola 
via ed è quella dell’aggan¬ 
cio delle pensioni al sala- - 
rio percepito: ma questa è 
una battaglia politica e 
, parlamentare dura da con¬ 
durre che ha trovato e tro¬ 
va il PCI e l’« Unità » im¬ 
pegnati costantemente, co¬ 
me riferiamo aggi stesso 
in questa rubrica. 

Per quanto riguarda il 
tuo caso specifico, ti illu¬ 
striamo i termini della leg¬ 
ge. A norma dell’articolo 2 
della legge del 12 agosto 
1962 n. 1338 coloro che 
percepiscono più pensioni 
a carico dell’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidi¬ 
tà, la vecchiaia ed i super¬ 
stiti o di altre forme di 
previdenza sostitutive di 
detta assicurazione o che 
hanno dato titolo ad esclu¬ 
sione od esonero dall’assi¬ 
curazione stessa, qualora 
per effetto del cumulo frui¬ 
scano di un trattamento 
complessivo di pensione 
superiore al minimo ga¬ 
rantito non hanno diritto 
al trattamento minimo. E’ 
chiaro che percependo tu, 
tra pensione delle stato 
(lire 97 . 000 ) e pensione del- 
l’INPS (lire 14.500), com¬ 
plessivamente lire 11.500 al 
mese. Imi superato gli at¬ 
tuali trattamenti minimi. 
La pensione dell’INPS ti è 
stata liquidate, sulla base 
di tutti i contributi versa¬ 
ti. Ti facciamo, comunque, 
presente che la tua pensio¬ 
ne dell'INPS. sia essa auto¬ 
noma o supplementare, do¬ 
vrebbe essere stata mag¬ 
giorata non solo per gli 
scatti derivanti dalla scala 
mobile fino ad ora conces¬ 
si, ma dovrebbe essere sta¬ 
ta alimentata anche in vir¬ 
tù déll’artxcolo 3 del de¬ 
creto legge del 30 giugno 
1972 n. 267 convertito nel¬ 
la legge dell’ll agosto 1972 
n. 485, il quale stabilisce 
che a decorrere dal 1. lu¬ 
glio 1972 le pensioni a ca¬ 
rico dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria per in¬ 
validità, vecchiaia e super¬ 
stiti dei lavoratori dipen¬ 
denti aventi decorrenza an¬ 
teriore al 1. maggio 1968 
sono aumentate in misura 
graduale a secondo ta loro 
decorrenza, dal 50 per cen¬ 
to al 10 per cento del loro 
ammontare. Se non hai be¬ 
neficiato di detto ultimo 
aumento vuol dire che la 
tua pensione ha decorren¬ 
za posteriore al 30 aprile 
1968. Nel caso contrario 
tienici informati in modo 
che e Posta Pensioni », nel 
limite delle sue possibilità, 
possa consigliarti U da far¬ 
si per il riconoscimento 
dei tuoi diruti. 


A cura di F. VITENI 
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Indetta dagli No degli 

attori una autori al 

costituente « coprifuoco > 
per rinnovare per i teatri 
lo spettacolo e i cinema 


• La Società degli attori ita¬ 
liani (SAI) ha deciso di con¬ 
vocare un’ « assemblea costi¬ 
tuente» degli attori e dello 
spettacolo — che si svolge¬ 
rà - entro breve termine — 
per « sviluppare le comuni 
battaglie per la democratiz¬ 
zazione dei Teatri Stabili, 
per lo sviluppo dell’attività 
teatrale cooperativa, per la 
• concreta realizzazione del 
decentramento culturale, “ per 
il potenziamento e la ristrut¬ 
turazione degli Enti cinema¬ 
tografici di Stato, per la ri¬ 
forma della RAI-TV e per 
una ■ effettiva libertà di 
espressione contro gli inter¬ 
venti repressivi di certa ma¬ 
gistratura »: se ne dà noti¬ 
zia con un comunicato nel 
quale si precisa che questa 
linea è emersa da una serie di 
assemblee e si invitano gli at¬ 
tori a collegarsi con tutte le 
forze culturali per modificare 
il ruolo dell'intellettuale nella 
società. 

« Per quanto riguarda la 
questione della riforma del¬ 
la RAI-TV che — afferma il 
comunicato — insiste nella 
"privatizzazione attraverso la 
politica degli appalti’’, si im¬ 
pone la necessità della sti¬ 
pulazione di un contratto col¬ 
lettivo per il settore cine¬ 
matografico, la rimedltazione 
e il miglioramento della si¬ 
tuazione contrattuale nel set¬ 
tore del teatro di prosa, una 
nuova e moderna regola¬ 
mentazione del doppiaggio, 
l’approfondimento dei rap¬ 
porti e l’apertura di un dia¬ 
logo costante con i sindacati, 
i lavoratori, gli autori cinema¬ 
tografici, gli scrittori teatra¬ 
li e i critici, in una prospet¬ 
tiva politica e culturale di 
unità ». 


Il dramma di Weiss a Roma 


* . ' 1 

Marat / Sade» 
con la forza 


I - -v x 


dell'invettiva 

Nell’interpretazione del Gruppo Teatro diretto da 
Mazzoni, passano però in secondo piano al¬ 
cuni importanti aspetti problematici del testo 


Sono quasi dieci anni che 
La persecuzione e l'assassinio 
di Jean-Paul Marat rappre¬ 
sentati dai filodrammatici di 
Charenton sotto ìa guida del 
marchese De - Sade, ovvero, 
sinteticamente, Marat/Sade, 
fa parlare di sé. Eppure, se a 
Milano si ebbe nella stagione 
’67-’68 l’edizione italiana del 
Piccolo, a Roma e altrove il 
tanto 'discusso dramma di Pe¬ 
ter Weiss ha potuto essere co¬ 
nosciuto (a parte la fuggevole 
apparizione di un allestimen¬ 
to tedesco-occidentale, quello 
di Wiesbaden) solo mediante 
la bella trascrizione cinemato¬ 
grafica firmata dal regista in¬ 
glese Peter Brook. 

Ed ecco una compagnia coo¬ 
perativa romana, non nuova a 
esperimenti anche audaci (la 
proposta dell'altra monumen¬ 
tale opera di Weiss Discorso 
sul Vietnam ). diciamo il Grup¬ 
po Teatro di Gianfranco Maz¬ 
zoni, impegnarsi con merito 
nel difficile cimento. 

Lo scopo dello spettacolo, di¬ 
chiarato e avvertibile, è du¬ 
plice: mettere in evidenza il 
nucleo politico del testo: svi¬ 
lupparlo nelle forme di una 
rappresentazione popolare, che 
tenga conto dei « principi di 
hase del teatro epico ». 

In Marat/Sade, Weiss im¬ 
magina che il « divino marche¬ 
se ». ristretto nel manicomio 
di Charenton. correndo l'anno 
1803, ed essendo Napoleone 
imperatore dei francesi, diri¬ 
ga una recita dei ricoverati, 
la quale ha come tema l’ucci¬ 
sione di Marat, l’« amico del 
popolo », per mano della con¬ 
trorivoluzionaria Carlotta Cor* 
day. nel 1793. 

Esperimenti del genere, be¬ 
nevolmente autorizzati a fini 
terapeutici, sembra avessero 
davvero luogo. Nell’invenzione 
di Weiss. il carattere paterna¬ 
listico dell’iniziativa è comun¬ 
que posto in crisi di continuo, 
per la identificazione nevroti¬ 
ca, o viceversa la dissociazio¬ 
ne, degli ospiti dell’asilo ri¬ 
spetto ai personaggi loro affi¬ 
dati; per le reazioni spaventa¬ 
te del direttore di Charenton, 
che, mentre fa l’àpologìà delle 
magnifiche e progressive sorti 
assicurate alla Francia dal do¬ 
minio napoleonico, lascia che 
i guardiani intervengano a se¬ 
dare con modi brutali la trop¬ 
pa eccitazione degli attori di¬ 
lettanti; per lo stimolo critico 
e provocatorio che, nei con¬ 
fronti degli eventi narrati e 
del loro significato, viene dal¬ 
lo stesso Sade. Tra costui e 
Marat (o meglio il malato che 
Incarna Marat) si stabilisce la 
tensione dialettica fondamen- 

• tale: l'uno proclamando l’in¬ 
differenza della natura al de¬ 
stino di dolore degli uomini, 
l’altro affermando, con le pa- 

. iole dettate dal grande rivo- 

; luzionario, la necessità di cam- 

• biare le condizioni sociali per 

, «ambiare l’uomo. 

fi contrasto, la polemica, il 


dissidio si colorano tuttavia 
di sottili riflessi, di laceranti 
ambiguità che investono an¬ 
che ciascun interlocutore in 
questo dibattito sulla possibi¬ 
lità e le prospettive della rivo¬ 
luzione, nel quale si affronta¬ 
no a voler schematizzare, una 
concezione esistenziale e una 
storicistica del mondo. Il ri¬ 
schio di una semplificazione 
del discorso è certo implicito 
in ogni tentativo, pur legitti¬ 
mo. di cogliere e illuminare in 
Marat/Sade alcuni motivi, ri¬ 
tenuti più strettamente attua¬ 
li, e di adombrarne altri. 

• Nel lavoro del Gruppo Tea¬ 
tro, l’impianto scenico di Mar¬ 
cello Sambati (suoi anche i 
congrui costumi) utilizza ma¬ 
teriali grezzi, « poveri » come 
si suol dire: tele di sacco, le¬ 
gni. cordami. La situazione 
delle classi subalterne, di cui 
gli alienati di Charenton ap¬ 
paiono come simbolo e punta 
estrema, viene dunque ben de¬ 
finita visivamente. Le musiche 
(Alberto e Stefano Di Stasio) 
eseguite con pochi strumenti 
(cornetta, trombone, chitarra, 
tamburo), a sostegno e com¬ 
plemento delle voci d’un quar¬ 
tetto di cantastorie, echeggia¬ 
no i moduli espressionistici o 
del primo Brecht, ma recupe¬ 
rano anche toni e timbri del 
folclore nostrano. Da tali ele¬ 
menti. e dalia regia di Gian¬ 
franco Mazzoni, finisce per 
essere privilegiato il momen¬ 
to dell’invettiva, dell’appello 
diretto (con risultati anche vi¬ 
vidi. come nella robusta sce¬ 
na dell’ultima orazione di Ma- 
rat. che apre il secondo tem¬ 
po). a scapito forse di una 
maggiore articolazione degii 
aspetti « problematici » di que¬ 
sto «teatro nei teatro» cosi 
fervido di suggestioni. 

E la stessa figura dell’ul¬ 
tra rivoluzionario Jacques 
Roux. che dovrebbe allargare 
il respiro del conflitto ideale 
tra Marat e Sade, non pervie¬ 
ne qui ad affermarsi come 
una delle forze motrici del¬ 
l’azione. ma ha piuttosto un 
rilievo eloquente, e sia pure 
di una forte, serrata elo¬ 
quenza. 

Bisogna anche aggiungere, 
con franchezza, che, come at¬ 
tore, nelle vesti di Sade, Maz¬ 
zoni è abbastanza corretto, ma 
non riesce ad esprimere in pie¬ 
na misura il peso del perso¬ 
naggio. Sotto la sua guida, e 
sulla linea di una dizione luci¬ 
damente scandita, di un gioco 
mimico e gestuale preciso, ca¬ 
librato, offrono invece prove 
efficaci. In generale, gli altri 
interpreti. Ricordiamo, oltre 
i già citati. Michele Ascolese, 
Marco Attanasio, Andrea Bian¬ 
chi, Spartaco Buccoli, Michela 
Caruso, Gaetano Delfini. Ma¬ 
rio Gigantini, Clara Murtas, 
Barbara Olivieri, Carmen Ono¬ 
rati, Antonio Pulci, Oreste Ro¬ 
tondo. Applaudì rissimi tutti, 
alla «prima» a] Tordinona. 


le prime 


reai 


y V*’ [ ."-À 


controcanale 


« L’assoluta necessità di pro¬ 
rogare il termine degli spet¬ 
tacoli dalle ore 23 alle 24 e, 
per quanto riguarda il settore 
teatrale, di consentire la cir¬ 
colazione delle compagnie e 
del materiale scenico anche la 
domenica con mezzi collettivi, 
ma autonomi » viene ribadita - 
in un comunicato dalla asso¬ 
ciazione degli autori AACl- 
ANAC e dalla Società degli at¬ 
tori Italiani (SAI). 

Rilevato che « la limitazione 
degli orari degli spettacoli 
rende praticamente impossibi¬ 
le ai cittadini domiciliati pe¬ 
rifericamente di adire sia alle 
sale cinematografiche centrali 
sia al teatro che, primo stru¬ 
mento di diffusione culturale 
periferica in Italia ne riceve¬ 
rebbe un colpo mortale » il co¬ 
municato sottolinea che « por 
lo spettacolo, le misure go¬ 
vernative rappresentano non 
soltanto un "coprifuoco" eco¬ 
nomico, ma anche un "copri¬ 
fuoco” culturale che, mentre 
non consentirebbe di realizza¬ 
re alcun serio risparmio di 
energie, colpisce duramente e 
non a caso proprio i consumi 
più qualificati, definiti, inve¬ 
ce, e demagogicamente. "vo¬ 
luttuari". Come se cultura — 
continua il comunicato r— li¬ 
bera informazione, e dibattito 
di idee, sempre presenti nelle 
forme più consapevoli del ci¬ 
nema e del teatro, rappresen¬ 
tassero capricci consumistici e 
non irrinunciabili necessità ». 

«Gli autori e gli attori 
chiamano le organizzazioni, le 
associazioni e i lavoratori della 
cultura, alleati nelle lotte co¬ 
muni, ad una risposta unita¬ 
ria. La linea della crisi e del- 
l’„austerità’’ contro la cultura 
■ deve essere respinta. E' urgen¬ 
te, pertanto — conclude il co¬ 
municato — una energica con¬ 
troffensiva della cultura». 


Aggeo Savioli 


Balletto 

Carla Fraeci \ 

, . r > * " V- > 

al Teatro Circo 

Una * buona iniziativa dei 
Teatro di Roma ha portato la 
danza fuori dei luoghi ad es¬ 
sa solitamente consacrati, so¬ 
spingendola addirittura sottq 
i tendoni di un circo (una mo¬ 
numentale struttura in piaz¬ 
za Antonio Mancini, tra il 
Lungotevere e la via Fiamh 
nla, all'altezza del Poro ita* 
Ileo), Senonchè. l'Iniziativa è 
un po' rimasta nell'ambito 
delle intenzioni, anche per ta¬ 
lune circostanze negative: il 
caldo Insopportabile non me¬ 
no che 11 puzzo greve del 
combustibile; la sostituzione 
deli orchestra con musiche re¬ 
gistrate, trasmesse peraltro 
a tutto volume. • 

La mancanza d'una musica 
eseguita sul momento rende 
fredde e meccaniche le dan¬ 
zo, non potendo 1 ballerini 
contare sull'intervento del di¬ 
rettore. a volte provvidenzia¬ 
le nell’accelerare come nel 
rallentare qualche battuta. 
Abbiamo tuttavia ammirato 
una Fraccl anche inedita (lo 
spettacolo era a gloria di Car¬ 
la Fraccl), prestigiosa per sti¬ 
le, slancio, dolcezza e grinta, 
a volte, persino felina. 

La Fraccl si è esibita con 
Roberto Eascllla In un passo 
a due della Velia addormen¬ 
tata di ciaikovski; poi, con lo 
stesso ballerino — che aveva 
anohe responsabilità coreo- 
grafiche — In brani del Ro¬ 
meo e Giulietta, di Prokoftev, 
piuttosto manomessi da Bep¬ 
pe Menegatti regista anche di 
una Soirée madrilène ricava¬ 
ta (coreografo ancora Rober¬ 
to Fascllla) da musiche del¬ 
l’opera Le Cid, di Massenet. 
Qui la Fraccl ha sfoggiato 
meraviglie sconosciute finora 
al pubblico romano, generoso 
di applausi anche per gli al¬ 
tri ballerini: Jacqueline de 
Min, Loredana Fumo, Anita 
Cardus, Floris Alexander. 

Si replica stasera e domani. 

e. v. 


Cinema 

Due 

contro la città 

Germain (Jean Gabin) è un 
alto funzionario del ministe¬ 
ro francese della Giustizia, 
incaricato della rieducazione 
dei delinquenti e di quanti 
comunque possano, per ragio¬ 
ni ambientali e sociali, imboc¬ 
care la « cattiva strada ». Gi¬ 
no (Alain Delon) è uno dei 
suoi protetti: ex rapinatore, 
scontati dieci anni di prigio¬ 
ne, si è messo a lavorare (ha 
imparato in galera il mestiere 
di tipografo) e fugge le com¬ 
pagnie di un tempo. Ma la 
sfortuna gli si accanisce con¬ 
tro: la donna che tanto fe¬ 
delmente Io attese muore in 
un Incidente stradale, provo¬ 
cato dall'incoscienza di due 
spericolati guidatori. Più tar¬ 
di, mentre mai gli vien meno 
l’affettuosa sollecitudine di 
Germain e delia sua fami¬ 
glia, Gino trova consolazione 
con un’altra ragazza, anglo¬ 
francese, impiegata di banca. 
Un malvagio ispettore-capo, lo 
stesso che lo arrestò e che 
adesso è stato trasferito nella 
città di provincia dove Gino, 
tuttora «sorvegliato specia¬ 
le », vive, tormenta . però il 
giovanotto, sospettandolo a 
torto come organizzatore di 
nuovi. colpi, e tanto lo esa¬ 
spera e lo provoca che alla 
fine, in un raptus. Gino ucci¬ 
de il sadico sbirro. E, di con¬ 
seguenza, viene condannato 
alla ghigliottina. .... 

Indagatore a volte puntuale 
e comprensivo del mondo del¬ 
la « mala » come di quello de¬ 
gli uomini della legge, il regi¬ 
sta José Giovanni sembra es¬ 
sersi trasformato qui in un 
pedestre seguace di Cayatte, 
del quale riprende, con simili 
toni avvocateschi, ma con mi¬ 
nor efficacia, le vecchie ar¬ 
ringhe cinematografiche con¬ 
tro l’inadeguatezza delie giu¬ 
rie popolari, contro la pena 
di morte, contro i sistemi car¬ 
cerari. ecc. Polemica sacro¬ 
santa, beninteso, ma che per¬ 
de vigore sia per l’eccezionaii¬ 
tà del caso proposto, sia per 
lo schematismo (quasi da ro¬ 
manzo d’appendice) dei perso¬ 
naggi che dovrebbero costitui¬ 
re i due poli dialettici delia 
situazione: Il « rieducatore » 
buono come II pane, il poli¬ 
ziotto perfido e maniaco. E Io 
stesso abominio della condan¬ 
na capitale, mostrato nella sua 
crudezza, aveva avuto altre e 
migliori espressioni sullo 
schermo (basti pensare al fi¬ 
nale di Casco d’oro di Becker). 

Nemmeno Gabin, con la 
sua intramontabile classe di 
attore, riesce a riscattare la 
bruttezza dell’intrigo; quanto 
a Delon, la parte dell’agnello 
non gli si addice troppo. Da¬ 
rla Occhini e Mimsy Farmer 
seno le donne, sacrificate ol¬ 
tre modo dalla sceneggiatura. 
Colore, schermo largo. 

La quinta 
offensiva 

Col titolo La quinta offen¬ 
siva, e nascondendo accurata¬ 
mente, nelle inserzioni pub¬ 
blicitarie, l’argomento di cui 
si tratta, viene proposto il 
film jugoslavo Sutjeska, del 
regista Stipe Delie, presenta¬ 
to e premiato all’ultimo Fe¬ 
stival di Mosca. - ■ 

- Sutjeska rievoca un dram¬ 
matico. angoscioso ed esal¬ 
tante momento della lotta di 
liberazione nel paese nostro 
vicino: nel maggio 1943. le 
forze partigìane si trovavano 
impegnate In una difficile, 
travagliata operazione; l’obiet¬ 
tivo era infatti quello di sgan¬ 
ciarsi dell’accerchiamento del¬ 
le truppe nemiche (tedesche 
soprattutto, ma anche italia¬ 
ne e bulgare), preponderanti 
per uomini e mezzi, aviazio¬ 
ne inclusa, e di - portare in 
salvo migliaia di combatten¬ 
ti feriti. 

Già collaboratore di Veljko 
Bulaijc per La battaglia del¬ 


la Neretva, che si vide puro 
in Italia qualche ' anno fa. 
Stipe Dolio ha Impostato 11 
suo lavoro, in una chiave ana¬ 
loga: quella del grande spet¬ 
tacolo, d'impianto corale e di 
stampo celebrativo. • Ed ha 
avuto, sotto questo profilo, 
l’ottimo ausilio deU’Qperatore 
TpmlsJav Pinter, che padro¬ 
neggia come pochi lo scher¬ 
ma largo e U colore. Quella 
che passa In secondo plano, 
tuttavia (anche per l tagli che 
il - racconto cinematografico 
ha evidentemente subito) è la 
problematica politica-militare 
negli avvenimenti. Per questo 
aspetto, mette conto di rile¬ 
vare, peraltro, la giusta sot¬ 
tolineatura del carattere spe¬ 
cifico e autonomo della lotta 
del popoli jugoslavi. 

« Dove Sutjeska cade grave¬ 
mente, è sulla tipologia al¬ 
quanto scontata e convenzio¬ 
nale degli eroi anonimi di 
quella epopea. Mentre l'eroe 
più famoso, il compagno Ti¬ 
to, campeggia nella vicenda 
attraverso la statuaria inter¬ 
pretazione di Richard Burton, 
che sta purtroppo diventando 
ima specie di Nosohese del 
cinema internazionale (solo di 
recente, ha « fatto » Trptski e 
Kappler). Ricordiamo, fra gli 
altri, ■ Irene Papas, Milena 
Pravlc, Nela Arnerlc, Michael 
Hordern. La colonna sonora 
è di Mikis Theodorakis. 
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Electra Glide 

Prodotto, diretto e musica¬ 
to da James William Guercio, 
Electra Glide si apre sul na¬ 
stro d’asfalto che corre nel 
deserto dell’Arizcma: è una 
strada che sembra un fiume, 
e il catrame lucente è come 
un immobile corso d’acqua. 
E’ una splendida inquadra¬ 
tura, forse un omaggio al¬ 
l’espressività di quel « nuo¬ 
vo cinema » americano che og¬ 
gi è quasi un ricordo. Ma 
Electra Glide (a colori) è ric¬ 
ca di « omaggi » a un cinema 
di cui tenta di riproporre, 
pateticamente, alcune forme 
specifiche attraverso un lin¬ 
guaggio che non riesce a «te¬ 
nere » rigorosamente fino al¬ 
la fine: pensiamo alla cita¬ 
zione iniziale della vestizione 
dell’agente di poliria stradale 
John Wlntergree, un omag¬ 
gio a Scorpio Rising di Ken¬ 
neth Anger; pensiamo al col¬ 
po di fucile finale sull'agente 
sparato da un hippy, un altro 
omaggio a Easy Rider. 

Electra * Glide, nonqstante 
tutto, è anche un omaggio al¬ 
la stesso agente protagonista 
(un sensibile Robert Blake), 
un piccolo giorno, ex marin, 
che tenta di farsi strada nella 
vita passando alla polizia cri¬ 
minale (tuttavia, è più « uma¬ 
no » del suo capo, reazionario, 
razzista e violento). Presto 
abbandonerà la nuova «espe¬ 
rienza » per ritornare sul suo 
cavallo d'acciaio, per medita¬ 
re ancora sul suo triste-dftstL 
no di uomo inutile a se stes-' 
so e alla vita. Morirà per un 
equivoco (ancora una cita- 
zione che è tutta una civette¬ 
ria: L'eccezione e la regola di 
Brecht), mentre tenta di ri¬ 
portare a un hippy la patente 
smarrita. 

James William Guercio ave¬ 
va delle ambizioni: rappresen¬ 
tare con ironia, dall’interno 

— quasi con gli occhi di uno 
«sbirro» — resistenza, il lin¬ 
guaggio e i segni di un « con¬ 
testatore integrato» chiuso 
nel suo modesto e squallido 
universo legalitario, nella sua 
profonda e insuperabile e rea¬ 
le solitudine che uccide più 
di un colpo di pistola. Pur¬ 
troppo, l’ironia, feroce all’ini¬ 
zio. finisce con il linguaggio 
per degenerare nell’ingenuità 
e poi nel suo contrario, cioè 
nell’astuzia di un cineasta che 
ha ceduto armi e bagagli al 
cinema di largo consumo, 
mentre si moltiplicano le am¬ 
biguità ideologiche sul filo di 
un impotente misticismo. 

Ad un’ora 
della notte 

La bella signora Ellen (Eli¬ 
zabeth Taylor) vede cadaveri 
dappertutto. Nella casa abban¬ 
donata che oscura il suo bel 
giardino, oltre le persiane 
sconnesse, Ellen ha visto un 
uomo seduto su una poltrona 
con la gola squarciata. Ellen 
ha gli incubi, è assalita dai 
sogni e dai ricordi (sempre 
le immagini di un incidente 
automobilistico dove perirono 
suo marito con l’amante in 
Viaggio di piacere) e a nulla 
valgono le assicurazioni del 
nuovo marito, John (un com¬ 
mercialista interpretato da 
Laurence Harvey). e dell’ami¬ 
ca Sara. . • - - 

- D guaio è che Ellen non 
può fare a meno di chiamare 
la polizia perché perquisisca 
il luogo del possibile delitto. 
Quasi isterica, Ellen non dor¬ 
me più. non mangia, e ha i 
nervi a pezzi. Le allucinazioni 
si ripetono, e John è costretto 
a inviarla in una clinica psi¬ 
chiatrica perché possa gua¬ 
rirsi da queste turbe psi¬ 
chiche. 

Prima di partire per la Sviz¬ 
zera, Ellen riuscirà però a 
realizzare, letteralmente e tra¬ 
gicamente, i suoi sogni ma¬ 
niacali, mentre il vicino s’im¬ 
possesserà della bella casa di 
una bella donna che, oltre- 
tutto, è diventata anche ge¬ 
losa di Sara. Lasciamo imma¬ 
ginare ai lettore la conclu¬ 
sione del «giallo», tratto dal 
lavoro teatrale di Lucilie 
Fletcher Night match. La re¬ 
gia è stata affidata a Brian 
G. Hutton. I colori sono quelli 
di una notte di pioggia, all’In¬ 
glese. 

r. a. 

La signora 
è stata 

violentata¬ 
la psicanalisi è di moda — 
o meglio lo sono alcuni mal 
interpretati fenomeni connes¬ 
si ad una sua presunta esem¬ 
plificasi one volgare — negli at¬ 
teggiamenti di certi piccolo- 
borghesi pervasi da smanie 


« illuminista ». Alla luce di 
questa promessa, la commedia 
di costume di bassa categoria 
— e cioè il oii>ema ohe l sud¬ 
detti prediligono, esplicitamen¬ 
te o no — si adegua al nobile 
stimolò, confezionando una ri¬ 
cetta per veri buongustai: 
prendete un .distinto ingegne¬ 
re molta angosciato per l’ùv 
stabiiltà emotiva di sua mo¬ 
glie (bigotta ma lussuriosa), 
aggiungeteci un «involontario» 
droga-party al quale partecl- 
, pano — assieme alla coppia — 
un prete Idiota e casto, un In¬ 
dustriale mutilato ed un omo¬ 
sessuale indiano. Condite il 
tutto con uno psicologo sus¬ 
siegoso che dimostra come la 
VlcOenaa carnale non debba 
provocare nessun trauma e, 
come, semmai, in caso contra¬ 
rio, si debba ripetere l’espe¬ 
rienza, cosi passa la paura. 

Detto in questo modo, forse 
fa persino ridere: ma il film 
non cl riesce affatto, e aH’jn. 
veroslmigiianza di situazioni 
e personaggi .segue addirittura 
un flnallno molto morale. Il 
regista (Vittorio Sindoni) e 
gli attori (Carlo Giuffrè, Pa¬ 
mela Tlffin e Enrico Monte¬ 
sano) sono corresponsabili di 
questo pasticcio. 
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ROBA DA PAZZI — La 
terza puntata dell’inchiesta di 
Piero Angela « Dove va il 
mondo? » era dedicata agli 
squilibri che tramgliano il no- 
. stro pianeta e, in particolare, 
al rapporto tra « paesi ric¬ 
chi » e « paesi poveri ». Il di¬ 
scorso, questa volta, è stato 
più attento e articolato di quel¬ 
lo della scorsa settimana sul¬ 
la crisi dell’energia: ma, nel 
complesso, ha finito per esse¬ 
re altrettanto mistificante. ' 

' Angela è partito dal proble¬ 
ma dell'aumento della popo¬ 
lazione inondiate: e, finalmen¬ 
te. ha ammesso che esso non 
si presenta negli stessi termi¬ 
ni ovunque. Nei paesi sotto¬ 
sviluppati la popolazione au¬ 
menta, ma in quelli svilup¬ 
pali si stabilizza o addirittura 
teiuie a diminuire. - C’è, dun¬ 
que, un collegamento tra te 
strutture economico-sociali e 
lo sviluppo demografico? C’è, 
si è detto: ma si è preferito 
accennare piuttosto alle ra¬ 
gioni di carattere culturale 
che spingono le popolazioni 
dei « paesi poveri » a ripro¬ 
dursi con tassi così alti. • 

Si è poi parlato dell’agricol¬ 
tura: e un « esperto » ha sot- 
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]toUmato che si sfa veriflcan- 
i do una grave degradazione dei 
■ suoli. Le popolazioni dei « pae¬ 
si poveri » crescono e sfrutta¬ 
no mate la terra per nutrirsi. 
Ma perché? Qui si è citata, 
iiaturalmente, l’arretratezza 
della tecnologia e del modi di 

f noduzione: ma non si è fat- 
a parola della proprietà del¬ 
la terra, dei rapporti di pro¬ 
duzione, della riforma agra¬ 
ria. Si è detto soltanto ohe ci 
sono «anche» problemi atti- 
nenti te condizioni economi¬ 
che e sociali. Bisogna, comun¬ 
que, aiutare i « paesi poveri ». 

L’inchiesta ' ha sottolineato, 
giustamente, le gravi contrad¬ 
dizioni cui sinora ha portato 
la politica degli aiuti inter- 
nazionali: ma ne ha parlato 
soltanto in termini di « buo¬ 
ne intenzioni » tradite, di « er¬ 
rori », arrivando perfino a pro¬ 
spettare tesi aberranti come 
quella secondo la quale l'in¬ 
vio di medicinali ai « paesi po¬ 
veri » potrebbe anche essere 
controproducente, perchè aiu¬ 
terebbe a vivere uomini de¬ 
stinati poi a morire di fame. 
Non si è minimamente accen. 
mio al fatto che, in realtà. 


gl( «aiuti» sono serviti, spes¬ 
so, ai paesi capitalistici per 
collocare i loro scarti e so¬ 
no stati impiegati, comunque, 
per rinnovare lo sfruttamento 
delle ex colonie, per esempio 
ribadendo la loro dipendenza 
attraverso i debiti. 

Qualche parola è stata det¬ 
ta, soltanto, ma senza citare 
cifre, sul sistema di pagamen¬ 
to delle materie prime a prez¬ 
zi di rapina. Eppure, proprio 
su questo tema, un mese fa, 
si era soffermata un’inchiesta 
di Alberto La Volpe con do¬ 
vizia di dati e di informazio¬ 
ni (ma quel programma era 
stato collocato in una posizio¬ 
ne del tutto secondaria): po¬ 
teva almeno andarsi a docu¬ 
mentare in archivio, Piero An¬ 
gela! ma un simile discorso 
avrebbe comportato l’appro¬ 
fondimento della facile con¬ 
trapposizione tra «paesi ric¬ 
chi » e « paesi poveri ». 

Sarebbe stato necessario co¬ 
minciare, infatti, a distingue¬ 
re anche all’interno di cia¬ 
scun paese: perché, vedi caso, 
anche le società dei « paesi 
ricchi » includono i poveri, e 
la verità è che lo sfruttamen¬ 


to del mondo sottosviluppato 
è servito sinora a far svilup¬ 
pare te classi dominanti dei 
paesi capitalistici e a pun¬ 
tellare il loro potere e il loro 
sistema. Non è un caso che, ad 
esempio, i « paesi riachi » ten¬ 
dano ad esportare, come è 
stato detto, nel «terzo mondo» 
quel sistema scolastico basato 
sulla selezione di classe che, 
se non è adatto per quelle 
popolazioni, non è adatto nem¬ 
meno per noi: e anche qui, 
infatti, viene contestato, 

> Trascurare questa analisi, 
naturalmente, serve ad Ange¬ 
la per eludere le implicazio¬ 
ni sociali e politiche che una 
autentica soluzione degli squi¬ 
libri comporterebbe, Infatti, 
come al solito, egli ha conclu¬ 
so la sua puntata con un ge¬ 
nerico appello alte coscienze, 
e ha annunciato che la pros¬ 
sima settimana andrà a ve¬ 
rificare le cause degli squi¬ 
libri che travagliano il mon¬ 
do «nel comportamento e nei 
meccanismi cerebrali degli uo¬ 
mini ». Roba da pazzi, è pro¬ 
prio il caso di dire. 
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una squadra di calcio completa 
di portiere 

7 deputati dell’opposizione 

8 pastori abruzzesi 

19 suore francesi in vacanza 
1.869 tifosi della pallanuoto 
30 pellegrini 
98 turisti texani 

3 pescatori pugliesi 

4 neolaureati alla Bocconi 
10 butteri maremmani 

3 colonnelli in pensione 
2 attori d’avanguardia 

5 sindad appena eletti 

un consiglio d’amministrazione 
in seduta plenaria 

6 commercianti bergamaschi 
una troupe di acrobati bavaresi 
e tante migliaia di altre persone 


Per fare questo abbiamo 
1.500 camions e 32 stabilimenti, 
ab biamo inoltre acquistato 
220 wiilioni di bottiglie 
e consumato a tutfoggi 
268.000 tonnellate di zucchero. 

Questa è la Coca-Cola: 
un’Industria Italiana che utilizza 
materie prime e prodotti ita li a ni » 
Oltre allo zucchero per esempio 
avete un’idea di quante arance 
consumiamo ogni giorno par 
l’aranciata Fanta? 
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Raddoppiati i taxi ma ancora insufficienti gli autobus in circolazione 


FERME LE AUTO DA 


' ' U 


La STEFER giunge completamente impreparata aH’appunta mento: la direzione informa che il servizio rimarrà uguale a quello svolto nei precedenti giorni festivi - Le gravi re¬ 
sponsabilità della presidenza dell'azienda - Un piano d'emergenza predisposto dall'ATAC accogliendo i suggerimenti dei sindacati - Alle ore 20 riaperto il centro storico 


Alla Nuova Magliana ancora 

- -- 

in azione gli speculatori 
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Si continua 
a costruire 
nel quartiere 


I nuovi orari ATAC 


Ecco il nuovo orario nottur¬ 
no del sabato e del giórni pre¬ 
festivi fissato dall'ATAC. ... 

LINEA 1: partenze da largo 
Maresciallo Diaz: 0.30 • 0.-15 * 
1.00 - 1,15 - 1.30 - 1.45 - 2.10 • 

2.30 - 3,00 - 3.30 - 4.00 • 4.55 • 

5.15. P.le Flaminio: 0.15 - 0.30 - 

0.45 - 1.00 • 1.15 - 1.30 - 1.50 - 

2.10 - 3,10 - 3,40 - 4.10 - 4.40 - 

5,05 - 5.10. : : - . 

LINEA 2: partenze da La Giu- 
stiniana (via Cassia): 0.10 - 
0.35 - 1.00 - 1.20 - 1.50 - 2.15 • 

2.50 • 3,55 - 4.30. Partenza da 
S. Silvestro: 23.40 - 0.35 - 0,55 - 

1.20 - 1.45 - 2.20 - 3.20 - 4.00 • 

4.30 * 5,00. 

LINEA 6: Partenze da piazza 
Vescovio: 0,10 - 0.36 - 0,50 • 

1.10 - 1.30 - 1.44 - 2.05 - 2,40 - 

3.15 - 3,50 - 4.15 - 4,30 - 4.50. 
Partenze da piazza Cinquecen¬ 
to: 0,20 - 0.35 - 0.55 - 1.10 - 
1.27 - 1.45 - 2.00 - 2.20 - 3,00 - 
3.35 - 4.10 - 4.32 - 4.50 - 5.07. 
LINEA 12: partenze da Cento- 
celle: 0.35 - 1.05 - 1.35 - 2.10 * 

2.25 (còrsa limitata Centocelle- 
p.zza Cabellini): 3.30 - 4,00 
(corsa limitata Villa Gordiani- 
stazione Termini): 4,35 - 5.07. 
Partenze largo Preneste: 0,43 - 
1.43 - 2.33 - 3.26 (largo Prene¬ 
ste - stazione Termini): 4.03 - 

5.15. Partenze stazione Termi¬ 
ni: 1,05 - 2,00 - 3.40 (fino a 
Villa Gordiani): 4.55. Partenze 
largo Preneste (fino a stazione 
Termini): 1.20 - 2,15 - 3.55 - 
4.50. Partenze via Farini: 0.25 

- 1.40 - 2.50 - 4.00, 

LINEA 13/B: partenze da via 
Monte Savello: 0.20 - 0.35 - 
0.50 - 1,05 - 1.20 - 1.35 - 1.50 - 

2.05 - 2.20 - 2.35 - 2.50 - 3.05 - 

3.20 - 3.35 - 3.50 - 4,35 - 4.50. 

Partenze da via * Monteverde 
Nuovo: 0.05 - 0.35 - 0.48 - 1.03 - 
1.18 • 1.33 - 1.48 • 2.03 - 2,18 - 

2.33 - 2.48 - 3.03 - 3.18 - 3.33 - 

4.15 - 4,55. 

LINEA 14: partenze da Quar- 
ticciolo: 0.40 - 1.05 - 1,40 - 
2,00 - 2,50 - 4.00 - 4,25. Par¬ 
tenze da largo Preneste: 1.13 - 
2.08 - 4,33. Partenze dalla Sta¬ 
zione Termini: 0.35 - 1,35 - 

2.30 (corsa limitata Stazione 
Termini - l.go Preneste) - 5.15. 
Partenze largo Preneste: 0.50 * 

1.50 - 5.30. Partenze da via 
Farini: 0.10 - 1.05 - 2.10 - 3.30 - 
4.35. 

LINEA 20: partenze da corso 
Italia: 1.00 - 2,00 - 3.00 - 4.00 - 
5,00 - 5,50 (limitata a Ponte 
Vittorio). Partenze da piazzale 
Flaminio: 0.12 . 1.08 • 2.10 • 

3.10 - 4.10 - 5,10 - 6,05 (limi¬ 
tata a Ponte Vittorio). Parten¬ 
ze da piazza Cavour: 0.16 - 
0.43 - 1,12 - 1.43 2.15 - 2.45 - 

3.15 - 3.45 - 4.15 - 4.45 - 5.20 - 
5.45 - 6.08 (limitata a Ponte 
Vittorio). Partenze da Ponte 
Vittorio; 0,20 . U5 - 2.20 - 

3.20 * 4.20 - 5.23. Partenze da 
piazza Belli: 0.26 1.26 2.26 

3.26 - 4.26 - 5.26 (limitata a 
Ponte Vittorio). Partenze dal 
Colosseo: 0.40 - 1.40 * 2.40 - 
3.40 - 4.40 - 5.40 (limitala a 
Ponte Vittorio). Partenze da 
S. Maria Maggiore: 0.46 - 1.46 

- 2.46 - 3.46 - 4.46 - 5.46 (limi 
tata a Ponte Vittorio). Parten¬ 
ze da piazza Indipendenza: 
0.26 - 0.52 - 1.34 - 2.34 - 2.52 - 

3.34 - 3.52 - 4.34 - 4.52 - 5.34 - 
5.52 (timiL a Ponte Vittorio). 
LINEA 21: partenze P.zza In¬ 
dipendenza: 0.26 - 1.04 - 1.34 - 
2.04 - 2.34 - 3.04 - 3.34 - 4.04 

4.34 - 5.34 - 559 (limitata a S. 
M. Maggiore). Partenze P.zza 
Cavour: 0.13 - 1.10 - 1.40 - 


2.10 • 2.40 - 3.10 - 3.40 4.10 - 

4.40 • 5.10 5.40 (limitata a 

S. M. Maggiore). 

LINEA 29: partenze p.le Vera- 
no: 0.20 0.35 0,50 • 1.05 • 

1,22 • 1.40 • 1.57 • 2.15 - 2.32 - 
2.50 (corsa deviata ai mercati 
generali nei giorni feriali) - 
3.09 • 3.28 (corsa deviata mer¬ 
cati generali nei giorni feriali) 
- 3.44 - 4.00 (corsa dev. m. ge¬ 
nerali giorni feriali) • 4.17 • 
4.35 (corsa dev. m. generali 
giorni feriali) • 4.52 • 5.10 
(corsa dev m. generali giorni 
feriali) - 5.25 • 5.40 (limitata 
al Colosseo). Partenze piazza 
Risorgimento: 0.07 • 0.25 • 
0.38 • 0.55 1.13 - 1.32 - 1.44 - 

2.04 - 2.19 • 2.41 - 2.54 - 3.14 • 

3.29 • 3.50 4.04 4.24 - 4,39 - 

4.58 • 5.00 - 5.14 (limitata al 

Colosseo), 

LINEA 30: partenze p.le Ve- 
rano: 0.20 0.37 • 0.45 - 1.02 - 
1.20 • 1.37 • 1.55 • 2.12 - 2.30 - 


3.05 - 3.22 


3.57 - 


2.03 - 2,18 
3.18 - 3.33 


4.15 4.32 • 4.50 (limitata a 

p.le Labicano) - 5,07 • 5.25 (li¬ 
mitata a Porta S. Paolo). Par¬ 
tenze p. 2 za Risorgimento: 0.43 
- 0.57 - U1 - 1.28 1.46 - 2.03 - 
2.21 - 2.38 - 2,56 (corsa devia¬ 
ta ai mere, generali nel giorni 
feriali) 3.13 • 3.31 (corsa lim. 
ai mere, generali nei giorni fe¬ 
riali) - 3.48 - 4.23 4.41 (cor 

sa lim. ai mere, generali nei 
giorni feriali) - 4.58 - 5.33 • 
5.51 (limitata a P S. Paolo). 
LINEA 44: partenze piazza 
Forlanini: 0.35 1.00 - 1,25 • 

1,50 - 2.10 ♦ 2.30 2.50 - 3.30 - 

4.15 - 4.30 - 5.05. Parténze lar¬ 
go Argentina: 0.10 - 0.35 * 
1.00 - 1.25 - 1.50 - 2.10 • 2.30 - 

3.10 - 3.50 - 4.15 - 4.40. 

LINEA 47: partenze piazza N. 
S. di Guadalupe: 0,30 - 0.55 - 

1.10 - 1.25 - 1.45 - 2.10 - 2.35 - 

3.10 - 3.45 - 4.20 - 4.55 - 5.15 - 
5.20. Partenze piazza Cavour: 


0,25 - 0.40 - 0.55 - 1.20 - 1.45 - 

2.15 • 2.45 - 3.20 • 3.50 - 4.20 - 

4.50 - 4.55. 

LINEA 60: partenze Tufello: 
0.12 - 0.27 - 0.42 - 0.57 - 1.27 - 

1.42 - 1.57 - 2.12 - 2,27 - 2.57 - 

3.12 - 3.27 - 3.42 - 4.27 - 4.57 • 

5.17. Partenze piazza Sonnino: 
0.15 - 0.30 - 0.45 - 1.00 - 1.15 • 

1.30 - 1.45 - 2.00 - 2.15 - 2.30 - 

2.45 - 3.00 - 3.15 - 3.30 - 3.45 - 

4.00 - 4.30 4.50 - 5.10. 

LINEA 75/B: partenze Monte- 
verde Vecchio: 0.50 - 1,05 • 
1.20 - 1.35 • 1.50 • 2.05 - 2.20 - 

2.50 ; 3.30 - 4.05 • 4.40 * ’ 4.55 

5.10 Partenze Largo Argenti¬ 
na: 0.05 - 0,30 - 0,53 - 1.05 • 
1.20 - 1.35 - 1.52 - 2,05 - 2,35 - 

3.10 - 3.50 - 4.20 4.40 - 4.55. 

LINEA 78: partenze p.le Go¬ 
dio: 0.15 - 0.30 • 0.45 - 1.00 - 

1.15 - 1.30 - 1.45 - 2.00 - 2.20 - 

2.40 - 3.00 - 3.20 - 3.40 - 4.Ó0 - 

4.15 • 4.35 - 4.45 - 5.00 5.30. 

Partenze Stazione ‘ Termini: 
0.15 - 0.30 - 0.45 - 1.15 - 1.30 - 

1.45 - 2.00 2.15 2.30 - 2.50 • 

3.10 - 3.50 - 4.10 . 4.30 - 4.45 - 


0.15 - 0.30 - 0.45 - 1.15 - 1.30 - 

1.45 - 2.00 2.15 2.30 - 2.50 • 

3.10 - 3.50 - 4.10 - 4.30 - 4.45 - 

5.05 - 5.30. 

LINEA 91: partenze p.le Ame¬ 
rica: 0.20 0.40 - 0.55 1.10 - 

1.25 - 1.40 1.55 - 2.10 - 2.25 - 

2.55 - 3.25 3,38 3.55 4.08 

4.25 ’ - 4.40 - 4.55. Partenze 

p.zza Venezia: 0.20 - 0.40 
0.55 - 1.10 1.25 - 1.40 1.55 

2.10 - 2.25 2.40 2.55 3.25 

3.55 4.08 4.25 • 4.40 - 5.20. 

LINEA 96: partenze p.zza M. 
di Pompei: 0.30 - 0.55 • 1.20 
1.45 - 2.10 2.35 - 3.00 - 4.00 

4.30 • 5.00. ' Partenze piazza 
Sonnino: 0.05 - 0.30 ' 0.55 
1.20 1.45 2,10 - 2,35 3.30 

4.10-4.30. 


2.10 - 2.25 


Per rifornire taxi e mezzi autorizzati 

I distributori aperti 
dalle 12 a lunedì (7,30) 


Al One di consentire il rifor¬ 
nimento dei taxi e degli auto¬ 
mezzi comunque autorizzati a 
circolare, dalle 12 di oggi alle 
7,39 di lunedi resteranno aperti 
i seguenti punti di distribuzione, 
salve altri die saranne tempe¬ 
stivamente indicati: 

B.P. - Via Sette Chiese 272, 
Roma; via Salaria km. 7,417, 
Roma; corso Francia 212-294, 
Roma; lungotevere Ripa t, Ro¬ 
ma; piazza Augusto Righi, Ro¬ 
ma. 

CHEVRON - Via Protestine 
angolo via Serenessima, Roma. 

AGIR - Corso Francia, Roma;' 
via Casilina km. 7, Rama; via 
Giankoiense 349, Roma; Motel 
via Aurelia, Rema; via Appia, 
Marino (Fratinechie); via Aure- 
Ila 68, Civitavecchia; via Cas¬ 
sia km. 13; via Pontina km. 13; 
via Vittorio Veneto, Frascati. 

SS. SII ANAGNINA - Roma, 
via Anagnina km. 1,339 (B.P.). 

SS. 1 AURELIA - Via Aure- 
Ila, km, 11,75 (Chevron). 

SS. « CASILfNA - Rema, via 
Casilina km. 12,943 (B.PJ. 

S.P. 199 LITORALE ÒSTIA - 
ANZIO - S.P. Ostia-Anzio km. 
26,359 (Chevron). 

S.P. 49 FRENESTINA • Ro¬ 
ma, via Frenestina km. 11,95$ 
(Mobil). 

Questi invece I distributori 
delle autostrade aperti a Rema 
• nel Latto: - 

Al MILANO-ROMA - Flaml- 


Mentre l'ATAC In previsione del 2 dicembre ha predisposto un 
plano di emergenza (accogliendo I suggerimenti venuti in propo¬ 
sito dal sindacati) che dovrebbe rafforzare la disponibilità del 
mezzo pubblico, la direzione della STEFER si è presentata com¬ 
pletamente Impreparata all'appuntamento. Ma è grave che, ripu¬ 
tando di assumersi la respon¬ 
sabilità di " questo atteggia- , . 

mento, l dirigenti dell’azien- tv • ' 

da abbiano tentato un salva- • J, nUOVl 

taggio in extremis puntando . 

prima sullo sfruttamento in- Orari 

tensivo del lavoro straordina- _ , , 

rio e poi (una volta verifica- dei ' negOZl 

to che i sindacati non erano , ■ 

disposti ad avallare una ta- a conclusione delle consulte- 

la linea) cercando di scari- rioni condotte doll’assessore 

care sulle organizzazioni dei regionale all’Industria, commer- 

lavoratori il peso della loro 5 ' lo ** f pe i ® de 9 UBr * 

imnrpvlrtf*n 7 n lo ritscipllna orarla del negozi 

tmprevtaenza. « degli esercizi di vendita al 

Dopo aver taciuto per an- dettaglio operanti nel Lazio al¬ 
ni sulle Inefficienze del ser- 18 direttive impartite dalle auto¬ 
vizio e le carenze di persona^ governative sono stati orna¬ 

le e di mezzi, aspettando il '""* **■ L pr i“«o«!pdfmihi? unt * 

, giorno precedente lo scocca- 3 ,‘ n pU'coiare per la din di 
re delle limitazioni domeni- Roma la nuova normativa pre¬ 
cali per annunciare che qual- vede; a) settore alimentare: 

cosa si farà, ma non molto, apertura antimeridiana ore 8, 

la presidenza della Stefer chiusura antimeridiana ore 13 

non trova di meglio che dira- e 3 °: riapertura pomeridiana 

mare Un romunirntn di nup. ore ,6 * 4S « «hiusura «orale ore 

;.vi lr »„ „ „i19. Gli esercizi di vendita al 
Sto tenore « 1 atteggiamento dettaglio dei prodotti allmen- 

dei sindacati (cioè li giusto tari possono anticipare di mez- 

rifiuto di avallare l’indiscri- z’ora l’apertura antimeridiana 

minato ricorso * al lavoro per la sola vendila del pane; 

Straordinario - n.à.r.) impe- •*) settore abbigliamento, arre- 

disce Ogni modificazione prò- «tomento e' merci varie: apertu- 

fiammati dpi cprvi 7 in dr*rnp- ra antimeridiana ore 8,30, chiu- 

ae servizio .dome sura antimeridiana ore 13; rla- 

nicale. che pertanto rimarrà perfora pomeridiana oro 15,30, 

eguale a Quello svolto nelle chiusura serale ore 19. Lune- 

precedenti giornate festive ». di: apertura ore 15, chiusura 

Come dire che essendo j ore 19; e) articoli tecnici e 

mezzi attualmente in circola- beni strumentali: apertura an- 

zione nei giorni festivi com- tim^rtana ore a 30 , chiusura 

nlptamontp inoiffirlpnti i antimeridiana ore 13; riapertura 

pietamente insurncienti a pomeridiana ore 15 , 30 , ehtu- 

soddlsfare le esigenze stvaor- sura sera)e ore 19 . 5abal0: 

Cimarle £n6 SÌ avranno doma- apertura ore 9, chiusura ore 13. 
ni i romani (e chi dovrà muo- — 

versi da e per Roma) se la ... 

cavino da soli. - -Y 

E’ lecito a ' questo punto • 

chiedersi se la conferenza- - " 

stampa convocata ieri mat¬ 
tina dal presidente Tinazzi 
per illustrare gli ipotetici 
provvedimenti che l’azienda t- ^Bfc ■ 

avrebbe adottato domenica, . . l"l ^ 

non abbia avuto il valore di ■ ■ ■] 

un- alibi. Sollevando molto -. y 

fumo sulle difficoltà che at- 

traversa la Stefer (e cercando- . .. , 

anche in questo caso di attrl- • 

buirle a forze esterne alla • . • 

azienda). Tinazzi ha dato l’im- A. a* . 

pressione di guardare più al- Allinditi QG1 ] 

l’ormai prossimo rinnovo del- . 

le cariche soc’ali che ai prò- ' COnSUlllfiltOrC 1 

blemi reali della città. 

L’impostazione del presunto 
<t piano di emergenza ». mo- 
strava chiaramente che si fa¬ 
ceva affidamento unicamente Normale il fllftfiflllfllll 

sulla possibilità che l lavo- nUlllIdlC II lUIUIUlIdlil 

ratorl dell’azienda rinuncias- - 

sero a una delle principali 

conquiste di questi anni di lot- T Lumn/ii 

ta.,11 diritto al riposo settima- . L6 IcILIiIcICI 1 

naie. Il progettato incremento 

del 15 per cento rispetto al ÌHÌPnA T IVI fi 

servizio festivo svolto sino a cl|fCI. 1HIU 

domenica scorsa non prevede¬ 
va infatti la utilizzazione di I ministeri competenti hai 

un maggior numero di vettu- ’ anticipata degli esercizi comn 
re. ma unicamente lo sfrutta- '* farmacie in considerazione de 

mento della maggior velocità da loro espletato. Di consei 

commerciale, conseguita con aperte fino alle 20. Alla chiù* 

il divieto del traffico Drivato - in funzione le farmacie nottu 

(notiamo, tra l’altro, che era I farmacisti potranno ottei 

illusorio contare di fare fron- in auto i loro esercizi inoltran 

te con un aumento cosi esi- in carta semplice con le geni 

guo a una domanda che risul- della farmacia. Il tempo previ 

terà forse raddoppiata) - . : l'autoveicolo. Si dovrà anche 

’ Altri erano 1 provvedimenti stlone non è raggiungibile co 

da Drendere. e che più volte deve ®“* r * vistata dal dator 

erano stati proposti dal sin- Comune, 

dacati. Acceleramento delle - 

assunzioni di personale, anti- r: . . .. 

ciparido il nrogramma previ- rlllll DBF F3K3Z2I Ìf3tlS J 

sto oer il 1974. immissione in ______ 

servizio attivo dei lavoratóri . 

di recente assunzione, impie- tu • • 

go nei giorni festivi di tutte r rflIP/lflfl 

le vetture ad agente unico fse- 1 

condo eli accordi presi con „ Il 

i sindacati), rafforzamento del alici SGZIOI 

servizio notturno nel giorni . . . - 

: La sazione del PCI Celio-* 

"SJteS. iniziativa. All'insegna di « Ao 

3CCBtt-flt6 dau A 1 AC. SOTIO Sv3* nanlTTfl fWiT fliramKra a -- 

te invece resotele dalla Stefer. SC ÓVotoriJl Th 

su cui Quindi ricade integrai * ‘ v /ó a £ I 

mente la resoonsabilità ner l ^?to «rio^Tii w: 

d sagl che non potranno, do- JfZVZ l 

mani, non affliggere i romani. d# o f j[ '«|, e 17^errà proiett 

I romani non possono, dun- Pontecorvo; domani alle 16 

que^ domani, che contare sul- Monicelli. 

1 ATAC • e sui taxi. Le auto , 

pubbliche che saranno quasi - _ ._,.. 

il doppio (circa 1500) rispet- - tati P imi. 

to a quelle usualmente in cir- 

colazione nei giorni festivi Madiison al ll ® 

(da 500 a 700) non potranno 

però fare servizio extraurba- da CRAL ^EH, in colla 
no. Non resta ora che stare a * n * P* r * raparti culturali 
vedere: e augurarsi che la marn i est azioni cinematografici 

prossima crisi (se maiaugura- domenica di « austerità » cara 

tamente ci sarà) di energia colpiranno in prima P*r*fr»a 

non colga ancora t servizi ¥ J* bbe f 1 * 

pubblici con le stesse carenze ctu n on aufeia la possibuita 

e • 1 ostesse inadeguatezze. week-end. 

- Infine una novità in tema 

di traffico. Da stasera, i mez i| n innariratfi n«r Ir i 
zi privati potranno circolare IHudllUalU |iCl 16 | 

nei settori dei centro stòrico - 

chiusi alle automobili, a par- .. 

tire dalie 20 anziché dalie 21. IJ^ : 

Naturalmente, esclusa dome- UH SCrVIZ 

nica a i giorni festivi. ■ 



L'area presa di mira si trova tra via dell'lmpruneta 
e via Pescaglia - Una denuncia del comitato unitario 


Il fermo impegno del cit¬ 
tadini della Nuova Maglia¬ 
na per salvare dalla spe¬ 
culazione edilizia i terreni 
che dovrebbero essere uti¬ 
lizzati per Impianti sociali 
è stalo ribadito Ieri sera 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta dal con¬ 
siglio unitario di quartiere. 
La conferenza, nel corso 
della quale sono intervenu¬ 
ti rappresentanti delie for¬ 
ze politiche e sociali, si è 
svolta nella sede delle 
Consulte - Popolari ' 

La Nuova Magliana co¬ 
stituisce uno degli esempi 
più clamorosi dello scempio 
compiuto dalla speculazio¬ 
ne privala. Il quartiere è 
praticamente fuori-legge: 
non solo è sialo costruito 
6 metri sotto il livello del 
Tevere, ma è privo dei ser¬ 
vizi più essenziali. Basta 
che cadano due gocce di 
acqua e le fogne — quan¬ 
do ci sono — immediata¬ 
mente sì intasano, le stra¬ 


de si trasformano in pan¬ 
tani intransitabili. 

Di questa . situazione è 
responsabile l'amministra¬ 
zione comunale che ha per¬ 
messo gli abusi e che, dopo 
l'intervento della Magistra¬ 
tura contro t costruttori re¬ 
sponsabili dello scempio, 
non ha ancora bloccato t 
nuovi lavori su uno dei due 
terreni da utilizzare per la 
costruzione di impianti so- . 
ciati. 

L'area presa di mira da¬ 
gli speculatori è di proprie¬ 
tà della immobiliare Am- 
meto ed è compresa tra vìa 
Dell'lmpruneta e via Pe¬ 
scaglia. Per oggi, alle 16,30, 
nei locali delle Consulte Po¬ 
polari, il comitato di quar¬ 
tiere ha convocato un'as¬ 
semblea popolare per di¬ 
scutere la situazione del 
quartiere alla luce dei nuo¬ 
vi avvenimenti e decidere 
le iniziative da prende¬ 
re per impedire ulteriori 
abusi. 


La gente si rifornisce di pasta (gli scaffali sono quasi vuoti) in un grande magazzino 


Lunghe code nei negozi per rifornirsi di pasta, zucchero, olio e pelati 

S’aggrava la carenza di generi alimentari 

Aumenti dei prezzi all’ingrosso per numerosi prodotti — Anche 30 chili di spaghetti acquistati da ciascun 
consumatore - Una nota della Federesercenti romana condanna la manovra posta in atto dagli industriali 


Normale il funzionamento delle « notturne » 

Le farmacie resteranno 1... 
aperte fino alle ore 20 


Una vera, e propria corsa all'approvvigionamento di pasta innanzitutto, ma anche di zucchero, di pelati, di olio, di latte, 
t Sì comprano 20-30 chili di pasta o di zucchero alla volta », d ice il direttore del magazzino Coop di largo Agosta e la notìzia 
è confermata dal commercianti, dagli esercenti: in tutti i negozi e i mercatini delia città la situazione è del tutto simile. 
Le scorte stanno rapidamente esaurendosi. In media si sono venduti in questi ultimi due giorni tanti c spaghetti » e « rigatoni » 
quanti se ne vendono normalmente in una settimana. E i grossisti hanno cessato i rifornimenti, poiché le Industrie hanno 
cessato la produzione, come 

forma df ricatto per ottenere-- 

aumenti di prezzi.- - - ..-..— —.... - .. - 

La carenza di approvvigio- t **j» • • • 

ideando "anche 0 per* quante Iniziative unitane in citta e in provincia 


nia Est (Rieti) km. 599,196. 

A 2 ROMA NAPOLI - Tusco- 
lana Ovest (Rema) km. 6,999; 
Casilina Est (Frosinone) chilo¬ 
metro 192,249. 

A12 CIVITAVECCHIA-ROMA: 
Airone Est (Rema) km. 1,599; 
Tolta Ovest (Rema) km. 59,599. 

A 24 ROMA-L'AQUILA-ALBA 
ADRIATICA . Conciasse Sud 
(Roma) km. 19,936. 


Nozze 


' Oggi, alle ore 10.30. nella 
chiesa dì S. Pietro in Montorio 
ia compagna Anna Paola Latini si 
sposa con Roberto Pontelini. Al¬ 
la coppia gli auguri degli « Edi¬ 
tori Riuniti ». della sezione Co¬ 
munali e detl'Unitk. 


I ministeri competenti hanno reso noto che la chiusura 
anticipata degli esercizi commerciali non viene applicata alle 
farmacie In considerazione del particolare servizio che viene 
da loro espletato. Di conseguenza le farmacie - rimarranno 
aperte fino alle 20. Alla chiusura entreranno, come al solito. 
In funzione le farmacie notturne. 

I farmacisti potranno ottenere il permesso di raggiungere 
in auto i loro esercizi inoltrando alla prefettura una domanda 
in carta semplice con le generalità, la residenza, l'ubicazione 
della farmacia. Il tempo previsto di percorrenza, la larga del- 
: l'autoveicolo. Si dovrà anche precisare che la zona in que- 
. stlone non è raggiungibile con i mezzi pubblici. La domanda 
deve essere vistata dal datore di lavoro o, per I titolari, dal 
Comune. . . : , , . 

Film per ragazzi gratis all’Universal e al Madison 

Proiezioni gratuite 
alla sezione « Celio » 

La sezione del PCI Celio-Monti ha preso una interessante 
iniziativa. All'insegna di s Andiamo al cinema... a piedi » or¬ 
ganizza, per dicembre e gennaio, tutti' i sabati e i giorni fe¬ 
stivi, proiezioni gratuito di interessanti film. Un volantino è 
stato diffuso nella zona in cui si invitano ' i cittadini a tra¬ 
scorrere nella sezione del PCI, In via del Boschetto 5a, le ore 
dedicate, prima delle misure restrittive, alla gita in campagna. 

Oggi alle 17 verrà proiettato * La battaglia d'Algeri » di 
Pontecorvo; domani alle 16 e alle 19 c I soliti Ignoti » di 
Monicelli. ' 

♦ • # r- r . 

Per otto domeniche, a partire da domani, saranno proiet¬ 
tati gratuitamente film per ragazzi al cinema Universal e 
Madison alle ore 10. L'iniziativa è stata presa dal Dopolavoro 
ferroviario di Roma, dal Dopolavoro LL.PP., dal C.R. ENAL, 
dal CRAL del CNEN, in collaborazione con l'Associazione ita¬ 
liana per i rapporti culturali con la Cecoslovacchia. Queste 
manifestazioni cinematografiche, che inizieranno con la prima 
domenica di « austerità » caratterizzata dai provvedimenti che 
colpiranno in prima persona i lavoratori meno abbienti, do¬ 
vrebbe offrire una possibilità di incontro e di divertimento a 
chi non abbia la possibilità di effettuare un lungo e agiato 
week-end. 

Un incaricato per le prenotazioni all’ingresso 

* . . *. ì - ' 

Un servizio taxi per 
l’accademia S. Cecilia 

- Domani, allo scopo di favorire il reperimento dei taxi al 
termine del concerto domenicale, si invita il pubblico che de¬ 
sideri avvalersi di tato servizio di dame comunicazione all'In¬ 
caricato a disposizione all'ingresso dell'auditorio di via della 
Conciliazione. Prima del termine del concerto si prowederà 
ad informare dei numero delle richieste il servizio Radio-taxi 
il quale, nel limite delle sue possibilità, ha assicurato to smi¬ 
stamento all'auditorio dei taxi disponibili. 


munente nel negozi si sta ve¬ 
rificando anche per quanto 
riguarda lo zucchero (secon¬ 
do alcuni commercianti - sa- 
■ rebbe del 60 70% in meno). 1 
pelati che. tra l'altro, vengo¬ 
no a costare circa dieci lire 
in piu a scatola e si è arrivati 
addirittura ad un prezzo di 
6.200 lire per ogni cartone da 
24 scatole di un chilogram¬ 
mo ciascuna (si tratta ■ di 
prezzi aii’ingrasso ovviamen¬ 
te). Inoltre prodotti come 
l’olio e altre merci I cui prez¬ 
zi sono stati bloccati nell’esta¬ 
te scorsa, cominciano a scar¬ 
seggiare nel negozi sia a cau¬ 
sa della maggior richiesta da 
parte dei consumatori che 
vogliono ’ farsene scorte nel 
timore di un aumento dei lo¬ 
ro prezzi, sia per. una ridu¬ 
zione di forniture. Questi 
stessi prodotti, inoltre, han¬ 
no avuto • un aumento dei 
prezzi all’ingrasso e una di¬ 
namica commerciale parti co 
larmente intensa ieri e l’al¬ 
tro ieri, secondo quanto ri¬ 
portato dai listini pubblicati: 
su un quotidiano economico 
della capitale. 

“ Per la nafta, il gasolio, il 
cherosene e gli altri combu¬ 
stibili derivati ■ dal petrolio 
si stanno aggravando le ten¬ 
denze dei giorni scorsi: scar¬ 
sezza di rifornimenti, vendi¬ 
ta in molti casi a borsa nera, 
con prezzi elevatissimi. Nelle 
latterie infine, a concludere 
il pesante panorama, scar¬ 
seggia il latte in seguito al 
blocco delie forniture predi¬ 
sposto dagli agrari per otte¬ 
nere un aumento del prezzo. 

- Sulla situazione ha - feri 
preso posizione la Federeser- 
centl romana. In un comuni¬ 
cato l’associazione denuncia 
la provocazione degli indu¬ 
striali pestai • e • chiede che 
Regione e governo interven¬ 
gano per la stabilità dei prez¬ 
zi. la difesa del reddito da 
lavoro o da impresa, allarga¬ 
mento del mercato, incremen 
to della occupazione. 

Sulla questione del prezzo 
del latte i sindacati camerali 
hanno ribadito la loro oppo- 


Assemblee contro gli aumenti 


Si sviluppano nella città e nella 
provincia le iniziative unitarie per 
chiedere la revoca e la correzione 
dei provvedimenti governativi. 
Documenti di protesta sono stati 
votati dalla Giunta di Montere- 
tondo e dal Comitato direttivo 
del sindacato della gente dell’aria 
aderente alla CGIL. 

Oggi. alle ore 19, l'Ammini¬ 
strazione comunale di Beliegra ha 
indetto una pubblica assemblea 
presso i locali. del cinema per di¬ 
scutere i provvedimenti governa¬ 
tivi. Sempre per oggi, anche l’Am¬ 
ministrazione comunale di Carpi- 
neto ha promosso, per le 16,30, 
un incontro con le varie rappre¬ 
sentanze di diverse categorie di 
lavoratori e commercianti. Infine 
la Giunta di Monterotondo ha vo¬ 
tato un odg per la modifica dei 
provvedimenti governativi, richie¬ 
dendo Il varo immediato delle ri¬ 
forme; la giunta ha inoltre invia¬ 
to telegrammi al Presidente del 
Consiglio, ai ministri Gioiitti e La 
Malfa e al presidente della Re¬ 
gione. 

Per domani, alle IO, sono pre¬ 


visti a Casalotti e Primavalle dei 
giornali parlati per tutta la bor¬ 
gata, relativi alle ultime decisioni 
restrittive del governo. ■ 

Queste intanto le manifestazio¬ 
ni ed assemblee del Partito per 
oggi e domani. 

OGGI -— A Montecelio, alle 
ore 18, comizio con Mammuccari; 
a Genazzano, alle ore 18, assem¬ 
blea con Ricci; a Fiumicino Cen¬ 
tro, alle ore 17,30, assemblea con 
Bozzetto; a Nerola, alle ore 20,30, 
con Filabozzi. Sono previsti in¬ 
contri con le donne ad Anticoli 
Corrado, con A. Cordalo; ad An¬ 
zio, alle ore 18, con Fusco. I co¬ 
munisti delle autolinee della Stefer 
di Roma e Provìncia hanno indetto 
infine per oggi, un’assemblea di 
tutti i lavoratori, alle ore 17, a 
Genzano, con la partecipazione di 
Giannantoni e Bencini. 

DOMANI —- A Subisco, alle 
ore IO, al dnema Ariston, mani¬ 
festazione delle sezioni della Ti- 
burtina e Valle Aniene con Fio¬ 
ritilo; a Villalba, alle ore IO. ma¬ 
nifestazione unitaria PCI-PSI, con 
corteo, con la partecipazione per il 


PCI di A.M. Ciai; a Villanova, alle 
ore 16 manifestazione con Falomi; 
a Cassia, alle ore 10,30, comizio 
con N. Lombardi; a Torrevecchia, 
alle ore 10,30, comizio con Della 
Seta; a Monterotondo Centro, alle 
ore IO, manifestazione al cinema 
Mandni, con Fregosi; a Tivoli, al¬ 
le ore 10, manifestazione e corteo 
a piazza Garibaldi, con Vetere; a 
Guidonia, alle ore IO, assemblea 
con Mammuccari e Pozzilli; a F. A. 
Brevetta, alle ore 10,30, assem¬ 
blea con Marini; a Portuense Vil¬ 
lini, alle ore 10,30, con C. Mar. 
tino; a Castel Madama, alle ore IO, 
comizio con Cascini e Santolamaz- 
za; a Mentana, alle ore IO, al ci¬ 
nema Rossi, manifestazione con 
Bacchelli e Pasqui; a Laurentina, 
alle ore 10,30, assemblea con O. 
Mancini. 

LATINA (oggi) — Pontini* 
(Vclletrì); Fondi (D’Alessio); Ca- 
stelforte (Rossi); S. Felice Circeo 
(Vallone); Maenza (Bernardini); 
Itri (Bordieri); Formia (Forte); 
Latina (Grassucci); Sermoneta (Fi¬ 
losi. 


Brutali cariche della polizia durante una manifestazione 

Aggrediti i lavoratori dell'ACI 

! dipendenti erano giunti da tutta Italia per rivendicare un nuovo regola- 
mento organico - Si è aperto ieri rii. congresso dei poligrafici - CGIL 


1 lavoratori dell’ACI e dei 101 sii contusi e feriti numerosi la- legati, si svolgono aH’hotel Ph- 

Automobil club provinciali han- voratori. Una donna è stata an latino. Partecipano Colzi e Al¬ 
no dato vita ieri ad una mani- che medicata in ospedale dove cese della segreteria nazionale 

restazione sotto la sede della di- ha avuto una prognosi di sette del sindacato di categoria. Ca- 

rezione centrale per rivendicare giorni. Decine i fermati, in se- nullo e Ceremigna della Camera 


rezione centrale per rivendicare giorni. Decine i fermati, in se- 
un nuovo regolamento organico guito rilasciati. I lavoratori dcl- 


del lavoro, Dantico e Pompili 


sizione ad ogni aumento del ■ e l’nquadramento in organico I CACI si sono poi riuniti alla dell INCA provinciale, le se- 
prezzo al consumo. Una dele- degli attuali fuori ruolo. I di- ] Camera del lavoro per valutare greterie provinciali della CISL 


i gazione 


Federazione pendenti sono stati caricati dalla l’accaduto e predisporre la ri- e UIL. 


CGIL. CISL e UIL durante polizia, chiamata daH’ammini sposta da dare dopo quanto è Nella giornata di ieri, dopo 
un incontro con il Prefetto strazione dell’ente «la quale successo. l’introduzione di Lanciate, il 

ha sollecitato ieri una ooliti- ha preferito — come denuncia POLIGRAFICI — Si è aperto quale tra l’altro ha ricordato 


ca di intervento immediato un comunicato sindacale — far ieri l’undicesimo congresso del come si sia passati da 6690 a 

a sostegno del reddito dei col- discutere i manganelli piuttosto sindacato provinciale dei lavo- 8000 iscritti, ha preso la parola 

tiratori e ha espresso con che ascoltare democraticamente ratori poligrafici FILPC-CGIL. il segretario responsabile Di Bia- 

fermezza la necessità che re* le ragioni e le richieste dei la- preparato da 84 congressi azien- gio che ha tenuto la relazione a 

sti Invariato II prezzo del lat- voratori ». Durante il pesante dali e 12 interaziendali. I la- nome del comitato direttivo 


te per I consumatori. 


intervento poliziesco, sono rima- | vori. alia presenza di 200 de- | uscente. 


natalidee 


14* MOSTRA INTERNAZIONALE NATALE OGGI 
sotto l'atto patronato del Presidente «fetta Repubblica 
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DALI AL 16 DICEMBRE 1973 

A ROMA-EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

S bazar delle nazioni # lotterie 0 cartoni animati 
giardino d'infanzia dai 3 ai 6 anni . . • . . 

ORARIO: 

feriali 15.30-23.30 sabato e festivi 10,30-23,30 

lunedi giornata per le famiglie a pcarro ridotto 

VISITATELA Df SERA 

SALONE DELLA GASTRONOMIA (ingresso Viale della Letteratura) 
DIREZIONE: VIA ISONZO 2$, ROMA • TEL 8687.48- S$*m TELEX ETOCOM 68287 


VISITATE LA MOSTRA 

NATALE OGGI 

I GIORNI FESTIVI 

UTILIZZANDO GLI AUTOBUS 93 e 97 o 

la metropolitana che trova un servizio pullman gratuito 
per la Mostra dalla stazione Fermi-Eur. I pullman riac¬ 
compagneranno i signori visitatori alla metropolitana. 

Per accedere ai pullman basta esibire il biglietto della metropolitana 
e per il ritorno il biglietto di ingresso di Natale Oggi 

Questa sera chiusura anticipata alle ore 23 
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Deciso dalla giunta su richiesta del PCI 

Prezzo del latte invariato 
Il Comune si accolla PIVA 

, ^ k i 

Una delegazione dell'Alleanza contadini in Campidoglio - Documentato in¬ 
tervento del compagno Arata sulle finanze capitoline - Nel 77 il disa¬ 
vanzo comunale triplicherà - Impegni sul risanamento dei borghetti 


Sbloccata la paralisi dell'at¬ 
tività del consiglio comunale 
dopo le iniziative del PCI (lo 
ha ammesso lo stesso sindaco), 
l'assemblea capitolina ha ieri 
sera affrontato tre questioni: 
la situazione delle finanze ca¬ 
pitoline. il rimborso dell'lVA ai 
contadini produttori di latte e. 
infine, il problema del risana¬ 
mento dei borghetti e delle ca¬ 
se ai baraccati. 

Lo spazio ci costringe ad una 
sommaria indicazione delle de¬ 
cisioni adottate. 

FINANZE — Era in discus¬ 
sione (a norma di legge doveva 
essere approvata e spedita per 
posta entro mezzanotte di ieri) 
la deliberazione relativa al cosi 


detto c piano di risanamento dei 
bilanci dei comuni * che secon¬ 
do le norme governative è di 
fatto una specie di « program¬ 
mazione dei debiti >, cioè la 
proiezione nel futuro dei dati 
del passato ripetendone quindi 
anche limiti e contraddizioni. 

Secondo la deliberazione pro¬ 
posta dalla giunta e approvata 
dal consiglio (il PCI ed il PLI 
si sono astenuti, i partiti di cen¬ 
tro sinistra hanno votato a fa¬ 
vore. insieme con il MSI per la 
parte contabile) il disavanzo 
del 1977 toccherà per quel solo 
anno i 189 miliardi. La situa¬ 
zione debitoria complessiva del 
Comune (sono dati forniti ieri 
mattina da Rebecchini nel cor¬ 
so di una conferenza stampa) 


è di circa 2000 miliardi e 500 
milioni: salirà nel ’77 a seimila 
miliardi. 

Ad un incremento delle en¬ 
trate del 39% — lo ha rilevato 
il compagno Arata-in un ampio 
documentato e molto seguito in 
tervento — farà riscontro un 
aumento delle spese del 105 per 
cento, per cui non esiste alcu¬ 
na garanzia che il Comune pos¬ 
sa rispondere, neppure nella 
misura assolutamente inadegua¬ 
ta di oggi, alla richiesta- di in¬ 
vestimenti per ‘ case, scuole, 
servizi sociali. Romà insàmma 
rischia di diventare la capitale 
emblematica di un dissesto a 
causare il quale, insieme alle 
rovinose scelte delle giunte con¬ 
trollate dalla DC, si intreccia¬ 
no e pesano quegli orientamen¬ 
ti di cui si è fatto alfiere ora 
I,a Malfa con la moderna « po¬ 
litica della lesina ». Il PCI ave¬ 
va proposto il consolidamento 
dei debiti con la concessione di 
un mutuo a lunga scadenza. 

LATTE — Dopo le recenti 
iniziative e lotte dell'Alleanza 
contadina la giunta comunale 
ha annunciato ieri sera in aula, 
sollecitata da un intervento del 
compagno Frasca, che il Comu¬ 
ne si accollerà la quota IVA fi¬ 
nora pagata dai produttori di 
latte. D prezzo al dettaglio ri¬ 
marrà invariato. In preceden¬ 
za una delegazione dell'Allean¬ 
za contadini, guidata dal com¬ 
pagno Bagnato, e accompagna¬ 
ta dai compagni Vetere e Pra- 
sca era stata ricevuta dall'as¬ 
sessore Meta. 

CASE — L'assessore Cabras 
ha assunto formale impegno, 
su richiesta del compagno Toz- 
zetti. di attuare il piano di ri¬ 
sanamento dei borghetti e di 
realizzare i 5000 appartamenti 
per i baraccati per i quali sono 
stati impegnati 52 miliardi. Toz- 
zetti ha lamentato i ritardi e 
ha chiesto all'assessore di chia¬ 
rire la posizione della giunta 
rispetto all’occupazione in atto 
alla Magliana. Cabras ha ri¬ 
sposto affermando che gli ap¬ 
partamenti della Magliana non 
sono utilizzabili per la soluzio¬ 
ne del problema ed ha polemiz¬ 
zato con l'impostazione degli 
occupanti che ha definito di 
«obiettiva convergenza con gli 
interessi dei proprietari ». 

Due righe solo per segnalare 
un battibecco di origine social- 
democratica: il consigliere Ce- 
lestre si è lamentato della giun¬ 
ta suscitando le proteste dei so¬ 
cialisti. Poi vi è stato un comu¬ 
nicato del PSDI che ha smen¬ 
tito Celestre. 


SENSAZIONALE SUCCESSO AL 

4 FONTANE - NEW YORK 


Maggio 1943, le armate tedesche si ritirano in Oriente ed 
In Africa: Hitler ordina la quinta offensiva e telegrafa: 
«VINCERE O MORIRE» 


iCHfrS? 



, IRENE PAPAS 
BERTSOTLAR 
MICHAEL HORDERN ANIONI DIFFERING 
STIPE DELIO I mikis teodorakis 

TECHNICOLOR-TECHNISCOrel oanwunovGOLO FILM 

con NEDA ARNER1C 

ORARIO: Apertura 15 - Ultimo spettacolo ore 21 


Tragico episodio ieri mattina a Ciampino 


Si uccide dopo aver ferito 

< ’ . - 1 1 

la ragazza che lo respinge 


^ \ i t 


Si concludono 
le conferenze 

di zona 

*,* - * , - • 

- Nel corso di questa setti¬ 
mana si concludono lo con¬ 
ferenze di zona Indotte dalla 
Federazione romana. La con¬ 
ferenza della zona Sud pro¬ 
segue oggi nel Teatro della 
Federazione e si concluderà 
domani. Partecipano ai lavo¬ 
ri I compagni Luigi Petrosel- 
II, segretario della Federa¬ 
zione e Siro Trezzlni della 
segreteria. 

Anche la conferenza della 
zona Est prosegue oggi e 
si concluderà domani. Par¬ 
tecipa Il compagno Quaf- 
truccl della segreteria della 
Federazione. 

I lavori della conferenza 
della zona Clvltavecchla-Tl- 
berina si aprono alle 9 di 
questa mattina al Palazzello 
di Angulllara con la rela¬ 
zione del compagno Maurizio 
Bacchelll, segretario di zo¬ 
na. Partecipa al lavori, che 
interessano cento delegati 
< delle sezioni della zona, il • 
(compagno Franco Raparel- 
li, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 


Prima ha sparato contro la 
ragazza che lo aveva respin¬ 
to: poi, convinto di averla 
uccisa, ha rivolto il suo fu¬ 
cile da caccia contro se stes¬ 
so e ha premuto il grilletto. 
La scarica di panettoni lo ha 
preso in pieno, alla testa, ful¬ 
minandolo sul colpo. Dino 
Testaguzzi, 28 anni — 11 pro- 
1 tagonista ai questa dramma- 
t tlea e sanguinosa vicenda — 
si è abbattuto senza vita sul 
volante della sua auto por- 

• chegglata sotto casa, in via 

‘ Torricola Vecchia, nel pressi 
’ di Ciampino. , ■ 4 . 

■ La ragazza colpita da una 

• fucilata è Franca Mlcuccl: ha 
j 18 anni e abita alla Cacchi- 

gnola, al chilometro 9 della 
Laurentina. E’ stata ricovera¬ 
ta al S. Eugenio con un re- 
i ferto di 30 giorni: la fucilata 


l'ha ferita al braccio sinistro. 
Un brusco movimento, pro¬ 
prio all’ultimo momento, le 
ha salvato la vita. 

La Mlcuccl è stata ferita 
ieri mattina, aH'intemo del 
negozio da parrucchiere dove 
lavora, In via dei Corazzie¬ 
ri 20, nel pressi della Cecchi- 
gnola. E’ qui che l’ha rag¬ 
giunta verso le 8 Dino Testa¬ 
guzzi che era a bordo della 
sua Fiat «850» coupé verde. 
Da qualche mese la relazione 
sentimentale tra i due giova¬ 
ni si era Interrotta: era stata 
proprio la ragazza a non vo¬ 
lerne sapere più niente quan¬ 
do aveva appreso che 11 Te¬ 
staguzzi aspettava un figlio 
da un’altra donna. • 

Nonostante ciò, lo spasi¬ 
mante respinto non si era ar¬ 
reso. Quando si è accorto che 


non c’era più nulla da fare, 
Dino Testaguzzi ha preso la 
sua decisione. Ieri mattina, 
infatti, quando è sceso dalla 
sua auto davanti al negozio 
di parrucchiere aveva il fu¬ 
cile a tracolla. 

Il ragazzo ha bussato vio¬ 
lentemente alla porta del lo¬ 
cale che In quel momento era 
chiusa: dentro c’erano Fran¬ 
ca Mlcuccl e altre due > par¬ 
rucchiere che si sono ben 
guardate dall'aprire. Il giova¬ 
notto, allora, ha afferrato per 
le canne il fucile e l’ha usa¬ 
to come una clava: un colpo 
violento e la porta a vetri 
è andata in frantumi. Imme¬ 
diatamente Dino Testaguzzi 
ha infilato un braccio nel var¬ 
co aperto e ha tolto il chia¬ 
vistello che sbarrava l’uscio: 


una volta dentro il salone di 
bellezza, ha puntato l’arma 
contro la ragazza terrorizza¬ 
ta. Quando è partito il colpo, 
Franca Micucci si è gettata 
disperatamente sulla destra e 
questo le ha salvato la vita: 
la fucilata l’ha raggiunta alla 
spalla sinistra. La giovane è 
scivolata a terra dove è ri¬ 
masta svenuta 
Dino Testaguzzi è fuggito 
subito dopo con la sua auto, 
convinto di aver ucciso l'ex 
fidanzata. Ha girovagato per 
alcune ore. senza una meta 
precisa. Infine è giunto sotto 
casa e qui ha parcheggiato la 
sua vettura. Ormai aveva pre¬ 
so la sua tremenda decisione. 
Ha puntato il fucile contro la 
testa e ha premuto il grillet¬ 
to: la fucilata l’ha ucciso 
sul colpo. 


' Continua lo strepitoso 
successo de! 



CESARE 


TOGNI 


Via Cristoforo Colombo 
Tel. 5140790 



NUOVI ORARI 

2 spett. al giorno ore 16,30 e 21 
AMPIO PARCHEGGIO 



Questa sera ore 20.30 
Domani unico spett. ore 17,30 

Anna Maria Guarnieri 
Uno Troisi 

Maria Grazia Francia 

SIGNORINA GIULIA 

di AUGUST STRINDBERG 
Regia di 

MARIO MISSIROU 

prenotatone e vendita: 

Via Sicilia 59 ■ Tel. 460 141 


Domenica ore 20,30 

CONCERTO JAZZ 

s. o. s. 

I. Surman - M. Osbome 
A. Skidmore 


i 


4 IMPORTANTISSIMI FILM PRODOTTI DALLA 



AI CINEMA 

EUROPA - MAESTOSO I 
ASTORIA - GREGORY 

Xjn turbine di risate e di divertimento 


al GALLERIA I al|/ APPIO 


IL FILM DEL MOMENTO AL 


ucoms i w mi pm.n PAMELA TIFFIN 


CARLO GIUFFRE’ 




ENRICO MONTE$ANO 


LA PIU' ECCITANTE 
INTERPRETAZIONE DI 

CATHERINE SPAAK 

IN UNA DOLCISSIMA 
STORIA D'AMORE 


U.NnN 'JlS* VJ. i HiW <V%1 


\ ? CAPRANICA 



ROMA RINGRAZIA IL RE¬ 
GISTA 

LUI0I ZAMPA 

che da trent'ann! Indaga sul 
costume e sul malcostume 
dell'Italia, e le sue yerltà sono 
talmente vere ‘che non han¬ 
no bisogno di una spiegazione 
e neppure di una verifica. 
L'ultimo suo graffiente 

J’ACCUSE E 


Roma ricorda questa data 
23 marzo 1944 - Via Rasella 
Il regista GEORGE PAN CO- 
SMATOS ci ha dato un film 
ricco di suspense e spettaco¬ 
larmente memorabile. 


usieMtma 

é stara mumaral 
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SI PREGA IL PUBBLICO DI RIDERE MODERATAMENTE 
ORARIO: 15 - 16,50 - 18,50 - 21 


empi \ 

DI INA MÒNACA 
DI CLAUSURA 
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SEVERAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 18 

ORARIO SPETTACOLI: 
Apertura 15 - Ultimo 21 



la mafia bianca 


ORARIO SPETTACOLI: 
Apertura 15 - Ultimo 21 


E’ UN FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI: 
15,30 - 17,30 - 19,20 - 21,15 


Schermi e ribalte 

i 


GLI SPETTACOLI 
SERALI AL TEATRO 
DELL'OPERA ANTICIPATI 
• ALLE ORE 19 
REPLICHE DI G1SELLE 
E GAZZA LADRA 

Da oggi gli spettacoli serali 
al Teatro dell’Opera avranno ini¬ 
zio alle ore 19. Stasera alle 19 
in abbonamento alle seconde serali 
replica di « Giselle » di Adam, 
Coralli, Perrot, Petipa, Lavrovskij 
(rappr. n. 5). Direttore Carlo 
Frajese, realizzatore della coreo¬ 
grafia Guido Lauri, scenografo Co¬ 
rnili o Parravicini. costumista Mario 
Giorsi. Interpreti principali: Nata¬ 
lia Makarova, Ivan Nagy e Diana 
Ferrara. Domenica, alle 16 in abb. 
alle diurne replica di « Gazza la¬ 
dra » di G. Rossini. Ne! foyer del 
teatro è state allestita una mostra 
rossiniana, aperta al pubblico du¬ 
rante le rappresentazioni. 

MARSAN E IL 
QUARTETTO DI ROMA 
ALL'AUDITORIO 

- Domani alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21 precise (turno B) 
all’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Guido 
Ajmone Marsan, con la partecipa¬ 
zione del < Quartetto di Roma (Or¬ 
nella Santoliquido, pianoforte; Ar¬ 
rigo Pelliccia, violino; Guido Moz¬ 
zato, viola; Massimo Amtitheatroff 
violoncello) (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 9). In programma: 
Beethoven: Coriolano, ouverture; 
Ferrari: Concerto per quattro e or¬ 
chestra; Schubert: Sintonia n. IO 
(La Grande). Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle IO al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 19; domani 
dalle 16.30 in poi; lunedi dalle 
17 in poi. Biglietti anche presso 
{'American Express in piazza di 
Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Martedì alle 20.45 al T. Olim¬ 
pico ( P.zza Gentile da Fabriano) 
debutta la C ia di Mimi di Barcel¬ 
lona « Els loglsrs » (tagl. n. 8 ). 
In programma: « Mary d'Ous ». 

• Repliche fino al 6 die. Per gio¬ 
vedì anche rappresentazione diur¬ 
na alle 16,30. Biglietti in ven¬ 
dita «Ila Filarmonica. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domani alle 17.30 (fumo A) 
e lunedi alte 21 precise (turno 
B) concerto diretto da G. Ajmo¬ 
ne Marsan con la partecipazione 
del Quartetto di Roma (O. San¬ 
toliquido, pianoforte; A. Pelliccia, 
violino; G. Mozzato, viola; M. 
Amfitreatrof, violoncello) (tagl. 
n. 9). In programma-, Beethoven, 
Ferrari, Schubert. Bigi, in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio 
oggi dalle IO alle 13 e dalle 17 
alle 19; domani dalle 16,30; lu¬ 
nedì dalle 17. Biglietti anche 
presso l’American Express in 
Piazza di Spagna. 38. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni S60.195 • 
495.72.34/5) 

Alle 17.30 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) con¬ 
certo del pianista S. Pcrticaroli. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zz* $. Agostino 
20-a - Tel. «540422) 

Oggi alle 17,30 concerto del 
coro « S. Cecilia » di Ljubljana. 
In programma: musiche liturgiche 
slovene. Invito. 

SALA BORROMIN1 - ORATORIO 
SECOLARE (Pjza Chioso Nuo¬ 
vo. 18) 

Oggi alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza del P Prot. Paolo Va¬ 
lori. dell’Università Gregoriana 
su « Persona umana, anima e 
corpo ». concerto per violino 
(Francesco Carotenuto) e organo 
(Giuseppe Agostini); musiche di 

O^amnMV'SStlllllllMKdtlHlIlflI 


A. Vivaldi: Sonata da Chiesa in 
re e A. Corelli: Sonata da Chie¬ 
sa in sol. Ingresso libero. 

TEATRO DELLE ARTI - OPERA 
DUE (Via Sicilia 59 - Tele¬ 
fono 480364} 

Domani alle 20,45 la Cinepop 
i pres. Concerto jazz « SOS s con 
‘ i. Surman, M. Osborne (ex soft- 
machine), A. Skidmarc (ex nu- 
cieus). Prenotaz. 460141. 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 - 
Tel. 6544601) 

Alle 17 « L’opera da tre soldi » 
di B. Brecht. Regia Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BELLI (Poza S. Apollonia 1-A - 
Tei. 5894875) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 precise 
la Coop. Teatrale G. Belli in 
« Pranzo di famiglia » di R. Le- 
rici. Regia Tinto Brass. Vietato 
ai minori di anni 18. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle ore 16,30 la C ia 
D'Origha - Palmi presenta « La 
Madonna » commedia in 3 alti 
di Dario Niccodemi. 

CENTRALE (Via Celia, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

La C.ia del Malinteso pres. « Il 
gioco delle parti » di L Piran¬ 
dello. Regia Nello Ressati con 
T. Bax, M. Belici, M. Bussolino, 
C Sabatini. Recita privata. 
CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 1» - 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 tamii, e 20,30. pe¬ 
nultimo giorno « Bertoldo azzur¬ 
ro » 2 tempi comici di Marco 
Messeri a cura di Paolo Poli con 
Graziella Porta, Marco Messeri. 
Roberto Benigni. Novità assoluta. 
DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tal. 480564) 

Alle 20,30 ■ Signorina Giulia » 
di August Strindberg con Anna 
Maria Guarnieri. Lino Troisi. Ma¬ 
ria Grazia Francia. Regia Mario 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 862941) 

Alle 17 famil. e 20,45 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Morto un pa¬ 
pa» ■ (nuova edizione) di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini 
con R. Rocchetti, M. Traversi. 

T. Gatta, L. La Verde. G. Isidori, 

U. Liberati. Esecuzioni musicali 
Aldo Saitto. Paolo Gatti. Movi¬ 
menti di Mario Dani. 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 tamil, e 20.30 la 
Ciò De* Servi in « Roma che 
nun ce sta » di C Oldani. Regia 

F. Ambroglini con S. Altieri, M. 
Novella. R. Lupi, G Mainardi, 
W. Moser, M. Sardone, M. Pran¬ 
dò. L. Soldati. Scene di Giam- 
pistone 

ELISEO (Via Nazionale 166 * Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 16 famil e alle 20 la C.ia 
Alberto Lionello con F. Valeri, 
pres. la novità a L'anitra all'aran¬ 
cia » di D. Home c G. Sauvajon. 
Regia A. Lionello. Scene di L 
Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 5617413) 

Alle 18 e 21,15 la Comunità 
. Teatrale Italiana pres e I mMsri 
dell'amore ■ (il primo spettacolo 
deda) di Roger Vitree, con C 
Conti. L. Maleerea, P. Vegliente, 

G. Cagna. L. Venanzinì, V. Ac¬ 
canii, M. Calligaris. Scene Paola 
Latrofa. Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Oggi alle 16,30 le Marionet¬ 
te degli Accettella con la novità 
assoluta ■ U n gu en to 41 lattuga e 
di pimpinelle » fiabe musicale di 
I e B Accettella Musiche dì 
Manuel Oc Sica Ragie Autori 
Sculture F Codognotto Scene E. 
Bardzki 


PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 874951 - 803523) 

Alle 20,30 Paolo e Lucia Poti 
in ■ Apocalisse!! » di P. Poli e 
Edoardo Sanguinati. Musiche di 
Jacqueline Perrotìn. Regia P. 
Poli. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20,30 la C.ia del Dramma 
Italiano pres. « La vita che ti 
diedi » di L. Pirandello con S. 
Ferrati, E. Aldini, D. Sassoli, 
R. Giangrande e la partecipaz. 
straordinaria di R. Bianchi. Regia 
M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 

Alle 16,30 a 20,30 la C.ia Silvio 
Spaccesi pres. la novità per l'Ita¬ 
lia » Un bambino bleu a palline 
gialle » di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarini da Se¬ 
nigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 e 20,30 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei. Marcel¬ 
li, Pezzinga. Raimondi, Mura, 
Merlino, Pozzi nel successo co¬ 
mico « Robba vecchia e cuori 
giovani » di Scifoni. Regia di 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 20,30 precise Garinei e Gio- 
vannini pres. Gino Bramieri con 
Ombretta Colli in « Cielo mio 
marito a conferenza sull’adulterio 
di Costanzo e Marchesi. Scene e 
costumi di Coltellacci. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano dot Cocco 15 - . 688569) 
Alle 17 « Beckett 73 » (Festival 
di S. Beckett) con Glauco Mauri 
e Milly. Regia Franco Enriquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini - Tel. 3604745-3603*49) 
Alle 21 precise, termina elle 23 
serata con Carla Fracci e Floris 
Alexander, A Cardus, j De Min, 
L Gai, R. Fascine. L. Fumo ecc. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 • Tra¬ 
stevere • Tel. 582049) 

Alle 16.30 « Mario e il drago » 
di A. Giovannetti con la parte¬ 
cipazione dei piccoli spettatori. 

TORDI NONA (Via Acq uaaparta 16 
P.ta Umberto I - Tel. 65.72.06) 
Alle 18 la Cooperativa Grup¬ 
po Teatro presenta « Marat-Sa- 
de > di Peter Weiss per la regia 
di Gianfranco Mazzoni 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tei. 653794) 

Alle 20.30 la Cia di prosa Al¬ 
bani. De Lullo. Falk, Morelli. 
Stoppa, Valli, pre». « Stasera 
Feydaa o » spettacolo in 2 parti 
di G Feydeau. Regia Giorgio De 
Lulle. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 565605) 

Alle 21 precise « Antonina Torci- 
tjone Virgola Colonna » di Bar¬ 
bone Floris Pascucci. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - TeL 568.512) 

Alle 21.30 precise (termine 
spett. alle 23,15) F. Sorelli, F. 
Cremonini. E. Grassi, Y. Harlow, 
G Pagnani, P. Roccon in « E’ la 
fine del mondo » di G. Finn Se¬ 
sta settimana di repliche. 

AU CABARET (Via di Monta Te¬ 
stacelo 45 - Tei. 5745368) 
Alle 21 Madame Maurice pres. 

- a Le Regine » con Luciano Tac¬ 
coni, S Bianchi. G Bonn. F. Ro¬ 
meo. Al piano M Corallo. Regia 
L Tacconi Prenci delle 19. 

CLUB TEATRO (Via 5. Agata de' 
Goti, 23 • Via dei Serpenti) 
Alle 21 « Craschl » cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. Vietato ai minori 
di anni 18 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5B92374) 

Alle 21 precise per la serie della 
Musica popolerà italiane eccezio¬ 
nalmente il Coro degli Aggius con 


il galletto di Gallina Salvatore 
Stangone e S. Perce, S. Cassoni, 
G. Serra, G. Leoni. 

GON GO 1 (Via della Pallicela 4-A) 
Alla 22.30 ■ lo. Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol¬ 
laci, Maria Grazia Repetto, Fran¬ 
co Labate. Luciano Coletta. Re¬ 
gia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 21 precise Costanzo e Faele 
pres. Anna Mazzamauro e i Via- 
nella « Mamma sono Unto feli¬ 
ce » con Nello Riviè, Costanza 
Spada e Franco Agostini. Regia 
Giulio Berruti. Al piano F. Di 
Gennaro. Musiche di Carlo Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 precise « Fratelli 
d'Itaglia » di M. Jurgens con L. 
Fiorini, É. Eco, R. Luca, G. Gen¬ 
tile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
TeL 5895172) 

Alle 21 precise « L’uomo del ses¬ 
si no » 2 tempi di R. Veller con 
Aichè Nanà e Carlo Allegrini, 
Mauro Vestri. Vietato ai minori 
di anni 18. Lo spettacolo ter¬ 
mina entro le 23,15. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - TeL 6544783) 
Alle 21.15 la C.ia » Les Velle- 
trains » pres. « Anni folli che 
passione » con A. Russo, A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglia, N. D’Erasmo. M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. Ta¬ 
rsilo. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17 discoteca e ballo. Alle 
21 c Lady birds topless ». Al 
piano il maestro Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sarrotano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spett cabaret ■ Colom¬ 
bo giallo a_» di Specìale-San- 

lucci con A. De Angeli*. C Lizzi. 
M. Mantich. 1 Marvin Regia Li 
borio Succiate 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 62 - TeL 6568711) 

Alle 21 precise terza settim. « Il 
maschio educato » scritto e di 
retto da Franco Mole con E Di 
Bitonto. L. Gelassi. A Guidi. 
L. Mattai. F. Mole. M Zanchi 
Scene e costumi di Iris Cantelli 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 17,30 unica recita di « Me¬ 
tamorfosi » situazione kafkiana 
di S. Mastini e alle 19.30 spett. 
cabaret quasi storico « Ovvero 
vent'anni dopo • di Cecilia Calvi. 
Scene di Doriana Casedidio. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 3122S3) 
Alle 16-17,30-19-20.30-22 Scio¬ 
pero, di Sergej M. Eisenstein. 

CIRCOLO CULTURALE S. LOREN¬ 
ZO (Via dei Utini 73) 

Alle 21 il Gruppo di Ricerca Tea¬ 
trale c Teatro Strumento » pro¬ 
seguirà ii ciclo delle repliche del¬ 
lo spettacolo « Metamorfosi », 
tratto liberamente dalla omonima 
novella di Frank Kafka. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 588.52.02) 

Alle 21 precise la Cia i Folli-Tea¬ 
tro Vitale, pres. • U ballata del 
Gran Macabro » di Michael De 
Ghelderode con F Maggi, A Bu¬ 
scar din, P. Capitani. C Monni. 
A. Pasto Regìa Nino De Tollìs. 

FILMSTUDIO 

Alle 15-17-19-21 Cinema e dro¬ 
ga e M or e s (Di più. sempre di 
più) di R. Schroeder. Musiche 
dei Pink Floyd. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 10,30 al Teatro Cen- 
tocclle in via dei Castani 201, 


il Gruppo del Soie pres. e I quat¬ 
tro stracciaioli > in « Dove vai 
Rosalie piena di fantasia? » di 
Roberto Galve. Novità assoluta. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (VJe 
Stefanini, 35 - Pietralata) 

Alle 20 spaziolibero: Liceo Ma- 
miani: « Uomo-macchina » (spet¬ 
tacolo). 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ca¬ 
drò, 32 - S. Maria in Trastevere) 
Alle 21,30 il gruppo * Albatro » 
pres- * Peter Pan » con D. Du- 
goni, W. Siivestrini, F. Bottelli, 
P. Montesi, T. Siivestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato minori di an¬ 
ni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 652141) 
Alle 21 il Gruppo brasiliano 
« Uniao e Olho vivo » teatro po¬ 
polare pres « Re Momo » opera 
samba. Repliche fino al 9 die. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 5892978) 

Alle 21 « U colomba e il leo¬ 
pardo » da F. Garcia Lorca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Favole calde per svedesi bollenti, 
con E. Fenech (VM 18) 5 # e 
grande spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

Ordino da Berlino: vincere o mo¬ 
rire, con U. Ulyanov DR $ e 
rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Troppo riseti lo per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C i 
ALFIERI (Tel 290.231) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA ® 

AMBASSAOE 

Piedone lo sbirro, con B Spencer 

A » 

AMERICA (Te). 581.61.68) 
L’assassino di pietra, con C Bron- 
son G 9 

ANTARES 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR * 
APPIO (Tel 779 63S) 

Bisturi e mafia bianca, con G 
Ferzetti (VM 14) DR t 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
Soytcnt Green (in originale) 
AftlSTON (In. 353 230) 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G f 

ARLECCHINO (Tei 360 35 46) 
Due contro le città, con A. Delon 

DR 9 

ASTOR 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR A 

ASTORIA 

U signora à stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA A 
ASTRA (V.Ie Ionio 225 - Tate- 
tono 686209) 

Due contro le città, con A. Delon 

DR A 

«VENTINO (Tel. 572.137) 

Bisturi la mafia b ian ca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR • 

BALDUINA (Tei 347.592) 

- U polizia incrimina la legge as- 
• sotre, con F. Nero 

(VM 18) DR A 
BARBERINI (Tel 47S.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 4 
BOLOGNA (Tot 426.700) 

Lo cbiam av a na Trinità, con T. 
Hill A A 

BRANCACCIO (Vis M ii stana) 
Ludwig. con H. Serger 

(VM 14) DR RRt 

CAPITO! 

Ci risiamo varo Provvidenza? con 
T. Milian SA A 

CAPRANICA (Tei. 879.24 85) 
Rapgveaagfia, con R. Burton 

OR AA 

CAPA AMICHETTA (T 769 24 65? 
Il giorno dello «decano, con E. 
Fox DR AA 


COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR A» 

DEL VASCELLO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A A 

DIANA 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A A 

EDEN (Tal. 380.188) 

Una brave vacanza, con F. Bolkan 
* ' * DR 

EMBASSV (Tal. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA A A 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

U polizia sta a guardare, con E. 

' M. Salerno DR A 

ETOILE (Tei. 68.75.56} 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA «A 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
TeL 591.09.86) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

U signora è stata violentata, con 
P. Tilhn (VM 14) SA A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi Vitti 

SA A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA A9A 

GALLERIA (TeL 678.267) - 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR A 
GARDEN (lei. 582.848) 

Ludwig, con H. Sorger 

(VM 14) DR AAA 
GIARDINO (lei. 894 940) 

Un amore cosi fregile cosi vlo- 
leoto, con F. Testi 

(VM 18) DR A 
GIOIELLO (lei ape.i«9) 

Due contro la ritti, con A. Delon 

DR A 

GOLDEN (Tef. 755.002) 
Rugantino, con A. Celentano 

5A A 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
TeL 63.80.600) 

La signore è state violentate, con 
P. Titfin (VM 14) SA * 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel 85S.326) 

Electra Glide, con R. Blake 

(VM 14) DR Ai 
RING (V>a Fogliano. 3 Teleto¬ 
no 83t.95.4t) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR « 

INOUNO 

Agente speciale Mackinfortì, con 

P. Nrwmin G AA 

LUXOR 

Pippo, Piato e Paperino saper- 
show DA A A 

Macai OSO (Tei. 786 086) 

La s ig nor a è stata violentata, con 
P. Tiffin . (VM 14) SA A 
MAIES1 IL (Tel 67.04 008) 

Un tocco di clesee, con G. Jack¬ 
son 5 A A 

MttcCURV 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A A 

MEIKO ORIVE IN IT 609.02 43) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA A 

METROPOLITAN (Tel 669 4001 
PoNet e di staffe, con 5ordi Vitti 

SA A 

MIGNON D’ESSA» (Tel. 84.94 93) 
Totà a coleri C AA 

MODERNO!A ; (Tri 466.265) - 

Mai pfi» dolce se r v ila, con D. 
Kustmann (VM 18) DR A è 
MODERNO (Tei 460.285) 

Sette ore di a l a i — «e per una tote- 
«ten e imeieslsts, con G. Hilton 
(VM 18) G • 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

La quinta o lirn e tra , con R. Bur¬ 
ton DR A A 

NUGVOSTAR (Via Michele Amo¬ 
ri, 18 - TeL 789242) 

Pioto il ca ld o , cbn G. Giannini 
(VM 18) DR A 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA 


'ivit! 


OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®AA 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S AA 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The Day of thè Jackel (in in¬ 
glese) 

OUATTRO FONTANE 
La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton DR AA 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR A®AA 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Vacanze d'inverno, con A. Sordi 

C A 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
L’agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G AA 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR A 
REX (Tel. 884.165) 

L’affare Dominici, con J. Gabin 
DR AA 

RITZ (Tal. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ^ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Pat Garroti e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A AA 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.30S) 
Violenze erotiche in un carcere 
femminile, con G. Deloir 

(VM 18) DR A 
ROXY (Tel. 870.504) 

Un rebus per t’assassino, con J. 
Mason G A 

ROYAL (Tal. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A A 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA » 

SMERALDO (Tel. 351-S81) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA A 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR A 

TIFFANY (Via A. De Prette - Te¬ 
lefono 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) DR AAA 
TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA S 

UNIVERSAL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.3S9) 

La signora del blues, con D. Ross 
(VM 14) DR AA 

VITTORIA 

La polizia sta a guardare, con 

E.M. Salerno DR A 

SFCONDE VISIONI 

ABADAN: Le fatiche di Èrcole, 
con 5. Koscina SM A 

ACILIA: Da 077 intrigo a Lisbona 
con B. Halsey A A 

AFRICA: Il colonnello Buttigfione, 
con J. Dufilho . C A 

AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Sepolta viva, con A. 

Beiti DR A 

ALBA: Cabaret, con L. Minnelli 

5 A 

ALCE: Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 A 
ALCYONE: Gli aitimi sei minuti. 

con B. Newman DR A 

AMBASCIATORI: Leva lo diavolo 
tuo dal convento, con F. Benussi 
(VM 18) C A 

AMBRA JOVINELLI: Favolo caldo - 
per spedasi boll ent i, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) 5 A e rivista 


« Il potere » 
al Planetario 

Domani mattina alle ore 10.30 
presso il cinema Planetario 
i’ARCI organizza la proiezione 
del film « Il potere ». di Au¬ 
gusto Tretti. 


ANIENE: Nanù il figlio della giun¬ 
gla, con T. Conway A A 

APOLLO: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S A 
AQUILA: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(#1 18) DR A 
ARALDO: Ku fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C A 
ARGO: Il colonnello Buttigfione, 
con J. Duliiho C A 

ARIEL: Il colonnello Buttigfione, 
con J. Dufilho C A 

ATLANTIC: Ci risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA A 
AUGUSTUS: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR A 
AUREO: Una breve vacanza, con 

F. Bolkan DR AS 

AURORA: Un avventuriero a Tahiti 
con J.P. Beimondo SA A 

AUSONIA: Venere in visone, con 
E. Taylor DR A 

AVORIO: Petit d'essai: I compagni 
con M. Mastroiannl DR AAA 
BELSITO: Tre per una grande ra¬ 
pina, con M. Costantin G A 
BOITO: Ufo distruggete basa Luna, 
con E. Bishop A A 

BRASILr 11 ponte sul fiume Kway, 
con W. Holden DR AAA 
BRISTOL: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR A 
BROADWAY: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A A 
CALIFORNIA: Gli ultimi sei minuti 
con B. Newman DR A 

CASSIO: Kung Fa lo sterminatore 
cinese 

CLODIO: Sepolta viva, con A. Belli 

DR A 

COLORADO: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR A 

COLOSSEO: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con i Chariots SA A 
CORALLO: Blacuta 
CRISTALLO: Il colonnello Butti¬ 
gliene. con J. Dufilho C A 
DELLE MIMOSE: Cinque matti al¬ 
lo stadio, con i Chariots SA A 
DELLE RONDINI: La gang dei do- 
faeiman, con B. Mabe 

(VM 14) A A 
DIAMANTE: Il colonnello Butti¬ 
gliene, con J. Dufilho C A 
DORI A: Un magnifico ceffo da ga¬ 
lera, con K. Douglas A A 
EDELWEISS: Biancaneve e i 7 nani 

DA A A 

ELDORADO: I porwo g iochi delle 
femmine svedesi, con M. Wright 
(VM 18) SA A 
ESPERIA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA A 

ESPERO: Cium Hbiang l’uragano 
giallo 

FARNESE: Petit d’essai: La coraz¬ 
zata Potiomkin, di Eisenstein 

DR AAAsA 
FARO: Ordine da Berlino, vincere 
o morire, con U. Ulyanov DR A 
GIULIO CESARE: UFO distruggete 
base Luna, con E. Bishop A A 
HARLEM: Le avve n t are di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR AAA 
HOLLYWOOD: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA A 
IMPERO: Kung Fu l'uragano giallo 
JOLLY: Ku fu dalla Sicilia con fu¬ 
rore, con F. Franchi ' C # 
LEBLON: Donne sopra femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A A 
MACRYS: L’avventura è l'avven¬ 
tura, con L. Ventura SA A 
MADISON: Malizio, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) 5 A 

NEVADA: La carica dei 101, di W. 

Disney DA AAA 

NIAGARJU King Husieng uragano 
giallo 

NUOVO: Tra per una grande ra¬ 
pina, con M. Costantm G A 
NUOVO FIDENE: La mono sinistra 
della violenza, con Li Ching 

A A 

NUOVO OLIMPIA: Che fine ha 
latto Baby Jane? con B. Davis 
(VM 14) G AA 
PALLADIUM: Tra uomini in fuga, 
con Bourvil C AA 

PLANETARIO: La vil le »g ia tara. 

con A. Merli DR AA 

PRENESTE: Ku fa dalla Strilla con 
furore, con F. Franchi C A 
PRIMA PORTA: Tarzan o lo stre¬ 
gone, con G. Scott A A 


PUCCINI: Prossima aperture 
RENO: Ku Fang il ciclone di Hong 
Kong, con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A t 
RIALTO: Totò cerca moglie C A * 
RUBINO: Petit d’essai: Donne in 
amore, con A. Bates 

(VM 18) S SS* 
SALA UMBERTO: Un bianco ve¬ 
stito per Mariale, con J. Rassi- 
mov (VM 18) G * 

SPLEND1D: Giovannona coscialunga 
con E. Fenech (VM 14) C 4 
TRIANON: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM * 

ULISSE: L'uragano giallo 
VERSANO: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S A 

VOLTURNO: Ordine da Berlino: 
vincere o morire, con U. Ulya¬ 
nov DR A e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Anche gii angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA A 

ODEON: Le svedesi si confessano 
e..., con H. Guslafssol 

(VM 18) S f 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il ritorno di God- 
zilla 

AVI LA: Cinque matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C f 
BELLARMINO: Tedeum, con J. 

Palance A A 

BELLE ARTI: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A « 

CASALETTO: Ursus nella valle dei 
leoni, con E. Fury SM I 
CINEFIORELLI: James Tont opera¬ 
zione UNO con L. Buzzanca C § 
COLOMBO: Pippi Calzelunghe a i 
pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A A 

CRISOGONO: UFO attacco alla fer¬ 
ra, con E. Bishop A A 

DELLE PROVINCIE: Il prigioniero 
di Zenda, con 5. Grangcr A A 
DON BOSCO: Pippo olimpionico 

DA 9 

DUE MACELLI: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A * 

ERITREA: La grande corsa, con 
T. Curtis SA t* 

EUCLIDE: Spruzza sparisci a spara. 

con K. Russell A 6 

FARNESINA: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas- 
sman C A 

CIOV. TRASTEVERE: F.B.I. ope¬ 
razione gatto, con H. Mills 

C » A 

GUADALUPE: King Kong l’eroe 

della foresta A * 

LIBIA: Testa t’ammazzo croce sei 
morto mi chiamano Allelui», con 

G. Hilton A A 

MONTE OPPIO: Più feria ragazzi. 

con T. Hill C •* 

MONTE ZEBIO: L'uomo che non 
seppe tacere, con L. Ventura 

G A 

NOMENTANO: Cinque matti el ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C 6 
NUOVO D. OLIMPIA: L’Ivo!» mi¬ 
steriosa e il capitano Nemo, con 
O. Sharif A • - 

ORIONE: lo non vedo tu non parli 
lai non sente, con A. Noschese 

e 9 

PANFILO: L’uomo dai sette cape¬ 
stri, con P. Newman A AAA 
STATUARIO: La spia fantasma, 
con R. Lansing G 9 

RIPOSO: FBI operazione gatto, con 
J. Mills C A* 

SACRO CUORE: Ma papà ti man¬ 
da sola? con B. Streisand 

SA AA 

SALA CLEMSON: Pippo olimpio¬ 
nico DA A 

SALA 5. SATURNINO: Storia di 

fifa a di coltello, con Franchi- 
Ingrassia C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ENDAS, ACLI: Ala¬ 
ska, Aniene, Argo, Avorio, Cristal¬ 
lo, Dalla Rondini, Nlagera, Neovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Trajano di Fiemicine, Uilv- 
ae. TEATRI: Belli, Centrale, Dei 
Satiri, delle Arti, De' «erri. Il Car¬ 
lino. 


solo da L SORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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Tre partitissime in programma nella settima giornata (primo giorno di austerity) 


I* Unità / sabato 1 dicembre 1973 


f * 


Domenica di fuoco anche s enza benzina 


Come si affrontano nelle varie città i problemi del traffico per le parlile 


A San Siro, all'Olimpico e a Firenze giocheranno per ja Juve ? I . -to toc alcio 


Dormiranno olio Stadio Nella Roma rientra Cordova 


migliaia di napoletani 

Previsti 3 treni speciali, 100 pullman, centinaia di macchine - I «Poma-club» hanno 
organizzato 100 pullman per i loro iscritti • Il problema più grave sarà il deflusso 


Il «derby» del sole tra Ro¬ 
ma e Napoli, più ancora che 
Inter-Milan o le altre partite 
in programma domani, verrà 
ad assumere il carattere di 
« test » per quanto riguarda 
l’afflusso degli spettatori ne¬ 
gli stadi nel periodo di « au¬ 
sterity»: con la mobilitazione 
di migliaia di tifosi in ogni 
quartiere eli Roma e la venuta 


di circa 15 mila sportivi napo¬ 
letani, Roma-Napoll diventa 
infatti quasi un « caso limite ». 

Come dire che se la prova 
verrà superata in questa cir¬ 
costanza, quasi sicuramente 
non ci saranno problemi nean 
che per il futuro: non solo, ma 
superato lo choc della « prima 
volta», in forza del grande ri¬ 
chiamo della partitissima del- 


Milano: allo stadio r’ ~ Siro 
a piedi in bici o a cavallo 

- ' MILANO, 30 

Milano affronta la sua prima giornata di «austerity auto - 
mobilistica » in pieno derby. Partitissima come sempre da 
novantamila con problemi viabilistici di estrema gravità Prima 
c’era il problema del caos automobilistico, degli ingorghi nel 
momento dell’afflusso e poi del deflusso. Domenica ci sarà 
quello di garantire il trasporto di migliaia di spettatori con 
messi pubblici che già in giornate « normali » mostravano pie 
riamente le loro carenze. San Siro non è facilmente accessibile. 
La linea metropolitana si ferma a piazzale Lotto. Di qui o si 
affrontata una lunga camminata o ci si sobbarca al trasbordo 
su un altro mezzo di superficie. Il probabile bel tempo verrà 
incontro alla azienda tranviaria municipale invogliando gli spet 
tatori a salutari camminate. Una soluzione comunque del tutto 
velleitaria e occasionale. Come sarà occasionale quella di chi 
estrarrà biciclette (ma dove si potranno parcheggiare i velo¬ 
cipedi?), di chi, snob in tutte le occasioni, farà addirittura ri¬ 
corso al cavallo. L’accusato numero uno sarà invece il tra¬ 
sporto pubblico che non è, nelle sue attuali strutture, assoluta- 
mente in grado di far fronte alla eccezlonaliltò delle richieste 
(si prevedono 60.000 utenti). Inter e Milan hanno collaborato a 
loro modo programmando al termine del derby un match ira 
due squadre di giovanissimi per poter meglio distribuire nel 
tempo il ritorno a casa. 

c 

A Firenze servizi rinforzati 
e pullman a due piani 

’ - FIRENZE, 30 (L.C.) 

La direzione dell’ATAF per permettere agli sportivi di 
raggiungere lo stadio e l’ippodromo ha notevolmente raffor¬ 
zato il servizio delle normali linee 6, 11, 17 e 20. Inoltre a 
saranno messi a disposizione 40 pullman a due piani che saran¬ 
no utilizzati con linee speciali 52, 53 e 54. 

La linea 52 partirà da piazza della Stazione e proseguirà 
per piazza Duomo, piazza S. Marco, Stadio. Servizio conti¬ 
nuato dalle 1030 alle 14J0 e dalle 16 al termine del deflusso 
deqli spettatori. Linea 53: partenza da piazza Gualfredotto 
per piazza Gavinana, Ponte da Verrazzano, piazza Alberti, 
viale de Amicis. Stadio. Servizio continuato dalle 12,45 alle 
14,30 e dalle 16 al termine del deflusso degli spettatori Linea 
54: partenza da piazza Dalmazia per via Vittorio Emanuele, 
ma Taranti, eia dello Statuto, via Mosaccio, Ponte al Pino, 
via Campo d'Arrigo, Stadio. Servizio continuato dalle 12,45 alle 
1430 e dalle 16 al termine del deflusso degli spettatori. 

Le linee 52, 53 e 54 osserveranno a richiesta le fermate 
esistenti lungo il percorso. 

/ 

A Cagliari «marcialonga» 
con carri trainati da buoi 

’ CAGLIARI,, 30 (R.R.) 

• Come andranno allo stadio i tifosi cagliaritani sin da do¬ 
menica in occasione della partita Cagliari-Lazio? E’ una do¬ 
manda alla quale è difficile rispondere data la complessità 
e varietà di provenienza dei « patiti del S. Elia » che sono 
per una piccola parte cagliaritani e per la grande maggio¬ 
ranza della provincia e dell’interno della Sardegna. Per t 
primi ua risposta è venuta dal comune e dall’azienda con¬ 
sorziale trasporti che hanno deciso di impiegare una ventina 
di mezzi in tutto (tra autobus e filobus) facendoli proseguire 
dai rispettivi capolinea verso lo stadio in ragione di un mezzo 
su due impiegati nei vari itinerari. Si tratta però di una ge¬ 
nerica disposizione, non corredata da precisi orari di parten¬ 
za che, almeno per la prima domenica, lascerà le cose del 
tutto insolute. Se si aggiunge la scarsezza di taxi di cui di¬ 
spone Cagliari non è difficile prevedere che allo stadio la 
maggior parte degli sportivi dovrà andarci a piedi Da se¬ 
gnalare l’iniziativa del capo tifoso a Manusa che ha organiz- 
zato una « marcia longa » con cam e buoi da piazza Jenne 
verso lo stadio S. Elia. Più complicata se non addirittura im¬ 
possibile, la situazione per quelli che solitamente, riunendosi 
in comitiva, raggiungevano il capoluogo dai centri dell'mterno 
della Sardegna con macchine private. La disponibilità di 
mezzi (treni e corriere), già precana nei giorni fenati, è 
quasi inesistente la domenica. Non si hanno inoltre notizie 
di iniziative particolari da parte club rohho-blu della prò 
vincia; ed è sintomatico che neanche la stampa locale di 
queste ne abbia parlato nel corso della settimana. 

A Torino bastano i tram 
A Genova tutti in treno 

A Torino si giocherà Juventus-Verona Una partita non di ' 
cartello, un impatto quindi meno impegnativo con il divieto 
di circolazione. I mezzi filo-lerrotrarnviari « marceranno » con 
una frequenza di un minuto e dovrebbero consentire il tra¬ 
sporlo di 25.000 persone nel giro di un’ora. 

A Vicenza, per Vicenza Tonno, problemi in dimensione ri¬ 
dotta. Lo stadio non dista dal centro cittadino più di dieci 
minuti a piedi E’ stalo predisposto comuruiue un rafforza¬ 
mento dei mezzi pubblici 

A Genova, per Sampdona-Foggia, l’accesso allo stadio di 
Marassi sarà facilitalo anche dalla relativa vicinanza della 
stazione ferroviaria di Bugnole. L'ammtnislrazione comunale 
ha comunque organizzato un potenziamento del servizio filo¬ 
viario. che dovrebbe consentire nel giro di un’ora il deflusso 
di tutto il pubblico. 


l’Olimpico, più facilmente 1 ti¬ 
fosi si abitueranno poi ad an¬ 
dare la domenica ailo stadio 
senza macchina. 

Il compito che grava sulle 
spalle deH’ufficlo organizzazio¬ 
ne della Roma (e personal¬ 
mente del rag. Gilberto Viti 
che dell’ufficio è il capo) è 
quindi delicatissimo ed impor¬ 
tantissimo: logico pertanto 
che in questi giorni si sia avu¬ 
ta una frenetica attività, con¬ 
cretata In quasi giornaliere 
riunioni con la Prefettura e la 
Questura. 

A poche ore dal match la 
macchina organizzativa è già 
quasi a punto, come ci dice 
Viti premettendo che si è la¬ 
vorato d’improwlsazione. poi¬ 
ché mancava ogni schema che 
facesse da precedente. ■ pren¬ 
dendo in esame tutti i proble¬ 
mi possibili ed immaginabili, 
e partendo dall’ipotesi che si 
registri il tutto esaurito (men¬ 
tre sembra invece che non ci 
sarà, perché dei 20 mila bi¬ 
glietti venduti a Napoli, non 
essendo stati reperiti 1 pull¬ 
man in numero sufficiente 4 o 
5 mila sono rimasti alle riven¬ 
dite che hanno tentato di re¬ 
stituirli alla Roma sotto costo! 
Ed anche a Roma la vendita 
procede a rilento, in modo 
«strano» con sbalzi da quar¬ 
tiere a quartiere. Qui è stato 
venduto tutto, là ancora ci 
sono molti biglietti disponi¬ 
bili). - . 

• « Comunque la previsione è 
che arriveranno circa 15 mila 
tifosi da Napoli; parte a bor¬ 
do dei 100 pullman reperiti 
per ■ l’occasione, parte usu¬ 
fruendo dei treni normali e 
dei 3 speciali delle Ferrovie 
dello Stato, altre migliaia a 
bordo di centinaia di macchi¬ 
ne private che arriveranno 
prima della mezzanotte del sa¬ 
bato e ripartiranno dopo la 
mezzanotte della domenica. 
Poiché è pressoché scontato 
che si creerà un gigantesco bi¬ 
vacco attorno all’Olimpico con 
roulotte, tende, brande, abbia¬ 
mo dovuto istituire un servi¬ 
zio d’ordine speciale nelle ore 
notturne: con la polizia che 
tenterà di disciplinare i "bi 
toccanti” in modo da lasciare 
libere almeno le vie di accesso 
allo stadio, con i - vigili not¬ 
turni e 50 collaboratori della 
Roma che pattuglieranno con 
ronde continue gli anelli peri¬ 
ferici dell'Olimpico per impè 
dire che venga preso d’assal¬ 
to prima dell’apertura dei can¬ 
celli, fissata per le 1030. come 
accadde due settimane fa a 
Firenze quando tutti i posti 
migliori erano stati già occu¬ 
pati da persone che magari 
non avevano neanche il bigliet¬ 
to d’ingresso Alle 830 poi en¬ 
treranno in servizio gli altri 
200 dipendenti della Roma che 
verranno prelevati nelle loro 
abitazioni direttamente da 5 
pullman presi in affitto dalla 
Roma Un altro pullman ser¬ 
virà per i dirigenti ed un pull¬ 
man verrà utilizzalo dalla 
squadra, preceduto da staffet¬ 
te di poliziotti in motocicletta 

Per quanto riguarda i roma¬ 
ni, i club giallorossi hanno 
prenotato 100 pullman, che 
porteranno allo stadio 3 o 4 
mila tifosi organizzati: gli al¬ 
tri dovranno venire con i mez¬ 
zi pubblici che saranno raffor 
zati con un aumento del 20 
per cento a quanto ha fatto 
sapere l’ATAC. Per l’atllusso 
comunque non abbiamo molte 
preoccupazioni essendo sca¬ 
glionato nel tempo. Il pro¬ 
blema sarà costituito dal de¬ 
flusso perché di fronte alle 
15 mila persone che solitamen¬ 
te si servivano dei mezzi pub 
blici stavolta ci troveremo di 
fronte ad una massa di 40-50 
mila persone che si avvierà 
contemporaneamente alla - ri¬ 
cerca del mezzo per tornare a 
casa Avevamo pensato di or 
gantzzare una partitella dopo 
la conclusione di Roma-Napo 
li. per tenere qualche migliaio 
di spettatori ancora nello sta¬ 
dio, ma abbiamo capito che 
non sarebbe servita allo scopo 
data anche l’ondala di freddo. 
Non possiamo che sperare nel 
senso di autodisciplina degli 
sporltm romani t quali sono 
così chiamati ad offrire un al 
tra prova di maturità ». 

r. f. 


Per consentire l'afflusso ai campi di periferia 

Tre proposte della Lega 
calcio delFUISP Roma 


La « Disciplinare » dà il 2-0 al Brindisi Centravanti 

PALERMO: PARTITA sarà Orazi 


PERSA A TAVOLINO 

Riformata la sentenza di Barbe sui « fattac¬ 
ci » della Favorita - L'ultima parola alla CAF 


I bianconeri ospitando ii Verona possono approfit¬ 
tare delle difficoltà delle rivali - Lazio a Cagliari 


' MILANO, 30. 

> Colpo di scena alla Commis- 
, sione Disciplinare: riesaminan¬ 
do i « fattacci a accaduti un 
mese fa alla Favorita / su re¬ 
clamo del Brindisi, . la Com¬ 
missione di seconda istanza ha 
riformato - la sentenza emessa 
dal giudice Barbò dando la vit¬ 
toria a tavolino al Brindisi per 
2 a 0, mantenendo la squalifica 
a Di Vincenzo fino al 19 di¬ 
cembre. 

- Come si ricorderà 1 «fattac¬ 
ci » accaddero nel finale della 
partita (conclusasi sul campo 
per 1 a 0 a favore del Paler¬ 
mo) quando II portiere brindi¬ 
sino Di Vincenzo colpi con un 
pugno l'attaccante rosanero 
Barbana, costringendolo a farsi 
ricoverare in ospedale. In con¬ 
seguenza del gesto di DI Vin¬ 
cenzo uno spettatore entrò in 
campo e riusci a sua volta a 
colpire il portiere 
Il giudice sportivo Barbò In 
prima istanza ha squalificato 


* - ». « v; ’ * v *? VJ - 

DI Vincenzo fino al 19 dicembre 
ed ha squalificato la « Favori¬ 
ta » per una giornata con una 
sentenza che tutto sommato 
sembrava equilibrata: • perché 
si puniva l’Invasione con la 
squalifica del campo si, ma si 
teneva ' confo anche del com¬ 
portamento « provocatorio » del 
portiere brindisino. Ora Invece 
su reclamo del Brindisi la Com¬ 
missione Giudicante ha deciso 
diversamente, calcando eccessi¬ 
vamente la mano net confronti 
del Palermo. Toccherà quindi 
alla società rosanero adesso fa¬ 
re ’ ricorso alla CAF. La « di¬ 
sciplinare » ha poi respinto il 
reclamo del Milan, confermando 
la squalifica di Chlarugi. 

Ed ecco la nuova classifica: 
Ascoli e Brindisi 12, - Varese, 
Como, Novara, - Reggina 11, 
Brescia, Ternana, Avellino, 
Parma, Catania, 10; Palermo, 
Arezzo, Atalanta, Taranto 8; 
Perugia, Reggiana e Spai 7; 
Catanzaro 6; Bar! 3. 


Non vi sono dubbi che cal¬ 
cisticamente parlando sia una 
domenica esplosiva: basta 
pensare infatti ai tre big ■ 
match in programma domani: 
da Inter-Milan a Roma-Napo- 
li, a Fiorentina-Bologna, per 
non parlare poi di Cagliari- 
Lazio, Juve-Verona, Cesena-Ge- 
noa, Vicenza-Torino e Sampdo- 
ria-Poggia che ognuno con i 
suoi bravi motivi di interesse 
fanno degno contorno ai pri¬ 
mi piatti. - - - - - 

Per di più. anche la classi¬ 
fica può nuovamente essere 
ritoccata domani • perché il 
Napoli rischia di essere rag¬ 
giunto in vetta alla classifi¬ 
ca almeno da una squadra: 
cioè da quella Juventus che 
giocando in casa contro il Ve¬ 
rona (e potendo pare recu¬ 
perare il suo regista Capello) 
non dovrebbe avere difficoltà 
ad incasellare l’intera posta in 
palio. - - ■ 

Il Napoli invece non avrà vi¬ 
ta facile perché la Roma po¬ 
trebbe risentire positivamente 
dell’avvento del nuovo alle¬ 
natore Liedholm, che ha già 
fatto le sue scelte. Intanto è 


Stasera a Johannesburg 


Bob Foster-Pierre Fourie 
«mondiale» mediemassimi 

Il nordafricano tenterà di togliere il titolo allo sceriffo 
di Albuquerque che lo ha già battuto il ZI agosto scorso 


■ Per duecento bigliettoni, in 
dollari. Bob Foster ha concesso 
la rivincita difficile a Pierre 
Fourie nel Sud-Africa. Questa 
notte, sabato 1. dicembre 1973. 
sarà perciò a Johannesburg una 
data storica perché, per la pri¬ 
ma volta, in oltre 90 anni di 
tempo, si batteranno in un ring 
di questo paese super-razzista, 
la repubblica « sudafricana » 
appunto, un nero straniero ed 
un bianco locale. 

La « boxe » professionistica en¬ 
trò nel Sud-Africa con James 
R Couper un soldato inglese 
spedito laggiù per sterminare 
Bantù, Cafri e Zulù e tutti i 
neri delle foreste, delle savane, 
delle pianure perché ai bianchi 
interessavano i diamanti, l'oro, 
il carbone, il ferro, il rame di 
quella immensa terra. 

Tra un colpo di fucile e l’al¬ 
tro il soldato Couper entrò nelle 
corde per battersi con un altro 
soldato, un certo Blomfield, da¬ 
vanti ad una foila di soldati. 
Vinse James R. Couper nel pri¬ 
mo assalto, correva l'anno 1882. 
Ebbe così inizio la lunga e so¬ 
lida tradizione pugilistica del 
Sud-Africa. Con Fourie potrebbe 
continuare perché nella partita 
odierna, fissata in una arena 
di Johannesburg, come posta 
c'è la * cintura » mondiale del¬ 
le « 175 libbre » (mediomassimi). 

Bob Foster strappò il trofeo 
al povero Dick Tiger nel lontano 
24 maggio 1968 e lo difese sem 
pre con feroce durezza liquidar) 
do impietosamente ogni «Chal¬ 
lenger » bianco o nero che fos¬ 
se. Il campione Bob Foster, vi¬ 
ce sceriffo di Albuquerque, Nuo¬ 
vo Mexico, è uno spilungone as¬ 
sai nero di pelle. Ha occhi fred¬ 
di e penetranti che gli servono 
nel ring come quando nella vi¬ 
ta quotidiana si mette la «stel¬ 
la » sul petto ET un pugile di¬ 
scusso per lo stile slegato, in 
compenso picchia con estrema 
efficacia. Il suo record è costel¬ 
lato di K.O.. come un bel cielo 
d'estate, in 55 combattimenti 
disputati ha steso una quaran¬ 
tina di nemici. Fosler sarebbe 
nato il 27 aprile 1942. se il gran¬ 
de Bob non si è tolto qualche 
anno come usano le signore e I 
il suo collega di mestiere José j 
Napoles, lo sfidante di Monzon. ] 

II « Challenger » Pierre Fou ' 


suo colpo, saettato con velocità 
e precisione, strappò smorfie di 
dolore a Foster che spiegò, poi, 
la mancata vittoria per K.O. di¬ 
cendo fuori dai denti: «... ho 
voluto pestarlo il più a lungo 
possibile per punirlo della sua 
insolenza. Al peso quel Fourie 
mi aveva chiamato boy, come 
usa dalle sue parti con i negri ». 

Quando Pierre Fourie venne 
a conoscenza dell'alibi del suo 
vincitore, con un lieve sorriso 
mormorò: « ...non volevo offen¬ 
dere Bob Foster ’ chiamandolo 
boy. ragazzo, è un mio modo di 
dire... Quando giocavo con gli 
Springboks mi hanno insegnato 
che bisogna rispettare gli avver¬ 
sari. Foster è un grande cam¬ 


pione, mi ha battuto stavolta 
ma gradirei trovarmi di nuovo 
con lui... ». i 

Bob Foster si disse disposto a 
recarsi a Johannesburg, per la 
rivincita, per 200 mila dollari 
Sembrava un « match » impos 
sibile per via della « barriera » 
del colore che resiste da quasi 
un secolo, invece Pieter Koorn 
hof, ministro degli sports del 
Sud-Africa è riuscito a strappa¬ 
re al parlamento e al governo 
il permesso. E’ una prima, pic¬ 
cola vittoria sull’* apartheid »: 
un bianco contro un nero ne) 
ring dunque, la segregazione 
razziale ha ormai un precedente 

Giuseppe Signori 


Netta vittoria ai punti su Torri 

Bentini si conferma 
campione italiano 


Ieri sera, sul ring del « Palaz- 
zctlo », Aldo Bentini si è conler- 
mato campione d'Italia della ca¬ 
tegoria superwelters battendo ai 
punti in dodici riprese Alberto 
Torri. 

Con verdetto unanime i giudici 
hanno assegnato la vittoria al ro¬ 
mano che l'aveva ampiamente me¬ 
ritata, specialmente per il vantag¬ 
gio accumulato nelle prime sei ri¬ 
prese. Il campione aveva già af¬ 
frontato altre due volte Torri, bat¬ 
tendolo entrambe. Ma lo spezzino 
ieri sul ring romano ha combattuto 


«Davis»: Newcombe 
batte Stan Smith 
AustraliaUSA 1*0 


CLEVELAND. 30 
John Newcombe sì i aggiudica¬ 
to il primo singolare della finale 
dì Coppa Davis, battendo in cinque 


rie nacque a Malvoni, Sud-Afri- I set l'americano stan Smith, nu¬ 


li problema dell’accesso ai 
campi sportivi (risolvibile ’.n 
qualche modo per gli ■ stadi 
dove sono di scena le grandi 
squadre) si presenta invece 
di difficilissima soluzione 
per le organizzazioni sporti 
ve popolari tn quanto, a cau 
sa della perdurante carenza 
di impianti sportivi pubblici 
e delle esose richieste per 
l’uso di quelle private, tali 
organizzazioni sono costrette 
»d utilizzare, per la maggior 
«arte, i campi della più lon¬ 
tana periferia e ad affron¬ 
tare di conseguenza lunghi 


traslenmentl sia per quanto 
riguarda gli atleti sia per 
quanto riguarda quella parte 
di sportivi e appassionati, 
che non vorrebbero rinuncia 
re a seguire la loro squadret¬ 
ta Per esaminare la situa 
zione che si è .venuta a de 
terminare • si e riunita net 
giorni scorsi la Lega calcio 
dellTJISP di Roma, che, a 
conclusione dt un ampio di¬ 
battito, ha rivolto al Comu¬ 
ne le seguenti richieste: 

1)- che venga istituito un 
servizio di trasporto pubbli¬ 
co diretto verso quegli im¬ 
pianti che fino ad oggi non 


sono raggiunti da alcuna 
linea; 

2) che il trasporto ven¬ 
ga garantito a prezzi popola 
ri con una tessera, valida per 
tutta la rete pubblica del Co 
mune e lionata ai soli gior¬ 
ni festivi, del costo di lire 
500 mensili; 

3) che si addivenga ad 
un incontro con i compe 
tenti organismi per una solu¬ 
zione positiva del problema 
che interessa migliaia di gio¬ 
vani, di lavoratori ed orga¬ 
nizzazioni sportive dilettanti¬ 
stiche popolari. 


ca. il 23 giugno 1943. quindi, 
in apparenza sembra di poco 
meno anziano di Foster, nella 
realtà la sua carriera pugilistica 
risulta assai più breve. Pierre 
incominciò a fare il professio 
nista dei pugni quando Bob Fo 
ster era già campione del mon 
do. prima aveva giocato al « rug 
by » in un « XV » degli « spring 
boks » Quella della palla ovale 
è una rude ed inutile scuola 
morale e fisica per un pugile, 
la regola viene confermata da 
Tony Mundine il nuovo asso dei 
pesi * medi » che prima di infi¬ 
larsi i guantoni giocò il « rug¬ 
by » a « XIII » - 

Pierre Fourie è un giovanotto 
di origine francese con spalle 
possenti, mustacchi minacciosi, 
gli occhi cordiali Dicono sia un 
bravo ragazzo fuori dalle cor¬ 
de. dentro é un duro Ijo scor¬ 
so 21 agosto nello « University 
Stadium » di Albuquerque tenne 
con stoicismo per 15 duri assalti 
contro Bob Foster che lo pic¬ 
chiò con crudele, tremenda vio¬ 
lenza senza però metterlo in gi¬ 
nocchio. 

Pierre Fourie si dimostrò una 
roccia, un coraggioso e qualche 


mero uno USA. Il numero due au¬ 
straliano A riuscito a prevalere 
dopo cinque tiratissime partite. Que¬ 
sto il punteggio: 6-1. 34, 6-3, 3-6, 
6-4. Tenuto conto che Stan Smith 
è il più forte giocatore della squa¬ 
dra yankee, salgono le possibilità 
dell'Australia di strappare la pre¬ 
stigiosa « insalatiera » d'argento 
| agli USA, dopo 5 anni di ininter- 
! rotto dominio americano. 


Tris: 9-5-14 
Lire 160.189 

- PREMIO NIEVO (L 4.000.000, 
m. 2100 • corso TRIS)): 1) Sa- 
lisbury (N. Belici) scuderia Kyra, 
al km. 1.23.2; 2) Fiorino; 3) 
Zoom; 4) Zigano. N.P.: Rossa, 
Parisien, Mississipi, Sarignone, 
E tota. Prosperino, Qeizzano, Fi- 
lyway. Ramengo di lesolo, Tibida- 
bo, Recassine 111. Tot. 47, 26, 
66, 46 (10$). Combinazione vin¬ 
cente Tris: 9-5-14. Modesta la 
quota: L. 160.119 per 772 vinci¬ 
tori. ■ 

Lo altro corse sono state vin¬ 
to do Sorgo, Glmmi, Baldi, Sioux, 
Idroscalo, Sibiono. 


con rinnovato ardore, c nonostante 
le prime riprese lo abbiano seria¬ 
mente handicappato — Bentini pre¬ 
ciso e opportunista lo colpiva a 
due mani al viso e a) corpo, 
senza che Torri riuscisse a tro¬ 
vare la distanza giusta per colpi¬ 
re a sua volta — dalla settima 
ripresa in avanti ha anche in più 
occasioni messo in difficoltà il 
campione. - 

Nonostante tanto impeto da par¬ 
te dello sfidante — che fra l'altro 
ha messo in evidenza una eccel¬ 
lente preparazione che gli ha con¬ 
sentito di figurare meglio nella 
parte finale del combattimento che 
non all'inizio — Bentini ha co¬ 
munque dominato anche nella ot¬ 
tava e nella dodicesima rip-esa me¬ 
ritando pertanto il verdetto. 

Tra i pesi piuma 5iracusa e Mor 
bidelli al termine delle otto ripre¬ 
se è stato decretato un pareggio 
che ha torse punito il secondo 

If peso medio di Tarquinia laco- 
pucci, ha vinto ai punti il con¬ 
fronto con lo iugoslavo Matckovic. 
mettendo in evidenza — ancora una 
volta — le sue doti di opportuni¬ 
sta, doti che potrebbero portarlo 
a grandi soddisfazioni, visto che 
possiede anche un discreto talento 
naturale. 

In apertura di riunione una bel¬ 
la vittoria per K.O. alla sesta ed 
ultima ripresa l'ha conquistata il 
fiorentino peso leggero, Vincenzo 
Burgio ai danni del romano Do¬ 
menico Milone. Il fiorentino ha co¬ 
si conseguito le sesta vittoria su 
sei combattimenti e. quel che più 
conta, ha messo in evidenza buo¬ 
ne doti naturali: Sconcerti ha forse 
trovato un nuovo asso? 


Rodoni confermato presidente delI'UCI 

In Italia i mondiali 
di ciclismo del 1976 

GINEVRA, 30 

Adriano Rodoni k stato rieletto stamattina per acclamazione presi¬ 
dente dell’Unione Ciclistica Internazionale (UCl). Rodoni, che ha 75 
anni, era fonico candidato alla pre si denza. Il congr es s o delI’UCI ha 
inoltre assegnato all’Italia per il 1976 i campionati del mondo profes¬ 
sionisti sa strada e sa pista sia maschili sia femminili. Per quanto 
riguarda i dilettanti, soltanto la prova di mezzofondo si svolgerà nel 
quadro di questi campionati mondiali in ragiono dei giochi olimpici in 
programma per lo stosso anno a Montreal. 

Il congresso ha assegnato alla Svizzera l’organizzazione nel 1975 dei 
campionati mondiali di ciclocross, professionisti a dilettanti, a quello 
dai campionati d’Iuropo Jvalore* elio ai disputeranno a Loeanno. 


Cagliari • Lazio 
Cesena • Genoa 
Fiorentina • Bologna 
Inter Milan 
Juventus - Verona 
Vicenza - Torino 
Roma • Napoli 
Sampdorla • Foggia 
Arezzo - Palermo 
Ascoi! • Novara 
Spai - Avellino 
Viareggio - Sambe.Mese 
Trapani - Crotone 


CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 


CORSA: 


Consegnalo il pompelmo d'oro del premio 

OUTSPAN 


sicuro il rientro di « Ciccio » 
Cordova che ieri si è allena¬ 
to a pieno ritmo e ha chiesto 
di giocare, mentre centravan¬ 
ti sarà schierato Orazi, pre¬ 
ferito a Spadoni. Liedholm 
anche se non ha annunciato 
la formazione, ha fatto capi¬ 
re che questi saranno gli 
« 11 »; Conti; Negrisolo, Pec- 
cenini; Rocca, Batistoni, San- 
tarini; Domenghini, Morini, 
Orazi, Cordova, Prati. In pan¬ 
china: Ginulfì, Spadoni, Di 
Bartolomei. 

E vita facile non avrà nem¬ 
meno l’Inter (ora al fianco 
della Juve) che sarà alle prese 
con il Milan nel derby di San 
Siro: è vero che i neroazzurri 
possono contare su un attacco 
che è quasi un rullo compres¬ 
sore, così come è vero che il 
Milan privo di Chiarugi ha 
una freccia in meno al suo 
arco. Ma bisogna anche con¬ 
siderare che i neroazzurri fi¬ 
nora non hanno molto convin¬ 
to come gioco di squadra: e 
d’altra parte si sa che il Mi¬ 
lan, giocando il tutto per tut¬ 
to onde non farsi ulteriormen¬ 
te distanziare (in caso di scon¬ 
fitta potrebbe addirittura es¬ 
sere ritenuto « out» dalla lot¬ 
ta per lo scudetto) farà una 
partita molto accorta, recupe¬ 
rando Bianchi per rafforzare 
il centro campo e forse but¬ 
tando sul tavolo verde la car¬ 
ta a sorpresa costituita da Sa 
gliano. 

Si aggiunga che nel derby 
milanese spesso in passato è 
scattata una legge beffarda 
per cui la vittoria è andata 
alla squadra che alla vigilia 
sembrava nettamente « chiu¬ 
sa» sulla carta. Si vedrà per¬ 
ché Rocco in definitiva ha tut¬ 
ti i motivi per continuare a 
sperare, mentre Herrera fa¬ 
rebbe bene ad osservare un 
silenzio diplomatico, anziché 
proclamare ai quattro venti 
(come ha fatto) che l’Inter 
vuole l’intera posta, non si 
accontenta del pareggio. 

Più che l'inter quindi, atte¬ 
sa al varco dalle insidie del 
a derby» (e dalla trappola 
preparata da ' paron Rocco) 
potrebbe essere accreditata di 
un balzo avanti insieme alla 
Juve la Fiorentina di Radice 
sebbene anche i viola siano 
alle prese con un incontro tra 
dizionalmente ricco di motivi 
polemici (come il derby del 
l’Appennino) abbiano proble¬ 
mi non indifferenti di inqua 
dratura perché De Sisti non 
può ancora essere recuperato e 
forse anche Antognoni dovrà 
restare ancora fuori squadra, 
e infine debbano anche essi 
fare i conti con una tradizio¬ 
ne avversa (in quanto che in 
passalo spesso i bolognesi 
hanno vinto a Firenze, così 
come poi i gigliati hanno re¬ 
stituito la.~ cortesia andando 
a vincere a Bologna). 

Dal canto suo la Lazio va a 
Cagliari ove cercherà almeno 
il pareggio ben sapendo che 
la squadra di Giggi Riva ce la 
metterà tutta per riscattare 
la sconfitta subita domenica 
a Verona e per conquistare 
la prima vittoria della stagio¬ 
ne (in precedenza aveva ot¬ 
tenuto solo pareggi, nel nu¬ 
mero di cinque). 

Come si vede insomma giu¬ 
sto di ritocchi alla classifica 
si può parlare per quanto ri¬ 
guarda i quartieri alti: rivo¬ 
luzionamenti veri e propri 
invece non dovrebbero esser¬ 
ci. 

- In coda invece ... pure. Il Ve¬ 
rona come abbiamo accennato 
ha ben poche speranze a Tori¬ 
no, per cui dovrebbe restare 
fermo all'ultimo posto. Il Ge¬ 
noa a Cesena dovrebbe alme¬ 
no pareggiare, tenendo conto 
che la squadra romagnòla 
mollo forte in difesa ha però 
un attacco poco prolifico (solo 
2 goal). Di più il Genoa non 
dovrebbe sperare anche per¬ 
chè quasi sicuramente sarà 
privo di Bordon messo fuori 
squadra per punizione. - 

Il Vicenza a sua volta pur 
se favorito dal fattore campo 
contro il Torino dovrebbe li¬ 
mitarsi ad un pareggio. Ricor¬ 
dalo che la Roma, cliente i- 
nattesa della zona bassa della 
classifica, dovrebbe comincia¬ 
re positivamente la serie Lie¬ 
dholm, si concluderà che solo 
la Sampdona ha l’occasione 
per fare un passo in avanti 
facendo gli onori di casa al 
Foggia (che però in trasfer¬ 
ta si è spesso dimostrato un 
avversario scorbutico). Cosi 
insomma dovrebbe andare, a 
meno che le... esplosioni non 
investano anche la classifica 
terremotandola in modo ina 
spettato. 

r* f. 




Un pompeimo in oro massìccio a 18 carati e del peso di olire un 
Kg. premio messo in palio dall'organizzazione Outspan fra i consu¬ 
matori di pompeimi, è sfato consegnato alla vincitrice del concorso. 
Signora Cinquelti nel corso di una simpatica manifestazione che ha 
avuto luogo a Carpenedolo In provincia di Brescia. 

’ Nella foto la signora Cinquetti mentre riceve il premio da uno 
dei maggiori esponenti dell'organizzazione Outspan in Italia. 
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* - Tue non è un comune cracker,.^ ' 
■ ' „ è il saporito spuntino 

di tutte le ore 
, Anche in confezione, 
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' * Anche quest'anno l'Alitalia ha inserito nella rete 
delle prenotazioni ARCO tutte le informazioni me¬ 
teorologiche sulla transibilità delle strade, il livello e 
il tipo della neve delle più importanti località turisti¬ 
che invernali italiane. Basta così spingere uno dei 
tasti di uno dei tanti terminali ' della rete ARCO, 
dislocati in tutte le agenzie di tutto il mondo della 
Compagnia, per vedere comparire sul video, in pochi 
secondi, tutte le informazioni sulla neve di 53 tra 
le più importanti località sciistiche italiane. 

' Il programma è stalo messo a punto dalla Com¬ 
pagnia di bandiera per promuovere e lanciare sul 
mercato intemazionale una vasta campagna per in¬ 
crementare il traffico verso i maggiori centri turisti¬ 
ci invernali italiani, soprattutto dal Nord America. 

I patiti della neve che volessero venire a sciare 
in Italia, utilizzando uno dei programmi Alitalia ap¬ 
positamente preparati, possono essere informati ri¬ 
volgendosi ad una qualsiasi Agenzia o Rappresen¬ 
tanza dell'Alitalia. • 

Le informazioni meteorologiche vengono for¬ 
nite giornalmente daH'Automobile Club d'Italia ed 
interessano le seguenti località: Aosta, Abbadia 
S. Salvatore, Abetone, Andalo, Alagna Valsesia, 
Aprica, Arabba Marmolada, Bardonecchia, Bondone, 
Borea di Cadore, Bormio Valfurva, Boscochiesanuo- 
va, Canazei, Campofelice, Cavalese Alpe Cernis, 
Cervinia, Clavier, Cortina, Corvara Colfosco, Cour¬ 
mayeur, Dobbiaco, Falcade, Foppolo, Folgarida, Gres- 
soney. La Thuile, Lavarone, Levico, Livigno, Made- 
simo, Macugnaga, Madonna di Campigiio, Moena, 
Ortisei, Passo Tonale, Pescasseroli, Pila, P. di Legno, 
Piose, Recoaro, Roccaraso, S. Martino di Castrozza, 
Santa Cristina, Sappada, Sauze d'Oulx, Selva di Gar¬ 
dena, Sestriere,'Solda, Tarvisio, Terminillo, Valsas- 
s|na, Vigo di Fassa. Il programma resterà in vigor» 
fino alla fine d'aprile 1974. ' ' 
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Jeronimos, l'arcivescovo « dei colonnelli », costretto da Gizikis a dimettersi 


Il comunicato sui colloqui fra Breznev o la Gandhi 


Dopo il colpo di stato dei generali Una lar^a intesa 

esplode la crisi nella chiesa greca 

badila la necessità di risolvere tramite negoziati I problemi controversi ancora esi¬ 
stenti nel sub continente indiano - Il problema della pace e della stabilità in Asia 
Nuovi crediti concessi da Mosca per lo sviluppo dell'industria e dell'agricoltura 


Il primate — che era stato messo in carica da Papadopulos — è stato travolto in realtà dagli scandali nella amministrazione della chiesa e dalla sde¬ 
gnata reazione alla sua conduzione autoritaria - Gli succede il vescovo di Giannina, portato ad Atene dai nuovi golpisti perchè desse loro l’investitura 


Tracotante dichiarazione di Schlesinger 

Minacce USA 
di bombardare 
il Vietnam 

Intanto Thleu intensifica la guerra aerea e terre¬ 
stre, con l'appoggio di 24.000 militari americani 


SAIGON, 30. 

Una vera e propria scalata 
dell’aggressione aerea da par¬ 
te di Saigon contro le zone 
libere amministrate dal GRP 
è in atto nel Vietnam del Sud. 
Una fonte militare di Saigon, 
citata dall’agenzia AP, lo ha 
addirittura sottolineato, facen¬ 
do rilevare che nella sola 
giornata di martedi gli aerei 
di Thieu hanno attaccato la 
zona di Loc Ninh, con una 
settantina di incursioni. 

Questi bombardamenti si 
accoppiano, come è stato 
rivelato ieri, ad una illegale 
attività dei ricognitori ameri¬ 
cani, 1 quali sorvolano le zo¬ 
ne bombardate raccogliendo 
dati che poi vengono trasmes¬ 
si al comando dell’aviazione 
salgoniana. 

A questa « complicità » ame¬ 
ricana si aggiungono inoltre 
nuove, aperte minacce di un 
diretto intervento dei bom¬ 
bardieri statunitensi. A Wa¬ 
shington il segretario alla Di¬ 
fesa americano, Schlesinger, 
ha oggi affermato che la nuo¬ 
va legislazione approvata dal 
Senato circa i poteri di guer¬ 
ra del Presidente (che limi¬ 
ta a 60 giorni il periodo in 
cui un Presidente può invia¬ 
re all'estero forze combatten¬ 
ti senza l’approvazione del 
Congresso) annulla le prece¬ 
denti disposizioni che vieta¬ 
vano la reintroduzione in In¬ 
docina di forze americane, 
B-52 compresi. Schlesinger ha 
naturalmente detto di non es¬ 
sere favorevole ad una deci¬ 
sione del genere, maJia affer-, 
mato anche che il Diparti¬ 
mento di Stato sta esaminan¬ 
do con i suoi legali, le impli¬ 
cazioni della nuova legislazio¬ 
ne. Nixon, ha detto il segre¬ 
tario, potrebbe ordinare nuo¬ 
vi bombardamenti nel caso di 
una nuova «grossa offensiva 
nord-vietnamita ». 

Cosi è stato oggi, quando le 
artiglierie del GRP hanno 
battuto le colonne corazzate 
che l'altro ieri avevano occu¬ 
pato Dak Song, presso il con¬ 
fine cambogiano, dopo un me¬ 
se di offensiva salgoniana. Co¬ 
si avviene per quanto sta ac¬ 
cadendo nei delta del Mekong, 
dove le forze di Saigon cer¬ 
cano di penetrare nelle zone 
libere o in quelle contestate 
per impossessarsi del raccolto 
del riso, incontrando la deci¬ 
sa resistenza delle forze ar¬ 
mate popolari. 

• Va infine rilevato che nel 
bilanci del Pentagono per il 
1974 sono previsti stanziamen¬ 
ti per operazioni di bombar¬ 
damento su tutti e tre l Pae¬ 
si dell’Indocina. 

Intanto, In una sua dichia¬ 
razione, 11 GRP denuncia la 
presenza nel Sud Vietnam di 
24.000 militari statunitensi, ca¬ 
muffati da «consiglieri civi¬ 
li ». Essi lavorano in realtà 
al ministero della Difesa di 
Saigon nelle forze armate, 
nella polizia e nel servizi se¬ 
greti. 

In Cambogia le forze del Fron¬ 
te unito nazionale (FUNK) han¬ 


no conseguito oggi una grande 
vittoria conquistando l'impor¬ 
tante villaggio di Vihear Suor, 
ad una ventina di chilometri da 
Phnom Penh. Le forze di Lon 
Noi hanno subito la perdita di 
300 tra morti o dispersi. 


L'« Australe » 
approderà 
a Haiphong 
il 15 gennaio 

L’equipaggio dell’* Australe » 

— la « nave dell’amicizia con 
Il Vietnam » salpata da Genova 
per Haiphong il 17 novembre 
con un carico di aiuti al popo¬ 
lo vietnamita — ha inviato al 
Comitato nazionale Italia-Viet- 
nam e a tutti i cittadini italiani 
che hanno contribuito alla rac¬ 
colta dei materiale un messag¬ 
gio di saiuto dal largo dalle 
coste del Senegai. La nave do¬ 
vrebbe giungere nel porto di 
Haiphong il 15 gennaio pros¬ 
simo. 

Intanto il Comitato nazionale 
Italia-Vietnam sottolineando il 
valore dell’iniziativa ha rivolto 

— in un comunicato — il suo 
ringraziamento a tutti i demo¬ 
cratici, alle organizzazioni, ai 
partiti politici, agli enti pub¬ 
blici, ai poteri locali, ai sinda¬ 
cati, e a quanti hanno permes¬ 
so la sua realizzazione. 

Un particolare ringraziamen¬ 
to il Comitato ha rivolto anche 
al popolo genovese, alla Com¬ 
pagnia unica lavoratori merci 
varie di Genova, agli ammint- 
..stratori democratici di Genova, 
al lavoratori del porto e agli 
apedizionierl genovesi, alla 
« cooperativa Garibaldi a, che 
con immenso spirito di sacri¬ 
ficio e grande capaciti organiz¬ 
zativa hanno reso possibile que¬ 
sto straordinario atto di solida¬ 
rietà umana e politica verso 
il Vietnam. 

Nel comunicato il Comitato 
nazionale Italia-Vietnam rivolge 
quindi un invito a tutti I de¬ 
mocratici italiani perché conti¬ 
nuino « nell'opera di sostegno 
politico e materiale verso il 
popolo vietnamita », e ricorda 
« che le continue e crescenti 
violazioni dell'accordo di pace 
di Parigi da parte del regime di 
Saigon rendono la situazione 
- drammatica e ancora densa di 
pericoli ». 


Il nazista 
Mengele ucciso da 
un «commando»? 

RIO DE JANEIRO.'30 
L’agenzia di stampa brasi- 
sili aria « AE » annuncia che 
l’ex medico del campo di con¬ 
centramento nazista di Au¬ 
schwitz, Joseph Mengele, è 
stato ucciso questa mattina da 
un « commando» israeliano 
nella città di paraguayana di 
Pedro Juan Baballero, nel 
pressi della frontiera con il 
Brasile. L’agenzia non rivela 
la fonte della sua informa- 



Dal nostro inviato 

ATENE, 30 

li colpo di stato del 25 no¬ 
vembre e l’abbattimento di Fa- 
padopulos hanno fatto esplo¬ 
dere la crisi che da alcuni anni 
covava nella chiesa greca or- 
todossa. L’arcivescovo di Ate¬ 
ne Jeronimos è stato costretto 
dal sinodo a lasciare la sua 
poltrona di arcivescovo pri¬ 
mate, cioè di capo della Chie¬ 
sa, e al suo posto è stato inse¬ 
diato il vescovo di Giannina. 
Serafini. Ma la crisi è molto 
più profonda di quanto possa 
apparire da un semplice cam¬ 
bio di primate. Jeronimos già 
cappellano del re era stato il 
vescovo che aveva benedetto 
Papadopulos e il colpo di sta¬ 
to dei colonnelli, Serafim è il 
vescovo nelle cui mani ha giu¬ 
rato il generale Giziki. 

Nel maggio del 1967, tre set. 
timane dopo avere preso il po¬ 
tere, i colonnelli aeposero il 
vecchio arcivescovo di Atene 
Crisostomo e invitarono il San¬ 
to Sinodo a proporre tre can¬ 
didati tra i quali essi avreb¬ 
bero scelto, alla maniera degli 
imperatori di Bisanzio, quello 
che avrebbero ritenuto più ido¬ 
neo alla carica. Diventato pri¬ 
mate della chiesa greco-orto, 
dossa, Jeronimos Kotsonls 
scopri una straordinaria iden¬ 
tità di vedute con i colonnelli 
per quanto riguardava il fu¬ 
turo della Chiesa: fare cioè 
in modo che essa, « anima ma¬ 
dre e protettrice della nazio¬ 
ne », subisse « un profondo 
rinnovamento » sulla scia e al¬ 
l’unisono con i cambiamenti 
che Papadopulos intendeva in¬ 
trodurre nello Stato. 

Egli costituì un Sinodo per¬ 
manente, un vero e proprio go¬ 
verno della Chiesa con relati¬ 
vi ministri da lui stesso scel¬ 
ti, avviando una accentuata 
centralizzazione. 

L’antica e patriarcale chiesa 
greca veniva investita da una 
vera e propria febbre di mo¬ 
dernizzazione efficientistica, 
da una occidentalizzazione e 
da un autoritarismo che su¬ 
scitava sempre più vasto mal¬ 
contento tra il clero e l fedeli, 
per di più proprio in un mo¬ 
mento in cui in occidente, nel¬ 
la Chiesa cattolica, soffiava il 
vento del riformismo. 

L’intesa con il regime dei ' 
colonnelli fu rapida e perfetta 
non guastata dai legami mo¬ 
narchici di Jeronimos confes¬ 
sore della famiglia reale. Nel 
1968 la dittatura decideva di 
addossare alle finanze pubbli¬ 
che gli stipendi del clero gre¬ 
co. 

I beni della chiesa, pro¬ 
prietà terriere a centinaia di 
migliaia di ettari, complessi 
turistici, alberghi, palazzi di 
abitazione e persino miniere, 
assumevano un fantastico rit¬ 
mo di espansione tanto che 
il loro valore viene oggi cal¬ 
colato nella povera Grecia a 
circa sei mila miliardi di lire. 

A tanta grazia l'arcivescovo e 
il suo governo rispondevano 
accentuando sempre di più la 
identificazione tra .la chiesa 
e la dittatura Quando Papa¬ 
dopulos decise che era ora 
di sbarazzarsi di re Costan¬ 
tino e di proclamarsi presi¬ 
dente della repubblica. Jero¬ 
nimos sorvolò sulle sue ami¬ 
cizie monarchiche, presenziò 
ai giuramenti del tiranno, lo 
abbracciò, lo benedisse, le¬ 
gittimandone la carica e la 
politica. Di lui si incominciò 
a dire che era « l’arcivescovo 
dei colonnelli e il colonnello 
della chiesa». - 

Ai primi di novembre Je¬ 
ronimos incominciava a fiu¬ 
tare il vento infido e a pen¬ 
sare che la dittatura di Pa¬ 
padopulos stesse contando - i 
suoi ultimi giorni, e si af¬ 
ferma ora che il 4 novembre 
inviasse una lettera a Papa¬ 
dopulos annunciando la pro¬ 
pria « decisione irrevocabile » 
di dimettersi dalla carica en¬ 
tro il 31 dicembre. Ma era 
ormai troppo tardi per sal¬ 
vare la faccia. Il 25 novem¬ 
bre Papadopulos cadeva. • Je¬ 
ronimos era cosi squalificato 
davanti all’opinione pubblica 
greca (anche di fronte alle 
rivelazioni sui gravi scandali 
nella gestione dei beni delia 
chiesa) che il generale Gi¬ 
zikis decideva di rivolgersi al¬ 
trove per far sanzionare il 
suo colpo di stato: prelevava 
il vescovo di Giannina, lo por¬ 
tava ad Atene dentro un’auto¬ 
blinda e si faceva benedire 
presidente della repubblica. 
L’arcivescovo in carica ha gri¬ 
dato allora al sopruso, ha de¬ 
nunciato la « usurpazione » su- | 
bita. Pensava di avere an¬ 
cora dalia sua almeno la par¬ 
te più alta della piramide ge¬ 
rarchica. Ma riunito il sinodo 
permanente si è trovato in 
netta minoranza: 7 membri 
su 10 erano contro di lui. 
Fatta la controprova con il 
più largo santo smodo il ri¬ 
sultato è stato ancora più di¬ 
sastroso: la protesta è stata 
respinta aU’unanimità ed oggi 
Jeronimos ha dovuto abban¬ 
donare il suo seggio. 

Arturo Barioli 


Giornalista italiano 
arrostato in Brasilo 

Un giornalista italiano. Gior¬ 
gio Gatta, inviato speciale dei 
servizi culturali della TV, è 
stato arrestato dalla polizia 
brasiliana nella città di Ma¬ 
naus. La Federazione nazio¬ 
nale della stampa, esprimendo 
sdegno e preoccupazione per 
una misura che ha «l’aspet¬ 
to di una ritorsione anche in 
relazione alla precedente atti¬ 
vità del Gatta », ha inviato un 
telegramma all’on Moro chie¬ 
dendo un passo ufficiale delie 
autorità italiane. 










INCHIESTA SUL .TRAGICO ROGO Th'KT .EES «pXS ir 

grande magazzino di Kumamoto, ufficiali dei vigili (nella foto) indagano per scoprire le cause dell'incendio. Si tratta di 
una delie più gravi tragedie accadute in Giappone: le vittime sono più di cento e i feriti almeno altrettanti 

Si è esteso nelle ultime settimane il movimento contro il fascismo 

IN PORTOGALLO LOTTE OPERAIE 
E PROTESTE CONTRO LA GUERRA 

Avvengono in un momento di crisi politica ed economica del regime — Le ragioni del 
rimpasto governativo — La propaganda a nticolonialista portata nelle caserme 


Nostro servizio 

. LISBONA novembre 

Gaetano è stato battuto dalia 
forza del Movimento demo¬ 
cratico, nel periodo della farsa 
elettorale, in ottobre. La larga 
campagna politica di massa 
gli ha inferto un nuovo colpo. 
Il regime ne è uscito inde¬ 
bolito e ancora più isolato, 
con contraddizioni più acute. 
Qualche giorno dopo la farsa 
«letterale il governo è entrato 
in crisi, con le dimissioni di 
molti dei suoi ministri. Rapa- 
rote. Io stratega della repres¬ 
sione e della frode elettorale, 
ha lasciato il portafoglio de¬ 
gli Interni. Anche il ministro 
per l’Oltremare ha dovuto es¬ 
sere sostituito, come quelli 
della Difesa e delia Giustizia. 

Non si tratta di un rim¬ 
pasto occasionale. 17 una nuo¬ 
va espressione delia crisi del 


regime fascista e del suo ag¬ 
gravamento di fronte allo svi¬ 
luppo della lotta democratica 
e popolare, degii insuccessi 
del fascismo in politica in¬ 
terna, delle sconfitte subite 
nella guerra coloniale e nei 
rapporti Internazionali. Il go¬ 
verno Caetano affronta una 
grave situazione economica. 

- La crisi agricola continua 
a crescere e diminuisce la 
produzione di cereali. 81 re¬ 
gistra un’evoluzione sfavore¬ 
vole per l’industria, in parti¬ 
colare per quella estrattiva. 
Aumenta l’inflazione, che ha 
raggiunto il maggiore livello 
dell’Europa. La continua cre¬ 
scita dei prezzi accentua il 
divario fra i livelli salariali 
e il costo della vita. Cresce 
anche il deficit della bilancia 
commerciale: 25 miliardi di 
escudos mai raggiunto in pas¬ 
sato. mentre si prevede che 


Era occupato da un gruppo di cattolici 

< i 

Gli agenti sgombrano 
il seminario di Madrid 


Assemblea in una chiesa di Barcellona - Scioperi a 
Oviedo e Pamplona - Dure condanne a 7 sindacalisti 


MADRID, 30. 

Fino alle prime ore di sta¬ 
mani un centinaio di perso¬ 
ne continuava nel Semina¬ 
rio maggiore di Madrid la 
a seduta di riflessione - teo¬ 
logico - pastorale » comincia¬ 
ta verso le 18,30 di ieri, 
quando l’edificio è stato oc¬ 
cupato. 

Verso sera, tuttavia, la po¬ 
lizia ha fatto irruzione nei lo¬ 
cali del Seminario, fermando 
e controllando 83 persone. Al¬ 
cune di esse sono state arre¬ 
state. 

Un portavoce dell’arcive¬ 
scovado ha riferito che l’ar¬ 
civescovo di Madrid, car¬ 
dinale Tarancon, aveva co¬ 
municato al rettore del Se¬ 
minario il suo desiderio che i 
« rinchiusi » abbandonassero 
i’edificio. II rettore ha tra¬ 
smesso questo messaggio ma 
finora, sembra, senza suc¬ 
cesso. 

Quanto alla lettera Invia¬ 
ta dai « reclusi volontari » 
al vescovo di Madrid, mon¬ 
signor In lesta Jimenez, 
invitandolo a « dialogare » sui 
problemi delia Chiesa di 


sei preti in sciopero della fa¬ 
me nel carcere di Zamora 
alle richieste di riconoscimen¬ 
to del diritto di associazio¬ 
ne e riunione e a rivendica¬ 
zioni di carattere sindacale. 

Alla manifestazione era¬ 
no presenti anche un certo 
numero di sacerdoti. Nel 
( tardo pomeriggio le persone 
rinchiuse nella chiesa hanno 
aderito all’invito della poli¬ 
zia di sgomberare. Tutto si 
è svolto in ordine e senza 
incidenti. Si e. appreso poi 
che le persone convenute era¬ 
no in gran parte lavoratori 
di un’azienda di Barcello¬ 
na, che da vari giorni sono 
in sciopero per motivi sala¬ 
riali. 

' Continua intanto Io scio¬ 
pero dei 6000 minatori 
della compagnia Unosa di 
Oviedo che si battono per 
l’aumento dei salari e la rias¬ 
sunzione dei compagni licen- 
ziatL Dall’inizio di questa 
settimana scioperano i 1.700 
operai della fabbrica metal¬ 
lurgica Laminaciones de 
Usaca di Pamplona; gii 
scioperanti rivendicano mi- 


Spagna, si è appreso che J glioramenti salariali. Sono 


- il prelato ha decimato l’in¬ 
vito « perchè non esistono le 
condizioni per un dialogo in 
autentica libertà». li por¬ 
tiere del Seminario, inter¬ 
rogato dal giornalisti sulla 
«seduta di riflessione» in 
corso nell’istituto, ha più vol¬ 
te detto di non poter dare 
alcuna informazione, aggiun¬ 
gendo che nel Seminario 
non c'era nessuno al di fuo¬ 
ri dei seminaristi. 

Ieri circa 750 persone 
si sono riunite nella Chiesa 
di San Cosma e Damia¬ 
no a Barcellona, per di¬ 
scutere una serie di temi, che 
andavano dalla resistenza dal 


scesi in sciopero anche i la¬ 
voratori di altre fabbriche 
delia città di Pamplona. 

Il tribunale dell’ordine 
pubblico, infine, ha condan¬ 
nato sette democratici di 
Malaga a varie pene de¬ 
tentive — da 8 mesi a 
11 anni di reclusione. Gli 
Imputati sono stati accusati 
di « propaganda illegale an- 
tigovemativa » e di apparte¬ 
nere alle commissioni ope¬ 
raie, le organizzazioni sin¬ 
dacali clandestine che dirigo¬ 
no la lotta dei lavoratori spa¬ 
gnoli per le libertà democra¬ 
tiche e migliori condizioni di 
vita. 


nel ’73 la guerra coloniale 
giunga ad assorbire più di 
18 miliardi di escudos. Au¬ 
mentano il debito pubblico e 
le difficoltà economiche e fi¬ 
nanziarie derivanti dalla par¬ 
tecipazione portoghese al MEC 
e all’associazione del libero 
scambio. Oltretutto in questo 
momento i paesi arabi fanno 
anche pagare al fascismo por¬ 
toghese Il prezzo della sua 
incondizionata collaborazione 
con gli Stati Uniti nel con¬ 
flitto In Medio Oriente. 

Recentemente I rappresen¬ 
tanti dei metallurgici, degli 
impiegati di banca e del com¬ 
mercio, degli autisti, del la¬ 
voratori del telefoni e di al¬ 
tre categorie si sono riuniti 
per discutere 1 problemi che 
si pongono alia continuazione 
delie loro lotte. Si tratta di 
lotte economiche Importanti; 
sono gli scioperi all’Electro- 
mecanica di Porto, dei ’ pe¬ 
scatori di Matosinhos, degli 
operai di Alpiarca e dell 'Elee- 
tro-automaiica di Coroios. del 
giovani lavoratori dell’Impre¬ 
sa dei trasporti Claras del 
metallurgici dei cantieri na¬ 
vali di Viana do Casteio; sono 
le manifestazioni di centinaia 
di lavoratori di fronte al pa¬ 
lazzo municipale di Palme la. 
la lotta degli operai dei tra¬ 
sporti di Porto per aumenti 
salariali, dei dipendenti della 
Campanàio, electrioa potinone- 
sa e delia centrale telefonica 
di Lisbona. 

I metallurgici hanno recen¬ 
temente tenuto un incontro 
sindacale nazionale per potere 
elaborare una nuova piattafor¬ 
ma ri vendicati va; riunioni 
hanno effettuato anche gl! ope¬ 
rai del vetro dell’importante 
centro Industriale di Marinila 
Grande e gii Impiegati di ban¬ 
ca di Lisbona. I metalmec¬ 
canici di Lisbona hanno otte¬ 
nuto da poco un successo, co¬ 
stringendo li governo a per¬ 
mettere elezioni per la scelta 
dei dirigenti sindacali. 

Ma si registra anche un 
Incremento delle azioni di pro¬ 
testa contro la guerra colo¬ 
niale, con manifestazioni, as¬ 
semblee e presentazione di 
documenti. Inoltre volantini 
manifesti e giornali clande¬ 
stini anticolonialisti suno am¬ 
piamente diffusi e circolano 
fra soldati e ufficiali In ca¬ 
serme a Lisbona, Porto, Coira- 
bra. Leiria, nelle basi aeree 
Montijo. di Monte Rea], 
nella scuola militare di Tari- 
co si, nella scuola per gli uf¬ 
ficiali della milizia di Mafra 
e in altri reggimenti. Il mal¬ 
contento verso la guerra si 
diffonde cosi fra le stesse for¬ 
ze annate con diserzioni, atti 
collettivi di resistenza e d’in¬ 
subordinazione nelle caserme 
e sulle navi. 

n Movimento democratico 
ha già dato prova di rap¬ 
presentare una forza unita¬ 
ria attiva, nella quale gU 
sforzi del comunisti, dei so¬ 
cialisti, dei cattolici conver¬ 
gono sulla base di un pro¬ 
gramma concreto di lotta. Le 
masse popolari del Portogallo, 
con in testa la classe operata 
mostrano chiaramente che so¬ 
no disposte a continuare la 
loro giusta e coraggiosa lotta, 
come forza decisiva del fron¬ 
te antifascista portoghese per 
11 rovesciamento del regime. 

Luigi Falcona 


Le proprietà 
agricole 
nazionalizzale 
nello Zaire 

KINSHASA. 30 

« A partire da oggi, le pian¬ 
tagioni. gli allevamenti di be¬ 
stiame. le aziende agricole, le 
cave di minerali ritornano ai 
cittadini dello Zaire ». ha di¬ 
chiarato il presidente Mobutu. 
parlando davanti al consiglio le¬ 
gislativo nazionale (parlamento). 

« Tutte le. concessioni valoriz¬ 
zate con finanziamento del cre¬ 
dito al «colono» debbono an¬ 
che essere considerate come 
appartenenti ai cittadini dello 
Zaire», ha aggiunto Mobutu. 


NUOVA DELHI, 30 

Il segretario del FOUS Brez¬ 
nev e il primo ministro in¬ 
diano Indirà Gandhi hanno 
« riconfermato la - decisione 
di entrambi i paesi di svi¬ 
luppare al massimo l’amicizia 
e la cooperazlone indo-sovie¬ 
tica, che sono un patrimonio 
prezioso del popoli del due 
paesi». Lo sottolinea la di¬ 
chiarazione congiunta sovletl- 
co-indiana firmata ieri a Nuo¬ 
va Delhi, a conclusione della 
visita ufficiale che il dirigen¬ 
te sovietico ha compiuto in 
India dal 26 ai 30 novembre. 

« Entrambe le parti — si 
legge nel documento — hanno 
constatato con soddisfazione 
una larga coincidenza del 
punti di vista sulle questio¬ 
ni prese in esame ed hanno 
espresso la loro soddisfazio¬ 
ne per il positivo sviluppo 
del rapporti amichevoli e 
della cooperazìone in ogni 
campo tra l’Unione Sovietica 
e l’India». Nel corso dei col¬ 
loqui è stata sottolineata l’ec¬ 
cezionale importanza del trat¬ 
tato sovietico-indiano, « che è 
diventato uno dei più impor¬ 
tanti fattori di rafforzamento 
della pace e della stabilità in 
Asia e in tutto il mondo». 

In particolare il segretario 
del PCUS ha sottolineato che 
« nel mondo contemporaneo si 
manifesta sempre più chia¬ 
ramente l’aspirazione della 
maggioranza degli Stati all’at¬ 
tenuazione della tensione in¬ 
ternazionale, alla composizio¬ 
ne delle questioni controverse 
tramite trattative ». « Valutan¬ 
do positivamente l’importante 
contributo dato al risanamen¬ 
to della situazione interna¬ 
zionale generale dai colloqui 
sovìetico-americanl al vertice, 
l’Unione Sovietica ritiene che 
gli accordi conseguiti nel 
corso di questi colloqui ser¬ 
vono alla causa dello svilup¬ 
po della cooperazlone paci¬ 
fica e del miglioramento del 
clima internazionale. L’URSS 
attribuisce una enorme im¬ 
portanza all’accordo soviet!- 
co-americano per la preven¬ 
zione della guerra nucleare, 
accordo che corrisponde non 
solo agii interessi dei popoli 
dell’URSS e degli USA ma an¬ 
che a quelli del rafforzamen¬ 
to della pace mondiale». 

Il primo ministro dell’In¬ 
dia da parte sua «ha saluta¬ 
to l’attenuazione della tensio¬ 
ne tra l’URSS e gli USA, 
poiché questo passo contribui¬ 
sce ad allentare la tensione 
nel mondo». L’India «ha al¬ 
tamente apprezzato gli sfor¬ 
zi del segretario generale del 
CC del PCUS In questa dire¬ 
zione ed ha auspicato che la 
distensione possa estendersi 
anche ad altre zone del mon¬ 
do e porre fine alla corsa 
agli armamenti nucleari che 
rappresentano un pericolo per 
l’umanità ». 

Entrambe le parti ritengo¬ 
no che « i problemi contro¬ 
versi che ancora esistono nel 
subcontinente indostano pos¬ 
sono e debbono essere risol¬ 
ti tramite trattative tra le par¬ 
ti interessate senza alcuna 
ingerenza esterna ». 

L’Unione Sovietica e l’India 
« agiscono per ottenere l’in¬ 
gresso della repubblica del 
Bangladesh nell’ONU e riten¬ 
gono che non esista alcun mo¬ 
tivo per Impedirle 11 diritto 
legittimo di essere membro 
di questa organizzazione in¬ 
ternazionale ». 


Dura presa di positione dell'AFL-CIO 

I sindacati: «Nixon 
venga incriminato» 

La banca conferma gli c affari » fra Nixon e Rebozo 


WASHINGTON, 30. 

La grande confederazione 
sindacale americana AFL-CIO, 
nella terza di una serie di di¬ 
chiarazioni per sollecitare la 
messa in stato di accusa del 
presidente Nixon, ha affermato 
ieri che l’avvio di una proce¬ 
dura per la sua rimozione è 
giustificato in quanto Nixon 
< ha ingannato il popolo ame¬ 
ricano» in relazione allo scan¬ 
dalo Watergate. 

In una dichiarazione che oc¬ 
cupa un'intera pagina del set¬ 
timanale della federazione, il 
« AFL-CIO News », si elencano 
sedici dichiarazioni di Nixon 
in contrasto con le testimonian¬ 
ze giurate di altri. In un edi¬ 
toriale pubblicato a parte, il 
presidente dell'AFL-CIO Gior- 
ge Meany. a proposito del di¬ 
scorso del presidente pronun¬ 
ciato agli inizi del mese cor¬ 
rente, . afferma che il popolo 
americano merita di sapere « se 
il presidente sia un imbroglione 
oppure no. Esso ha anche il di¬ 
ritto di sapere se il suo presi¬ 
dente sia o no un bugiardo. 
L’incessante resistenza di Ni¬ 
xon ad una completa rivelazio¬ 
ne dei fatti ha lasciato al po¬ 
polo una sola via verso la ve¬ 
rità: l’„ impeachment ”, cioè 
la messa in stato d’accusa ». 

Intanto un nuovo colpo è sta¬ 
to inflitto alla strategia di Nixon 
di difendersi dagli scandali in 
cui è coinvolto, n ri ce presi¬ 
dente della banca di Key Bi- 
scayne, Thomas Wakefleld. ha 
confermato oggi che in passa¬ 
to il presidente Nixon è stato 
in possesso di un attestato di 
un deposito di 109.000 dollari 
presso la banca di proprietà 
deU'amico C. Rebòzo. Lo rife¬ 


risce l’c Herald » di Miami. 
Ieri intanto il procuratore di 
Stato della contea di Dade ave¬ 
va rivelato di aver messo sotto 
ingiunzione tutti i documenti 
relativi a depositi di Nixon e 
di altre nove persone. Secondo 
Il giornale. Wakefleld avrebbe 
detto che il certificato di depo¬ 
sito fu ritirato da Nixon dopo 
aver venduto il suo apparta¬ 
mento a New York, prima del¬ 
la campagna presidenziale de) 
1968. 


«Le parti ritengono che il 
riconoscimento del Bangladesh 
da parte del Pakistan corri¬ 
sponderebbe agli interessi di 
una rapida soluzione politica 
e dell’assicurazione di una so¬ 
lida stabilità nel subcontinen¬ 
te, ed esprimono la speranza 
che questo passo sia compiu¬ 
to al più presto dalla parte 
pakistana». , 

Entrambe le parti hanno 
convenuto che una pace sta¬ 
bile nel Medio Oriente « è pos¬ 
sibile soltanto con la rigoro¬ 
sa attuazione delle risoluzio¬ 
ni del consiglio di sicurezza, 
che costituiscono la garanzia 
più sicura delia sicurezza e 
del rispetto del diritti di tut¬ 
ti 1 paesi e di tutti i popoli 
di questa regione ». « En¬ 

trambe le parti dichiarano la 
loro ferma determinazione di 
continuare a prestare un mul¬ 
tilaterale appoggio alla giusta 
causa degli stati e del popoli 
arabi ». 

Le parti ritengono che la 
conferenza europea «è chia¬ 
mata a dare un notevole con¬ 
tributo all’attenuazione della 
tensione ed a porre un soli¬ 
do fondamento alla pace, alla 
sicurezza ed alla cooperazio¬ 
ne sul continente europeo». 
Esse esprimono la speranza 
che la conferenza europea per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne possa concludersi con suc¬ 
cesso. L’URSS e l’India sono 
convinte che l’attenuazione 
della tensione «può e deve 
dare frutti concreti a tutti i 
paesi del mondo, piccoli e 
grandi, sviluppati e in via di 
sviluppo ». 

Salutando i positivi muta¬ 
menti nella situazione In Asia, 
l’URSS e l’India si battono 
con decisione per la piena e 
rigorosa attuazione dì tutte 
le parti dell’accordo sul Vlet- 
nam e sul Laos ed anche per 
una rapida e giusta soluzio¬ 
ne del problema della Cambo¬ 
gia che tenga conto degli in¬ 
teressi nazionali del popolo 
cambogiano. 

«Le parti salutano i con¬ 
tatti tra la Corea del Nord 
e del Sud e ritengono che 
im’attenuazlone della tensione 
nella penisola coreana possa 
dare un notevole contribu¬ 
to al rafforzamento delia pa¬ 
ce e della sicurezza in Asia». 

L’Unione Sovietica e l’In¬ 
dia hanno riconfermato che 
esse «attribuiscono una im¬ 
portanza particolare all’ampio 
sviluppo della cooperazìone 
reciprocamente vantaggiosa ed 
al rafforzamento della pace e 
della stabilità. In Asia, basati 
sugli sforzi congiunti di tut¬ 
ti gli Stati di questa regione 
che è la più grande del mon¬ 
do». «Entrambe le parti con 
fermano di essere pronte a 
partecipare unitamente a tut¬ 
ti gli altri Stati interessati, 
su di una base di eguaglian¬ 
za, alla ricerca di una favo 
revole soluzione del problema 
riguardante la trasformazio¬ 
ne dell’Oceano Indiano in una 
zona di pace ». 

U segretario del PCUS e il 
primo ministro dell’India 
a hanno solennemente confer¬ 
mato che l’URSS e l’India 
continueranno a condurre in 
modo conseguente il loro cor 
so mirante al rafforzamento 
ed all’ampliamento dell’amici¬ 
zia e della cooperazione tra 
1 due paesi». Indirà Gandhi 
ha accolto l’invito di Breznev 
a compiere in Unione Sovie¬ 
tica una visita ufficiale ami¬ 
chevole. 

Oggi è stato anche reso no¬ 
to che il governo sovietico con¬ 
cèdèrà. crediti all’India per 
lo sviluppo dell’industria e 
dell'agricoltura, crediti che so¬ 
no previsti dall’accordo con¬ 
cluso tra i due paesi per un 
periodo di 15 anni L’accor¬ 
do prevede la cooperazione 
nei settori della metallurgia 
ferrosa e non ferrosa, della 
estrazione e della lavorazione 
del greggio, del gas, del car¬ 
bone e di altri minerali. In 
campo energetico e cantieristi¬ 
co, ed In altri settori. L’URSS 
presterà la propria collabo- 
razione all’India nell’organiz¬ 
zazione di istituti per quadri 
specializzati. 

Nei corso della visita di 
Breznev in India è anche sta¬ 
to firmato un accordo di coo¬ 
perazione tra il comitato ao- 
vietioo per la pianificazione 
e la commissione indiana 
per la pianificazione. Le par¬ 
ti si scambieranno le loro 
esperienze nel settore delle 
previsioni economiche. Brez¬ 
nev ha lasciato Nuova Delhi 
nel tardo pomerìggio ed è 
rientrato a Mosca in aereo. 


Direttore 

ALDO TORTOMUA 

LuOuKIlluf A 

LUCA FAVOLIMI 
Direttore reeponeeblle 
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Inquietudine per ii sabotaggio israeliano delle prospettive di soluzione del conflitto 

* . * * » * f s * * J 

intonsa In allarme le truppe sul Cariale 

Algeri e Tel Aviv: “ì'fKri "J ■ ' _ - _ .J • __■■■- • 

srr*.. ssggi dopo la. sospensione dei colloqui 
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Algeri e Tel Aviv: 
un contrasto 
clamoroso, » t» 

« Nel - momento «tesso in 
cui i dirigenti arabi tenevano 
il loro vertice ad Algeri, il. 
comitato centralo del parlilo 
laburista israeliano era riuni¬ 
to a Gerusalemme. 11 contra¬ 
sto è impiessinnautc. Il mon¬ 
do arabo è largamente ' riu¬ 
scito a superato le sue con¬ 
traddizioni interno c a defini¬ 
re una strategia chiara, alme¬ 
no a breve termine. Gli israe¬ 
liani hanno deciso di non de¬ 
cidere. La signora Golda Meir 
ha conservato il controllo del¬ 
l'apparato del partito ma nes¬ 
suno dei problemi che si pon¬ 
gono oggi allo Stalo ebraico 
è stato risolto... La conferen¬ 
za della pace si apre in linea 
di principio a Ginevra fra Ire 
settimane e sarebbe stato au¬ 
spicabile clic i negoziatori c- 
braici arrivassero sulle rive 
del Lontano con istruzioni pre¬ 
cise- Non sarà probabilmente 
affatto così ». 

Queste ed altre espressioni 
critiche, cariche di appena dis¬ 
simulata impazienza, si posso¬ 
no leggere nell’odierno edito¬ 
riale «lei pru-israeliano Figa¬ 
ro, per la penna di un gior¬ 
nalista che in Israele è « di 
casa » e elle, evidentemente, 
trova in ciò clic vede molti 
e seri molisi di preoccupazio¬ 
ne. Ne consigliamo la lettura 
ai suoi colleglli della Slampn, 
i quali, nell'impossibilità di 
negare la. moderazione e In 
rngioncv olezza «Ielle» prese di 
posizione ilei « vertice » ara¬ 
bo di Algeri, baimo scelto la 
strada di interpretarle come 
ima « «volta storica» in dire¬ 
zione della piattaforma israe¬ 
liana e si trovano ora a fare a 
pugni con l’opposta valutazio¬ 
ne (« conferma dell’intransi¬ 
genza araba ») di Tel Aviv. 

E ciò anche se, ovviamente, 
rcdilorialista del quotidiano 
parigino rimane al di qua del 
vrro nel rilevare le incognite 
e i pericoli insili nell'atteg¬ 
giamento dei dirigenti di Tel 
Aviv — l’iutransigeiiza che ha 
portato alla rottura dei nego¬ 
ziati al « chilometro centou¬ 
no », la decisione di mettere 
in stato d'allarme le truppe, 
la palese diffidenza verso la 
conferenza di pace, la non 
meno palese * preferenza per 
una ripresa delle ostilità — e 
se evita con ogni cura di af¬ 
frontare il nodo delle o incer¬ 
tezze » israeliane: il rifiuto, 
che accomuna autentici « fal¬ 
cili » e presunte « colombe » 
di discutere seriamente con 
gli arabi, in una trattativa tra 
eguali, il dare e l’avere della 
vertenza e di rimettere in que¬ 
stione, per amor della pace, 
il bottino di quattro guerre. 

II fatto è che, come si può 
desumere chiaramente dal ner¬ 
vosismo del Figaro, il « mi¬ 
to » di Israele si sta sbririo- 
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laudo nelle mani di coloro che 
con • tanto zelo In hanno col¬ 
tivalo per un quarto di secolo. 
Garantiti al pubblico come de¬ 
mocratici, progressisti c aman¬ 
ti della pace, confortali nella 
loro pretesa di addossare agli 
arabi il prezzo della persecu¬ 
zione nazista ilei popolo ebrai¬ 
co, i dilìgenti di Tel Aviv de¬ 
vono ‘ essere 1 ora bruscamente 
richis»ificjti come « politican¬ 
ti invecchiati e privi di cre¬ 
dito » o si deve ammettere 
che e»si non dispongono di una 
piattaforma di pace. 

E’ un « risveglio Imitale ». 
Il problema « supera > larga¬ 
mente il quadro della politi¬ 
ca interna israeliana ». Ci si 
può cullare, se si vuole, nel¬ 
l’illusione che la pressione de¬ 
gli Stali Uniti riuscirà comun¬ 
que a far gravare sugli arabi 
la parte maggiore ilei sacrifi¬ 
ci necessari per chiudere la 
partita e si può anche spera¬ 
re clic le elezioni del 31 di- 
cembro premino le tendenze 
meno irragionevoli. Ma la 
realtà è clic, come salive il 
corrispondente dell’ANS \. « in 
Israele la più moderala "co¬ 
lomba” non è minimamente 
disposta a restituire Gerusa¬ 
lemme orientale c a tornare ai 
confini del 1067 »; che « il 
contrasto tra falchi c colombe 
concerne soltanto quanto ter¬ 
ritorio arabo conquistato nel 
1067 debba essere trattenuto 
per rendere le frontiere più 
"sicure e difendibili” » e clic 
« sulla questione dei palestine¬ 
si le opinioni sono contrastan¬ 
ti ma celio quelle dei falchi 
raccolgono la stragrande mag¬ 
gioranza dei - favori dell’opi¬ 
nione pubblica, la quale non 
vuol sentir parlare di uno Sta¬ 
to 1 palestinese sulla riva occi¬ 
dentale del Giordano»; * In 
realtà è clic, come scrive il 
Figaro, a la democrazia israe¬ 
liana non aveva mai affronta¬ 
lo problemi cosi gravi, in un 
periodo così pericoloso ». 

Era una facile profezia quel¬ 
la secondo cui i dirigenti di 
Tel Aviv avrebbero messo in 
una posizione sempre più 
scomoda, una volta aperta la 
fase della difficile ricerca del¬ 
la pace, i loro meno cauli so¬ 
stenitori, al livello dei gover¬ 
ni come della stampa. Essa «ì 
sta, comunque, realizzando. 
Per gli arabi risulta vero, do¬ 
po Algeri, il contrario: co¬ 
stretti a impegnare tutte le lo¬ 
ro risorse per far valere di¬ 
ritti inalienabili, essi si di¬ 
chiarano pronti ad apprezzare 
ogni gesto, ogni passo, ogni 
presa di posizione che com¬ 
porti. da parte di qualsiasi 
paese. - una revisione delle 
« non scelte » o delle scelte 
ingiuste del passato e che con¬ 
tribuisca a far arretrare il di¬ 
segno di sopraffazione dei lo¬ 
ro avversari. Restar sordi a 
questo appello significa tradi¬ 
re. insieme, i propri interes¬ 
si e quelli della pace. 

e. p. 


La dichiarazione ufficiale del portavoce del Cairo - Tre scontri a fuoco presso i Laghi Amari e Suez - Un altro soldato israe¬ 
liano ucciso • Heykal propone di offrire petrolio all’Europa occidentale in cambio di armi, : macchine e fabbriche industriali 


Motivando le ragioni dell’embargo petrolifero 

Yamani invita 
l’Europa 
a dissociarsi 
da Israele 

Il ministro per gli affari pelroliferi dell’Arabia Saudita 
afferma che ogni paese potrà avere greggio purché 
appoggi efficacemente la causa araba e agisca per co¬ 
stringere Tel Aviv a restituire i territori occupati 


BRUXELLES. 30 
Il ministro per gli afran pe¬ 
troliferi dell'Arabia Saudita. 
Yamani è giunto oggi a Bruxel¬ 
les. terza 1 tappa del suo giro 
europeo intrapreso per illustra¬ 
re ai paesi del vecchio conti¬ 
nente la posizione dei paesi ara¬ 
bi circa le misure petrolifere 
adottate in relazione agli atteg¬ 
giamenti dei vari governi nei 
confronti di Israele e de! con¬ 
flitto arabo-israeliano. 

Yamani proveniva da Londra 
dove poche ore prima aveva 
ampiamente indicato le motiva 
rioni dell'embargo petrolifero 
deciso dai paesi arabi riiwden 
do che le decisioni prese nei 
confronti dei paesi occidentali 
sono legate aU’occupazior.e da 
parte israeliana di territori ara¬ 
bi e verranno revocate gradual¬ 
mente dal momento in cui Israe¬ 
le converrà su un graduale ri¬ 
tiro da essi. « Finita l'occupa- , 
zione israeliana di territon ara- 1 
bi — ha detto Yamani — il 
flusso del greggio arabo tor¬ 
nerà al livello del settembre 
1973». Egli ha inoltre aggiunto 
che ogni paese può avere pe 
trolio arabo senza restrizioni 
purché appoggi efficacemente i 
paesi arabi, anche in una even¬ 
tuale azione multilaterale inte 
sa a forzare gli israeliani a re¬ 
stituire i territori occupati - 
Tale azione non è stata defi 
nita con più precisione ma la 
si può desumere dalle distin 
zicni che lo stesso Yamani ha 
fatto tra i van paesi. Egli in- 
' fatti ha affermato che la Gran 
Bretagna, la Francia e la Spa¬ 
gna e altri paesi « amici » con¬ 
tinueranno a ricevere forniture 
senza limitazioni e saranno e- 
sentate da una ulteriore ridu¬ 
zione del 5 per cento per le 
esportazioni di petrolio previ¬ 
sta per gennaio. Ha aggiunto 
che le c nazioni amiche » dei 
paesi arabi continueranno a ri¬ 
cevere esattamente la media 
dei quantitativi di petrolio avu¬ 
ti nei primi mesi del 1973. e che 
l'embargo non verrà applicato 
. nei confronti dei paesi in via di 


sviluppo che. come egli na det 
to. hanno sempre appoggiato 
la causa araba. Per i paesi del 
Terzo Mondo Yamani ha par 
Iato anche di riesaminare in 
sede bilaterale, il problema dei 
prezzi, il cui aumento potrebbe 
aver danneggiato quelle ccono 
mie. Per quel che riguarda gli 
Stati Uniti, Yamani ha detto 
che i paesi arabi nesammeran 
no le misjre di embargo totale, 
solo se vi sarà un r mutamen¬ 
to » nella politica filoisraeliana 
dcU’amminFtrazione di Nixon. 

Inoltre, l’appoggio deli'Olan 
da alla recente diebianzicne 
della CEE che chiede il ritiro 
di Israele dai territori arabi 
occupati non è — secondo Ya 
mani — bastante por re. orare 
l’embargo pcirolifero, in quanto 
— egli ha affermato — l'OIan 
da « non ha mostrato nessun 
profondo mutamento » Infine 
gli arabi chiedono :n portico 
lare agli USA « di rettificare la 
loro politica al fave li eserci¬ 
tare pressioni su Israele per¬ 
chè accetti una giusta -olazio 
ne di pace ». Yamani va poi 
respinto la tesi secondo cui ah 
arabi avrebbero fatto ricorso 
al * ricatto » nei confronti dei 
paesi che essi considerane o»ti 
li alla causa araba, ed h 1 prò 
cisato: c il ricatto è una azione 
illegale e noi usiamo mezzi le¬ 
gali a nostra disposiz:one Non 
vi è nulla di illegale nel limi 
fare le nostre risorse nazio 
nati ». 


Ar V 

Olanda: benzina 
razionata ' 
dal 7 gennaio 

^ ‘ L’AJA, 30. 

• ' Il governo olandese — è sta¬ 
to annunciato ufficialmente — 
ha deciso di Imporre 11 razio¬ 
namento di benzina per gli 
automobilisti a partire dal 
7 gennaio 1974, 


IL CAIRO, 30. , 

" Il gen. Siilasvuo, comandan¬ 
te delle forze dell’ONU in Me¬ 
dio Oriente, ha avuto oggi un 
colloquio di un’ora con il mi¬ 
nistro della guerra egiziano, 
gen. Ahmed Ismail e si è quin¬ 
di recato in elicottero a Ge¬ 
rusalemme per prendere con¬ 
tatto con i dirigenti Israeliani. 
Scopo dei colloqui dell'alto uf¬ 
ficiale finlandese (che agisce . 
per ordine del segretario del- 
l’ONU, Waldheim) è di accer¬ 
tare le eventuali possibilità di 
riprendere gli incontri israe¬ 
liano egiziani a! km. 101 della 
strada Cairo-Suez. interrotti 
ieri in seguito al rifiuto degli 
israeliani di ritirarsi sulle po¬ 
sizioni del 22 ottobre. 

1 In proposito, il portavoce del 
governo dei Cairo, Ahmed 
Anis, ha fatto ieri la seguente 
dichiarazione: « L’Egitto ha 
deciso di sospendere i collo- ■ 
qui al km. 101 data la conti- ' 
nua elusività d’Israele nel¬ 
l’attuazione della parte B 
(punto due) dell’accordo in 
sei punti firmato ITI novem¬ 
bre 1973. La parte B dell’ac¬ 
cordo prevede il disimpegno 
delle forze e il ritorno alle. 
posizioni del 22 ottobre. Israe- ' 
le oggi ha fatto marcia indie¬ 
tro rispetto alle proposte pre¬ 
sentate per l’attuazione della 
parte B. Ciò è avvenuto alla 
presenza del gen. Siilasvuo, 
comandante della forza di 
emergenza dell’ONU, che era 
accompagnato dal suo consi¬ 
gliere politico. E’ da notare 
che dieci riunioni si sono svol-. 
te nei 18 giorni daini al 29 
novembre. Di queste riunioni, 
sette sono state dedicate al¬ 
l’attuazione della parte B». 

Il portavoce ha aggiunto che 
l’Egitto considera Israele re¬ 
sponsabile di tutte le conse¬ 
guenze derivanti dalla non at¬ 
tuazione delle ultime risolu¬ 
zioni dell’ONU. ' 

Commentando la sospensio¬ 
ne dei colloqui. Al Ahmrn 
scrive: « Se a Israele è con¬ 
sentito di continuare a cavil¬ 
lare senza alcuna considera¬ 
zione per le conseguenze re-. 
gionah e internazionali, gli 
Stati arabi saranno costretti 
a riprendere il conflitto. E’ 
molto importante che Israele 
si renda conto subito e senza 
indugio che, se non rispetta 
gli accordi firmati, e se non 
si presenta alla conferenza per 
la pace con l’intenzione di ap¬ 
plicare tutte le risoluzioni ap 
provate dal Consiglio di Sicu¬ 
rezza per giungere a una pa¬ 
ce giusta e stabile, gli arabi 
sono decisi a imporre la pace 
con la loro forza». 

Le truppe Israeliane (e. a 
quanto sembra, anche quelle 
egiziane) sono state poste in 
stato di « allarme generale ». 
Tre Incidenti sono scoppiati 
stamani nella zona del Laghi 
Amari e di Suez. VI sono stati 
spostamenti di reparti e scon¬ 
tri a fuoco con mitragliatrici, 
mortai e artiglieria. Negli in¬ 
cidenti avvenuti Ieri, un altro 
soldato israeliano è rimasto 
ucciso (il quinto dal 24 otto¬ 
bre). 

Nel suo articolo settimanale, 
il direttore di Al Ahram. Hey¬ 
kal. osserva che l’Europa oc¬ 
cidentale, nel corso della cri¬ 
si mediorientale, ha dato agli 
arabi « soltanto parole »: non 
per sua colpa, ma perchè «è 
tutto quel che può fare ». dato 
che « non può esercitare pres¬ 
sioni sugli Stati Uniti » Tut¬ 
tavia questa situazione po¬ 
trebbe cambiare, se gli arabi 
fossero m grado di « presenta¬ 
re all’Europa nuove proposte» 

Di queste. Heykal ne enu¬ 
mera almeno quattro: . 

ali offrire all’Europa occi¬ 
dentale Il petrolio, merce stra¬ 
tegica contro la fornitura di 
armi, anch’esse merci strategi¬ 
che. in modo che gli arabi pos 
sano esercitare pressioni su 
Israele e sugli Stati Uniti: 
f «2) chiedere all'Europa di 
costruire per 1 paesi arabi 
una moderna industria di ar¬ 
mamenti, in particolare di 
armi elettroniche, settore nel 
quale l’Europa occidentale è 
più avanzata degli Stati Uniti; 

«3) chiedere all'Europa oc 
cidentaìe di creare nei paesi 
arabi stabilimenti petrolchimì 
cì per la raffinazione e l'indu¬ 
strializzazione del grezzo; 

* a 4) proporre all’Europa una 
teoria della sicurezza che sia 
indipendente dagli Stati Uniti, 
e sia fondata sulla sicurezza 
del Mediterraneo». 

Riguardo ai rapporti con 
l’URSS. Heykal scrive: « Quan¬ 
to abbiamo realizzato il 6 ot¬ 
tobre (attraversamento del 
Canale e attestamento delle 
forze egiziane nel Sinai) è 
stato possibile grazie all’ap¬ 
poggio militare e politico del- 
l’URSS, ia quale non ha tutta¬ 
via ricevuto in cambio da noi 
tutto ciò che meritava. Le no¬ 
stre relazioni con l'URSS so 
no vitali, indispensabili e mso^ 
stituibili per la pace araba ». 
Heykal mette in guardia gli 
arabi da due atteggiamenti 
contraddittori: la «suscettibi 
lità » nei confronti deU'URSS 
per ragioni politiche o ideola 
giche. e la « certezza » che l 
buoni rapporti con l’URSS 
siano un fatto acquisito per 
sempre Gli arabi, è la tesi di 
Heykal. devono rafforzare la 
loro amicizia con Mosca, «1 che 
ci ha comunque dato quanto 
ci ha permesso, grazie al no¬ 
stro elemento umano, di rea¬ 
lizzare il miracolo di otto¬ 
bre», ed impedire che l'URSS 
sia « espulsa» dal Medio Orien¬ 
te, come vorrebbero gli USA. 
«questo significherebbe infat¬ 
ti la fine dell'indipendenza 
delfiniera regione, la quale 
cadrebbe fatalmente sotto l’in¬ 
fluenza americana ». 


• ’ TEL AVIV, 30. 

’ • Parlando a un gruppo di di¬ 
rigenti delle associazioni ebrai¬ 
che americane, Golda Meir ha 
ribadito l’intransigenza del suo 
governo sul possesso di Geru¬ 
salemme e il rifiuto di trattare 
con l’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina, ed 
ha. fatto inquietanti allusioni 
ai territori arabi occupati nel 
’67 sul quali Israele vuole man¬ 
tenere il controllo. Parlando 
degli insediamepti in tali ter¬ 
ritori, la Meir ha detto che 
essi « rientrano nel concetto 
che noi abbiamo di confini di¬ 
fendibili ». Dal '67, com’è no¬ 
to, gli israeliani hanno creato 
colonie agricolo-militarl, nuo¬ 
vi villaggi, aeroporti, e così 
via, sul Golan siriano, nel Si¬ 
nai e lungo il Giordano. Si 
tratta, in pratica, di quasi tut¬ 
ti i territori occupati, o alme¬ 
no dei più importanti. Se essi 
sono considerati dalla Meir 
« vitali per la sicurezza » di 
Israele, non si comprende con 
che intenzioni il governo di 
Tel Aviv si recherebbe alla 
conferenza per la pace. Per 
contro, il discorso del premier 
israeliano illumina le resi¬ 
stenze all'applicazione della 
parte B dell’accordo, e giusti¬ 
fica pienamente la decisione 
egiziana di sospendere 1 col¬ 
loqui e di denunciare il sabo¬ 
taggio israeliano di fronte alla 
pubblica opinione intemazio¬ 
nale. 



Incertezze e ambiguità nell’atteggiamento USA 

i 

Washington : ancora grossi ostacoli 
per una pace nel Medio Oriente 

Gli Stati Uniti come Israele considerano la questione della rappresentanza dei palestinesi 
e della Giordania alla conferenza di Ginevra come « uno dei problemi più difficili » 


In margine alla riunione atlantica 

Kissinger incontrerà 
i ministri dei «nove» 


PARIGI. 30 

I ministri degli esteri dei 
« nove » si incontrerebbero 
con il segretario di Stato ame¬ 
ricano. Kissinger, in margine 
alla sessione del Consiglio 
atlantico, che si terrà a Bru¬ 
xelles nei giorni 10 e 11 dicem¬ 
bre. La proposta sarebbe stata 
formalmente avanzata dalla 
Gran Bretagna al primo mini¬ 
stro danese. Joergenssn, pre¬ 
sidente in carica del consi¬ 
glio ministeriale della CEE 
All’ordine del giorno sarebbe¬ 
ro le relazioni tra Europa e 
Stati Uniti, il Medio Oriente 
e la crisi energetica. Il 6 di¬ 
cembre dovrebbe riunirsi a 
Copenaghen il comitato di 
coordinamento politico dei 
« nove » Per il 14 è fissato il 
vertice comunitario. - 

Alla vigilia di questi incon¬ 
tri. il ministro degli • esteri 
francesi. Jobert, ha rinnovato 
oggi al Senato le sue critiche 
agii a 2 rbitrii delle superpoten¬ 
ze ». insistendo nel proporre, 
'come base per l’autonomia del¬ 
l'Europa, un sistema di « dife 
sa » del quale dovrebbe essere 
parte decisiva la a forza di dis¬ 
suasione nucleare » della Fran¬ 
cia. Jobert ha negato che i 
sovietici abbiano proposto al 
presidente Pompidou un rin¬ 
vio del suo viaggio a Mosca 
e ha soggiunto che l'URSS do¬ 
vrebbe riflettere «sul rischio 


che. attribuendo un carattere 
eccessivamente privilegiato al 
dialogo tra le due superpo. 
lenze, si perda la possibilità 
di progredire lungo la via del¬ 
la vera distensione ». 

La Francia, ha detto ancora 
Jobert, ritiene che questa via 
sia «quella dei dialogo e del¬ 
lo scambio tra nazioni eguali 
e sovrane, aperta da! generale 
De Gaulle con il rifiuto della 
politica dei blocchi » ed è in 
questa direzione che essa in¬ 
tende procedere. Anche nel 
Medio Oriente, secondo il mi¬ 
nistro degli esteri francese, 
l’Europa deve inserirsi con una 
propria iniziativa nella ricer¬ 
ca dr una soluzione che non 
sia « fragile » ^ . 

* * * ' 

• L’AJA, 30 

Il ministro degii esteri 1 olan¬ 
dese, Van der Stoel, ha di¬ 
chiarato alla Camera che l’O¬ 
landa si opporrà « energica¬ 
mente » a qualsiasi tentativo 
di istituzionalizzazione degli 
incontri europei al vertice e 
alla formazione di una specie 
di «direttorio» dei capi di 
Stato e di governo. 

- Van der Stoel. ha aggiunto: 
« Se le conferenze al vertice 
regolari si sviluppano in una 
specie di comitato esecutivo 
questo potrebbe avere conse¬ 
guenze gravi per la comunità 
europea-». 


WASHINGTON, 30. 

Il governo americano ricono¬ 
sce che vi sono ancora grossi 
ostacoli sulla via della pace 
tra arabi ed israeliani e consi¬ 
dera la questione della rappre¬ 
sentanza dei palestinesi e della 
Giordania alla conferenza di 
Ginevra come uno dei problemi 
più difficili, dopo che il vertice 
arabo di Algeri ha dichiarato 
che l’OLP è l’unica organizza¬ 
zione legittima rappresentativa 
del popolo della Palestina. 

A Washington d’altro canto si 
- afferma che non si è neppure 
più sicuri, dopo il • fallimento 
dei colloqui militari tra Egitto 
ed Israele (abbandonati ieri da 
‘'quest’ultimo) e quindi il dete¬ 
rioramento dell’atmosfera poli- 
.tica al Cairo e a Tel Aviv, che 
. il negoziato possa cominciare 
alla data del 18 dicembre. 

La questione del disimpegno 
e della separazione delie trup¬ 
pe contendenti e. quella chiave 
palestinese, sarebbero quindi al 
centro dell’attenzione diploma¬ 
tica degli USA. Per risolverle, 
si .afferma a Washington, oc¬ 
correrà un nuovo intervento 
personale di Kissinger, il quale 
starebbe già preparando l’agen¬ 
da di collòqui che intenderebbe 
avere al Cairo, a Tel Aviv e ad 
Amman tra il 12 e il 18 dicem¬ 
bre. Nessun annuncio ufficiale 
è ancora stato dato tuttavia cir¬ 
ca un prossimo viaggio di Kis- 
singer nel Medio Oriente. 

Secondo fonti diplomatiche di 
Washington, citate ieri dal 
« New York Times ». Stati Uni¬ 
ti e URSS sì sarebbero accor¬ 
dati affinché i negoziati di Gi¬ 
nevra comincino senza la par¬ 
tecipazione dei palestinesi, la¬ 
sciando che la controversa que¬ 
stione della rappresentanza pa¬ 
lestinese sia risolta in un pro¬ 
sieguo di tempo, dalla confe¬ 
renza stessa. 

Ma quale che sia l’accordo 


Mentre te forniture di greggio restano sul volume di settembre 

I provvedimenti in Gran Bretagna 

In distribuzione le tessere per il razionamento della benzina. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30 

Gli uffici postali in Gran 
Bretagna hanno preso a con 
segnare, in ordine alfabetico, 
i sedici milioni di tessere con 
i buoni-benzina, che verranno 
eventualmente usati all'atto 
del razionamento. La distri 
buzlone, aperta ieri 1 dai co¬ 
gnomi che cominciano per A 
e B, sarà completata éntro 
fi 12 dicembre. Per tale data 
si sapra se e quando il prov¬ 
vedimento entrerà in vigore e 
in quale misura fi carburante 
sarà concesso a ciascun utente 
secondo una scala di priorità 
per le diverse categorie, prò 
fessioni e servizi. / 

• L'ultima volta - che 11 • ra¬ 
zionamento dei carburanti 
venne imposto aH’automobili- 
sta britannico fu nel novem¬ 
bre 1956 (crisi di Suez): le 
misure di emergenza duraro¬ 
no, allora, circa 6 mesi, fino 
al maggio 1957. - 

Alcuni • deputati laburisti 
hanno Immediatamente solle¬ 
vato un’obiezione sulla possi¬ 
bilità di abuso annonario, per¬ 
che 11 titolare della tessera 


è ’ lasciato libero di apporre 
da sé il numero di matricola 
dell'autoveicolo a cui 1 ta¬ 
gliandi dovrebbero riferirsi. 

Preceduto dalla rassicuran¬ 
te dichiarazione che « la Gran 
Bretagna deve considerarsi e- 
sclusa da contraccolpi sfavo¬ 
revoli nella presente riduzione 
dell’erogazione di petrolio », 
l'inviato dell’Arabia Saudita, 
ministro Yamani, ha Incon¬ 
trato ieri il ministro degli 
Esteri Home e il premier 
Htalh Le forniture di grezzo 
dell'Arabia Saudita alla Gran 
Bretagna rimarranno pratica¬ 
mente invariate al livello rag¬ 
giunto nel settembre scorso, 
prima della crisi. Il governo 
inglese ha chiesto precisazioni 
circa lé consegne dei paesi 
produttori. Non e infatti chia¬ 
ro come si possano evitare 
conseguenze negative, mentre 
le restrizioni vengono appli¬ 
cate verso alcuni paesi come 
l’Olanda. 

Qualunque siano i rimedi o 
l compromessi di circostanza, 
n problema apre in ogni caso 
Interrogativi di lunga portata. 
Una soluzione politica del con¬ 
flitto arabo israeliano non po¬ 


trà essere raggiunta con ra¬ 
pidità sufficiente ad evitare 
che il prossimo inverno sia 
« duro e contrastato » sul fron¬ 
te della produzione e dell’im¬ 
piego. D’altro lato — come 
scrive li Financial Times — 
l'occidente deve accettare una 
revisione fondamentale di tut¬ 
ta la sua politica energetica. 

I commenti stampa mettono 
in luce il crescente contra¬ 
sto di interessi con gli USA 
e sottolineano la necessità di 
una maggiore unità europea 
(un coordinamento che esclu¬ 
de qualunque approccio indi¬ 
viduale da parte di questo o 
quel socio della Comunità) con 
l’articolazione di un nuovo 
rapporto verso > il mondo 
arabo. 

Dal canto suo il Sgoverno 
conservatore, con una rapidità 
che, * per contrasto, fa risal¬ 
tare anni di ritardo e di tra¬ 
scuratezza, ha disposto nuovi 
e massicci Investimenti per 

II potenziamento dei trasporti 
ferroviari! e dell’industria car¬ 
bonifera. 

Antonio Branda 


su questo problema appare sem¬ 
pre più chiara una coincidenza 
delle posizioni americane con 
quelle della Giordania e di 
Israèle che vedono il problema 
palestinese in maniera oppo¬ 
sta a quella dell'OLP e dei pae¬ 
si arabi. La maggioranza dei 
palestinesi vive in Giordania o 
in territori occupati da Israele 
e re Hussein sosiene che solo 
il suo paese può parlare a loro 
nome. Il parere del monarca 
hascemita, che già prima del 
vertice di Algeri aveva detto 
che non avrebbe mai parteci¬ 
pato alla conferenza se quel 
consesso avesse dichiarato la 
OLP unica rappresentante le¬ 
gittima degli interessi palesti¬ 
nesi, coincide con quello di 
Israele, che è contraria alla 
creazione di una distinta na¬ 
zione palestinese tra sè e la 
Giordania. Gli Stati Uniti come 
Israele sembrano invece ap¬ 
poggiare eventualmente una ri¬ 
strutturazione dello Stato gior¬ 
dano in modo da incorporare 
anche gli interessi dei palesti¬ 
nesi. 

Gli Stati Uniti, in altre parole 
continuano ad essere allineati 
con le tesi israeliane che, sia 
nella trattativa testé interrotta 
al Km. 101 che nei negoziati a 
più lunga scadenza, sono ar¬ 
roccate sull’oltranzismo annes¬ 
sionista 

Quanto al boicottaggio petro¬ 
lifero la Casa Bianca e il di¬ 
partimento di Stato starebbero 
studiando la strategia da segui¬ 
re per affrontare direttamente 
o aggirare lo scoglio dell’em¬ 
bargo arabo. E anche qui la li¬ 
nea americana anziché orien¬ 
tarsi verso una coerente pres¬ 
sione su Israele per* indurlo ad 
applicare le risoluzioni del- 
l’ONU, che pure portano la fir¬ 
ma, assieme a quella ' del- 
l’URSS. anche degli Stati Uniti, 
è ferma sulle minacce anti-ara- 
be. Si discute infatti a Wash¬ 
ington sul come rendere effi¬ 
cace « l’avvertimento * lancia¬ 
to da Kissinger alle nazioni 
arabe secondo il quale qualora 
i rubinetti del petrolio dovesse¬ 
ro rimanere chiusi a lungo, la 
America potrebbe ricorrere a 
sanzioni economiche. Ma molti 
negli stessi Stati Uniti fanno 
osservare clic una strada simi¬ 
le sarebbe « complicata e ri¬ 
schiosa » e dovrebbe necessa¬ 
riamente coinvolgere anche la 
Europa e il Giappone. 

Intanto negli USA si comin¬ 
cia a riflettere sulle dimen¬ 
sioni reali della crisi energe¬ 
tica o le prospettive economi¬ 
che vengono viste con toni pes¬ 
simistici. Sì teme addirittura 
una recessione. Se già prima 
della crisi petrolifera si pre¬ 
vedeva che il 1974 sarebbe sta¬ 
to un anno di « crescita mode¬ 
rata » con un aumento del pro¬ 
dotto generale lordo attorno al 
3 per cento, oggi si parla sol¬ 
tanto dcH’uno per cento, con 
un aumento della disoccupa¬ 
zione che. secondo molti osser¬ 
vatori economici potrebbe toc¬ 
care il 6-7 per cento. I segni 
di lina ‘ contrazione produttiva 
si sono già fatti sentire in di¬ 
versi settori, quali quello auto¬ 
mobilistico. chimico, edilizio e 
tessile. Ma non tutte le voci at¬ 
tribuiscono agli sceicchi le re¬ 
sponsabilità di questa stretta 
economica. Il prof. Fred Alivi- 
ne, dellTstituto Tecnologico del¬ 
la gerogia. afferma che le dieci 
più grandi società di raffina¬ 
zione americane, hanno conte¬ 
nuto la loro produzione nel 1972 
per creare «nel loro migliore 
interesse » una stretta generale 
nella disponibilità dì prodotti 
petroliferi, mentre il governo 
ha lasciato fare. 


l'Unità / sabato 1 dicembre 1973 


Ampia polemica 


Un aspetto det gravi incidenti accaduti nella giornata di giovedì a sud della strada Suez-ll Cairo 
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ro stati compiuti del « pussi 
avanti » ~ verso l’acquisizione 
di una linea comune di poli¬ 
tica economica, pur senza 
giungere a una identità di ve- 
dute: nella « troika » finanzia¬ 
ria — si è detto — le posi¬ 
zioni sarebbero tuttora « dif¬ 
ferenziate», ma non a contra¬ 
stanti ». L’esistenza di proble¬ 
mi e di divergenze — che del 
resto sono all’origine del rin¬ 
vio del « vertice » — è stata 
ammessa anche dal pur cauto 
Popolo: il giornale della DC 
scrive, Infatti, che gli obiet¬ 
tivi non facili che stanno di¬ 
nanzi al governo e la situazio¬ 
ne internazionale ‘ spiegano 
«l’obiettiva difficoltà che in¬ 
contrano le forze della coali¬ 
zione a trovare comuni deno¬ 
minatori di metodo, di tempo 
e Qualche volta anche di so¬ 
stanza su punti specifici del 
programma concordato ». Il 
giornale de « spera », comun¬ 
que, in uno « sbocco fecondo 
e risolutivo nel prossimo ”ver¬ 
tice " ». • < 

Presso la segreteria della 
DC, intanto, continuano le riu¬ 
nioni dedicate alle questioni 
dell’attività governativa e par¬ 
lamentare. j SI tratta di una 
attività che ha avuto una no¬ 
tevole intensificazione dopo 
la convocazione del « vertice ». 
All’origine di questo momento 
particolarmente intenso, a 
quanto si sa, vi è anche il re¬ 
cente colloquio tra Fanfani e 
Moro; colloquio che è stato se¬ 
guito a breve distanza di tem¬ 
po da un incontro di tutto lo 
stato maggiore de con la par¬ 
tecipazione dello stesso presi¬ 
dente del Consiglio, Rumor. 
Ieri, sempre nella sede della 
Direzione de, Fanfani, i mini¬ 
stri Donat Cattin e Ferrari 
Aggradi, i capi-gruppo Pìcco¬ 
li e Bartolomei, con la parte¬ 
cipazione di altri dirigenti, tra 
i quali Marcora, Moriino e il 
prof. Lombardini, hanno di¬ 
scusso le proposte innovative 
esaminate la sera prima a 
Palazzo Chigi riguardo alla 
politica nel Mezzogiorno. Nel¬ 
la riunione dei dirigenti de 
— e stato detto — sono stati 
prospettati « suggerimenti mi¬ 
gliorativi ». 

Ma quale è, più in generale, 
Patteggiamento della DC di¬ 
nanzi ai difficili problemi del¬ 
la congiuntura come della 
prospettiva economica? Le 
riunioni di questi giorni non 
hanno portato alla pubblica¬ 
zione di nessun documento 
chiarificatore. L’altro ieri i 
segretari delle tre confedera¬ 
zioni sindacali — Lama, Stor¬ 
ti e Vanni — si sono incontra¬ 
ti con il compagno Berlin¬ 
guer e con i segretari di tut¬ 
ti e quattro i partiti governa¬ 
tivi. L’accento, nel corso di 
questi incontri, è stato posto 
sulla preoccupazione dei sin¬ 
dacati per una politica defla¬ 
zionistica, che ostacoli lo svi¬ 
luppo produttivo e riduca 
quindi l’occupazione in > va¬ 
sti settori dell’economia. 

Ed è appunto in relazione 
alle prese di posizione sinda¬ 
cali che due esponenti de han¬ 
no affrontato ieri pubblica¬ 
mente alcuni temi che si agi¬ 
tano in questi giorni nella 
maggioranza. Si tratta 1 del- 
l’on. Galloni e del sen. Marco¬ 
ra, vice-segretario dello «Scu 
do crociato ». Galloni afferma 
che le misure adottate dal go¬ 
verno, « buone o meno buone 
che siano», se vengono inse¬ 
rite nell’attuale meccanismo 
di sviluppo, provocheranno fa¬ 
talmente le conseguenze « del¬ 


la riduzione del consumi», 
oltre a quelle della « riduzione 
della produzione, della crisi 
di interi settori > produttivi, 
dell’aumento della disoccupa¬ 
zione ». « Hanno ragione quin¬ 
di •* i sindacati — afferma 
l’esponente della sinistra de — 
ad essere preoccupati: occor¬ 
re rilanciare subito un vasto 
programma di investimenti 
per indmzzure la produzione 
dal settore dei beni di con¬ 
sumo individuale verso il set¬ 
tore dei beili di consumo so- 
.ciale (case, scuole, trasporti 
e sanità), con particolare ri¬ 
guardo al Mezzogiorno». 

Il sen. Marcora ha anticipa¬ 
to ieri il testo di un suo arti¬ 
colo sul Giorno (ed è eviden¬ 
te che alcune argomentazioni 
e indicazioni che questo con¬ 
tiene riflettono orientamenti 
emersi nelle recenti riunioni 
de). L’esponente de sottolinea 
l’affermazione del ministro 
Gìolitti in favore di una « ac¬ 
celerazione degli investimen¬ 
ti ». Per quanto riguarda la 
spesa pubblica, invece, Mar¬ 
cora afferma che non si può 
ritenere che « il contenimen¬ 
to del deficit del bilancio deb¬ 
ba far premio sempre su ogni 
proposta di spesa specie quel¬ 
la connessa alla realizzazione 
di alcune riforme in settori 
primari; del resto tali rifor¬ 
me sono necessarie anche per 
rendere accettabili dai lavo¬ 
ratori i sacrifici delle misure 
di austerità varate dal gover¬ 
no ». In questo quadro non ti 
esclude «anche qualche ritoc¬ 
co delle aliquote IVA di al¬ 
cuni prodotti » (si dovrebbe 
trattare di aumenti). Non si 
esclude neppure il ricorso a 
prestiti esteri per far fronte 
al deficit della bilancia dei 
pagamenti. Ciò, comunque, sa¬ 
rebbe giustificato solo alla 
condizione dì « rendere possi¬ 
bile un maggiore sviluppo de¬ 
gli investimenti o un piu con¬ 
sistente avvio delle riforme ». 
Marcora indica infine alcuni 
degli obiettivi che il governo 
dovrebbe perseguire in cam¬ 
po economico, obiettivi « ri¬ 
scontrabili in parte anche nel¬ 
la relazione Gioititi ». Si trat¬ 
ta, afferma, di sollecitare la 
ripresa industriale, « sbloccan¬ 
do una serie di domande da 
tempo giacenti al CIPE e dan¬ 
do il "via" a quei program¬ 
mi di ristrutturazione del 
Centro-Nord già presentali »; 
si tratta poi di finanziare la 
« riforma della casa », oltre 
ad interventi di edilizia socia¬ 
le e per i trasporti pubblici, 
« insieme all’impegno per la 
riforma sanitaria ». 

«VERTICE» ECONOMICO 

La riunione dei tre ministri 
finanziari con Rumor e Ta- 
nassi è terminata ieri sera 
poco prima delle 21. La Mal¬ 
fa ha detto che i ministri 
si erano trovati tutti d'accor¬ 
do sul fatto che « la situazio¬ 
ne è grave e che bisogna deli¬ 
neare una politica rigorosa e 
coerente in tutte le sue par¬ 
ti». Giolitti ha invece dichia¬ 
rato: « Abbiamo discusso sul¬ 
le linee generali, sulle quali 
ci siamo trovati d’accordo ». 

Nel comunicato conclusivo 
di Palazzo Chigi si afferma 
che i ministri si sono trovati 
« concordi » nella valutazione 
della situazione economica « e 
dei gravi problemi che essa 
presenta», oltre che delle li¬ 
nee secondo le quali « dovran¬ 
no essere elaborate le propo¬ 
ste » in vista del « vertice ». 

Altri incontri dei ministri fi¬ 
nanziari avranno luogo in set¬ 
timana prossima. 


Padroni del petròlio 
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nazionalizzazioni dei pozzi 
petroliferi. 

E’ significativo perciò che 
uno dei giornali che più ave¬ 
vano gridato allo scandalo per 
il preteso «cedimento» della 
CEE al « ricatto » degli sceic¬ 
chi «abbia ieri scoperto che 
le difficoltà nelle quali si di- 
’ battono oggi I paesi occiden¬ 
tali derivano dalla politi¬ 
ca delle compagnie che ope¬ 
rano nel settore petrolifero. 

Sotto il titolo «Petrolio: il 
razionamento è in mano alle 
7 sorelle» La Stampa di To¬ 
rino ha infatti scritto ieri 
che i paesi occidentali hanno 
nella attuale ctìsì petroli¬ 
fera le mani legate perchè 
a a gestire il razionamento del 
petrolio non • sono in realtà 
le autorità dei singoli paesi, 
bensì le società petrolifere 
multinazionali. Le a sette so¬ 
relle» (come vengono chia¬ 
mate le sette magigori società 
petrolifere del mondo e cioè 
le americane Exxon. Standard, 
Oil " of California, 1 Texaco, 
Gulf e Mobil, l’inglese BP, 
l’anglo-olandese Shell) estrag¬ 
gono, raffinano e commer¬ 
ciano una quota che varia tra 
il 50 ed il 70% del petrolio 
, consumalo nel paesi occiden¬ 
tali Sono loro a detenere la 
. chiave del petrolio. Sono In 
, grado di negare o concedere 
ai singoli paesi un ammon- 
- tare maggiore o minore di 
«■ questa preziosa risorsa ». 

Le «sette sorelle» in queste 
settimane stanno attuando in 
pratica « il primo esempio di 
programmazione e di smista¬ 
mento di risorse a livel¬ 
lo mondiale. Questa program¬ 
mazione e questo smistamen¬ 
to non vengono compiuti con¬ 
giuntamente dai vari paesi 
del mondo bensì da società 
che sfuggono largamente al 
loro controllo ed operano se¬ 
condo criteri e finalità difficil¬ 
mente definibili, e sono così 
In grado di influire in manie¬ 
ra determinante sul benesse¬ 
re e sulla produzione delle in¬ 
dustrie di una gran parte dei 
paesi del mondo». 

« Quasi ad affermare questa 
loro indipendenza rispetto al 
governi — dice ancora La 
Stampa — le compagnie han¬ 
no cominciato a mettere in 
atto il razionamento, riducen¬ 
do le consegne di carburan¬ 
te ai loro clienti, molto pri¬ 
ma che 1 governi stessi deci¬ 
dessero ufficialmente le re¬ 
strizioni ». * 

« Non potendo * ' variare 
le destinazioni del petrolio 
arabo senza esporsi a con¬ 
tromisure le «sette sorelle» 
hanno "manovrato” le conse¬ 
gne del petrolio non arabo: 
hanno Inviato ai Paesi più col¬ 
piti dalle proibizioni degli ara¬ 
bi, e cioè agli Stati Uniti, 
all'Olanda e al Giappone 
grandi quantità di petrolio ve¬ 
nezuelano, Iraniano e nigeria¬ 


no dirottandolo dalle sue pri¬ 
mitive destinazioni, che erano 
in gran parte in Europa. Que¬ 
ste decisioni sarebbero state 
prese congiuntamente dalle 
grandi compagnie nel corso 
di due riunioni segrete, tenu¬ 
tesi la settimana scorsa a 
Londra ed a New York. - 

Ma « il sistema di lasciare 
alle grandi compagnie l’esclu¬ 
siva del petrolio, continua 
l’articolo, ha funzionato per 
molti anni con indubbi van¬ 
taggi, permettendo riforni¬ 
menti regolari a prezzi stabi¬ 
li e controllabili. Ora però 
appaiono chiari i limiti di so¬ 
vranità che tale sistema com¬ 
porta per i vari Stati. Basti 
pensare che alle ” conferen¬ 
ze per il petrolio” tra occi¬ 
dentali e arabi, nelle quali si 
decide in definitiva il prezzo 
che tutti dovremo pagare per 
la benzina, l’energia elettri¬ 
ca e molti altri prodotti, non 
partecipa alcun rappresentan¬ 
te dei Paesi consumatori: da 
una parte siedono i ministri 
arabi, e dall’altra non già i 
ministri occidentali, ma gli 
uomini delle grandi società. 
Questi, per quanto influenza¬ 
ti dai rispettivi governi (in 
particolare dagli Stati Uniti) 
conservano sempre una lar¬ 
ga ’ misura d’indipendenza. 
Basti pensare che in alcuni 
Paesi i funzionari di queste 
società sono più importanti 
degli ambasciatori ». r. 

Come si vede, sono qui con¬ 
fermate le medesime denun¬ 
ce da noi sempre fatte. Be¬ 
ne. Non vogliamo recrimina- ‘ 
re sul passato e cioè su tutte 
le contumelie che anche que¬ 
sto giornale ha lanciato con¬ 
tro di noi perché abbiamo so¬ 
stenuto queste elementari ve¬ 
rità. Ci interessa piuttosto il 
presente e l’avvenire. Se ai 
vuole condizionare e control¬ 
lare la funizone delle « setr 
te sorelle » significa, sul pia¬ 
no intemazionale, l’avvio di 
una politica estera itialiana, e 
della comunità europea, di 
amicizia verso i paesi arabi. 
Sul piano interna significa la 
definizione di scelte rigoro¬ 
se che vadano nella direzione 
del potenziamento della presen¬ 
za pubblica nel campo della 
produzione e del rifornimen¬ 
to petrolifero e drastico di¬ 
mensionamento del peso del 
petrolieri, che oggi nel nostro 
paese hanno solo la funzio¬ 
ne di intermediari tra il con¬ 
sumo e la produzione. 


R consiglio di amministra¬ 
zione. il direttore e il perso¬ 
nale dipendente dell’azienda 
municipale di Nettezza Urbana 
di Cerignola si associano con 
profondo cordoglio al grave 
lutto che ha colpito il proprio 
presidente, senatore Pasquale 
Specchio, per la dipartita della 
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